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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pr aticamente sconfessato ir demagogico decreto del prefetto 

Andreottì costretto a riconoscere 
il fallimento del calmiere a Roma 

Il presidente del Consiglio, in una intervista, afferma di non essere propenso ad un blocco dei prezzi ma insiste in una 
linea che non colpisce alle radici i rincari - lì gruppo consiliare del PCI chiede un intervento della Regione Lazio - Ca- 
rìglia ha espresso ì timori del PSDI per le reazioni sfavorevoli suscitote nei commercionti - Il 7 incontro governo-sindacati 



PREDA E VENTURA NON SONO SOLI 

In che modo 
una fìtta omertà 

ha coperto 
per molti mesi 
la «trama nera» 

Il giudice D’Ambrosio ha chiesto a Torino gii atti reiativi ai fermo 
dei Cartocci, già indiziato per la strage di Milano e legato agli squa¬ 
dristi che organizzarono ii campo miiitare in Vaiie dì Susa — La 
difesa di Ventura tenta di dissociare ie responsabilità dell’editore 
padovano da quelle del nazista Preda A PAGINA 2 


Un caos calcolato 


Il calmiere decretato dal 
prefetto di Roma non ha fat¬ 
to diminuire i prezzi, al con¬ 
trario li ha fatti aumentare, 
ha provocato la scomparsa dei 
generi alimentari di migliore 
qualità, ingenerando il caos 
in un settore già in crisi per 
la mancanza di adeguate strut¬ 
ture e per il condizionamento 
soffocante della intermediazio¬ 
ne parassitaria e della spe¬ 
culazione. Il colpo più duro 
lo hanno subito i lavoratori, 
ma ne ha sentito le conse¬ 
guenze anche la massa dei 
dettaglianti, i quali hanno rea¬ 
gito con scioperi e manife¬ 
stazioni. al tentativo del go¬ 
verno di scaricare su di loro 
la responsabilità per il rin¬ 
caro. 

L'ampia e decisa protesta 
che sindacati, enti locali. Re¬ 
gioni. organizzazioni dei com 
mercianti hanno espresso con¬ 
tro le misure del governo ha 
indubbiamente pesato, se il 
presidente del Consiglio. An- 
dreotti, in una intervista rila¬ 


sciata a un giornale della ca¬ 
pitale, ha praticamente scon¬ 
fessato ii prefetto Ravalli de¬ 
finendo il calmiere decretato 
a Roma come « una misu-a di 
emergenza, temporanea, lega¬ 
ta ad una situazione partico¬ 
lare ». 

« Il mio orientamento — ha 
proseguito Andreotti — non è 
per un blocco dei prezzi quan¬ 
to per una maggiorazione per 
centuale massima che i com¬ 
mercianti sono autorizzati ad 
applicare ai prezzi all’in- 
grossu ». 

Una successiva nota ufficio¬ 
sa ha precisato ieri che il go¬ 
verno sarebbe * orientato da 
una parte a suggerire l'attua¬ 
zione di un calmiere che sta 
bilìsca percentuali di aumen¬ 
to dei prezzi al dettaglio con 
base sui prezzi all'ingrosso e 
non — come è stato deciso 
per Roma — sui prezzi degli 
ECC: dall'altra ad attuare un 
controllo rigido sul prezzi al- 
l'ingrosso ». 

Per la prima volta il govet- 


Il dibattito sulle prospettive politiche 

Duro attacco 
di Saragat 
a Fanf ani e 
alla destra de 

Il leader socialdemocratico ripropone la lìnea di cen- 
Iro-sinisira • Una lettera pre congressuale del gruppo 
di De Martino: «E’ la DC che si deve pronunciare 
sulla ripresa della collaborazione governativa 


D OPO avere lanciato un al¬ 
tro sasso negli ingra¬ 
naggi sconquassati di Roma 
gettando il caos nel mercato 
alimentare con il calmiere, 
il presidente Andreotti, fi¬ 
nalmente, ha parlato. Rom¬ 
pendo il silenzio con una in¬ 
tervista a mezza bocca rila¬ 
sciata ai Messaggero, An¬ 
dreotti ha detto che Roma 
è un « caso particolare », 
che il calmiere è « provviso¬ 
rio », che la colpa del rialzo 
dei prezzi è delle vacanze. 
Ha poi molto insistito, ci 
dice l’intervistatore, sul fat¬ 
to che, in fondo, egli non 
voleva che accadesse a Ro¬ 
ma quel che è accaduto. 
Esibendo l’originale mano¬ 
scritto della sua circolare 
deirs luglio, il presidente 
ha detto: « Non volevo che il 
jonogramma rappresentasse 
un puro e semplice invito a 
fare ciò che i prefetti, cono¬ 
scendo le leggi, sanno già di 
dovere fare. Uintento ora ed 
è, soprattutto, di stimolare 
una indagine conoscitiva che 
portasse al governo un qua¬ 
lificato contributo di espe¬ 
rienze ». 

Adesso il < qualificato con¬ 
tributo di esperienze » l’on. 
Andreotti lo ha ricevuto, la 
< indagine conoscitiva > è 
realizzata. Il < calmiere > ha 
messo a soqquadro l’intera 
capitale, ha punito i nego¬ 
zianti salvaguardando gros¬ 
sisti e speculatori, non ga¬ 
rantisce affatto, nè per og¬ 
gi nè in prospettiva, quel 
rapporto equo fra prezzi, sa¬ 
lari e stipendi che può es¬ 
sere raggiunto solo affron¬ 
tando alla radice, e non con 
metodi autoritari e polizie¬ 
schi, ii problema sociale del 
rifornimento alimentare e 
della distribuzione in una 
città come Roma. 

Di questo aspetto sostan¬ 
ziale del problema — che 
interessa in egual misura 
dettaglianti e consumatori — 
non v’è parola nella intervi¬ 
sta di Andreotti. Il presi¬ 
dente del Consiglio si preoc¬ 
cupa solo di scaricarsi delle 
responsabilità per il caos 
provocato dalla sua circo¬ 
lare. 

N on si TR.ATTA però so¬ 
lo di una circolare, ma 
di quel che vi è dietro. Ciò 
che può sembrare soltanto 
una enorme gaffe, una misu¬ 
ra affrettata, è in realtà il 
logico frutto di una conce¬ 
zione lucidamente e profon¬ 
damente reazionaria, antide¬ 
mocratica (e non per que¬ 
sto meno velleitaria) della 
funzione del potere pubbli¬ 
co di fronte a problemi so¬ 
ciali di fondo. Ieri sulle pen¬ 
sioni, oggi sui prezzi (e do¬ 
mani. chissà, in materi.a di 
salari, fa capire Andreotti) 
questa concezione si espri¬ 
me in provvedimenti gover¬ 
nativi che sembrano assur¬ 
di ma. in realtà, sono perfet¬ 
tamente in armonia con la 
c cultura » politica del perso¬ 
naggio Andreotti. Di questa 
« cultura » non può non far 
parte la teorica del « cal¬ 
miere ». Uno strumento, 
questo, che se ha qualche 
volta un .senso in condizioni 
di a.ssoluta emergenza, di- 
\icnc uno strumento di di¬ 
sordine quando serve, come 
In questo caso, a lasciare 
intatta l’origine del male. 


E non è un mistero per nes¬ 
suno che a Roma, l’origine 
di tutti i mali è nella esi¬ 
stenza di una rete di loschi 
interessi speculativi soste¬ 
nuti da una politica di go¬ 
verno fatta per essi. E’ di 
qui che nascono i cosiddetti 
« fenomeni particolari » di 
Roma, pagati oggi in aumen¬ 
to dei prezzi. 

Questi interessi speculati¬ 
vi, lasciati del tutto indenni 
dal calmiere, non lo sareb¬ 
bero affatto, invece, dall’av¬ 
vio di una riforma radicale 
del settore. Per questo An¬ 
dreotti non parla di rifor¬ 
ma, dice che la legislazione 
in atto va benissimo, e ap¬ 
plica il calmiere. Si tratta, 
dunque, di un comportamen¬ 
to del tutto coerente. E non 
solo sotto il profilo di una 
logica antiriformatrice ma 
anche sotto quello dell’evi¬ 
dente disprezzo che il pre¬ 
sidente del Consiglio mani¬ 
festa per metodi di eserci¬ 
zio del potere che non si 
affidino tutti ai diktat del 
prefetto. 

N on PER nulla, anche in 
questo caso, il Consiglio 
regionale, che pure ha giu¬ 
risdizione in materia di com¬ 
mercio, è stato accuratamen¬ 
te tagliato fuori dall’inizia¬ 
tiva governativa. Si aveva 
timore che il Consiglio re¬ 
gionale cercasse di andare 
a fondo sul rialzo dei prez¬ 
zi, imboccasse una via sgra¬ 
dita al mantenimento di 
certi interessi speculativi? 
E’ assai probabile. 

Infatti l’on. Andreotti, la 
cui delega da parte della 
DC a « comandare » su Ro¬ 
ma e sul Lazio è di lunga 
data, sa perfettamente qual 
è la « particolarità » di Ro¬ 
ma. e non solo alimentare. 
Sa che a Roma si intreccia¬ 
no gli indici speculativi più 
alti in tutti i campi; dall’ali- 
mcntazìone agli ospedali, ai 
trasporti, alle aree fabbri¬ 
cabili. Tutti domini riserv'a- 
ti, questi, alle diverse « co¬ 
sche » elettorali e finanzia¬ 
rie della DC e delle destre, 
fra le quali — da vent’anni 
— Andreotti è arbitro e pa¬ 
drone. Quindi cosi come An¬ 
dreotti ha fatto difendere, 
contro la Regione, il privile¬ 
gio privatistico nei traspor¬ 
ti pubblici, oggi, contro la 
Regione, difende il privile¬ 
gio speculativo nell’alimen¬ 
tazione: e applica il cal¬ 
miere. 

E a questo punto c’è da 
chiedersi se mai vi è stato 
un caso più lampante di un 
ordine che crea disordine. 
Oggi Andreotti, di fronte al 
caos, dopo avere lanciato il 
sasso tenta di nascondere la 
mano. Ma la lezione è stata 
chiara per tutti, consuma¬ 
tori e dettaglianti, egual¬ 
mente colpiti non solo da 
una circolare incredibile ma 
da una politica che tenta 
di far blocco con gli inte¬ 
ressi di speculazione. Di qui 
nasce il caos di Roma. Dì 
qui nasce l’esigenza di ri¬ 
spondere con forza c con 
vigore ai primi nefasti ap¬ 
prodi del centrismo di An¬ 
dreotti e Malagodi, batten¬ 
dosi per liquidare al più 
presto l’attuale governo, sti* 
molato-#’ «li caos c.a1colato. 

Maurizio Ferrara 


Saragat è Intervenuto nel 
dibattito sulle prospettive po¬ 
litiche sferrando un vivacissi¬ 
mo attacco a Fanfani e alla 
destra democristiana. La iinea 
sulla quale si muove l'ex pre¬ 
sidente della Repubblica — 
che ha scritto un lungo artico¬ 
lo per il prossimo numero 
deirBsprcsso — è ancora una 
volta quella del centro-sini¬ 
stra; ima linea tuttavia con¬ 
traddetta proprio dai Partito 
socialdemocratico nel momen¬ 
to in cui ha accettato di dare 
il proprio determinante con¬ 
tributo alla costituzione del 
governo Andreotti-Malagodi. 
Secondo l’articolo saragattia- 
no, la responsabilità della 


Irrìsorì 
provvedimenti 
del governo 
francese 
sui prezzi 

Anche in Francia I prezzi 
sono saliti negli ultimi tem¬ 
pi ed il governo è stato 
costretto a prendere dei 
provvedimenti. Ma preoccu¬ 
pato soprattutto di non scon¬ 
tentare nessuno in vista del¬ 
le elezioni di marzo si è 
limitato a dei paliiativi che 
non hanno alcuna possibili¬ 
tà concreta di bioccare il 
processo Inflazionistico. 
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«crisi elico-politica v del Pae¬ 
se sarebbe « di tutti »; dei so¬ 
cialisti in primo luogo, perchè 
non sono anticomunisti come 
dovrebbero; delle <c correnti in- 
tegralisle della DC, che hanno 
favorito l’insensibilità demo¬ 
cratica altrui per dilatare la 
loro area elettorale a spese 
dei partiti laici a; e anche del 
partiti minori, i quali non 
avrebbero portato la loro cri¬ 
tica al PSI e agli integralisti 
de fino ai punto di dare vita 
a una « politica coerente », che 
forse — afferma Saragat — 
«li avrebbe portati all’opposi¬ 
zione ma non li avrebbe tra¬ 
scinati di fronte al corpo elet¬ 
torale in elezioni volute e or¬ 
chestrate dalla DC e dal Par¬ 
tito comunista » (questa è la 
versione saragattiana della 
profonda crisi che ha portato 
allo scioglimento anticipato 
delle (Camere). 

Saragat rinverdisce e dila¬ 
ta tutti i temi della polemica 
che è esplosa a proposito del¬ 
la TV a colori. Egli s! scaglia 
contro il sistema francese 
SECAM, ed afferma che i so¬ 
stenitori di esso (cioè Panfa- 
ni) perseguono questa linea: 
«politica conservatrice e inte¬ 
gralista aWintemo e politica 
estera ricalcata sull’esempio, 
male imitato, di quella golli¬ 
sta» (e la polemica sulla TV 
offre a Saragat l’occarlone per 
un rabbuffo ai liberali, che .so¬ 
no apparsi al seguito di Fan- 
fanl in questa ancor più che 
in altre occasioni). 

Sul piano delle prospettive 

C. f, 

(Segue in ultima pagina) 
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«Argento» per Novella e Cagnotto 


NOVELLA CALLIGARIS é andata oltre le 
previsioni pir rosee: ha conquistato la me¬ 
daglia d'argento nei 400 metri stile libero, 
preceduta soltanto da queU'autentico fenome¬ 
no che è l'australiana Shane Gould. E per 
giunta, mentre la Gould ha ritoccato clamo¬ 
rosamente il primato mondiale, l'ondina az¬ 
zurra ha conquistalo il nuove record europeo. 

GIORGIO CAGNOTTO ha conquistato anche 
lui una medaglia d'argento, nei tuffi dal tram¬ 
polino di tre metri, li tuffatore italiano, al 
comando della gara sino al penultimo tuffo, 
è stalo superato di misura dal sovietico Vasin. 
Klaus Di Siasi si è classificato quarto. Nella 
foto: Novella Calligaris in azione. 
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no, sia pure in modo indiret¬ 
to. accenna alla opportunità 
di un controllo anche sui prez¬ 
zi all'ingrosso. Ma l'accenno, 
con cui si cerca di tacitare le 
proteste e le forti pressioni 
esercitate dalle organizzazioni 
democratiche, dagli enti loca¬ 
li e dagU stessi dettaglianti 
della Confesercenti (i cui di¬ 
rigenti. tuttavia, Andreotti 
non ha ancora voluto riceve¬ 
re) appare del tutto generico, 
tacendo, ancora una volta, 
sulle vere cause dei rincari. 

Nella nota ufficiosa il pro¬ 
blema dei controlli all'ingros- 
so. infatti, è riferito esclusi¬ 
vamente ai mercati generali 
per quanto riguarda la c di¬ 
sciplina delle fluttuazioni dei 
prezzi in relazione ad ev^’nti 
meteorologici, a condizioni di 
trasporto e ad altri elementi 
di base dei prezzi ». Non una 
parola per le respon.sabiiità 
che sono ancora più a monte, 
e cioè quelle delle grandi in 
dustrie di trasformazione, di 
produzione dei concimi chimi¬ 
ci. della Federconsorzi. delle 
industrie tessili e calzaturie¬ 
re (il rincaro non riguarda 
solo i generi alimentari), dei 
gruppi importatori priidlegia- 
ti e parassitari, degli specula¬ 
tori delle aree e dell’edilizia; 
inoltre viene ignorato il fat¬ 
to che la spinta all’aumento 
dei prezzi è stata impressa 
dallo stesso governo con i pe¬ 
santi « ritocchi » alle tariffe 
telefoniche e di altri servizi 
pubbUci. 

DI concreto, invece, c'è la 
volontà, espressa questa vol¬ 
ta in modo preciso, di far 
pesare il calmiere sui prezzi 
ai dettaglio. Il prefetto Raval¬ 
li ha sbagliato, dice Andrcot- 
tì (ma in realtà ba applicato 
le sue direttive), il calm’ere 
€ cosi come è stato applicato 
a Roma » — ha detto il pre¬ 
sidente del Consiglio nella 
sua intervista — non è gene¬ 
ralizzabile. Ci vuole un cal¬ 
miere di tipo diverso, che'fis¬ 
si percentuali di aumento del 
prezzi al dettaglio non più in 
rapporto ai prezzi degli spac¬ 
ci ECC. ma a quelli alì’ingros- 
so. Ma questi ultimi, non es¬ 
sendo soggetti ad alcun con¬ 
trollo. saranno ancora in ba- 
-lia dei gruppi industriah e 
degli speculatori. 

Su questa nuova linea, che 
precisa e aggrava il segno 
antipopolare e reazionario 
della politica economica del 
governo, già si è mosso ieri 
il prefetto di Roma. Ravalli 
ha rettificato il tiro con un 
comunicalo in cui fa sapere 
che la commissione consulti¬ 
va prezzi sì è riunita e ha 
deliberato di affidare a un 
comitato tecnico il compito di 
< giungere alla fissazione dei 
prezzi massimi di vendita al 
dettaglio, mediante l’applica¬ 
zione di una percentuale di 
aumento, ritenuta congrua, 
sui prezzi aH’ingrosso. distin¬ 
tamente per le varie catego¬ 
rie di generi alimentari ». 

Nessun nferimento al con¬ 
trollo dei prezzi all'ingrosso 
che, si osserva, non rientra¬ 
no nei poteri del prefetto, 
ma del governo che dovrà, in 
proposito, promuovere una ap¬ 
posita norma legislativa. Nor¬ 
ma che. come abbiamo visto, 
si tradurrebbe, in pratica, in 
un controllo f-ttizio dal mo¬ 
mento che non sarebbe mi¬ 
nimamente rivolta alle vere 
fonti economiche e politiche 
che presiedono alla formazio¬ 
ne dei prezzi. 

A proposito di poteri prefet¬ 
tizi c’è comunque una osser¬ 
vazione da fare: sia il gover¬ 
no. sia I prefetti hanno igno¬ 
rato totalmente l’esistenza di 
un potere nuovo sulla deli-''a- 
la materia dei prezzi e cioè 
quello delle Regioni. Appare 
chiaro che le commi.tsioni 
prezzi a livello locale e regio¬ 
nale non pos.sono più essere 
presiedute dal prefetto, ma. 
come conseguenza del trasfe¬ 
rimento delle funzioni statali 
anche in questo settore, deb¬ 
bono fare capo agli enti lo¬ 
cali e alla Regione. Un pas¬ 
so in questo senso è stato 
compiuto dal gruppo mmiini- 
.sta alla Regione Lazio. In 
una mozione i consiglieri re 
gionali del PCI chiedono che 
il Consìglio regionale, nella 
.seduta fissata per il 4 settem¬ 
bre. « tratti come primo pun¬ 
to il problema dei prezzi e 
della di.stribuzione. impegnan- 

(Segue in ultima pagina) 
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Il governo 
di Seul 
ritirerò 
le truppe 
dal Vietnam 
entro il 72? 

Una nuova pesante sconfit¬ 
ta per le truppe di Van Thleu 
che hanno c dovuto rinunciare » 
dopo 5 mesi di sanguinosi ten¬ 
tativi, e con altissime perdite, 
a tenere aperta al traffico la 
strada che conduce da Saigon 
ad An Loc, assediata dal FNL. 
Le truppe dei fantocci hanno 
ripiegato su Saigon, sulla qua¬ 
le — secondo gli americani — 
sta crescendo la pressione del 
partigiani. A Saigon l'amba¬ 
sciatore della Corea del sud ha 
dichiarato che c entro l'anno » 
i 40.000 soldati che il suo paese 
ha mandato a combattere con¬ 
tro I vietnamiti saranno rimpa¬ 
triati. L'ambasciatore ha detto 
che Van Thieu sta esercitanda 
sul governo di Seul forti pres¬ 
sioni perché non ritiri le sua 
truppe dal Vietnam. Gli aerei 
Usa hanno continuato con la 
consueta ferocia i bombarda¬ 
menti sulla RDV e sul Sud 
Vietnam. Nella telefoto: gio. 
vani del FNL portano riforni¬ 
menti ai reparti combattenti 
sul fronte di Quang Tri. 
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Si sviluppa il movimento di lotta per l'occupazione e i contratti 


Trattativa aperta per i chimici 
Occupato a Prato il «Fabbricone» 


Neirazienda toscana 88 lavoratori sono stati messi in cassa integrazione, mentre si 
minacciano nuovi provvedimenti — Si prepara la giornata di lotta di venerdì in Valle* 
susa ~ Massicci licenziamenti a Trapani, Gela e Adria ~ Rotte le trattative per ì saccariferi 



OKXIRDAVA ieri H « Re- 
sto del Carlino» una 
frase di Donai Cattin secon¬ 
do il quale « Io sbarco dei 
liberali dal governo va 
compiuto prima del con¬ 
gresso socialista » ed è di 
pochi giorni or sono la 
presa di posizione dell’ono¬ 
revole Moro relativa alla 
necessità di Tifare un go 
verno con i socialisti, ne¬ 
cessità che implica, natu¬ 
ralmente, l’uscita dei libe¬ 
rali; per non parlare degli 
onorevoli Granelli e Gallo¬ 
ni che non si sono mai fiu¬ 
ti pregare quando si. è 
trattato di esprimere il 
loro punto di vista su que¬ 
sto problema: tornino i so¬ 
cialisti e Vìa i liberali. 

Queste sono le posizioni 
degli avversari dei libera¬ 
li nella maggioranza, ma 
come reagiscono i loro ami¬ 
ci? Badate soprattutto a 
questi ultimi per capire 
pianto sono amati, e con 
quanto calore. Malagodi e 
i suoi uomini: non si leva 
una sola voce, ancorché 
scoraggiala e languida, a 
prenderne le difese, non 
c'è uno. da Forlani a Ta¬ 
rlassi a La Malfa, che in¬ 
vili le opposizioni interne 
a smetterla di auspicare 
la cacciata dei liberali, i 
quali debbono essere feli¬ 
ci di sentirsi così gradili, 
al punto che il loro segre¬ 
tario, on. Bignardi, parla 
della presenza dei liberali 
al governo come di una 
sfida audace: «Provate — 


molto amati 


dice — a mandarci via» e 
si guarda intorno aspettan¬ 
dosi che i suoi colleghi se¬ 
gretari dei partiti di mag¬ 
gioranza rispondano: « Ma 
che dice? Chi ha mai pen¬ 
sato a estromettervi? ». In¬ 
vece ci pensano tutti, quel¬ 
li che lo dicono e quelli 
che lo lasciano dire: i pri¬ 
mi vorrebbero che la de¬ 
fenestrazione avvenisse su¬ 
bito. i secondi hanno l’aria 
di sostenere che non è an¬ 
cora il momento. Quando 
Malagodi è proprio adora¬ 
to, è adorato così: da gen¬ 
te che dice: «Aspettate, lo 
manderemo via domani». 

Deve essere bello sentir¬ 
si oggetti di questa pienez¬ 
za d’amore, aggirarsi tra 
amici la metà dei quali 
non vi vorrebbe e l'altra 
metà neppure. Deve essere 
consolante, come ministri, 
passare Ira uscieri che 
mormorano, salutando: 
«Costui a novembre, dopo 
il congresso socialista.- ». 
Sono ì grandi successi 
umani, prima ancora che 
politici, dell’on. Malagodi, 
che è un ministro in lista 
di sbarco, con i suoi ami¬ 
ci di partito tutti provvi¬ 
sori come tubi Innocenti. 
Per la verità, il ritorno dei 
liberali al governo fu subi¬ 
to. fin dai primi momenti, 
una cosa affettuosamente 
festosa. Ma adesso siamo 
giunti alla passione e i li¬ 
berali, ormai, suscitano un 
solo desiderio: cacciarli 
vìa. 

Forftbraccle 


Nuovo vigore va assumendo 
il movimento di lotta operaio 
e popolare contro l’attacco al- 
l’occui^zione, per migliori 
condizioni di vita in fabbrica 
e nella società, per un nuovo 
sviluppo economico. 1 300 mi¬ 
la lavoratori chimici Impe¬ 
gnati da maggio nello scontro 
contrattuale e che sono stati 
protagonisti di grandi e unita¬ 
rie azioni di lotta, hanno co¬ 
stretto il padronato a seder¬ 
si al tavolo delle trattative e 
ad entrare nel mento degli 
obiettivi contrattuali. L’incon¬ 
tro svoltosi ieri pomeriggio 
alla Confindustria e che pro¬ 
seguirà nella giornata di og¬ 
gi, è servito a sondare le pri¬ 
me reazioni del padronato 
sulle richieste dei lavoratori: 
molti per ora i no deU’Aschi- 
mici, deirAssofarma, della 
Flarmunione e dei rappresen¬ 
tanti di quegli altri settori per 
i quali i sindacati hanno de¬ 
ciso l’unità contrattuale, su o- 
biettivi che mirano a mutare 
l’attuale organizzazione del 
lavoro. 

La riunione è stata sospesa 
e solo oggi la discussione en¬ 
trerà nel vivo e si potranno 
valutare le concrete intenzio¬ 
ni del padronato chimico, che 
proprio in queste settimane ha 
sferrato un duro attacco ai 
livelli di occupazione attraver¬ 
so la Montedison. Il colosso 
chimico non solo ha deciso la 
smobilitazione di numerose a- 
ziende del settore chimico, ma 
anche di quello tessile. 

A Valle Susa, che venerdì 
vivrà una grande giornata di 
lotta unitaria, sono siati oc¬ 
cupati altri due stabilimenti 
del 4 che la Montedison vuol 
smobilitare. Sono le fabbriche 
di Rlvarolo e di Strambino. 


Un'altra grande azienda, tes 
sile, il Fabbricone di Prato, 
di proprietà. dell’Eni, è stata 
occupata, perché l’ente a par¬ 
tecipazione statale non ha 
mantenuto gli impegni che da 
tempo aveva assunto. Nella 
fabbrica 88 operai sono stati 
messi a cassa integrazione, 
mentre si minacciano ulterio¬ 
ri misure antioperaie. 

Pesante anche in Sicilia lo 
attacco padronale al lavoro o- 
peraio. I padroni delle saline 
di Trapani (i noti agrari fasci¬ 
sti D'Ali) intendono chiudere 
tutti i giacimenti per trasfor¬ 
mare le zone in aree fabbri¬ 
cabili. Da oggi, pertanto, se 
non interviene nessuna novi¬ 
tà, centinaia di lavoratori si 
troveranno sul lastrico. A Ge¬ 
la, i dipendenti delle maggio¬ 
ri imprese appaltatrici di la¬ 
vori airintemo del complesso 
petrolchimico dell’Anic - Eni 
hanno paralizzato con uno 
sciopero di 48 ore ogni atti¬ 
vità, in seguito all'improvviso 
e ingiustificato licenziamento 
di 29 operai. 

Infine ad Adria si è svolta 
una grande manifestazione 
pubblica contro la decisione 
padronale di chiudere per fa- 
limento la Sanitar e per la 
crisi che sta colpendo il can¬ 
tiere navale. Alla Sanitar tre¬ 
cento operai verrebbero a tro¬ 
varsi senza lavoro. Il (Consi¬ 
glio comunale, riunitosi in se¬ 
duta straordinaria, ha chiesto 
l'immediato intervento del go¬ 
verno. Altre 72 ore di sciope¬ 
ro sono state intanto procl^ 
mate dai lavoratori saccarife¬ 
ri per la rottura delle tratta¬ 
tive per il contratto. 
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I due protagonisti della «pista nera» colpiti da mandato di cattura 

-- 1 - 

Piazza Fontana : Ventura ora tenta 
di riprendere le distanze da Freda 

Il legale di Freda ha fatto ricorso in Cassazione - La difesa del libraio di Treviso presenta 
un’istanza alla magistratura: «Qualsiasi cosa abbia fatto Freda, il Ventura è estraneo» 


Oggi a Roccaraso 

Si apre il convegno 

delle AGLI sui temi 
del movimento operaio 

Una analisi delle cause della crisi economica — Le lotte con¬ 
trattuali — Due tavole rotonde per favorire il confronto con 
ì sindacati ^ Sarà presente una delegazione del PCI 


Significative 
ammissioni 
della stampa 
borghese 


C’è voluto un giorno di pru¬ 
denti ripensamenti perchè 
almeno una parte della stam¬ 
pa di informazione « digeris¬ 
se » la notizia sulla incrimi¬ 
nazione di Preda e Ventura 
quali organizzatori della stra¬ 
ge di piazza Fontana a Mi¬ 
lano: il primo giorno infatti, 
la decisione del giudice di 
Milano era stata data con 
abbondanza di particolari, ma 
con avara parsimonia di com¬ 
menti. 

Ieri, infine, la « linea » è 
stata decisa, e i due princi¬ 
pali quotidiani padronali del 
nord hanno nobilitato le loro 
prime pagine con un sia pur 
tardivo «esame di coscienza 
sul caso Valpreda » (è il ti¬ 
tolo deU’editoriale de La 
Stampa), o (il Corriere della 
Sera) con un ancor più tardi¬ 
vo appello a «fare luce e fa¬ 
re presto »: a distanza di qua¬ 
si tre anni dalla strage! 

«In linea generale — scri¬ 
ve Leo Valiani sul quotidiano 
milanese — è difficile che gli 
attentati giovino ai rivoluzio¬ 
nari. Giovano di regola al fau¬ 
tori della reazione ». « Que¬ 
ste ovvie considerazioni — 
continua l’editoriale — avreb¬ 
bero dovuto far muovere le 
indagini, sin dal dicembre 
1969, sulle piste di tutti, indi¬ 
stintamente, i movimenti o 
gruppuscoli estremisti, di 
ogni colore, che pullulano in 
Italia. Viceversa, per due an¬ 
ni fu seguita la sola pista 
anarchica. Quasi per caso s’è 
scoperta, qualche mese fa, la 
esistenza di una pista « nera », 
per il medesimo reato». 

Quanto alle bombe « ...è pa¬ 
lese ormai che Valpreda, la 
cui assoluzione appare sem¬ 
pre più verosimile, ove fosse 
colpevole non avrebbe potuto 
fabbricare da solo tutti i con¬ 
gegni micidiali. Le fece collo¬ 
care, con molta probabilità, 
un’organizzazione che poteva 
'esser composta anche da po¬ 
chissime persone soltanto, ma 
che si deve supporre tecni¬ 
camente assai meglio attrez¬ 
zata del circolo anarchico del 
XXII Marzo». 

Quanto a Valpreda, «ben po¬ 
chi vorranno negare — scrive¬ 
va ieri la Stampa in un edi¬ 
toriale di Giovanni Ck}nso — 
che sia iniquo l’indiscrimina¬ 
to protrarsi della carcerazio¬ 
ne preventiva di fronte ai 
non pochi «fatti nuovi» che... 
si sono succeduti dopo il suo 
rinvio a giudizio dinanzi alla 
Corte d’Assise di Roma». Di 
fronte alla minaccia che il 
processo all’anarchico sia an¬ 
cora rinviato in seguito alle 
nuove incriminazioni, scrive 
ancora La Stampa, occorre 
procedere alla scarcerazione 
per mancanza di sufficienti 
indizi. Se il problema della 
scarcerazione di Valpreda esi¬ 
ste, ed è urgente, il proble¬ 
ma più grave resta quello dei 
tempi e dei modi del processo. 

« In realtà — scrive a que¬ 
sto proposito VAvanti! di ie¬ 
ri — a una parte della magi- 
gistratura e ad alcuni, ben 
individuati, centri politici del 
paese farebbe molto comodo 
non tanto rimandare alle ca- 
lende greche il dibattimento, 
quanto far si che il processo 
Valpreda possa iniziare sola¬ 
mente quando l’istruttoria 
contro I fascisti sia conclusa 
con una sentenza di rinvio a 
giudizio. In questo modo si 
potrebbero unificare i due 
procedimenti, far svolgere un 
bel processone con sul ban¬ 
co degli imputati, affiancati, 
Valpreda e Preda». 

Organizzatori fascisti ed 
esecutori anarchici, piste ros¬ 
se e piste nere, in definitiva, 
ancora e sempre, « opposti 
estremismi » alla base di tut¬ 
to: è ancora questo, del re¬ 
sto. il polverone dietro il 
quale nei giorni scorsi ha cer¬ 
cato, incredibilmente, di con¬ 
tinuare a mascherare la veri¬ 
tà il giornale della DC II Po¬ 
polo e di concerto La Voce re¬ 
pubblicana: mentre l'organo 
socialdemocratico non ha sen¬ 
tito fin’ora la necessità di 
■pendere sulla vicenda nep¬ 
pure ima parola di commento. 

Si tratta di una « pniden- 
sa » che, se è giustificata per 
un giornale fascista come il 
Tempo che ha avuto fino a 
poco tempo fa tra i suoi re¬ 
dattori il terzo indiziato per 
la strage, il deputato missino 
Pino Rauti, non dovrebbe tro¬ 
var giustificazioni invece per 
una forza politica che vanta 
matrici antifasciste. 

Va registrata infine la scom¬ 
posta reazione dei missini. Il 
fogliaccio nefrfascista ha ten¬ 
tato. il giorno dopo l’incrimi- 
nazione di Preda e Ventura, 
di nascondere la notizia in 
ultima pagina, intitolandola 
con grottesca noncuranza; 
«altri due incriminati per la 
Strage di Milano». Poi, il pa 
nlco ha avuto la meglio, e le 
Pi II Secolo vaneggiava a ruo¬ 
ta libera: «sempre più rossa 
la piata della strage! ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Il mandato di cattura per 
la strage di piazza Fontana 
contro Franco Freda e Gio¬ 
vanni Ventura, i due protago¬ 
nisti della « pista nera », ha 
fatto emergere la verità di 
fondo, e cioè che gli attentati 
del dicembre ’69 furono voluti 
dalla destra e profittarono solo 
ad essa e ai suoi servi fascisti. 

Inoltre, l’Inchiesta sulla « pi¬ 
sta nera » per gli attentati del 
’69 si è estesa al gruppo dei 
fascisti torinesi organizzatori 
del campo paramilitare in 
Val di Susa. Il giudice D’Am¬ 
brosio avrebbe infatti richie¬ 
sto, alla questura di Torino 
senza ancora ricevere rispo¬ 
sta, gli atti relativi al re¬ 
cente fermo di Giancarlo Car¬ 
tocci nella sede dell’organiz¬ 
zazione fascista « ordine nuo¬ 
vo» di quella città. E qui bi¬ 
sogna sottolineare la singo¬ 
larità, per non dir di peggio, 
di quell’episodio. La polizia 
ferma, nel corso di una inda¬ 
gine su un campo militare fa¬ 
scista, un « camerata » co¬ 
me il (Cartocci che era appe¬ 
na stato interrogato dallo stes¬ 
so giudice D’Ambrosio in me¬ 
rito agli attentati del ’69; a 
Torino, fu a suo tempo com¬ 
messo un attentato, pare con 
un timer dello stesso tipo di 
quelli usati a Milano; e con 
tutto questo, la locale questu¬ 
ra non avverte il magistrato 
milanese del fermo, non solo, 
ma rilascia il Cartocci col so¬ 
lo invito a ripresentarsi. Evi¬ 
dentemente, certi uffici non 
si sono ancora resi conto che 
sospette « trascuratezze » di 
questo genere non sono più 
avallate neppure dalla stam¬ 
pa moderata, come dimostra 
l’editoriale del Corriere 

La cronaca di oggi, intanto, 
registra che il Freda ha pre¬ 
sentato ricorso in Cassazione 
contro il mandato di cattura, 
seguendo cosi l’esempio del 
Ventura. Sembrava che 1 di¬ 
fensori del nazista non vo¬ 
lessero impugnare il provve¬ 
dimento. al fine di arrivare 
al più presto possibile al pro¬ 
cesso pubblico; ora evidente¬ 
mente ci hanno ripensato. Da 
parte loro, i patroni del Ven¬ 
tura, avvocati Ghidoni di Bo¬ 
logna e Capraro di Treviso 
hanno presentato, dopo quella 
di ieri, una seconda istanza 
al giudice istruttore D’Ambro¬ 
sio. Evidentemente essi si so¬ 
no resi conto del passo falso 
compiuto col precedente do¬ 
cumento, dove, forse sotto la 
spinta- del dispetto per la 
mancata scarcerazione del 
Ventura, tornavano sostanzial¬ 
mente ad allinearsi sulle tesi 
del Preda. 

La nuova istanza infatti ini¬ 
zia con la frase: «Qualsiasi 
cosa abbia fatto Preda, reato 
o no che sia. il Ventura è 
estraneo»; poi tenta di giu¬ 
stificare la richiesta di nuovi 
accertamenti sul timer, già 
avanzata dal nazista padova¬ 
no e fatta propria dal Ven¬ 
tura col documento di ieri, 
con l’affermazione che se i 
congegni risultassero diversi 
da quelli usati per gli atten¬ 
tati, tutto il processo cadreb¬ 
be. 

Le dep<»izioni del commis¬ 
sario Juliano e del Rovero- 
ni (che fu Istigato dal Freda 
a deporre contro i! funziona¬ 
rio) non recherebbero alcun 
elemento contro il Ventura; 
il professor Lorenzon, dopo 
aver ipotizzato la complicità 
dello stesso negli attentati, 
avrebbe ritrattato tale affer¬ 
mazione nell’ultimo confron¬ 
to in carcere; la latitanza de¬ 
gli imputati Marco Balzar!- 
ni e Marco Pozzan non co¬ 
stituirebbe ugualmente un in¬ 
dizio. perchè il Ventura non 
avrebbe partecipato alla riu¬ 
nione preparatoria degli at¬ 
tentati. avvenuta il 18 aprile 
1969 a Padova, cui erano in¬ 
vece presenti i due latitanti. 


Ordine di 
trasferire 
Valpreda 
in clinica 

E’ arrivato ieri mattina 
alla direzione del carcere 
romano di Regina Coeli l'or- 
dine impartito dalla magi¬ 
stratura milanese di trasfe 
rire Pietro Valpreda in eli 
nica. I dirìgenti dell'istituto 
penitenziario hanno preso 
contatto con la prima eli 
nica medica deH'Università 
di Roma, dove l’anarchico 
sarà airato per il morbo 
di Burger di cui soff.'-e da 
tempo e che negli ultim 
tempi si è aggravato, Sorc 
stati allertiti anche i ca 
rabinieri del nucleo trihi: 
n.ile i quali doiTanno. don- 
il trasferimento del detem: 
to. predisporre, con la poh 
zia, il senizio di vigilanza 
Ieri mattina anche un a 
tro degli accusati per '. 
strage di Milano. Roberti 
Gargamelli. è stato visita!- 
dal direttore sanitario rt 
» Regina Coeli >. Il giovane 
secondo una relazione dei di 
fensori. è affetto da tino 
grave forma di asma bron 
chiale che imporrebbe il sm 
ricovero in clinica. Il dotto 
•Armalco riferirà anche u 

I nnesto caso, come ha fatto 
per Valpreda. alla magicira 
j tura milanese che dovrà de 
i .idere 

Infine richiesta di ricove 
; ro in clinica è stata presen 
■ lata per Emilio Borghesi 
anch'egli incriminato per gl- 
attentati del 12 dicembre 
1969. Borghese .solTrircblx 
di rcum.it ismi. 


Dopo l’aggressione teppistica dell’altra sera 


Arrestati a Sesto 
2 dirigenti del Msi 


Infine, Preda e Ventura non 
sarebbero stati « a-ssociati » 
secondo la contestazione del 
giudice, « nella volontà di 
sovvertire il sistema»; e ciò 
perchè 11 Ventura sarebbe un 
« editore democratico » ben 
diverso dal nazista di Pado¬ 
va. Ciò sarebbe provato an¬ 
che da una telefonata del 
Preda allo ste.sso Ventura del 
seguente tenore: « E’ vero 
che noi abbiamo posizioni 
Ideologiche diverse, ma tu 
non puoi rimanere Indifferen¬ 
te alla campagna scandalisti¬ 
ca condotta contro di noi...» 
(una prova questa che ci sem¬ 
bra un pochino singolare). 

Il Ventura d’altra parte sa¬ 
rebbe estraneo alla « strategia 
del terrore » proprio perchè 
la sorvegliava per conto della 
famosa ambasciata straniera, 
come dimostrerebbero l rap- 


Manifestazioni 
del PCI su 
caro-prezzi 
e fascismo 

Anche domani ci saranno 
molte manifestazioni indet¬ 
te dal Partito. Ad Ancona 
parlerà, sulla situazione eco¬ 
nomica e in particolare sui 
problemi gravi che devono 
affrontare i terremotati, Ga¬ 
vina. A Parma, nei giorni 
scorsi teatro della mortale 
aggressione dei fascisti con¬ 
tro Il giovane Mariano Lu¬ 
po, nel corso della manife¬ 
stazione per la stampa co¬ 
munista, prenderà la parola 
Minucci. A Bari si terrà un 
attivo provinciale, al quale 
Interverrà Fiore, sul tema 
del caro-prezzi. A Fabriano, 
net quadro della Festa del- 
l'« Unità », Antonetti presie¬ 
derà una tavola rotonda su 
< fascismo e antifascismo ». 
Infine a S. Giuliano di Pu¬ 
glie, dove si tiene un'altra 
festa per la stampa comu¬ 
nista, parlerà Braccitorsi. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 30 

Chi c’è dietro a Franco Fre¬ 
da ed a Giovanni Ventura? 

Si ponga mente agli atti 
compiuti dal giudice istruttore 
D'Ambrosio prima della cla¬ 
morosa emissione del manda¬ 
to di cattura. Egli ha indizia¬ 
to Franco Freda e Masimilia- 
no FacMni deH'assassinio di 
Alberto Muraro, il portiere 
dello stabile di piazza Insurre¬ 
zione di Padova, morto miste¬ 
riosamente nella estate ' del 
1969. L’avvio della « trama 
nera» porta una data, quella 
del 15 aprile 1969. E’ il ^omo 
dell’esplosione dello studio bi¬ 
blioteca del rettore dell’Uni¬ 
versità di Padova, dottor Opo- 
cher, è il biglietto da visita 
con cui Preda si prepara alla 
decisiva nunione del 18 apri¬ 
le, in cui deve avvenire la 
mes.sa a punto dell’intero pia¬ 
no terroristico, e lo scopo è 
di esasperare la tensione po¬ 
litica del Paese per creare le 
condizioni di una svolta rea¬ 
zionaria. 

Marco Pozzan. l'uomo di fi¬ 
ducia di Freda. una volta in¬ 
dividuato ed arrestato dal giu¬ 
dice istruttore di Treviso, dov 
tor Stiz, ha raccontato nel 
febbraio di quest'anno cosa 
avvenne in quella riunione. 
Alla presenza — dice Poz¬ 
zan — di Pino Rauti e di un 
misterioso « signor X ». si ve 
rificò un acceso scontro poli¬ 
tico. 


i La « fase calda » 

I 

! Freda ed il suo gruppo ve 
; neto aderivano au «w.u.i.c 

• nuovo » per avere la possibl 

• Ina di esiennere l’azione ter 

: roristica su scala nazionale. 
; .\i.i Fitd.i so.',ieiicva i oppo; 

; tunità di agire in modo auto- 
! nomo. Rauti proponeva di 
■ passare alla fase più calda 
. solo dopo li ritorno di « Ordl- 
; ne nuovo » in seno al MSI. 
’ La divergenza politica non 
I impediva tuttavia la messa a 
' punto del piano, che avrebbe 
; dovuto raggiungere la punta 
i culminanU; nel corso delle lotr 
' te dell'autunno. 

Ecco però che un imprevi- 
; sto si affaccia airorizzonle. 
Un commt.ssario della questu 
ra di Padova, il capo della 
; .Mobile Pasquale Juhano. nel 
; l'indagare suH’attentato alla 
j università individua la pista 
' neofascista, ed a braccare gli 
: .uiiliali padovani di Fre- 
i da (Fachini. Bocchini. Bran- 
! cato), ottiene le prime segna 
I lazioni di una trama più va- 
i sta che fa capo proprio a 


porti informativi che antici¬ 
pavano punto per punto la 
stessa .strategia: ed anche il 
fatto che il Ventura avesse 
mostrato un « timer » al Lo¬ 
renzon. democristiano, e lo 
avesse poi consegnato al Co- 
macchlo, socialista, dimostre¬ 
rebbe solo il suo scrupolo di 
informatore e la .sua buona 
fede. Ma l’istanza a questo 
punto finisce in una fra.setta 
imprudente: « E se 11 Ventu¬ 
ra non glurLse mal a racco¬ 
gliere prove definitive contro 
il Freda. ciò è for.se accadu¬ 
to perchè quest’ultimo può 
e.ssere estraneo ai fatti ». 

Irnsomma lo « scrupoloso 
informatore » avrebbe fatto 
cilecca sul principale obietti¬ 
vo, pur essendo in continui 
rapporti col Freda. al punto 
da potergli impunemente ru¬ 
bare dallo studio perfino un 
« timer »! 

E resta da spiegare come 
mai il Ventura, essendosi a 
tal punto ingolfato in una 
missione tanto pericolosa, non 
abbia preso alcuna misura 
per poter dimostrare. In ca.so 
di bisogno, la sua estraneità 
e la sua opposizione al terro¬ 
rismo. Comunque, sulla ba-se 
di questi argomenti, gli avvo¬ 
cati chiedono la scarcerazio¬ 
ne p>er mancanza di indizi 

Intanto, il Corriere delia Se¬ 
ra ed altri quotidiani già in¬ 
sinuano un’altra tesi; quella 
degli anarchici « esecutori » 
del complotto della destra; 
ciò in base ai rapporti che 
sarebbero esistiti fra Valpre¬ 
da e Merlino, fra Merlino e 
l’indisturbato latitante, l’Indi¬ 
sturbato latitante e Delle 
il Preda. Ora Delle Ghiaie e 
scarsamente confortata da 
dati di fatto, può forse es.se- 
re sostenuta da qualcuno in 
buona fede per arrivare ad 
una ricostruzione giudiziaria 
completa dei retroscena della 
strage del ’69: ma può anche 
servire a confondere nuova¬ 
mente le piste in un unico cal¬ 
derone ed a ritardare il pro¬ 
cesso Valpreda. E questo sa¬ 
rebbe chiaramente inaccetta¬ 
bile soprattutto se l’anarchico 
e i suoi amici dovessero at¬ 
tendere in galera la conclu¬ 
sione deH’istruttoria contro 
Freda e Ventura. 

Pier Luigi Gandini 


Preda ed a Ventura. Se 
Juliano va avanti, l'intero pia¬ 
no rischia di saltare. Scatta 
allora la provocazione delio 
scambio d’armi neU’abitazio- 
ne del Fachini, che deve ser¬ 
vire a « incastrare » Julieino, 
come se fosse stato lui a pre¬ 
fabbricarlo. Sparisce tragica¬ 
mente Alberto Muraro, il solo 
testimone che può conferma¬ 
re come nello stabile di piaz¬ 
za Insurrezione fosse entrato 
un solo individuo a ritirare le 
armi, e non anche un confi¬ 
dente di Juliano. 

Questo è stato 11 primo im¬ 
pressionante episodio che ha 
consentito di sviare le indagi¬ 
ni dei gruppo Freda-Ventura 

Prima di questo, il 4 otto¬ 
bre, s’era verificato un altro 
fatto, ignorato daH’opinione 
pubblica; un grosso ordigno 
inesploso, dello stesso tipo di 
quelli usati sui treni, veniva 
rinvenuto presso la scuoia slo¬ 
vena di San Giovanni a 
Trieste. 

Tutte le tappe della dram¬ 
matica progressione dell’atti¬ 
vità del gruppo Freda-Ventu¬ 
ra venivano ricostruite nel 
primi mesi di quest’anno dal¬ 
l’assiduo lavoro degli inqui¬ 
renti di Treviso, il giudice 
istruttore Stiz, il PM Caloge¬ 
ro. il comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria, mare¬ 
sciallo Munari. Marco Pozzan 
era l’uomo che forniva la chia¬ 
ve per interpretare il conte¬ 
nuto della riunione di Pado¬ 
va del 18 aprile 1969. della 
cui esistenza risultavano trac¬ 
ce inequivocabili nelle inter¬ 
cettazioni telefoniche registra¬ 
te dalla polizia. 

Pozzan. dopo aver provoca¬ 
to con !e .sue ammissioni l’ar¬ 
resto di Pino Rauti, ritratta¬ 
va poche ore prima di otte¬ 
nere la libertà provvisoria. 
Ma ritrattava solo il nome di 
Rauti e ribadiva l’avvenuta 
riunione. Ripeteva che nel 
corso di essa era stato messo 
a punto il piano degli atten¬ 
tati. Confermava il dissidio 
circa il ritorno di Ordine nuo¬ 
vo nel MSI. 

Con chi. se non con il mas¬ 
simo dirigente d: Ordine nuo¬ 
vo, Freda aveva so-stenulo il 
dibattito suH’argomenio? 

Pozz-an comunque si è rive 
lato un a punto debole » del 
gruppo. Ha fatto ammissioni 
terribilmente compromettenti, 
anche se .si è rimangiato il 
nome di Rauti. Ha persino 
parlato del « signor X ». di co 
lui che accompagnava « l’ami¬ 
co P», e che avrebbe dovuto 
garantire in ogni caso l’impu¬ 
nità del gruppo. Una volta li¬ 
bero. Pozzan , in un’intervista 
al « Borghese», attacca Stiz c 
si professa fascista di sicura 


SESTO S. GIOVANNI. 30. 

I parliti antifascisti, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le orga¬ 
nizzazioni partigiane si sono 
riuniti questa sera al palazzo 
comunale per decidere le ini¬ 
ziative da prendere nei pros¬ 
simi giorni per rispondere alla 
gravissima aggressione perpe¬ 
trata ieri sera da una ven¬ 
tina di fascisti sestesi, monze¬ 
si e di altre città vicine al¬ 
la sede del movimento extra¬ 
parlamentare « Lotta Conti¬ 
nua» .Durante la aggressione 
compiuta dai fascisti con 
spranghe di ferro, crlk ed al¬ 
meno una pistola è stato fe¬ 
rito un giovane di 25 anni, 
Maurizio Lamacchia, che è 
stato ricoverato in ospedale e 
giudicato guaribile in 10 gior¬ 
ni e sono stati esplosi alme¬ 
no tre colpi di pistola, di cui 
sono stati trovati i bossoli. 

La provocazione è gravis¬ 
sima in quanto tra l’altro, è 
l’ultima di una lunga serie 
di atti di teppismo condotti 
dai soliti e conosciutissimi e- 
sponenti del MSI locale, che 
nonostante si siano resi col¬ 
pevoli di aggressioni, pestag¬ 
gi e delitti comuni girano in¬ 
disturbati per Sesto e vengo¬ 
no regolarmente messi in li¬ 
bertà dopo ogni loro bravata. 

Che i teppisti fascisti siano 
sempre gli stessi è dimostrato 
dal fatto che gli agenti del 
commissariato di Sesto agli 
ordini del commissario Stra¬ 
da hanno arrestato a colpo si¬ 
curo poche ore dopo l’aggres¬ 
sione il segretario del MSI di 
Sesto Felice Spano di 27 an¬ 
ni e questa mattina 11 segreta¬ 
rio del MSI di Monza Franco 
Locatelli detto «Michelin» di 
29 anni. Sono stati inoltre 


fede. Quando — passati gli at¬ 
ti deU’indagine da Treviso a 
Milano —il giudice D’Ambro¬ 
sio vuole sentirlo, Pozzan pe¬ 
raltro risulta irreperibile. Non 
c’è più. non s; fa trovare. 
Neanche la successiva emis¬ 
sione di un nuovo mandato 
di cattura mette la polizia di 
tutta Italia in condizioni di 
pescarlo. Scomparso volati¬ 
lizzato. come era già accadu¬ 
to. alla fine di febbraio con 
il professor Marco Balzarinì. 


Un altro scompare 

Assistente di diritto nel- 
ristituto dove era stata collo¬ 
cata la bomba del 15 aprile 
1969, amico intimo di Freda, 
uomo di estrema destra, il 
giovane professor Balzarini 
viene citato come teste dal 
giudice Stiz. Agitato, nervasls- 
simo, ottiene di farsi ascolta¬ 
re alla presenza del suo diret¬ 
tore d’istituto. La fragilità del 
suo sistema nervoso fa sup¬ 
porre che non avrebbe retto 
a un severo interrogatorio 
Anche lui è un anello debole 
della catena, da togliere di 
mezzo. Invitato a ripresentar-c 
si al giudice due giorni più 
tardi, si allontana da Pado¬ 
va con la moglie e l’auto, sen¬ 
za lasciare altra traccia di sé 
tranne una denuncia contro 
Stiz per violazione di segreto 
istruttorio! Anche nei suoi 
confronti remissione del man¬ 
dato di cattura non serve a 
tirarlo fuori dal buco dove si 
è ficcato, o dove l’hanno co¬ 
stretto a ficcarsi. 

Dove è andato a finire? Chi 
gli corcsente di re.stare alla 
macchia da tanti mesi? E chi 
ha steso un velo di impene¬ 
trabile mistero sulla sorte di 
Gabriele Forziali. procurato¬ 
re legale come Preda. ì'uomo 
del gruppo Preda a Trieste? 
Porziat! è i! personaggio che. 
in seguito a una rottura per 
molivi personali con la cen¬ 
trale triestina di Ordine nuo¬ 
vo. rivela l collegamenti che 
il gruppo veneto aveva esteso 
fino a! capoluogo giuliano e 
denuncia un tentativo d’estor¬ 
sione fallo compiere nei suoi 
confronti da Preda, per quan¬ 
to Preda fosse già in carcere 
Cosi si arriva a individuare 
la vera origine delia bomba 
di Trieste del 4 ottobre ’69, 
si scoprono i depositi d’armi 
ed esplasivi di Aurisina. I con¬ 
tenitori metallici di questi de¬ 
positi sono uguali a quelli del¬ 
l'arsenale di Ventura, rinve¬ 
nuto a Castelfranco Veneto. 
Origine: NATO. Provenienza 
quasi certa; la Grecia del co¬ 
lonnelli. 


spiccati altri 6 ordini dì cat¬ 
tura contro Marcello Monaci 
e Giancarlo Magri e contro 
altri quattro neofascisti. Sì 
tratta di noti picchiatori e 
teppisti più volte incarcerati 
e immediatamente rilasciati. 
Felice Spanò ha debuttato con 
un tentativo di estorsione al 
paese natale, ha partecipato a 
numerose aggressioni, è stato 
protagonista di una feroce ris¬ 
sa con un altro « camerata », 
Vandino Colella, è stato trova¬ 
to su una automobile con al¬ 
tri « camerati » in possesso 
di spranghe, caschi e tutto 
l’armamentario tradizionale. 
Marcello Monaci ha parteci¬ 
pato a numerose aggressioni 
di democratici, tra cui quella 
contro i circolo cattolico Pe¬ 
rini di Quarto Oggiaro; Gian¬ 
carlo Magri a sua volta è sta¬ 
to protagonista di numerosi e- 
pisodi di teppismo, ultimo dei 
quali una sparatoria al villag¬ 
gio Falck di Sesto oltre che 
di alcuni delitti comuni. 

Il nostro partito intanto, ol¬ 
tre ad aderire alle iniziative 
che verranno prese questa se¬ 
ra in sede unitaria, ha prepa¬ 
rato un volantino che verrà 
distribuito in migliaia di co¬ 
pie domani mattina davanti al¬ 
le fabbriche sestesi e nei 
quartieri ed ha deciso di da¬ 
re vita tra sabato e dome¬ 
nica a tre comizi antifascisti. 
Sabato sera in via Pisa par¬ 
lerà il compagno Antonio Me- 
reu. della federazione del PCI 
di Milano, domenica pomerig¬ 
gio il sen. Giovanni Brambil¬ 
la parlerà ai giardinetti di 
via Bandiera e il compagno 
Valentino Mejetta. assessore 
ai lavori pubblici, alla frazio¬ 
ne Pelucca. 


Il mosaico della trama sem¬ 
bra completarsi. Si ritorna al 
«signor P» della riunione di 
Padova, già indicato come un 
uomo dei servizi segreti greci 
in Italia. Il giudice Stiz con¬ 
voca anche Forziatì. Ma que¬ 
sti, il giorno prima di pre¬ 
sentarsi a Treviso, si allonta¬ 
na da Trieste senza far cono¬ 
scere la sua meta. Da allora, 
non si sa più niente di lui. 
Implacabile, efficientissima, 
la macchina che sovrintende 
alia « trama nera », Io ha tol¬ 
to dalia circolazione, come il 
povero Muraro, come Baizari- 
ni, come Pozzan. con l man¬ 
dati di cattura contro Freda 
e Ventura si sono colpiti so¬ 
lo gii elementi più esposti e 
compromessi del complotto 
fascista. Bisogna ora colpire 
crii li ha protetti per anni, 

Mario Passi 


Ritrovata 
a Perugio 
l'auto degli 
ossassini 
del giovane 

PERUGIA, 30. 

E’ stata ritrovala ieri sera a 
Perugia l’auto — una Fiat 1300 
largata Parma 74721 di color 
chiaro — i-on la quale sono 
fuggiti da Panna Ire dei fa- 
sci.sti che venerdì sera hanno 
aggredito c ucciso a cottcllale 
li giovane Mariano Lupo. 

'Tutti e Ire gli occupanti del¬ 
ia vettura sono ora nelle mani 
delie forze di polizia; Edgardo 
Bonazzi, infatti, dichiaratosi col¬ 
pevole delia esecuzione mate¬ 
riale del crimine, si è costi 
tuito domenica scorsa a Roma. 
Andrea Ringozzi (da molte te¬ 
stimonianze indicato come il ve¬ 
ro omicida) e Luigi Saporito 
sono stati arrestati a Napoli. 

L’auto è stata rinvenuta al¬ 
le 20..30 di ieri dagli agenti 
della squadra politica perugi 
na nel parcheggio di Piazzale 
Europa, dove si pensa sia ri¬ 
masta fin dalla giornata di sa¬ 
bato scorso. Nei suo interno 
è stata reperita una carta stra¬ 
dale dell’Italia centrale. 

Intanto, ieri sera Andrea 
Ringozzi e Luigi Saporito sono 
giunti nel carcere giudiziario 
di Reggio Emilia, provenienti 
da Napoli. Il loro trasferimen¬ 
to è stato tenuto rigorosamen¬ 
te segreto. 


Dal nostro inviato 

RCKXARASO. 30 

SI apre domani il XIX in¬ 
contro di studio delle Adi. 
Contratti, lotte sociali, stra¬ 
tegia del movimento operaio 
sono 1 tre grandi filoni su 
cui si articolerà il dibattito. 
Sono, affermano le Adi, te¬ 
mi obbligati per un movimen¬ 
to che voglia mantenere uno 
stretto rapporto con la clas¬ 
se operala, con li movimento 
del lavoratori. All’indomani 
del convegno 1 risultati del 
dibattito saranno .sottoposti 
all’esame del Consiglio nazio¬ 
nale che dovrà fissare una 
posizione imperativa. 

Si tratta, scrive Azione so¬ 
ciale, di un tentativo imme¬ 
diato di saldatura tra il mo¬ 
mento delia elaborazione e 
della riflessione critica e li 
momento della responsabiliz¬ 
zazione politica degli organi 
democratici. 

Le Adi intendono con que¬ 
sto convegno avere anche un 
momento di confronto con al¬ 
tre forze, in modo particola¬ 
re con le forze del movimen¬ 
to sindacale per meglio con¬ 
sentire la verifica delle con¬ 
dizioni per una positiva con¬ 
vergenza nell’azione. Assieme 
al dibattito sul tre grandi te¬ 
mi generali di approfondi¬ 
mento e ricerca sulle lotte 
operaie, sono previste anche 
due tavole rotonde nel corso 
delle quali questo confronto 
fra forze diverse sarà senza 
dubbio favorito. Le due tavo¬ 
le rotonde saranno centrate 
sul problemi delle alleanze 
deila classe operaia, del rap¬ 
porto lotte contrattuali e ri- 
fornie. e sulle nuove struttu¬ 
re di fabbrica (delegati e con¬ 
sigli). 

Il convegno è .=;tato prepa¬ 
rato. fra l’altro, con un do¬ 
cumento in cui si analizza, 
seppure a grandi linee il si¬ 
gnificato delle lotte contrat¬ 
tuali del 1969. compiendo un 
esame critico delle esperien¬ 
ze dell’autunno, lo stato del¬ 
la situazione economica, le 
linee di tendenza della socie- 
tà italiana, il significato del 
voto del 7 maggio, lo sposta¬ 
mento degli equilibri politi¬ 
ci, 11 carattere delle nuove 
piattaforme. 

Interessante, nel quadro 
della preparazione dell’incon¬ 
tro una ricerca sulla crisi eco¬ 
nomica. sui costi dei rinno¬ 
vi contrattuali, condotta dal- 
risril, di cui l’Ufficio studi 
delle Adi ha già diffuso al¬ 
cune anticipazioni. 

Le Adi fanno rilevare che 
la crisi economica si è pro¬ 
dotta negli anni che vanno 
dal 1970 al 1972 « non certa¬ 
mente a causa della spinta 
operaia ma, oltre alle risonan¬ 
ze delle vicende intemaziona¬ 
li, a causa del tipo di rispo¬ 
sta che la classe imprendito¬ 
riale ha voluto coscientemen¬ 
te dare alla accresciuta pres¬ 
sione operaia. Sembra di po¬ 
ter dire — affermano le Acli 
— che. mentre da un Iato è 
entrato definitivamente in 
crisi il modello di pianifica¬ 
zione dello sviluppo pilotato 
dalle forze politiche che fu 
la linea portante del centro 
sinistra e mentre è saltata 
una strategìa delle riforme 
capace anche di riassorbire 
gli esiti della conflittualità, 
si è dimostrata per il capi¬ 
talismo italiano la inaccetta¬ 
bilità di un simile disegno. 
Si è provato infatti che an¬ 
che le misure parziali e ra- 
zionalizzatrici che esso preve¬ 
deva rivelano un effetto di¬ 
rompente sulla struttura del 
sistema ». 

Da qui il mutamento di 
strategia, da qui la strategìa 
della tensione, le modificazio¬ 
ni del quadro politico, il cen¬ 
trismo. l’esclusione dei socia¬ 
listi da! campo governativo, 
il blocco di ogni articolazio¬ 
ne della strategia nei con¬ 
fronti delle opp^izioni di si¬ 
nistra, il tentativo di accre¬ 
ditare la tesi secondo cui le 
resporLsabilità delia crisi so¬ 
no delia classe operaia e 
quindi manovrare di conse¬ 
guenza attaccando i sindaca¬ 
ti. i lavoratori. 

Le affermazioni delle Adì 
sono suffragate dai dati rac¬ 
colti dairisril. Il costo dei 
rinnovi contrattuali. per 
esempio, del 1969 è stato in¬ 
feriore a quello degli analo¬ 
ghi rinnovi del 1963. La pro¬ 
duttività oraria, al tempo 
stesso, è aumentata in Italia 
più velocemente che negli al¬ 
tri paesi europei. 

Queste elaborazioni genera¬ 
li. la massa di documenta¬ 
zione che è stata raccolta, 
il confronto con le altre for¬ 
ze. saranno al centro dell’In¬ 
contro delle -Adi. presenti di¬ 
rigenti politici, .sindacali. Il 
nostro partito sarà presente 
con una delegazione guidata 
dal compagno Gianfranco 
Borgh;ni, del (Comitato cen¬ 
trale. 

I lavori proseg'jcranno {>er 
tre giorni e saranno aperti 
dal presidente delle Adi, 
Emilio Gabagiio. La prima 
relazione sarà tenuta, nella 
mattinata di domani, da An¬ 
gelo Cozza rini. segretario na¬ 
zionale delle Adi. ed avrà 
per tema il bilancio di un 
triennio di lotte operaie. Nel 
pomeriggio la prima delle 
due tavole rotonde, quella re¬ 
lativa a lotte operale, opinio¬ 
ne pubblica, contro informa¬ 
zione cui prenderanno parte 
il segretario confederale del¬ 
la Cgil. Piero Boni. l’on. Car¬ 
lo Fracanzanl, il giornalista 
Sergio Turone. Il dibattito sa¬ 
rà presieduto dal segretario 
nazionale delle Adi. Pietro 
Praderi. 

La seconda giornata di la¬ 
vori sarà centrata sulla rela¬ 
zione del segretario naziona¬ 
le della Fim-CisU Giuseppe 


Franco Freda e Giovanni Ventura non sono soli 

UNA FITTA OMERTÀ PER MESI 
HA COPERTO LA «TRAMA NERA » 

Una serie di significative circostanze ha permesso al «gruppo veneto» di portare avanti rever¬ 
sione di destra ' I legami con il « signor X » < Come è stato « incastrato » il commissario Juliano 


Morelli, sui problemi della 
piattaforma contrattuale del 
1972 e sul loro si^ificato 
politico. Nel pomeriggio la 
seconda tavola rotonda pre¬ 
sieduta dal segretario nazio¬ 
nale delle Acli, Luigi Borro- 
ni, alla quale prenderanno 
parte Sergio Garavinl, segre¬ 
tario generale della Filtea- 
Cgil, Pierre Camiti, segreta¬ 
rio generale della Fim-Cisl, 
Renzo I^rro Garel, vicepresi¬ 


dente delle Adi di Torino. Il 
tema in discussione è quello 
relativo alle strutture di ba¬ 
se, la partecipazione e i me¬ 
todi di lotta. 

La giornata conclusiva, con 
la relazione del presidente 
delle Adi di Milano, Franco 
Sala, sarà dedicata ai proble¬ 
mi e le prospettive delle lot¬ 
te contrattuali. 

Alessandro Cardulli 


Col trucco della subconcessìone 


De Feo ribadisce: 
la tv ai privati 

Una precisazione che cambia i termini ma confer¬ 
ma la sostanza di una sua recente intervista 


Italo De Feo insiste: pur 
continuando a occupare il po¬ 
sto di vice-presidente della 
Rai, si batte per consegnare 
la radio-televisione in mano 
ai privati. Lo ha detto iìt una 
intervista concessa al settima¬ 
nale /'Europeo (come abbiamo 
già scritto nelle nostre ultime 
edizioni di ieri) e lo ha con¬ 
fermato oggi — per chi non 
avesse bene inteso — con una 
delle sue tradizionali « preci¬ 
sazioni » rese pubbliche a mez¬ 
zo agenzia di stampa. 

De Feo riafferma di ((auspi¬ 
care che la Rai-Tv. mantenen¬ 
do il monopolio, possa essere 
autorizzata a subconcessioTw- 
re, con determinate garanzie, 
l’uso di possibili futuri cana¬ 
li, usufruibili per l’introduzio¬ 
ne della tv via cavo e via sa¬ 


tellite. Tale subconcessione po¬ 
trebbe essere data ad associa¬ 
zioni di vario genere: cultura¬ 
li, politiche e sindacali, edito¬ 
riali, giornalistiche... ». /n pra¬ 
tica, il vice-presidente dell’en¬ 
te pubblico, cambia formula 
ma ripete la sostanza: e con¬ 
ta poco che la chiami subcon¬ 
cessione in luogo di privatiz¬ 
zazione. 

Si badi, del resto, a quel ri¬ 
ferimento alle « associazioni... 
editoriali, giornalistiche » che 
significano — se le parole han¬ 
no un senso — l’apertura del¬ 
la radio-televisione agli attua¬ 
li padroni della carta stampa¬ 
ta. E’ mai possibile tollerare 
simili affermazioni da parte 
di un (ahinoi!) altissimo fun¬ 
zionario del massimo strumen¬ 
to pubblico di informazione? 


Sdegno per l'assassinio 
del giovane antifascista 


Manifestazione 
unitaria nel 
paese di Lupo 

Prese di posizione nelle fabbriche di Li¬ 
vorno e assemblea di protesta a Urbino 


In tutta Italia continuano le 
manifestazioni di protesta e 
si ripetono le prese di posizio¬ 
ne contro il barbaro assassi¬ 
nio a Parma del giovane Ma¬ 
riano Lupo, ucciso a coltel¬ 
late dai fascisti. 

Una manifestazione unitaria 
antifascista si svolgerà dome¬ 
nica prossima a Cammarata 
il paese deiragrigentino dove 
era nato Aiariano Lupo. 

La decisione è stata presa 
al termine di una riunione 
in comune. L’amministrazio¬ 
ne municipale E)C ha diffuso 
un manifesto nel quale si 
esprime Io sdegno della giunta 
e del consiglio per l’assassi- 
nio di Lupo e si chiede un 
deciso intervento per la dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

A URBINO nella sala «Ser- 
pieri » c’è stata una assem¬ 
blea di protesta, contro l’as- 
sassinio del giovane antifa¬ 
scista e contro la vergognosa 
protezione accordata dal go¬ 
verno di centro destra, al¬ 
le canagliesche imprese del fa¬ 
scisti organizzati nel MSI. La 
manifestazione, è stata indet¬ 
ta dalla PGCI e dal movimen¬ 
to studentesco con la parte¬ 
cipazione di PCI, PSI. PRI 
e dalla CXjIL. 

A LIVORNO il barbaro eccì¬ 
dio fascista di Parma conti¬ 
nua a sollevare numerose pro¬ 
teste e ad essere oggetto di 
ferme prese di posizione. 

I consigli di fabbrica dello 
stabilimento «CTementlr» e 
delle Officine « Montano » 
chiedono di mettere al bando 
il AfSI « matrice di tutti i 
crimini ed 1 movimenti eversi¬ 
vi dalle bombe di Milano fi¬ 
no all’assassinio del giovane 
di Parma » e reclamano con 
forza rinterv’ento del (3ovemo 
per colpire la violenza ed l 
mandanti fascisti ». 

.Anche il consiglio di fab 
brica del Cantiere Navale 
« Orlando » ha emesso un 
comunicato sottoscritto dai 
gruppi aziendali del PCI, del 
PSI. del PSDI. e della DC. 
nel quale si afferma che « le 
maestranze del (Cantiere rav¬ 
visano in questo nuovo episo¬ 
dio una ulteriore conferma di 
quella strategia della tensione 
che le forze di destra e rea- 


Delegazione 
giovanile 
DC a Mosco 

Una delegazione del movimen¬ 
to giovanile della DC, composta 
da sette giovani, è partita que¬ 
sta mattina dall'acrofrarto di 
Fiumicino alla volta di Mosca 
dove avrà uno scambio di ve¬ 
dute su temi di carattere gene¬ 
rale con un gruppo di studenti 
sovietici. 


zionarie stanno portando avan¬ 
ti per creare un clima di 
rissa e di violenza nel tenta¬ 
tivo di sviare le lotte delie 
masse jJopolari per la solu¬ 
zione dei gravi problemi che 
travagliano il Paese». 


Una protesta della 


giunta comunale 

Silenzio 
della TV 
sui funerali 
di Parma 

PARMA. 30 

C:on un documento inviato 
ai parlaméntari e alla commi.s- 
sione di vigilanza della RAI- 
TV. la giunta comunale di Par¬ 
ma ha protestato vivacemen¬ 
te per il silenzio dell’ente te¬ 
levisivo sui funerali del giova¬ 
ne Mariano Lupo assassinato 
dai fascisti. 

La giunta di Parma, rileva 
che anche decine di migliaia 
di cittadini hanno preso par¬ 
te alle esequie del militante 
antifascista e che tale parteci¬ 
pazione di popolo è stata .sot¬ 
tolineata da tutta la grande 
stampa nazionale, e la "TV. che 
pure ha puntualmente diffuso 
i comunicati del MSI in me¬ 
rito al delitto, ha invece igno¬ 
rato la commozione civile di 
un’intera città. Tale silenzio, 
anche se non sorprende, preoc¬ 
cupa e ferisce profondamente 
la coscienza democratica di 
Parma. 


Ottavia Bassetti .Mazzucchel- 
li con i figli commossa per la 
indimenticabile spontanea ma 
nìfestazione d'affetto e di rim¬ 
pianto tributata a suo marito 

Conte Comm. 

FELICE BASSETTI 

nngrazia le autorità religiose, 
civili e militari, i collaboratori 
tutti, gli amici lontani e vicini 
che in ogni modo hanno voluto 
testimoniare il loro affetto ir 
quest’ora di dolore. 

Milano, 30 agosto 1972 


Ermete e Giannino Bassotti 
uniti come sempre aH’indimen 
ticabile fratello 

FELICE 

ringraziano commossi qiiant. 
hanno voluto partecipare al loro 
dolore. 

Milano, 30 agosto 1972 
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PAG. 3/commenti e attualità 


Dopo il tragico episodio 
nel carcere di Trieste 

Le prigioni 
dei minori 

Lo stato attuale delle leggi per i ragazzi che com¬ 
mettono un'infrazione al Codice penaie - Come in¬ 
terrompere, attraverso it decentramento regiona¬ 
te, il circuito chiuso deila assistenza-repressione 


Quanto è avvenuto re¬ 
centemente nel carcere di 
Trieste, con la tragica con¬ 
seguenza della morte di due 
detenuti minorenni, ha sol¬ 
levato la solita ondata di de¬ 
plorazione dei benpensanti. 
Attraverso i loro organi di 
stampa abbiamo appreso 
che tali episodi non dovreb¬ 
bero accadere, che bisogna 
dare maggior potere ai fun¬ 
zionari direttivi degli isti¬ 
tuti di pena (Corriere della 
sera), che non sempre la car¬ 
cerazione è necessaria (La 
Stampa). 

Tutti indistintamente que¬ 
sti giornali invocano come 
panacea la riforma carcera¬ 
ria, che il centro-sinistra 
aveva promesso e che non 
ha portato a termine senza 
motivi plausibili: perché è 
una riforma che tutto som¬ 
mato costerebbe poco, di¬ 
mostrerebbe che siamo un 
paese civile, non trovereb¬ 
be ostacoli nell'opposizione; 
servirebbe almeno a oliare 
questo pezzo di ingranaggio, 
anch’esso momentaneamen¬ 
te inceppato, sia pure per 
la cattiva condotta dei de¬ 
tenuti. E tra le righe si leg¬ 
ge che siamo di fronte a un 
ennesimo riflesso delle lot¬ 
te del ’68-’69, che la colpa è 
tutta degli scioperi e degli 
glogans studenteschi contro 
Tautoritarismo. 

In definitiva si ripc/e la 
stessa distorsione di giudi¬ 
zio che viene sistematica- 
mente compiuta nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno e 
delle sacche di arretratezza 
nel resto d’Italia, presentati 
come temporanei malaugu¬ 
rati episodi che turbano il 
corso dello sviluppo capita¬ 
listico e non come una co¬ 
stante collegata strettamen¬ 
te col processo stesso. L’il¬ 
lusione che sia possibile 
correggere tali scompensi 
economici elargendo ora 
una mancia ora un prov¬ 
vedimento settoriale, diven¬ 
ta ferma fiducia che l’at¬ 
tuale gestione del potere 
sia in grado di risolvere 
equamente i problemi rela¬ 
tivi aH’istruzione, alla sicu¬ 
rezza sociale, alla giustizia. 
E invece anche il concreto 
esercizio delle libertà bor¬ 
ghesi — perché di questo 
si tratta — viene meno 
quando l’appropriazione pri¬ 
vata e la disuguaglianza eco¬ 
nomica restano il cardine 
della società. 

Problemi che richiedono 
uno stretto legame di so¬ 
lidarietà tra i cittadini, un 
uso diverso del potere, mo¬ 
di di intervento nuovi da 
parte della collettività, 
creano obbligatoriamente 
delle forti resistenze in chi 
nulla vuole modificare del¬ 
l’assetto sociale o almeno 
nulla che comporti dei co¬ 
sti per la classe dirigente. 
Como 03ser\'a Ralph Mili- 
band, « il principale proble¬ 
ma posto dai regimi di ti¬ 
po occidentale è quello di 
valutare per quanto tempo 
ancora le strutture democra¬ 
tico-borghesi potranno con¬ 
tinuare a essere compatibi¬ 
li con le esigenze e i fini 
del capitalismo maturo »: se 
le contraddizioni economi¬ 
che, sociali e politiche por¬ 
tano a forme di autoritari¬ 
smo conserv'atore, spetta ai 
movimenti operai c sociali¬ 
sti espandere gli aspetti de¬ 
mocratici delle società capi¬ 
talistiche e * sono sempre 
stati essi che. per nece.ssi- 
tà, hanno difeso con mag¬ 
giore accanimento le liber¬ 
tà civili e politiche contro 
violazioni dirette soprattut¬ 
to a' colpirli c a colpire la 
loro capacità di agire come 
strumenti di contropre.s- 
sionc >. 

Quali applicazioni ha que¬ 
sto discorso nel settore del 
diritto minorile? E’ possibi¬ 
le indiriduarc degli « obiet¬ 
tivi intermedi » che non sia¬ 
no controproducenti? 

In una pubblicazione del 
1842 — risalendo indietro 
nel tempo, tanto per avere 
un punto di riferimento — 
a proposito degli istituti di 
pubblica carità c istruzio¬ 
ne primaria e delle prigioni 
s Roma, i bisogni della sus¬ 
sistenza, dell’istruzione e 
deircducazione correttiva 
vengono unificati per il • po¬ 
vero . in un solo circuito; 
S già si auspica la famosa 
« riforma penitenziaria », 

La legge fascista del 1934. 
Istitutiva del tribunale per 
i minorenni, aggiungeva al¬ 
la dimensione caritativa pre¬ 
esistente un taglio posilivi- 
etico di difesa sociale, nel¬ 
l’intento di individuare il 
più precocemente .aos.^ibile 
i minori pericolosi c « biso¬ 
gnevoli di correzione moni¬ 
le ». Le succe.ssi\e modifi¬ 
che della legge del '34, in¬ 
troducendo strumenti più 
moderni di esame della per¬ 
sonalità, non facevano che 
cUtrgare di fatto la sfera di 


intervento e di controllo da 
parte di strutturo autorita¬ 
rie, fino a includere qua¬ 
lunque forma di inadegua¬ 
tezza pedagogica o di caren¬ 
za affettiva. 

Si arriva cosi al disegno 
di legge (Cava) n. 2040 che 
vuole istituire una direzio¬ 
ne generale minorile pres¬ 
so il ministero della Giusti¬ 
zia, visto « il fortissimo svi¬ 
luppo dello misure rieduca¬ 
tive . 0 il parallelo « ridur¬ 
si a proporzioni minime la 
esecuzione penale ». Cioè in 
pratica si dice: siamo dispo¬ 
sti a separaVe i minori dagli 
adulti a patto di accentrare 
in un organo autoritario tut¬ 
ti i compiti di controllo e 
di indirizzo sulla politica 
dei giovani, soprattutto se 
irregolari o bisognosi, in no¬ 
me di una prevenzione cosi 
allargata che non si sa più 
dove comincia e dove fini¬ 
sce. 

Il prohlema va a mio av¬ 
viso esattamente rovesciato: 
non si tratta di attirare nel¬ 
la competenza amministrati¬ 
va dei tribunali tutti quei 
ragazzi che non corrispon¬ 
dono a un modello, ma di 
creare servizi sociali di ba¬ 
se, comuni per tutta la po¬ 
polazione, capaci di fornire 
anche prestazioni specializ¬ 
zate. Interrompere quindi, 
attraverso il decentramento 
regionale, il circuito chiuso 
dell’assistenza - repressione 
per alcune categorie, e da¬ 
re luogo a gestioni democra¬ 
tiche dei servizi stessi, sen¬ 
za deleghe né ai tecnici né 
ai vari ministeri più o me¬ 
no autoritari. 

In attesa della depenaliz¬ 
zazione — di cui tanto si 
parla, ma che presenta non 
pochi problemi — restano 
aH’amministrazione peniten¬ 
ziaria solo i minori che com¬ 
mettono un’infrazione al co¬ 
dice penale. Essi hanno un 
tribunale per loro dai 14 
ai 18 anni, ' ma sono sotto¬ 
posti allo stesso codice Roc¬ 
co che da gran tempo do¬ 
vrebbe essere riformato an¬ 
che per gli adulti. Hanno al¬ 
cuni benefici particolari, 
come la riduzione della pe¬ 
na di un terzo, il perdono 
giudiziale, norme diverse 
per la sospensione e la li¬ 
berazione condizionale, ma 
in sostanza la loro esperien¬ 
za del processo e della de¬ 
tenzione non differisce mol¬ 
to da quella degli adulti. 
Una situazione di scontro 
con certe regole etiche o 
giuridiche, che potrebbe tra¬ 
sformarsi in una occasione 
di apprendimento e di ma¬ 
turazione, rischia i! più del¬ 
le volte di diventare deter¬ 
minante in modo negativo 
per la vita futura. 

Lo stesso Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, 
nella sua relazione del 1971, 
chiede per i minori la non 
automaticità del mandato dì 
cattura, la non applicazione 
del regolamento degli isti¬ 
tuti di prevenzione e pena, 
la presenza di un personale 
specializzato e non militare. 
Laddove lo stesso disegno 
di legge n. 284 (Gonella- 
Colombo) lascia ancora in¬ 
tatta la norma (art. 30) per 
cui i < minori degli anni 
18 in stato di custodia pre¬ 
ventiva po.ssono essere de¬ 
stinati a uno stabilimento 
di custodia preventiva per 
adulti quando, per il loro 
comportamento, risultano 
particolarmente pericolosi o 
inadattati allo speciale re¬ 
gime attuato negli istituti 
d: cui al’articolo 28 ». 

.Attualmente su 27.000 de¬ 
nunciati. oltre il 70''a dei 
quali per reati contro il pa¬ 
trimonio c spesso coimputa¬ 
ti con maggiorenni, una per¬ 
centuale di appena il IS^o 
entra in sezioni di custodia 
preventiva formalmente spe¬ 
ciali per minorenni. Quello 
che li aspetta è noto. Alie¬ 
ne co.sì che minori il più 
delle volte conformisti c in¬ 
dividualistici. cspre.ssione 
più di quanto non si creda 
della « maggioranza silen¬ 
ziosa » o per lo meno desi¬ 
derosa delle stc,s.se mete, si 
trovano davanti a un muro 
in tutti i sen.si. 

Senza la minima po.ssibi- 
lità di contare, non hanno 
alcuna possibilità di formar¬ 
si una coscienza sociale. Di 
fronte a una struttura mo¬ 
nolitica, gcrarchizzata e ver¬ 
ticale niente li aiuta a sca¬ 
ricare la propria ango.scia o 
anche a usare in modo co- 
strutli%*o l’aggressività. Se 
aH’intcrno di tali istituzioni 
vi fossero più voci ad avere 
un potere reale — introdu¬ 
cendo ad esempio organi re¬ 
gionali per quanto riguarda 
sanità, lavoro, scuola — il 
singolo minoro avrebbe ben 
maggiori probabilità di ave¬ 
re un’esperienza che favori- 
-sca la sua formazione demo¬ 
cratica. 

Marisa Pittaluga 



RIMINI 


Una metropoli d’estate per le masse griunte da ogni parte d’Europa 

I man M del turismo 

Prezzi ineguagliabili, attrezzature confortevoli, trattamento familiare: la ricetta del successo 
La riviera « che si è fatta da sè » con l’impegno di tutta la popolazione e degli amministra¬ 
tori — I protagonisti parlano della realtà di oggi e delle prospettive per il futuro —• Non 
un’isola per vacanze di lusso, ma un’ospitalità da estendere sempre più ai lavoratori 


GLI SCACCHI VIVENTI 


Mentre stringono i tempi della sfida tra 
i due campioni Fischer e Spassky, l'on¬ 
data di popolarità che il gioco ha susci¬ 
tato si manifesta nei modi più singolari. A Laugarvatni, in Islanda, sono stati organizzati 
gli « scacchi viventi », ragazzi e ragazze che fungono da « pezzi > sulla gigantesca scac¬ 
chiera preparata nel parco. I giocatori sono I gran maestri Fridrik Olafsson, islandese, e 
Bent Larsen, danese. 


Dal nostro inviato 

RIMINI, agosto 

Riviera Ligure, Costa amal¬ 
fitana. Taormina, Versilia e 
,jiù recentemente, ia Costa 
Smerilcla in Sardegna; poi 
il turismo dilettantesco e spe¬ 
culativo nato un po’ ovunque 
nel centro • sud sulla scia 
dei clientelismi e infine la ca¬ 
lata del grande capitale mono¬ 
polistico (la « Valtur » della 
FIAT o i « Club mediter- 
ranées» dei Rotschild). In 
questa mappa del filoni turi¬ 
stici italiani, la costiera adrla- 
tica si isola, fa caso a sé. E 
Rimini è il centro e il nodo 
più indicativo per mettere a 
fuoco quella originalità. 

Una costiera che si è « fat¬ 
ta da sola ». Nel dopoguerra, 
mi raccontano a Riminl, li 
chiamavano quelli del « turi¬ 
smo con cartoccio ». « Che 
vuoi, mi die»' 11 compagno 
Baldinini a'.'-es.sore al Comu¬ 
ne, noi usci\amo dalla Resi¬ 
stenza, anzi a quell’epoca ci 
sentivamo dentro il potere 
repubblicano e quindi pensa¬ 
vamo già che l’Italia sarebbe 
rapidamente cambiata e che 
le vacanze non le avrebbero 
fatte più soltanto i ricchi, ma 
anche la gente comune ». 

E c.isl venne lanciata la 
operazione Rimlni sulla for¬ 
mula; « Iniziativa privata e 
potere pubblico, piccoli im¬ 
prenditori turistici e Co¬ 
mune » Nacquero da ogni vil¬ 
letta e da ogni casetta fino 
ai complessi più grandi, i 
1500 fra liotels e pensioni del 
solo Comune di Rimini. Aiu¬ 
tando i singoli e impedendo 
l’intervento monopolistico, è 
.sorta una villeggiatura singo¬ 
lare. particolare, che è piaciu¬ 
ta più di ogni altra a que¬ 
gli italiani e a quegli europei 
che sono andati in vacanza 
per la prima volta quindici, 
dieci, cinque anni fa. O que¬ 
st’anno Ogni pensione una 
famiglia; ogni famiglia una 
estate di sacrifici incredibili 
e di guadagni spesso mode¬ 
sti. E prezzi, soprattutto, prez¬ 
zi quasi ridicoli. 


Si può stare a piensione 
completa con 2400 lire al 
giorno in maggio, giugno e 
settembre; in luglio e agosto 
si paga al massimo 3500 
lire in pensioni tranquille, a 
trenta-quaranta metri dal ma¬ 
re, in mezzo a vlaletti di 
oleandri e con l’illusione di 
una folle mondanità data da 
quel lungomare tutto pieno 
di luci e negozi fino alle due 
di notte. A Forte del Marmi, 
con quelle cifre, sì fa la pri¬ 
ma colazione. 

L’Euromarket 

Per capire però luci e om¬ 
bre del « fenomeno » Riml¬ 
ni occorre andare a vedere 
da vicino il mosaico di que¬ 
sto tipo di villeggiatura: al¬ 
bergatori, gestori di pensio¬ 
ni, villeggianti, responsabili 
comunali e regionali. 

PEN.SIONE «SAVINI» — 
Guido Savini faceva il ferro¬ 
viere, il padre era artigiano. 
Ecco un operatore turisti¬ 
co » tìpico di Riminl. La ca¬ 
setta che aveva me.s.so su il 
padre con le sue mani, di¬ 
venta pensioncina nel 1955. 
Un mutuo (interessi da stroz¬ 
zini, fra l’B e il 10 per cento) 
e na.sce una villetta a fianco. 
In tutto sono 34 stanze con 
cento presenze in media du¬ 
rante i due mesi e mezzo di 
lavoro. Si pagano 2400 lire al 
giorno in giugno. 3100 in lu¬ 
glio. 3400 in agosto. 2400 in 
settembre: sempre stanze con 
bagno. 

Sono tre fratelli, i proprie¬ 
tari, e lavorano in sette (ci 
sono le due mogli, una so¬ 
rella. un cognato). Tre i di¬ 
pendenti: 160 mila lire al me¬ 
se più vitto, alloggio e contri¬ 
buti come mi dice Guido Sa¬ 
vini. Gl guadagnano? Dicia¬ 
mo abbastanza per vivere il 
resto dell’anno — lui. i fra¬ 
telli e le mogli — con l’aiuto 
della pensione di ferroviere 
e qualche lavoro artigiano 
(fatto ancora sulla vecchia 
incudine paterna che sta in 
I cantina), I Savini hanno una 


Varato il nuovo progetto di sistemazione urbanistica 

^ar^vuTcàpitale verde 

Negli anni 80 ia città avrà la forma di stella, con giardini e parchi digradanti dal centro alla campagna • Previsti quattor¬ 
dici metri quadrati di alberi a testa -1 rischi che si vogliono evitare, dopo i’impetuosa crescita raggiunta - La rete dei trasporti 



Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, agosto 

La Varsavia di domani, 
quella degl: anni ’80, avrà la 
for.ma d’ una stella: un cen¬ 
tro - quello attuale — dal 
quale s* dipartiranno come 
tante Lraicia i diversi quar¬ 
tieri. allungandosi \erso la 
canpag-ia circostante; fra lo 
uno e r&’trc braccio, dei cu¬ 
nei oi '.erde che raggiunge¬ 
ranno qua.'! il cuore stesso 
della citta E’ la concezione di 
« città aperta », come ce la 
illustra Tarchitetto Juliu,s7, 
Wiiski, responsabile dell’uffi¬ 
cio che ne elabora il nro- 
getto. 

Si tratta del punto d'appro 
do d’ una lunga discussione, 
durata cltre un quarto di se¬ 
colo, e che ha visto nasce¬ 
re e cadere successive elabo¬ 
razioni. Nelle sue linee gene ■ 
rali. quest» piano riprende in 
defimt’va il primo progetto 
orean.co di sistcm.izione ur¬ 
banistica della città di Var¬ 
savia e della regione circo¬ 
stante. 


Servizi 

sociali 


Quel prime progetto risali¬ 
va a» ’4.5-’46, ed era già Im¬ 
postato .secondo queste gran 
di direttrici della salvaguar¬ 
dia del verde e del decen¬ 
tramento dei servìzi c dei po¬ 
sti d lavoro In teoria, il fat 
to st.(..-.sn che la città doves 
se css'':e ricostruita pratica 
mente da zero favoriva una 
rigorosa realizzazione di un 
preciso piano urbanistico. In 
pratica, 1 esigenza di costrui¬ 
re il più possìbile e il più 
rapidamente possibile, utiliz¬ 
zando al massimo le nuove 


lasta.la/.iuni industriali, i ri- 
'iGstruitl servizi sociali, l ri¬ 
pristinati mezzi di comunica¬ 
zione ha portato a soluzioni 
affrettate e parzìalii le lunghe 
«braccia » si sono accorciate 
ed allargate, la città ha fini¬ 
to per a.ssumere un po’ le 
raraUe::.sliche di città circo¬ 
scritta e a! tempo stesso for¬ 
temente attrattiva nei con¬ 
fronti di una popolazione pe¬ 
riferica, che sempre più ten¬ 
deva a gravitare verso un cen¬ 
tro cip.ice di offrire lavoro 
e servizi. 

Riscniava insomma di crear¬ 
si anche qui il fenomeno ben 
conasciuti delle grandi citta, 
gonfi.ite a misura della con¬ 
centrazione industriale e ter¬ 
ziaria, con con.seguente squi¬ 
librio fra il centro e i terri¬ 
tori circo-'tanti. E il i»ricoIo 
non era remoto, se già allo 
inizio degP anni ”70 Varsavia 
registraxa. su una popolazio¬ 
ne lavorativa di 7.50 000 uni¬ 
tà. ben 130 000 pendolari. 

A voler cercare delle giu¬ 
stificazioni. naturalmente, non 
occorre fare dei grossi sforzi. 
Basta ptn.sare che Varsavia, 
che contava prima della guer¬ 
ra un mil’Onr e 300 000 abi¬ 
tanti, ai momento della sua 
liberazione, nel gennaio '4.5. 
era ridotta a 164.000, del qua¬ 
li solo 20 000 vivevano nella 
parte una volta più popolo¬ 
sa. i quartieri sulla sinistra 
del Vi.=toIa (la riva de.stra, 
il none Praga, erano .stati re¬ 
lati vtmente poco colpiti dal¬ 
la sis'em.atira opera di distru 
zinne voluta da Hitler, poi¬ 
ché qui gli occupanti conta¬ 
vano appunto di confinare la 
popolazione locale, una volta 
che axesscTC edificato la 
« nuova città tedesca di War- 
schau »). 

L’impetuosa cre.scìta di una 
città, che vede aumentare la 
propria popolazione di un mi¬ 


lione d: abitanti in 25 anni, 
non poteva non portare qual¬ 
che deroga anche al piu il¬ 
luminato e lungimirante pia¬ 
no urbanistico. Ma delle giu¬ 
stificazioni non sono ancora 
delle soluzioni; e quelle di ti¬ 
po }immini.strativo. per limi¬ 
tare un inurbamento indi¬ 
scriminato. sono delle mez¬ 
ze soluzioni, che po.ssono va¬ 
lere per un momento, ma 
non e.simono dall'affrontare 
il problema a fondo. 

Il problema è stato final¬ 
mente affrentato dal piano 
urbanistico approvato dal go¬ 
verno nel luglio del ’69. e suc¬ 
cessivamente dalle autorità 
regionali e cittadine. Els-so 
prevede, come si è detto, una 
struttura cittadina a braccia 
che SI dipartono dal centro. 
Lungo queste braccia, nuovi 
centri industriali e nuove in¬ 
stallazioni sociali consentiran¬ 
no un alleggerimento della 
pressione daireslemo verso il 
centro e al tempo stesso un 
miglior equilibrio fra centro 
e periferia e un maggior 
comfort per la popolazione, 
risolvendo fra Taltro in gran 
parte il problema del traspor¬ 
to iTer ì lavoratori. 

Inoltre, secondo questa 
struttura, la città potrà cre¬ 
scere non importa quanto, 
senza che l'^uilibno fra ha¬ 
bitat c ambiente naturale si 
trovi ad essere comprome.sso. 
poiché i cunei di verde che 
rimnrr.'inno fra le diverse 
braccia, spingendosi fmo al 
centro, garantiranno comun¬ 
que un sistema naturale di 
aerazione della città. 

Questo tipo di piano urba¬ 
no ha però un inconvenien¬ 
te, ed è quello di allungare 
molto le distanze rispetto al 
centro cittadino vero e pro¬ 
prio. Si trattfi però — preci¬ 
sa l’arch. Wilskl — di un In¬ 


conveniente più apparente 
che reale. Se infatti centri 
sociali e centri di lavoro si 
trovano lungo le braccia del- 
ragglomerato urbano, il col- 
legamento con il centro cit¬ 
tadino perde molta importan¬ 
za. D’iltronde questo dovreb¬ 
be. secondo le previsioni, as¬ 
sumere piuttosto delle funzio¬ 
ni su scala regionale e na¬ 
zionale che strettamente cit¬ 
tadina. 

Tunnel 
e metrò 

In questa funzione, un nuo¬ 
vo centro amministrativo e 
culturale sorgerà alle spalle 
del centrale Palazzo della Cul¬ 
tura. come corrispettivo del 
grande centro commerciale 
che già s: trova di fronte ad 
esso, su. Iato orientale dePa 
via Marszaikowska. 

Inoltre, il problema dei col¬ 
legamenti. urbani ed extraur¬ 
bani. è stato studiato in un 
apposito piano che prevede 
tutto un sistema di strade 
prin.iipah dì attraversamento 
rapido della città, con l’im- 
piego di sopraelevate e di tun¬ 
nel; un anello che permetta 
11 collegamento fra i vari 
quartieri e che si inserirà nel¬ 
la rete autostradale che col¬ 
legherà Varsavia alle princi¬ 
pali citta polacche e alle gran 
di vie intemazionali; una re¬ 
te metropolitana che colleghe¬ 
rà i quartieri periferici fra 
di loro e con il centro cit¬ 
tadino (il primo tronco, di 
14 chilometri, entrerà in fun¬ 
zione entro l’SO; un secondo 
tronco di 8 chilometri per¬ 
pendicolare al primo, verrà 
co.struito subito dopo; • ad 
esso se ne aggiungeranno In 


seguito altri, a seconda del¬ 
le esigenze che via via si 
porranno). 

E per il verde? Beninteso, 
non basta non costruire ca-se 
per avere de! « verde ». Ma 
Varsavia ne è già riccamen¬ 
te fornita. La superficie di 
verde attrezzato è in ragio¬ 
ne di 7 mq per ogni abitan¬ 
te. e diventeranno 14 nel 1980. 
Oltre a ciò. vaste strisce di 
verde agricolo penetrano già 
ora lin nel cuore stesso del¬ 
la città. Le braccia del futu¬ 
ro agglomerato si stenderan¬ 
no attraverso delle zone na¬ 
turalmente fortunate; basti 
pensare alla splendida fore¬ 
sta di Rampìnos. che si sten¬ 
de immediatamente a ovest 
delia città, e che costituisce 
fra l’altro un importante par¬ 
co faunistico, e al grande 
compK’sso forestale che la co¬ 
steggia a est. collegandola 
con la zona dei grandi laghi 
artificiali che si trovano a 
nord. 

A sud. il terreno ha delle 
proprietà climatiche che lo 
r e n .i o n o particolarmente 
adatto per iirstallarvi delle ca¬ 
se di cura, specialmente per 
malattie polmonari, e pertan¬ 
to questa zona non verrà ur¬ 
banizzata e costituirà un ter¬ 
zo « ricambio » naturale di 
aria. Infine, è stato stabilito 
fin d’ora che per nessuna ra¬ 
gione potranno essere instal¬ 
late nell’area metropolitana 
nuove industrie le cui lavo¬ 
razioni possano riuscire no¬ 
cive airambiente. 

II «grande agglomerato ur¬ 
bano di Varsavia » del 1990. 
con i suol previsti 3 milioni 
e mezzo di abitanti, riuscirà 
probabilmente ad essere an¬ 
cora una città umana. 

Paola Boccardo 


convenzione con la « Dalmi- 
ne » di Bergamo che fa le 
prenotazioni in fabbrica e 
trattiene il prezzo delle pen¬ 
sioni agli operai sulle buste 
paga. 

G.B., un vecchio operaio che 
è lì .sotto i rampicanti, mi 
racconta della sua vita di va¬ 
canza al mare; in piedi alle 
cinque e trenta, al mare fino 
alle otto, poi in pensione a 
fare la prima colazione e an¬ 
cora al mare fino a mezzo¬ 
giorno; riposo pomeridiano, 
mare, la sera a spasso o al 
cinema e all*: undici a letto. 
E’ contento di tutto (viene 
qui da dieci anni): soprattut¬ 
to insiste sul fatto che la pu¬ 
lizia è ineccepibile e il cibo 
abbondante: si lamenta un po’ 
del pi uzzo del caffè e della 
birra al bar interno (ma fuo¬ 
ri costa « da pazzi », dice). 

GRAND HOTEL — Il gio¬ 
vane Arpesella con cui parlo 
è il proprietario. L’albergo fu 
comprato da un privato nel 
1963. Era di proprietà del 
Comune di Rimini un tem¬ 
po, dal 1908. Poi, nel dopo¬ 
guerra ultimo, fu ceduto per 
una cifra simbolica a un pri¬ 
vato che SI era impegnato (e 
questo era il vero prezzo) a 
restaurare tutto. Cosa che fu 
fatta. Oggi il « Grand Ho¬ 
tel » ha 300 stanze e una me¬ 
dia di presenze-giorno, nella 
stagione, di 16-18 mila. Costa 
18 mila al giorno, pensione 
completa. I suoi « simili » 
(« Ambasciatori », « Bellevue », 

« Imperiale », « Waldorf » stan¬ 
no sulle 13.500). La clientela è 
italiana per un buon 50 per 
cento: professionisti lombar¬ 
di, veneti, triestini, romani e 
pochi industriali « medi ». Il 
resto è inglese, francese, bel¬ 
ga. E’ un albergo legato al 
concetto del « non occorre 
uscire», c’è tutto, dalla pisci¬ 
na, alla spiaggia, al night con 
spogliarello castigatissimo. 

Anche qui però una diffe¬ 
renza « rìmìnesc ». Proprio il 
giovane Arpesella fu promo¬ 
tore insieme a altri otto al¬ 
bergatori della stessa genera¬ 
zione di « Promozione alber¬ 
ghiera». una forma di asso¬ 
ciazione che tende a mettere 
insieme il lavoro di «cattu¬ 
ra» del cliente (un vero mar¬ 
keting) anche all’estero, di 
attrezzatura per svaghi e « ex¬ 
tra (gite, serate, spettacoli), 
di approvvigionamenti comu¬ 
ni. Erano in pochi e ora sono 
in duecento soci. 

E’ una iniziativa interessan¬ 
te. che può servire come col- 
legamento con il lavoro che 
stanno avviando — finora sul¬ 
la pelle degli albergatori ri- 
minesi — certe agenzie stra¬ 
niere e che può scongiurare 
la crisi della moltiplicazione 
non programmata degli ho- 
tels. Per contro, a parere di 
alcuni, è una iniziativa di tipo 
corporativo che rischia di 
creare un monopolio degli 
« sbocchi » delle correnti tu¬ 
ristiche. La tendenza generale 
del gruppo è di tenere fermi 
! 1 prezzi e di aumentare i 
- .servizi, proprio in concorren¬ 
za con il « tutto compreso » 
che stanno da tempo lancian¬ 
do le grandi agenzie interna¬ 
zionali che lucrano su questo 
a solo loro vantaggio. 

EUROMARKET — L’Euro¬ 
market, nella giungla dei pic¬ 
coli esercizi che riempie Ri¬ 
mini (3000 licenze nel Co¬ 
mune), è un primo tentativo 
di razionalizzare l’impresa 
piccola individuale. Un gran¬ 
de e modernissimo capanno¬ 
ne, ben suddiviso In tanti 
stands che fu costruito e 
« regalato » dal Comune. Ci si 
compra di tutto: non solo 
quello che si trova negli al¬ 
tri mercati, ma anche 1 « già 
cucinati ». le « preconfezioni », 
le bustine con le erbe fresche 
tagliate per il minestrone (12 
varietà), il sugo di ragù 
pronto. 

In ferie 

E’ una cooperativa singola¬ 
re. In sostanza sono 60 ne¬ 
gozianti che invece di tenersi 
ciascuno il banco cui aveva 
diritto dentro il mercato (set¬ 
te macellai, cinque verdurai, 
eccetera) hanno messo insieme 
tutto per settori, unificando 
servizi e gestione. Ognuno è 
stipendiato per il suo lavoro 
(dalle 350 alle 100 mila lire 
al mese) e poi a fine anno 
l'utile è ripartito in 60 parti 
uguali, sottratte naturalmen¬ 
te le spese generali e quelle 
per gli acquisti. 

Nel complesso l’Euromar- 
ket vende già bene (è in piedi 
da tre anni): cinque milioni 
dì lire al giorno di carne, 
1000 lasagne confezionate e 
condite, tremila « voci » nei 
generi alimentari. Non copre 
però più del 5 per cento di 
quello che viene comprato 
dalla folla di pensioni, alber¬ 
ghi e privati a Rimini. Con 
Righi, che dirige TEkiroraar- 
ket. si fa il calcolo che nei 
momenti di pieno (350 mila 
presenze intorno a Ferrago¬ 
sto) a Rimini si venda merce 
per 313 milioni di lire al gior¬ 
no nel settore alimentare: in 
media ogni persona consuma 
per 900 lire ai giorno. E que¬ 
sto spiega come, malgrado 
tutto, ceri, prezzi turistici an¬ 
cora reggano Ma durerà? 

E" di qui che comincia il 
discorso con 11 compagno Cec- 
caroni. asses.sore regionale ai 
Turismo ma anche antico sin¬ 
daco di Rimìni negli anni 
duri, quando Sceiba faceva 
fuoco e fiamme tramite la 
prefettura, per bloccare lo 
sviluppo turistico che il co¬ 
mune aveva deciso trovando 
consensi crescenti fra il pic¬ 
colo ceto medio. Un ceto, ri¬ 
corda <?eccaronl, che veniva 
ipesso dritto dritto dalle cam¬ 


pagne; mezzadri che liquida¬ 
vano U podere e facevano la 
casetta al mare per trasfor¬ 
marla in pensione. 

Ceccaronl mette in luce al¬ 
cuni problemi centrali di que¬ 
sto turismo di Rimini che è 
anche il nocciolo di un futu¬ 
ro turismo autenticamente di 
massa nei nostro pae.se. Quel¬ 
lo che non può durare prima 
di tutto — dice “ è che la 
cifra nazionale del turismo 
degli italiani sia dei 25-26 per 
cento: come si fa a parlare 
di turismo di massa quando 
il 75 per cento della popola¬ 
zione resta a casa? E quando 
in quel 25 per cento si com¬ 
prendono quelli — i più — che 
fanno 4 giorni (non uno di 
più) di vacanza? Ancora og¬ 
gi vanno in ferie un operaio 
su sei, un bambino su tre, 
un giovane entro ì 20 anni 
su quattro e un anziano so¬ 
pra i 58 anni ogni sette. In 
Sicilia, in Abruzzo, in Luca¬ 
nia, nelle Marche vanno in 
vacanza fra il 12 e il 14 per 
cento delle popolazioni: altro 
che villeggiatura di massa de¬ 
gli italiani. Occorre sapere 
questi dati, per parlare di 
Rimini e del suo futuro, per 
pensare a salvare questa pre¬ 
ziosa esperienza italiana. In 
breve (?eccaroni elenca le 
« malattie » del turismo rimi- 
nese. 

Solo agosto? 

1 \ Il tasso di utilizzazione 

* delle capacità ricettive è 
ba.ssÌssimo a Rimini. La cifra 
riguarda il rapporto fra pre¬ 
senze-capacità ricettiva-tempo 
utilizzato. Praticamente Rimi¬ 
ni — per quanto riguarda 
questo indice — sta al di sot¬ 
to del venti per cento al li¬ 
vello nazionale. La ragione di 
questo è semplice: c’è molta 
gente a Rimini, ma il grosso 
SI concentra in venti giorni, 
dal primo al venti agosto (e 
proprio perché sono operai 
e impiegati): una parte 
«media» copre il luglio • ì 
primi di settembre. Per il re¬ 
sto c’è il vuoto: cioè il «pe¬ 
riodo di utilizzazione » è ri¬ 
dottissimo; 

9\ I prezzi sono troppo bas- 
si per una stagione tanto 
breve. Resi bassi da una sor¬ 
ta di « volontariato » che ha 
sostituito — d’altro canto — 
la vecchia piaga del sottosa¬ 
lario degli addetti. Famiglie 
intere che vivono in garage 
per tre mesi, pur di affittare 
camere, anche l'ultima. Legio¬ 
ni di madri, nonne, nuore, co¬ 
gnate, fratelli, nipotini che la¬ 
vorano quindici ore al giorno. 
E tutto questo non viene 
« contato »: cioè si sostitui¬ 
sce il conto empirico al con¬ 
to economico. Perché anche 
quella è — e massiccia — 
forza lavoro che viene utiliz¬ 
zata e che, comunque, non 
può portare denaro da fuori, 
da altri lavori. Questi prezzi 
risentono di ogni minima 
oscillazione del costo della vi¬ 
ta e possono provocare crisi 
improvvise e molto estese: 

0\ Il credito. Ci sono tassi 
di interesse che fruttano 
alle banche oltre il 12 per 
cento; tassi usurai che vanno 
ben oltre. E questo credito 
serve per rimbiancare la pen¬ 
sione o allargare la sala da 
pranzo. E’ ora di istituire un 
credito di esercizio agevolato 
e adeguato per questi proprie¬ 
tari-artigiani. Ma a questo fi¬ 
ne occorre anche bloccare la 
corsa « agli alloggi », bloccare 
l’incremento indiscriminato 
delle capacità ricettive. Esse¬ 
re in meno e bene organiz¬ 
zati, cominciare con un pri¬ 
mo associazionismo di a ba¬ 
se », le^to agli acquisti, al 
marketing, a forme nuove di 
pensionamento nelle stagioni 
morte (e non nel senso di 
reclusori o colonie) di gio¬ 
vani, scuole, pensionati e an¬ 
ziani. gruppi aziendali. Servi¬ 
rà in tal senso lo scagliona¬ 
mento delle ferie, una più 
umana organizzazione del la¬ 
voro che nella più umana or¬ 
ganizzazioni delle vacanze di 
Rimini, troverà buona rispon¬ 
denza. 

« Insomma — conclude Cec- 
caroni — se fra cinque anni 
ci saranno alcuni servizi co¬ 
muni fra le pensioni, accor¬ 
di per le gite in mare e nel- 
Tentroterra, qualche acquisto 
cooperativo, meno pensioni 
con tanti servizi (compreso 
il bagno), sarà bene. Ckin le 
iniziative del (Comune e della 
Regione, in Italia e all’estero, 
si potrà portare allora la sta¬ 
tone di Rimini dai due me¬ 
si attuali a quattro mesi sen¬ 
za snaturare il carattere « in¬ 
dividuale» e familiare della 
offerta turistica. Quattro me¬ 
si di stagione piena sarebbe¬ 
ro il toccasana. 

« E poi non voglio essere 
presuntuoso: ma solo per que¬ 
sta strada più italiani faran¬ 
no vacanza. Fate ingrassare 
la « Valtur » della FIAT o le 
altre iniziative monopolistiche 
e vedrete; costruiscono con¬ 
venti chiusi nelle zone in cui 
arrivano, per turisti imbal¬ 
lati. E le ^polazioni del luo¬ 
go restano fuori, lontane da 
quei « campi » artificiali. Noi 
invece vogliamo il turismo 
popolare, di massa: sicuro, 
anche con i tortellini. Fatti da 
noi per i nostri turisti ». 

Rimini è li che gli dà ra¬ 
gione. Questa è una indu.slria 
artigianale e .solo come tale 
ha una prospettiva. E’ popo¬ 
lare e redditizia, può vincere 
sui concorrenti e andrebbe 
aiutata. 

Ma I nostri governi — esi¬ 
me è noto — villeggiano al¬ 
trove. 


Ugo Badiiel 
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Iferi pomeriggio a Roma nella sede della Confindustria 


Sempre più pesante l'attacco padronale all'occupazione 

- - - - - i - 


Sono ri presi gli incontri 
sul contratto dei chimici 

Durante la riunione il padronale ha espresso (a propria posizione sui singoli punii della piallalorma • Per ora molti 
« no » alle richieste sull'organizzazione del lavoro • Presenti 400 lavoratori • La seduta sospesa sarà ripresa oggi 


Occupato il «Fabbricone» 
Massicci licenziamenti 
a Trapani Gela e Adria 

Per lo stabilimento di Prato nessun impegno dell'ENI-Tessile e 
del governo - 88 operai messi a cassa integrazione - In Sicilia si 
chiudono le saline per dare il via alla speculazione edilizia 


Sono riprese Ieri pomerig¬ 
gio, a Roma, nella sede della 
Confindustria, le trattative per 
11 rinnovo del contratto dei 
300 mila lavoratori chimici. La 
riunione, seguita come è or¬ 
mai consuetudine da centinaia 
di lavoratori, si è protratta per 
alcune ore ed è stata poi ag¬ 
giornata a stamattina. 

Terminata la carenata pa¬ 
dronale 1 rappresentanti deh 
la Federazione unitaria dei 
chimici hanno chiesto di so¬ 
spendere la riunione e si so¬ 
no poi riuniti con 1 delegati 
presenti per decidere l’atteg- 
giamento da tenere nell’incon¬ 
tro di oggi. 

E’ stato l’avvocato Failla, 
direttore generale dell’Aschi- 
nilcl ad illustrare 11 punto di 
vista degli industriali sulle 
singole richieste della piatta¬ 
forma rivendicativa dei sin¬ 
dacati. 

Consolidamento delle 40 ore 
settimaiiali: siamo sostanzial¬ 
mente consenzienti ma non 
si può pensare ad una im¬ 
mediata rigorosa apollcazio- 
ne delle 40 ore settimanali. 
Dobbiamo evitare che il pro¬ 
blema incida sulla produtti¬ 
vità. 

Discotitimii (fiutistl. ecc.): 
11 problema non è affrontabi¬ 
le integralmente. 

Limitazioni d’orario (Impie¬ 
gati direttivi): 11 discorso è 
pressoché analogo; Timpiega- 
to direttivo deve essere libe¬ 
ro di organizzarsi da sé il 
suo lavoro. 

Lavoro straordinario e sup¬ 
plementare: esiste una legge: 
dobbiamo e vogliamo rima¬ 
nere entro l suoi lìmiti. E’ tut¬ 
tavia necessaria una maggio¬ 
re flessibilità e duttilità del¬ 
la legislazione. Il problema 
comunque va approfondito. 

36 ore turnisti: no secco. 

Cottimi: il problema è mar¬ 
ginale: non investe infatti un 
aspetto precipuo della piatta¬ 
forma. Sono necessari tutta¬ 
via ulteriori chiarimenti da 
parte sindacale. 

Parità normativa: 11 discor¬ 
so è opportuno e valido. E’ 
tuttavia necessaria una gra¬ 
dualità nel tempo. Non è In¬ 
fatti iiensablle che si possa 
giungere a una parità norma¬ 
tiva di tempi brevi ed imme¬ 
diati. Il CONL del ’69.sl è già 
posto su questa strada, sl trat- 
ta ora di fare qualche passo 
avanti. 

Classi^èóììoni:' sì è' già ab¬ 
bozzato -nel '69 11 superamen¬ 
to delle ■ categorie. Il discor¬ 
so va approfondito sulla ba¬ 
se del processo già avviato. 

Garanzia della retribuzione: 
Il discorso è delicato e com¬ 
plesso. CI sono due aspetti: 
a) in caso di sospensione: si¬ 
gnificherebbe chiedere uno 
sforzo maggiore In un momen¬ 
to di crisi. Occorre invece tro¬ 
vare degli strumenti diversi. 
Il trovarli richiede uno sfor¬ 
zo che non può gravare solo 
suirindustria chimica; b^ rha- 
lattle ed infortunio: deside¬ 
riamo approfondire il discor¬ 
so per trovare una soluzione. 
Occorre comunque tener pre¬ 
sente il problema dell'assen¬ 
teismo. 

Ferie: il problema è con¬ 
nesso a quello della parità 
normativa. Inoltre non va di¬ 
menticato 11 problema del 
giorni di lontananza dal la¬ 
voro. Oli Impianti debbono 
marciare con la massima con¬ 
tinuità. 

Scatti e indennità di conti- 

f fenza: sono due istituti obso- 
eti che tutt’al più possono 
essere congelati. 

Dopo l'aw’. Failla sono bre¬ 
vemente Intervenuti 1 rap¬ 
presentanti degli altri setto¬ 
ri industriali interessati alia 
: vertenza. Tutti si sono det- 
. ti In linea di massima d’ac- 
; cordo con quanto aflTermato 
-dal direttore generale degli 
- aschimici. A loro giudizio nei 
.. settori da essi rappresentati 
per alcuni istituti .la regola¬ 
mentazione dovrà necessaria- 
. mente essere diversa da quel¬ 
la attuata per 1 chimici in 
■ quanto altrimenti si avrebbe¬ 
ro aggravi di costo Insoppor¬ 
tabili. 

Forte la tensione nella gran¬ 
de sala della Confindustria 
espressa non solo dalla pre¬ 
senza di oltre 400 lavoratori, 
da alcuni cartelli e striscioni 
appoggiati alle pareti, ma an¬ 
che dalla Immediatezza con 
cui i delegati ribattevano ad 
alcune « facete » osservazio¬ 
ni padronali. 

Una tensione che si spiega 
con il grande significato che 
questa vertenza riveste, la pri¬ 
ma, la prova generale del mo¬ 
vimento sindacale per 1 pros- 
alml, ormai imminenti, scon¬ 
tri contrattuali dei metalmec¬ 
canici. degli edili, e di altre 
categorie. Una prova genera¬ 
le. va ricordato, che cade in 
un momento politico di pe¬ 
sante attacco antloperalo e 
antipopolare, di cui il gover¬ 
no di centro-destra è l'espres- 
alone più genuina. 

Ma di fronte alla comples- 
aità del momento politico c'è 
la forte volontà dei lavora¬ 
tori di strappare al padrona¬ 
to un nuovo contratto capa¬ 
ce di modificare le condizio¬ 
ni di lavoro aH’intemo della 
fabbrica, di sviluppare l’oc- 
cupezione. di spingere l'eco¬ 
nomia italiana verso nuovi in¬ 
vestimenti, per la realizzazio¬ 
ne delle riforme. Questa vo¬ 
lontà di lotta, che 1 chimici 
hanno espresso in questi me¬ 
si, facendosi protagonisti di 
grandi azioni di sciopero, è 
stata ribadita ieri dai delega¬ 
ti. e dai rappresentanti sin¬ 
dacali, nel corso dell’incon¬ 
tro svoltosi dopo la riunione 
' con gli industriali. Oggi l sin¬ 
dacati daranno la risposta al- 
j^^^^izione espressa dal pa- 


Gli operai hanno occupato altri due stabilimenti 


Vallesusa: domani giornata di lotta 


Dalla nostra redazione 

TOH INO. 30. 

Lo sciopero in programma per venerdì 
in tutta la Valle di Siisa. contro il « dik¬ 
tat * della Montedison che ha cancellalo 
gli stabilimenti CVS di Borgone e San¬ 
t’Antonino dalla già rarefatta struttura 
produttiva della vallata, sarà preceduto 
domani da una iniziativa di lotta che 
investirà i cotonifici « Vallesusa * del 
Canavese, con la occupazione degli im¬ 
pianti di Rivarolo e di Strambino. 

Anche su questa zona infatti la politica 
della ristrutturazione padronale ha la¬ 
sciato segni profondi: dopo la liquida¬ 
zione, avvenuta lo scorso anno, del CV'S 
di San Giorgio si è giunti oggi alla chiu¬ 
sura del reparto « torcitura * dello sta¬ 
bilimento di Rivarolo ed alla conscguente 
sospensione a tempo indeterminato dei 
IIG addetti a que.sta lavorazione, con un 
provvedimento che aggiunge altre preoc¬ 
cupazioni ad una situazione già deterio¬ 
rata sul piano delle po.ssibilità di lavoro. 
Basti pen.sare ai 300 licenziamenti attua¬ 
ti alla Rossari e Varzi di Ivrea ed alle 


conseguenze del piano di ristrutturazione 
‘ in atto negli stabilimenti Olivetti che in 
' breve tempo, con il blocco delle assun 
zioni. vedranno gli organici del grande 
, complesso ridotti di almeno un migliaio 
di unità. 

Qiie.sto grave stato di cose ha imme¬ 
diatamente avuto una eco allarmata nel 
Consiglio comunale di Rivarolo. che uni¬ 
tariamente ha approvato un documento . 
in cui. oltre a chiedere la revoca dei 
provvedimenti della Montedison. affida 
alla giunta il mandato di procedere an¬ 
che alla requisizione dello stabilimento. 
Dal canto loro i sindacati hanno mc.sso : 
in cantiere per domani ' la occupazione ; 
dei due cotonifici canave.sani di Rivarolo 
e Strambino e varato un programma di 
iniziative per la ulteriore estensione del¬ 
la lotta, che .sarà discu.s.so nella .stessa 
giornata da una riunione dei Consigli di 
fabbrica del comprensorio. 

Nella Valle di Susa intanto sono in 
corso le assemblee di fabbrica (oggi si 
sono svolle alla Fiat di Avigliana e alla 
Moncenisio di Condove) per definire le 
modalità di attuazione della giornata di 


lotta decisa per venerdì che impegnerà, 
con lo sciopero, le occupazioni e le as- 
semljlee permanenti, i lavoratori di tutti 
i settori industriali. 

Accanto al dispiegarsi dell’iniziativa 
sindacale (un altro sciopero è previsto 
per niartedi prossimo nel CVS di Porosa) 
procedono s|K’ditamente anche gli inter¬ 
venti sul piano politico. Pronunciamenti 
importanti si sono già avuti — per il ri¬ 
tiro dei provvedimenti e la requisizione 
degli stabilimenti — da parte dei consi¬ 
gli comunali di Borgone. Sant’Antonino 
e Rivarolo; il Consiglio della Valle di 
Susa ha indicato come forma di pressio¬ 
ne le dimissioni In massa dei siedaci del 
comprensorio. Per iniziative analoghe si 
riunirà lunedi rnmministrazionc di Pe- 
rosa, ’ mentre l’Assemblea regionale, su 
richiesta dei consiglieri comunisti, è sta¬ 
ta convocata in seduta straordinaria per 
martedì prossimo con il preciso impegno 
di affrontare e discutere le misure che 
hanno drammaticamente sconvolto lar¬ 
ghe zone del Piemonte. 

Piero Mollo 


Nella città i padroni vogliono trasformare i contratti in rissa 


Vicenza: aggredito un lavoratore 
in un crescendo di provocazioni 

Il compagno Jannaro brutalmente picchiato e ferito • Un ciima creato volutamente dalla OC • 360 
denunce, serrate, licenziamenti e aggressioni fasciste • Per tre mesi in lotta quelli della Dima 


Vqrso una grande giornata di lotta 

Trattative rotte 
per i saccariferi 

Permane l’intransigenza dei « baroni » e del go¬ 
verno - L’azione interesserà anche bieticoltori e 
autotrasportatori - Altre 72 ore di sciopero 


Tre giornate di scioftero da 
effettuarsi il 9, 13 e 17 set¬ 
tembre sono state proclamate 
dai sindacati saccariferi (Fil- 
ziat, Fiaiza. CXIIL - Fulpia, Fil¬ 
za, CISL e Sias, UIL), in se- 
^to all’esito negativo dello 
incontro svoltosi ai ministero 
del lavoro frà i rappresentanti 
dell’Assozucchero della Con- 
findustna e i sindacati. 

In un comunicato diffuso 
unitariamente dalle tre fede¬ 
razioni si rileva, fra l'altro, 
che gli imprenditori ' indu¬ 
striali a hanno riconfermato 
nella sostanza la loro posizio¬ 
ne intransigente sulle piatta¬ 
forme rivendicatlve presenta¬ 
te, dichiarando solo una di¬ 
sponibilità ad un limitato au¬ 
mento salariale se i lavorato-- 
ri rinunciano a tutto U rèsto 
delle piattaforme rivendicati-’, 
ve sugli aspetti normativi. 

« Il rifiuto dell'Assozucchero 
e della Confindustria — prose¬ 
gue il documento dei sindaca¬ 
ti — di discutere nelle loro 
globalità le piattaforme pre¬ 
sentate, impone ai lavoratori 
saccariferi ìa necessità di in¬ 
tensificare la lotta e gli scio¬ 
peri già programmati per il 1 
e 5 settembre dovranno dare 
ima risposta decisa dei lavo¬ 
ratori alla intransigente posi¬ 
zione degli Industriali. 

«Tale intensificazione — con¬ 
clude il comunicato sindacale 
— non intende colpire 1 bieti¬ 
coltori, nel confronti dei qua¬ 
li le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori svolgeranno 
opera affinchè siano limitati 


i disagi derivanti dall'intransi¬ 
genza dell’Assozucchero e del¬ 
la Confindustria. Gli sciope¬ 
ri — precisa Inoltre II comu¬ 
nicato — dovranno effettuarsi 
con le stesse modalità delle 
precedenti manifestazioni ». 

Sulla grave posizione degli 
zuccherieri l’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini ha inviato 
un fonogramma al ministro 
dell'Agricoltura Natali e al 
ministro dell'industria Ferri. 
Si chiede una immediata ini¬ 
ziativa degli organi governa¬ 
tivi per la convocazione di 
tutte le categorie Interessate 
_ alla vertenza, al fine di giun- 
' gere a una rapida e soddisfa¬ 
cente soluzione delle tratta¬ 
tive. ’ • - 

Nel fonogramma si rileva, 
‘ inoltre, che « la situazione del 
-jwttore bietlcolo-saccarlfero di¬ 
viene ogni giorno sempre più 
grave a causa deH'lntraasieen- 
za dell'Assozuccheri a tratta¬ 
re globalmente la piattaforma 
contrattuale ». « L'atteggiamen¬ 
to deirAs.=;ozuccherl — conti¬ 
nua il fonogramma — è la ri¬ 
prova della volontà di .scorag¬ 
giare la coltivazione bieticola 
in Italia, con le gravi conse¬ 
guenze che ne derivano» 
Concludendo l’Alleanza con¬ 
tadini « nrotesta vivamente 
per il disinteresse dei ministe¬ 
ri deirAoricolt'ira e delllndii- 
stria. che aiuta la tracotanza 
indu-strìale nel considerare le 
bietole e i bieticoltori, la 
fabbricazione dello zucchero 
e gli onerai come un affare 
nrirafo » 


Convegno Cgil-Cisl-Uil a Bologna 


BOLOGNA, 30 

1 « baroni dello zucchero » 
— Attilio Monti in testa — 
persistono quindi nel loro at¬ 
teggiamento provocatorio. Ed 
hanno la risposta che si me 
Titano. Tuttavia va osser\'aio 
che con questo ennesimo at¬ 
teggiamento di resistenza, an¬ 
zi di sfida, ancora una volta 


quali re.sponsabili dei ritar¬ 
di nelle con.segne. che or¬ 
mai urgono, del prodotto. Non 
a caso, talune associazioni 
degli agricoltori dell’Emilia 
stanno dimostrandosi più rea 
liste del re ed hanno cmes 
so comunicati in cui già si 
parla apertamente di serrala 
degli zuccherifici in caso di 


agevolato dalla passività — 
per non dire dalla complici¬ 
tà — del governo in ordine 
anche ai più generali proble¬ 
mi del settore bieticolo sac¬ 
carifero. i gruppi monopolisti 
tentano di condurre in porto 
un ambizioso disegno com 
plessivo, la cui attuazione 
dipende dalle spaccature e 
dalle divisioni che si voglio¬ 
no creare tra operai, produt¬ 
tori e trasportatori. L’accor¬ 
do separato con l’ANB. sot¬ 
toscritto alla vigilia della cam 
pagna saccarifera è stata la 
prima, e non nuova tnos.sa 
sulla scacchiera, compiuta co¬ 
me .sempre senza che i bieti¬ 
coltori ' potessero esprimere 
tutta la loro potenzialità con¬ 
trattuale. Anzi, la scoperta 
manovra è quella di scagliar¬ 
li contro gli operai, additati 


ripre.sa della lotta contrat¬ 
tuale. 

Contro un siffatto disegno 
— ha sottolineato il conve^o 
convocato oggi a Bologna dal¬ 
le segreterie regionali della 
CGIL. CISL, UIL ~ occorre 
consolidare ed allargare il 
tradizionale schieramento an 
timonopolistico. Il franco di¬ 
battito. aperto da una relazio¬ 
ne di CJozzi ((XìIL) e con- 
tra.ssegnato da interventi di 
rappresentati dei coltivatori, 
mezzjidri, braccianti, traspor 
latori, zuccherieri e alimcn 
taristl delle tre Confederazio¬ 
ni, è pervenuto ad alcune im¬ 
portanti conclusioni di ampio 
respiro politico. E’ stata pro¬ 
posta alle confederazioni la 
proclamazione, entro la prima 
metà di settembre, di ima 
giornata nazionale di lotta 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 30. 

• : II .gravissimo episodio av¬ 
venuto ieri pomerigigo nella 
ditta Boscato-Dalla Fonta¬ 
na. dove il proprietario ha 
aggredito e ferito l’operaio 
Donato Jannaro. non è solo 
un fatto imputabile ad un 
momento di intolleranza o di 
cieco livore antìoperalo tipi¬ 
camente fascista, ma rientra 
in un contesto generale di 
provocazione e repressione 
che i padroni vicentini e la 
DC stanno attuando da un 
anno a questa parte con 
preoccupante crescendo. 

E’ stata un'aggressione cer¬ 
cata e premeditata: infatti 
il compagno Jannaro è sta¬ 
to convocato in direzione do¬ 
ve gli sono state mosse delle 
pretestuose accuse circa il 
suo comportamento durante 
l’orario di lavoro (aveva par¬ 
lato con un altro lavoratore 
in merito ad un problema 
sindacale). Le accuse veniva¬ 
no smentite, ma a quel pun¬ 
to Emanuele Dalla Fontana 
incominciava ad offendere e 
dopo es.sersi strappato la ca¬ 
micia afferrava al collo lo 
Jannaro. mettendosi contem¬ 
poraneamente a gridare e 
chiamando aiuto dicendo di 
essere stato aggredito. 

Mentre continuava questa 
messinscena di fronte agli 


Nei primi sei 


mesi del '72 


lo produzione 
industriale 
è aumentato 
del 2 per cento 


I padroni licenziano, chiudo¬ 
no decine di fabbriche, ridu¬ 
cono le ore lavorative, e pian¬ 
gono miseria Questo duro at¬ 
tacco alla occupazione si vor¬ 
rebbe giustificare con le esi¬ 
genze di « ristrutturazione ». Il 
governo dà una mano ai pa¬ 
droni e. come dice l’ex mini¬ 
stro Donai C^attin, emana 
provvedimenti che incoraggia¬ 
no il licenziamento. 

Intanto la CEE (la notizia 
è di questi giorni) denuncia 
il drammatico fenomeno del¬ 
la disoccupazione giovanile nel 
nostro paese e ne indica alcu¬ 
ne cause, mentre i sindacati 
dimostrano ampiamente che 
la « crisi » di cui parlano i 
padroni è una crisi manovra¬ 
la, che sostiene precisi scopi 
politici e tende chiaramente 
a frenare l’azione di massa 
per t rinnovi contrattuali. 

Che questo sia tanto più ve¬ 
ro è dimostrato dai dati che 
l'ISTAT (l'Istituto centrale di 
statistica, fonte quindi inso¬ 
spettabile) ha pubblicato sulla 
produzione industriale nel me¬ 
se di giugno. Ebbene, dai da¬ 
ti SI scopre che la produzione 
industriale è aumentata nei 
primi sei mesi di quest'anno 
del 2,0 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1971. In 
particolare la produzione ha 
subito un aumento nel settori 
della industria estrattiva, di 
quella manifatturiera e metal¬ 
meccanica. Ma allora, dove 
i la crisi? 


impiegati accorsi, il compa¬ 
gno aggredito (Dalla Fontana 
è un colas.so in confronto allo 
Jannaro) si recava all'ospeda¬ 
le dove gli venivano medica¬ 
te le ferite al collo e all'arco 
.sopracciliare de.stro dalle 
quali perdeva copioso .sangue. 
Dallo svolgimento del fatti 
la conferma dunque di una 
vera provocazione da parte 
di un padrone che ha sem¬ 
pre propugnato « le maniere 
forti » contro gli operai. 

La reazione padronale era 
iniziata l’anno .scorso, duran¬ 
te la lotta anerta dasll one¬ 
rai di undici fabbriche del¬ 
l’Olmo su una Piattaforma 
unitaria che colpiva un’a.s- 
.stirda situazione psistente in 
tutte le fabbriche metalmec¬ 
caniche dell .1 provincia di Vi¬ 
cenza ed In particolare nella 
zona IndiKtriaie che va da 
Vicenza a Montecc.hlo Mag¬ 
giore. Moltissime fabbriche, 
sono collegate tra loro nel tipo 
di lavorazione, con Investimen¬ 
ti di capitale che ne raggrup¬ 
pano molte, tanto da presen¬ 
tare l’aspetto di veri e propri 
reparti staccati tra loro ma 
facenti parte di grandi com¬ 
plessi: oue.sta parcellizzazio¬ 
ne ha oermes.so il controllo 
sugli operai per quanto ri¬ 
guarda la loro sindacalizza- 
zlone e nello ste.<vSo temoo un 
duro sfruttamento unito a 
livelli salariali ba.s.sis.slml. GII 
lntere.=5si di questo sviluppo 
industriale .sono .stati assecon¬ 
dati c facilitati dagli ammi¬ 
nistratori locali che hanno 
permes.so tutto creando una 
« zona mastro » dove fabbri¬ 
che si mescolano a case di 
lavoratori, con fitti altissimi 
e .senza nessun servizio pub¬ 
blico. 

Contro tutto questo I lavo¬ 
ratori hanno iniziato una lot¬ 
ta, protrattasi per tre mesi. 
Questa nuova unità operaia 
vedeva lo scatenarsi delle for¬ 
ze padronali con alla testa 
l’Associazione industriale e 
della DC. che in quel periodo 
usciva pubblicamente contro 
uno .sciopero provinciale, del¬ 
la polizia che Inters’eniva du¬ 
ramente fino ad arrestare un 
operaio ed uno studente du¬ 
rante un picchetto. 

Da allora ad oggi tutto que¬ 
sto è continuato: basti pen¬ 
.sare alle trecentosessanta de- 
nuncie contro sindacalisti ed 
operai, alla serrata delia fab¬ 
brica Zapon di Schio, o al¬ 
l'intervento provocatorio dei 
fascisti con volantini contro 
le lotte dei lavoratori. E’ evi¬ 
dente la volontà di anticipa¬ 
re, creando dure premesse, 
il vicino scontro contrattuale 
che i lavoratori stanno pre¬ 
parando in tutta la provincia 
con numerose a.s.semblee. Non 
a ca.so in numerase fabbriche 
proprio in quasti ultimi gior¬ 
ni numerosi sono stati i li¬ 
cenziamenti e le manovre in¬ 
timidatorie verso gli operai 
mentre verso 1 rappresentanti 
sindacali si rasenta spesso la 
provocazione, li comportamen¬ 
to padronale di questo tipo tro¬ 
va largo spazio in ambiente fa¬ 
vorevole dovuto alla politica 
della DC che sempre più fre¬ 
quentemente si pronuncia con¬ 
tro i lavoratori, mentre è la 
responsabile delle durissime 
condizioni di vita del lavo¬ 
ratori fuori della fabbrica. 

Gianni Riva 


PRATO, 30 

I dipendenti del « Fabbrico¬ 
ne », operai, tecnici e impie¬ 
gati, riuniti stamani in assem¬ 
blea per ascoltare la relazione 
dei dirigenti sindacali .sui ri¬ 
sultati dell’incontro che si è 
svolto a Roma la sera del 29 
agosto con 1 rappresentanti 
dell’ASAP e della direzione 
aziendale, hanno deciso di 
procedere all’occupazione del¬ 
lo stabilimento. 

L’occupazione, iniziata a 
mezzogiorno, è stata causata 
dal mancato rispetto degli 
impegni sottoscritti nell’apri¬ 
le 1971 dal gruppo ENI Tessile, 
impegni che prevedevano: 1) 
la costruzione di un nuovo sta¬ 
bilimento per la fabbricazio¬ 
ne di tessuti, da iniziarsi en¬ 
tro il 1971; 2) il mantenimento 
dei livelli occupazionali, in mi¬ 
sura non inferiore a G.^O di¬ 
pendenti; 3) l’impegno a non 
assumere provvedimenti uni¬ 
laterali e di licenziamento. 

A di.stanza di 16 mesi dal¬ 
l’accordo, questi impegni sono 
stati completamente disattesi. 
Infatti mentre i lavori per la 
costruzione del nuovo stabili¬ 
mento non sono iniziati, il nu¬ 
mero dei lavoratori dipendenti 
è diminuito da 640 a .180. Di 
questi 580 lavoratori 88 sono 
stati posti a Cas.sa integrazio- 
ne, dieci giorni fa. con prov¬ 
vedimento unilaterale della 
direzione aziendale, che ha 
provocato così l’immediata 
lotta dei lavoratori. 

Nella vertenza in atto sono 
stati pure interessati, per ini¬ 
ziativa del sindaco, i deputati 
della circoscrizione pratese, 1 
rappresentanti pratesi alla Re¬ 
gione toscana e i capi gruppo 
consigliari. che hanno assunto 
posizione pubblica di appog¬ 
gio alla lotta dei lavoratori del 
« Fabbricone ». chiamando in 
cau.sa il ministero alle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Nell’incontro avvenuto ieri 
a Roma, si sono manifestati 
gravi orientamenti da parte 
dell’Eni-Tessile, che ha uffi¬ 
cialmente dichiarato di non 
voler più dar vita ad una 
nuova azienda laniera a ciclo 
completo, violando cosi aper¬ 
tamente l’accordo sindacale 
del 1971. L’orientamento del 
gruppo sarebbe quello di crea¬ 
re una grande filatura a pet¬ 
tine ed alcune lavorazioni col¬ 
laterali, con un organico ope¬ 
raio notevolmente più basso 
deH’attuale. La soluzione pro¬ 
spettata, oltre a ridurre 1 li¬ 
velli occupazionali, provoche¬ 
rebbe l’espulsione completa 
della mano d’opera femmini¬ 
le. che al « Fabbricone » su¬ 
pera il .50'^ dei dipendenti. I 
rappresentanti dell'azienda si 
sono inoltre rifiutati di tro¬ 
vare una soluzione contingen¬ 
te al problema degli 88 lavo¬ 
ratori attualmente In Cassa 
integrazione. 

Come si vede si tratta di po¬ 
sizioni provocatorie che ten- 
dono aH’inasprimento della 
lotta non offrendo ai lavora¬ 
tori una base oggettiva per la 
trattativa. DI qui, la decisio¬ 
ne immediata degli operai di 
occupare Io stabilimento. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30. 

Decisi a bloccare la liqui¬ 
dazione della società che ge¬ 
stisce una parte degli im¬ 
pianti della più antica indu¬ 
stria trapanese, gli operai del¬ 
la SIES hanno occupato sta¬ 
mane le saline asserraglian¬ 
dosi dentro i silos. 

La clamorosa protesta se¬ 
gna la drammatica svolta di 
uno scontro che è in atto 
da ben 14 mesi, da quando 
cioè sono cominciate le ma¬ 
novre del padroni (che sono 
gli agrari D’Ali il cui ram¬ 
pollo, noto finanziatore del¬ 
le squadracce fasciste, è sta¬ 
to condannato l'inverno scor¬ 


so per istigazione alla vio¬ 
lenza anticomunista) tese a 
realizzare uno scandaloso af¬ 
fare. 

In sostanza l D’AH voglio¬ 
no sbaraccare le saline per 
trasformare in aree fabbrica¬ 
bili le zone su cui oggi esi¬ 
stono gli impianti. L’operazio¬ 
ne è tanto più grave e inam¬ 
missibile in quanto la SIES 
ha vissuto anche e soprat¬ 
tutto grazie ad una serie dì 
interventi pubblici sia sotto 
forma di finanziamenti e sia 
.sotto forma di partecipazioni 
in minoranza al capitale so¬ 
ciale (azionista al 22% è l’En¬ 
te siciliano di promozione in¬ 
dustriale), 

A Gela frattanto un forte 
sciopero di 48 ore paralizza 
i’attività deiia Siderocementi. 
una delle più grosse impre¬ 
se appaltatrici di lavori allo 
interno del complesso petrol¬ 
chimico dell’ ANIC ENI. Lo 
sciopero è stato deciso in se¬ 
guito aH’improvviso licenzia¬ 
mento di 29 operai (l’impre¬ 
sa ne occupa complessivamen¬ 
te circa 250), giustificato con 
una presunta riduzione del 
carico di lavoro. In realtà il 
lavoro c’è, e come: l’impresa 
sta tra l’altro costreundo 100 
alloggi nel villaggio ANIC di 
Macchitella. 

• • • 

ROVIGO. 30 

Una grande manifestazione di 
oltre mille persone tra lavora¬ 
tori e cittadini ha avuto luogo 
nella mattinata di oggi ad Adria, 
per chiedere l’intervenlo pubbli¬ 
co per salvare il posto di lavoro 
a circa trecento lavoratori get¬ 
tati sul la.strico o messi in ca.s- 
sa integrazione, in seguito al 
fallimento della Sanitar e alla 
crisi che sta attraversando il 
cantiere navale Duo. Un lungo 
corteo Ila percorso le vie citta¬ 
dine e si è concluso nella piazza 
antistante la sede municipale, 
dove hanno parlato i rappresen 
tanti sindacali e il vice sinda¬ 
co della città. 


Si riuniscono 
domani 
gli esecutivi 
dei ferrovieri 

Si è svolto ieri un nuovo in¬ 
contro fra i rappresentanti 
dei sindacati ferrovieri, quelli 
della azienda e quelli del mi¬ 
nistero dei trasporti. Nel cor¬ 
so della riunione — iniziata 
in mattinata con il sottosegre¬ 
tario oa Giglia, e pro.seguita 
nel primo pomeriggio conjl 
ministro Bozzi — sono stati 
affrontati punto per punto gli 
obiettivi della piattaforma pre¬ 
sentata nel settembre scorso 
dai sindacati. In particolare 
sono stati discussi 1 problemi 
relativi al piano poliennale di 
investimenti, quelli del pas¬ 
saggio alla azienda delle FS 
dei lavoratori attualmente di¬ 
pendenti delle ditte appalta¬ 
trici e alcuni aspetti economi¬ 
ci. AI termine della riunione 
il ministro si è impegnato a 
presentare entro oggi, ai sin¬ 
dacati un documento che 
esprima la posizione governa¬ 
tiva e quella della azienda sui 
singoli aspetti della piattafor¬ 
ma. 

Appena ricevuto il documen¬ 
to le segreterie del SPI-CX3IL. 
del SAÙPI-CISL e del SIUF- 
UIL si riuniranno per una pri¬ 
ma valutazione. Ma ogni de¬ 
cisione definitiva in merito al¬ 
lo sciopero nazionale di 24 
ore fissato per il 4-5 settem¬ 
bre è rimessa alla riunione 
dei tre comitati centrali che 
avrà luogo domani e sabato 
a Roma 


Sulle competenze dell'organo di controllo 


Corte dei Conti: dura 
replica alla DIRSTÀT 

La polemica riguarda la bocciatura del prov* 
vedimento sui super$tipendi > « Il governo 
deve attenersi alle direttive del Parlamento» 


« Meraviglia » ha suscitato 
negli ambienti responsabili 
della Corte del Conti la no¬ 
ta della DTR5TAT con la qua¬ 
le si so.'^tiene !’« assoluta In¬ 
competenza » della exirte a 
sindacare un provvedimento 
avente valore di legge. 

« Le critiche del sindacato 
della dirigenza statale — si 
sostiene infatti nei suddetti 
ambie.nli — sono inconsisten¬ 
ti e francamente non si capi¬ 
sce su quali basi giuridiche 
poggino. Anche a non voler 
tener conto delle delibere pre¬ 
cedenti della Corte per casi 
analoghi a questo, e del fat¬ 
to che non esistono interpre¬ 
tazioni giurisprudenziali che 
avallino le critiche della 
DIRSTAT, il dettato della 
Corte CX>.stituzionaIe parla 
chiaro: « L’esercizio della 

funzione legislativa non può 
essere delegate al governo se 
non con determinazione di 
principi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti » (art. 76). 
II che significa, in altri ter¬ 
mini, che il potere legislati¬ 
vo è del Parlamento e quan¬ 
do viene delegato non è « In 
bianco ». ma limitato entro 
predai «criteri direttivi», hm 


Corte del Conti ha appunto 
questo compito: quello di 
controllare che il governo 
esercitando il potere legisla¬ 
tivo che gli è stato delegato, 
si sia attenuto alle direttive 
del Parlamento. 

Quanto alla tesi sostenuta 
dalla DIRSTAT secondo la 
quale 1! potere di controllo 
esercitato dalla Corte è li¬ 
mitato ai soli atti ammini¬ 
strativi del governo, e non 
già a quein legi.slatlvl, anche 
e.s-sa — è stato fatto rilevare 
dagli stessi ambienti della 
Corte — « giuridicamente non 
è attendibile». «Non c’è in¬ 
fatti nessuna norma che li¬ 
miti l’attività della Corte ad 
un certo tipo di alti del go¬ 
verno. Lo ste.sso art. 100 non 
fa nessuna distinzione: « La 
Corte del Conti esercita il 
controllo preventivo di legit¬ 
timità sugli atti del gover¬ 
no» («e non già — si fa os¬ 
servare — sugli atti ammi¬ 
nistrativi del governo») «e 
anche quello successivo sul¬ 
la gestione del bilancio del¬ 
lo Stato» La Corte dei Con¬ 
ti — recita Infine l’art. lOO 
della Costituzione — «riferisce 
direttamente alle CXimere sul¬ 
lo stato del riscontro ese¬ 
guito ». 


Lettere — 
aU* Unita' 


Chi è il ladro 
e chi il derubato? 

Cara Unità, 

Ito letto nel giorni scorsi il 
corsivo di Forlebraccio in cui 
sl*parlava del furto subito da 
un industriale. I giornali pa¬ 
dronali danno risalto e lustro 
a questi poveri derubati che 
possono permettersi « solita¬ 
ri » da 12 milioni. Ma non di¬ 
cono che sono loro i primi a 
sfruttare i loro stessi operai 
che col loro lavoro li arric¬ 
chiscono. E quando l'operaio 
sciopera per un aumento di 
salario, ecco che i padroni 
licenziano con la complicità 
del governo (vedi Montedison, 
SIS, Linotype). 

Questa è per me la vera 
cronaca nera (non che difen¬ 
da i ladri, per carità): l licen¬ 
ziamenti, i soprusi contro i 
sindacalisti, i furti autorizzati 
dal governo per la televisio¬ 
ne a colori, o per i baroni 
dello zucchero, il carovita, le 
pensioni di fame. 

Allora mi chiedo: chi è il 
ladro e chi il derubalo? Se 
manifestiamo in piazza per i 
nostri diritti, le « forze t tl- 
l’ordine» ci caricano, ci pe¬ 
stano e spesso si va in galera 
trattati peggio dei ladri veri, 
mentre i fautori del disordine 
economico, padroni e fascisti, 
si possono permettere di fare 
quello che vogliono. C’è chi 
fa un gran parlare per l’au¬ 
mento della delinquenza. Ma 
perchè succede? lo penso che 
sia per l’intransigenza del go¬ 
verno nel difendere i padro¬ 
ni, per l’arretratezza sociale, 
per la mancanza di una vera 
scuola, perchè sono tuttora 
in vigore le leggi fasciste. E 
allora, torno a chiedermi, chi 
è il ladro e chi il derubato? 

ANGELO BONETTI 
(Milano) 


Per carità 
non facciamo 
paragoni 
con Lenin 

Cara Unità, 

prima o poi bisognerà af¬ 
frontare il problema del lin¬ 
guaggio tra compagni. Alludo, 
in particolare, alla lettera di 
Michele Tretola. che hai pub¬ 
blicato, sui rapporti tra co¬ 
munisti e le mogli. Alcuni 
compagni sono venuti da me 
affinchè gliela traducessi 
(sic!). Effettivamente, alcuni 
vocaboli potevano forse esse¬ 
re sostituiti da parole sem¬ 
plici e correnti. 

Ma la lettera di Michele Tre¬ 
tola amareggia per il modo 
con il quale si scaglia contro 
la compagna Valerio, senza 
minimamente conoscerne l’at¬ 
tività politica e sociale, accu¬ 
sandola di a accettazione di 
idee piccolo borghesi » perchè 
la stessa si lamentava di una 
scarsa collaborazione dome¬ 
stica da parte del marito, te¬ 
nendo conto che entrambi la¬ 
vorano. Quasi a rafforzare la 
sua tesi, Tretola, spiega che 
se Lenin avesse diviso il peso 
della casa con la Krupskaja 
non avrebbe fatto la rivoluzio¬ 
ne d’ottobre. 

A parte il fatto che tali con¬ 
siderazioni vanno lasciate fare 
all'onorevole Bucalossì, qui mi 
pare che il Tretola abbia un 
po’ perso la tramontana. Il 
marito della compagna Vale¬ 
rlo, mentre la mogie rigover¬ 
na, non sta preparando piani 
di sommosse o tenendo comi¬ 
zi o scrivendo manifesti. Pro¬ 
babilmente guarda il televiso¬ 
re o ascolta la radio o legge 
i fumetti o che so io. Quindi 
non facciamo paragoni con 
Lenin. Non cadiamo nel pue¬ 
rile. Che soltanto il rovescia¬ 
mento del sistema capitalisti- 
co porterà all’uguaglianza i 
due sessi è una considerazione 
elementare. Ma la società so¬ 
cialista non cade dal cielo: è 
opera di anni e di uomini. E 
il problema della compagna 
Valerio e di altre donne in 
analoga situazione è di oggi, 
1TÌ2. Forse che per riparare 
una crepa nel muro della pro¬ 
pria abitazione si dece atten¬ 
dere la rivoluzione socialista? 
E una crepa nella famiglia? 
Se è una famiglia comunista 
si dece trovare Va umiltà » per 
aiutarsi vicendevolmente. Co¬ 
me giustamente dice Laura 
Ponzi Bonomi è la famiglia la 
prima cellula della società so¬ 
cialista. 

Il compagno Tretola auspica 
una sostituzione dell’involucro 
familiare. Se l’esperienza de¬ 
gli altri serre a qualcosa, ed 
io non ne dubito. nell’URSS, 
in Cina, a Cuba la famiglia è 
uscita dalla rivoluzione raffor¬ 
zata. Penso che in questo ci 
sia un insegnamento per tutti 
noi. 

GIORGIO CERUTTI 
(CSenova) 


Molto cammino 
deve fare 
anche Puomo 

Cara Unità, 

le discussioni circa il desti¬ 
no della donna, la sua colloca¬ 
zione nella società, il suo du¬ 
plice sfruttamento, come don¬ 
na e come lavoratrice, risul¬ 
tano sempre inlcressanli. an¬ 
che perchè fatalmente metto¬ 
no in luce le diverse reazio¬ 
ni. Quando parlano le donne, 
spesso tendono al vittimismo, 
quando parlano gli uomini 
tendono al dogmatismo e, di¬ 
ciamolo pure, alla difesa del 
privilegio. 

Dato per scontato che la so¬ 
cietà capitalistica sfrutta non 
solo la donria. ma anche l’uomo 
e quindi accettata la battaglia 
per la liberazione di entram¬ 
bi, non si potrebbe accettare 
anche il principio dell’auto¬ 
educazione, almeno per l’uo¬ 
mo comunista? Perchè il co¬ 
munista non dovrebbe comin¬ 
ciare da se stesso e in casa 
sua a mettere in atto alcuni 
accorgimenti per dividere con 
la donna, oltre il lavoro pro¬ 
duttivo, anche quello fami¬ 
liare? 

Alla donna sono già riser¬ 
vati alcuni compiti che deve 
assolvere per ragioni biologi¬ 


che: mettere al mondo i figli 
di entrambi, in fondo, è già 
un buon superlavoro che non 
può rifiutare pur nei limiti 
di una programmazione ne¬ 
cessaria: allattarli è un altro 
specifico compito suo. Se il 
suo compagno cominciasse ad 
accettare per sè una parte 
del lavoro richiesto per tutto 
quanto si riferisce, diciamo 
così, al servizi di sussistenza 
del nucleo uomo-donna-prole, 
verrebbe forse infranto l'ìm- 
, pegno principale che resta 
quello della costruzione della 
superiore società socialista? 

La donna ha molto cammi¬ 
no davanti a sè e certamente 
dovrà percorrerlo in prima 
persona e assieme a tutti. Ma 
molto cammino deve fare an¬ 
che l’uomo, se non vuole ar¬ 
rivare soggettivamente impre¬ 
parato. Senza coniare, poi, che 
la sua partecipazione al la¬ 
voro familiare permetterebbe 
alla donna di dedicare un po’ 
del suo tempo alla prepara¬ 
zione teorica per la lotta co¬ 
mune. 

G. VECCHIO 
(Milano) 


Squallidi nomi 
per le scuole 
dciritalia 
antifascista 

Cara Unità. 

è a dir poco vergognoso U 
vedere come l’Italia, che nel¬ 
la Costituzione si definisce Re¬ 
pubblica nata dalla Resisten¬ 
za, mantenga ancora molti re¬ 
sidui del regime monarco-fa- 
scista, che abbattemmo dopo 
lunga e dura lotta. E’ un 
insulto vedere, specialmente 
(ma non solo) in alcune zone 
dell’Italia meridionale isti¬ 
tuti statali, scuole o altri edi¬ 
fici pubblici intitolati a per¬ 
sonaggi di quello squallido 
passato. Eccone un tipico e- 
sempio: « Istituto tecnico in¬ 
dustriale "Vittorio Emanuele 
HI" - via Duca della Verdu¬ 
ra, 48 - Palermo». E non è il 
solo. 

Ora ci chiediamo: fino a 
quando dovremo vedere glo¬ 
rificati re e regime fascista 
e ignorati tanti martiri della 
Resistenza. Facciamo in mo¬ 
do che a 27 anni dalla Libe¬ 
razione il sacrificio di tanti 
compagni morti per darci la 
libertà sia ricordato, ora » 
sempre, come esempio per 
bloccare qualsiasi tentativo di 
ritorno reazionario. 

UN GRUPPO DI OPERAI 

della Grazioli Costruzioni 
Meccaniche (Milano) 

Perchè si nega 
l’assegno 
ai minori 
invalidi ? 

Signor direttore, 

nel luglio scorso il Comitato 
provinciale assistenza e bene¬ 
ficenza della prefettura di La 
Spezia ha preso un’assurda 
decisione, respingendo le do¬ 
mande fatte dai genitori dei 
minori invalidi di età inferio¬ 
re agli anni 18 per ottenere, 
se riconosciuti a non deambu¬ 
lanti » dalla Commissione sa¬ 
nitaria provinciale, l’assegno 
mensile di accompagnamento 
di L. 18.000 stabilito dalla leg¬ 
ge n. 118 entrata in vigore il 
1’ maggio 1971. 

Ebbene a questi ragazzi pu¬ 
re essendo stati riconosciuti 
« non deambulanti » quel Co¬ 
mitato ha ritenuto, incorrendo 
in un madornale errore, non 
concedere l’assegno. 

Ecco la motivazione da as¬ 
so presa (le allego copia del¬ 
la decisione fatta pervenire ad 
uno del genitori che aveva¬ 
no fatto la domanda). « Rile¬ 
vato che il legate rappresen¬ 
tante della minore (si trattava 
di una bambina spastica) la¬ 
vora presso terzi in qualità di 
saldatore elettrico con una re¬ 
tribuzione mensile di L. HO 
mila circa: Considerato che per 
Vari. 1 della legge n. 743 del 
1969 coloro che sono titolari 
di un reddito superiore an¬ 
nuo a L. 156.000 sono esclusi 
dal beneficio dell’assegno e, 
che pertanto la richiesta del- 
l’interessato non può trovare 
accoglimento. Decide di non 
concedere l’assegno di assi¬ 
stenza alta minore ». 

Purtroppo da diverse lettere 
che abbiamo ricevuto la deci¬ 
sione presa da quel Comitato 
non è un caso isolato. Sem¬ 
bra che tutto ciò si ripeta a 
Verona. Udine — così ci han¬ 
no scruto dei genitori — a 
non ci sarebbe da meravigliar¬ 
si che possa succedere anche 
in altre provìnce. 

t minori invalidi e non solo 
gli € spastici » riconosciuti 
« non deambulanti » hanno di¬ 
ritto all’assegno, purché i lo¬ 
ro genitori non siano iscritti 
presso gli uffici distrettuali 
. delle imposte nei ruoli della 
ricchezza mobile o della com¬ 
plementare, e purché frequen¬ 
tino la scuola dell’obbligo. o 
corsi ài addestramento, o cen- 
tri ambulatoriali, e non siano 
ricoverati a tempo pieno. 

Nella provincia di Firenze 
la legge 118 è stata applicala 
nel modo giusto e alla data 
attuale alcune centinaia di fa¬ 
miglie hanno già iniziato a ri¬ 
scuotere l’assegno, compresi I 
mesi arretrati: in tutto circa 
200 mila lire. 

I genitori di La Spezia che 
avevano fatto la domanda nel 
giugno dell’anno scorso han¬ 
no diritto a farsi pagare an¬ 
che i mesi arretrati dato che 
la concessione dell’assegno 
decorre dal primo giorno suc¬ 
cessivo a quello della presen¬ 
tazione della domanda. Ecco 
perchè, signor direttore, la 
pregherei di voler pubblicare 
questa nostra nota. Dispiace 
che tante famiqlie, e purtrop¬ 
po anche tante associazioni, 
non essendo bene informate, 
non abbiano fino ad oggi po¬ 
tuto beneficiare di questo lo¬ 
ro diritto. 

BRUNO M,4SCHERINI 

del Consiglio direttivo 
associazione spa.sticl 
(Firenze) 
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Jl terribile dramma della follia e della miseria a Caserta 

Ha mostrato dal balcone il corpo 
del figlioletto appena ucciso 


Il campionato mondiale di scacchi 

Spassky-Fischer 
pari anche nella 

20"^ partita 

1 

A quattro Incontri dal termine, il punteg¬ 
gio è di 11 y2 a QVi per l'americano 



Le posizioni dei pezzi sulla scacchiera ai momento della sospen¬ 
sione della 20. partita: Spassky ha i neri, Fischer i bianchi. 


Impotenti i vicini di casa di fronte all'allucinante sequenza di 
morte - Il suicidio di Agostino Mercurio tra le fiamme del suo ap¬ 
partamento - La moglie morta poco tempo fa per procurato aborto 

CURTI (Caserta), 30. 

Che cosa ha sconvolto la mente di Agostino Mercurio, il disoccupato 48enne che ieri 
mattina, a Curii (5 km. da Caserta) ha sgozzato il figliotetto di 3 anni, ivan, e s'è ucciso, 
ii tutto dopo aver dato fuoco alla casa? I vicini sono unanimi: « Era uno sfaticato, non aveva 

mai lavorato, la moglie, povera cristiana. lavorava e portava i soldi a casa ». La moglie è 
morta venti giorni fa all'ospedale civile di Santa Maria Capua Vetere. per le conseguenze 
di un aborto procurato. Sentiamo i carabinieri: « Non aveva mai lavorato, ma non aveva 

_ nemmeno dato fastidio, mai 

segnalato per qualcosa ». Chi 
ba avuto occasione di cono¬ 
scerlo appena un poco: « Era 
antipatico, se . lo salutavamo, 
non rispondeva ». Ancora 1 vi¬ 
cini: « Se ne andava sempre 
a spasso con la moto, una 
"Ducati" che casta un miiio- 
ne. Tre mesi fa avevano com¬ 
prato un salotto di lusso, col 
divano e le poltrone, e una 
cucina all’americana, nuova e 
lucente. Tutto a cambiali. 
Morta la moglie, non le po¬ 
teva più pagare ». 

Le parole ed i giudizi di chi 
l’ha conosciuto meglio, un po’ 
più profondamente, sono as¬ 
sai diversi. Agostino Mercurio 
s’era spesso confidato con 
Tavvocato Mauro Borgia, e 
con il segretario di questi, 
Enrico Cittadini. Era un uo¬ 
mo profondamente religioso, 
forse un po’ fanatico, appar¬ 
tenente al culto evangelico: 
sosteneva che era gravissimo 
peccato opporsi alla volontà 
di Dio per quanto riguarda 
la prole, e si scagliava contro 
chiunque si lamentas.se dei 
troppi figli che arrivavano. 
Lui ne aveva fatti mettere al 
mondo nove a sua moglie, 
Evelina Volpe, quasi uno al¬ 
l’anno. 

Non sapeva che sua moglie 
era incinta del decimo figlio, 
e che era un infezione per 
procurato aborto quella che 
— nel giro di 24 ore — la 
uccise. Quando seppe, urlò, 
si disperò, si rotolò a terra, 
accuso i medici di assassinio, 
corse alla Procura della Re¬ 
pubblica. e poi nello studio 
dell’avvocato Borgia. Firmò 
le istanze alla giustizia affin¬ 
chè scoprisse i colpevoli del¬ 
la morte di sua moglie; una 
delle figlie trovò, in casa, un 
catetere insanguinato, che si 
trova adesso fra 1 reperti, 
mentre è in corso la perizia 
del prof. Michele Pilleri, che 
ha eseguito l’autopsia della sal¬ 
ma. Ne è nato un procedimen¬ 
to penale per procurato abor¬ 
to contro una vicina di casa, 
una di quelle che avevano in¬ 
dotto Evelina a non aumen¬ 
tare ancora la famiglia, e a 
liberarsi, all’insaputa del ma¬ 
rito. 

Lo stipendio da operaia, gli 
assegni familiari, la p>ensione 
per invalidità (quest’ultima 
perchè nel 1M3 Evelina Vol¬ 
pe, all’età di 3 anni, era sta¬ 
ta lanciata « per gioco », da 
un gruppo di soldati nazisti, 
su un campo minato, ed ave¬ 
va una gamba straziata dal¬ 
le schegge) e anche il lavoro 
di alcuni figli — cameriera 
runa, operaia nella fornace 
un’altra, ed altri due garzo¬ 
ni in un bar — consentivano 
entrate abbastanza consisten¬ 
ti in casa di Agostino Mercu¬ 
rio. Al punto da permettergli 
di avere due motociclette, la 
macchina foto^afica, e di fir¬ 
mare cambiali su cambiali 
per munirsi anche dei sim¬ 
boli della ricchezza, il salo^ 
to buono e la cucina paradi¬ 
siaca decantati dalia televi¬ 
sione ad ogni ora del giorno 
(è la roba che Agostino Mer¬ 
curio ha accuratamente bru¬ 
ciato, cospargendo ogni ango¬ 
lo ed ogni oggetto con la ben¬ 
zina). 

Lui però avvertiva, come se 

10 sentisse addasso, il peso 
d’essere considerato uno sfa¬ 
ticato, imo che vive e si di¬ 
verte alle spalle della mo¬ 
glie. Badava ai figli, s'arran¬ 
giava a fare lavoretti in ca¬ 
sa; da giovane aveva avuto 
una vita avventurosa, 4 anni 
nella legione straniera, era 
riuscito a fuggire, se ne era 
andato in Germania, poi s’era 
sposato e negli ultimi quattro 
cinque anni — disoccupato 
che nessuno voleva assume¬ 
re — gli erano svanite anche 
le boriose idee di destra, con 
l’esperienza. Era molto inna¬ 
morato di sua moglie, usciva¬ 
no insieme 

Dopo la morte della moglie 
trovare un lavoro era per lui 
una questione di vita o di 
morte. Era assai orgoglioso: 
le compagne di lavoro di E- 
velina avevano raccolto 60 
mila lire e per non dare i 
soldi, per non offenderlo, 
avevano comperato pasta, sca¬ 
tolette. salumi. «Non voglio 
elemosine » aveva risposto 
.Agostino Mercurio, aveva ca¬ 
ricato tutto sulla « Ducati » 
e sparso la roba davanti al 
cancello della Siemens. Que¬ 
sto il giorno dopo che il dot¬ 
tor Borri, dirigente dell’azien¬ 
da, gli aveva fatto capire che 
lui aveva 48 anni, e che al 
ma.s.simo. al pasto di sua mo¬ 
glie avrebbero potuto — ma 
chissà quando. bi-sognava 
aspettare, il fatto non era 
nemmeno sicuro — a.ssumere 
una delle figlie. 

« Ecco, guardate, questo 
l’ha fatto la Siemens» ha ur 
Iato Agostino Mercurio, mo¬ 
strando dal terrazzino del se¬ 
condo piano ai vicini atterri¬ 
ti il corpo straziato di Ivan. 

11 figholetto sgozzato e squar 
ciato dal suo coltello, col san 
gue che colava giù copioso 
fra il fumo e le fiamme della 
ca.sa, che bruciava. Sono sta¬ 
te le sue ultime parole, men¬ 
tre. inutilmente, il carabinie¬ 
re Michele Di Felice, che abi¬ 
ta di fronte, sparava con la 
pistola cercando di fermar 
lo. Poi col coltello puntato 
sul petto si è lanciato dritto 
contro il muro. 


REYKJAVIK. 30 

Boris Spasski c Hobby Fi¬ 
scher hanno concluso alla 54.nia 
mossa con un pareggio — il set¬ 
timo consecutivo — anche la 
ventesima partita deiriiicontro 
valido per l’assegnazione del ti¬ 
tolo mondiale di scacchi. 

L’americano conduce adesso 
per 1.5 contro 8.5: per diventare 
campione gli basterà dunque un 
altro punto (una vittoria — cioè 
— o due pareggi). Le partite an¬ 
cora da giuocare sono .soltanto 
quattro. Il sovietico Spa.s.ski. de¬ 
tentore del titolo mondiale, per 
conservare qualche concreta spe¬ 
ranza avrebbe dovuto vincere 
questo < round »: non ce l’ha 
fatta ed ha compromesso — ir¬ 
rimediabilmente. a meno di cla¬ 
morosi ed improbabili imprevi¬ 
sti “ le sue residue po.s.cibilità. 

Già ieri sera, quando la ven¬ 
tesima partita era stata inter¬ 
rotta dopo ia 41.ma mo.ssa. il 
pareggio si profilava pre.s.soché 
inevitabile. La posizione avanza¬ 
ta dei pezzi neri (Spaski). infat¬ 
ti. assicurava al campione so¬ 
vietico una chiara superiorità 
nella fase finale: ma si capiva 
che tale vantaggio non avrebbe 
potuto essere sfruttato pratica- 
mente data la scarsità dei pez¬ 
zi rimasti .sulla scacchiera: un 
cavallo e un alfiere al sovie¬ 
tico; i due cavalli all’america- 
ro. Fi.scher. del resto, non in- 


tere.ssato a correre risclii. aveva 
già implicitamente proixisto la 
c patta » fin dalla 27.ma mossa. 

Spasski — commentano gli os¬ 
servatori — ha giuncato molto 
bene, in modo fantasioso e raf¬ 
finato. cercando in ogni modo di 
accendere la battaglia: intorno 
alla 40* mo.s.sa era riuscito a 
rende notevolmente attive le 
sue figure od a di.sporre cinque 
pedoni nelle dirette vicinanze 
delle linee difensive di Fi.scher 
(cinque pedoni aveva a quel 
punto anche l’americano). Ma 
tutto ciò non è stato sufficiente: 
lo sfidante ha retto bene ed ha 
potuto contenere roffensiva, 
giiiocando con prudenza ed estre¬ 
ma concentrazione e non com¬ 
mettendo errori. 

La conclusione è stata perciò 
quella che si prevedeva: alla 54* 
mos.sa — come si è detto — ■ 
due si sono accordati per il pa¬ 
reggio. 

Ed ecco le mo.s.se dcirultima 
fase di questa partita: 

FISCHER (bianco) SPASSKY 

41 — Rc7ri6; 42) Cdl^3 A F5- 
e6: 43) Rd2 d3; Ae6 f7; 44) Rd3- 
c3 Rd6 efi: 45) R c3 d3 Rc6c5: 
46) Rd.le4 Rc5d6; 47) Re4d3 
Af7g6; 43) Rd.3c3 Rd6c5: 49) 
Ccld3 Rc5d6; .50) Cd-lel Rd6c6: 
.51) Rc3d2 Rc6c5: .52) Celd3 
Rc5d6; .53» Cd-lel Cd4c6; 54 
Rd.2c3 Ce6d4. 


Dalla Regione Toscana 


Bloccata la produzione 
di due acque minerali 

Imbottigliamento in condizioni non igieniche 


FIRENZE. 30 

Il dipartimento .sicurezza .so 
aale della Regione Toscana ha 
diffidato due società produttrici 
di acque minerali dal produrre 
e dal mettere in commercio le 
acque di loro produzione. I due 
stabilimenti si trovano uno in 
provincia di Firenze, in una zo 
na termale (la sua produzione 
è abba.stanza limitata). l'altro 
in provincia di .Arezzo L acqua 
delie due sorgenti risulta batte 
nologicamente pura, ma il prov¬ 
vedimento è stato preso in con 
seguenza delle non idonee con 
dizioni Igieniche esistenti nei due 
stabilimenti, particolarmente nei 
macchinari per l'imbottiglia 
mento. I .sindaci. i medici prò 
vinciali e gli ufficiali sanitari 
hanno già prov'veduto a dare 
esecuzione a questa misura, che 
riveste carattere cautelativo, 
provvedendo al fermo (ed in 
taluni casi al ritiro) delle scor 
te e.sistenti 

Gli accertamenti del diparti 
mento della Regione sono tot 
tavia ancora in corso. Per 
quanto riguarda gli acccrtamen 
h Igienico sanitari nello stabili- 
nto nella provincia di Firen¬ 


ze. li comunicato diffuso dalla 
Regione, afferma che in segui 
to a ripetute analisi effettuate 
dal locale laboratorio di igiene 
e profilassi, su campioni di ac¬ 
qua minerale naturale prele¬ 
vati presso lo stabilimento di 
produzione, è risultata salina 
riamente la presenza di uno o 
due colo batten su .300 mi. di 
acqua, i-on asMìluta a-»'«nzd cu 
microrgani-imi o parassiti pa 
togeni Poiché alla sorgente 
l'acqua è stata nscontrata bat¬ 
teriologicamente pura, il fatto 
re inquinante era da attribuire 
al proces-so di imbottigliamento 
Per quanto riguarda invece 
lo stabilimento in provincia di 
Arezzo, la società come.ssiona 
na ha informato il medico prò 
nnciale di aver sospeso le 
operazioni di imbottigliamento 
|M.r la verifica della pulizia de 
gli impianti In tutti e due i 
casi i medici provinciali hanno 
diffidato le società a produrre 
c mettere in commercio le ac¬ 
que di loro produzione, fino a 
quando ulteriori controlli di la¬ 
boratorio non daranno rasilo fa¬ 
vorevole. 


A 50 km. da Bruxelles 

In fiamme 

i • 

la celebre 
cattedrale 
di Malines 



Un violento incendio ha devastato la 
celebre cattedrale gotica di Malines, a 
cinquanta chilometri da Bruxelles. Le 
fiamme, sorte nell'impalcatura di legno 
che circonda II campanile per lavori di 
restauro, sono state scorte da un passan¬ 
te che ha subito dato l'allarme. Quasi 


immediato è stato l'intervento dei vigili 
del fuoco, che dopo un duro lavoro di 
tre ore sono riusciti a domare l'incen¬ 
dio salvando la chiesa dalla distruzione 
totale. Le fiamme hanno cosi distrutto 
soltanto una parte dell'edificio (che risa¬ 
le al 200), e cioè il tetto sopra l'altare 


maggiore, la sacrestia e una piccola tor¬ 
re. I quadri più preziosi — Van Dyck e 
Rubens — sono stali trasportati In un 
locale vicino e non hanno riportato danni. 
Nella foto: un aspetto dell'incendio del¬ 
la cattedrale. 


Agrigento: sciagura sul lavoro 

Tre operai 
(due tunisini) 
precipitano 
nel cantiere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Tre operai sono rimasti fe¬ 
riti (uno in particolare è in 
gravissime condizioni) in un 
cantiere edile a Santa Mar¬ 
gherita Belice, in provincia di 
Agrigento, per il crollo del¬ 
l’impalcatura sulla quale sta¬ 
vano lavorando. 

Particolare drammatico, 
due del tre feriti — e tra 
questi 11 più grave — sono 
tunisini e quindi due volte 
vittime: non solo dello sfrutta¬ 
mento padronale, ma anche di 
un mo.struoso mercato della 
mano d’opera clandestina che 
la polizia pretende di sco¬ 
raggiare non colpendo chi be¬ 
neficia del traffico per eva¬ 
dere gli obblighi previdenziali, 
ma dando la caccia agli im¬ 
migrati, 200 dei quali sono 
stati recentemente rimpatriati 
dalla questura di Trapani. 

Quali risultati diano queste 
operazioni di polizia testimo¬ 
nia appunto la sciagura nel 
cantiere deH’impresa dì cui è 
titolare Vincenzo Montalto, e 
che si è verificata aH’interno 
di una cisterna della cantina 
sociale « La vite ». Nel crollo 
sono rimasti coinvolti 11 mar- 
salese Antonino Glacanone, 25 
anni e inoltri gli operai tu¬ 
nisini Hanondia Sollaml, 20 
anni, e Atrou Heden, 40 anni. 
Mentre i due suoi compagni 
hanno riportato lesioni di va¬ 
ria ma fronteggiabile entità, 
il Sollaml è In pericolo di vita 
per fratture multiple al 
cranio. 

Per la gravissima vicenda 
si registra un energico passo 
del sindacati sull’Ispettorato 
del Lavoro di Agrigento per 
denunciare la costante perico¬ 
losità delle condizioni di lavo¬ 
ro nei cantieri edili. 


g. f. p. 


Ucciso 
assistente 
edile con 
10 colpi 
di pistola 

REGGIO CALABIA 30 

A Bagnara Calabra, Pa¬ 
squale Cambareri assisten¬ 
te edile è stato ucciso 
oggi davanti a casa. Contro 
di lui sono stati sparali più 
di dieci colpi di pistola, cin¬ 
que dei quali sono andati a 
segno. Gli Investigatori ri¬ 
tengono che una sola per¬ 
sona abbia sparato contro 
l'assistente edile servendosi 
di due caricatori. 

Cambareri era uscito pro¬ 
prio in quel momento. L'abi¬ 
tazione dell'uomo si trova al 
piano rialzato di un piccolo 
edificio. Cambareri si tro¬ 
vava in casa con la moglie. 
Grazia Ventre, di 25 anni, 
e i suoi cinque bambini, 
quando, dopo aver cenato, e 
come era abituato a fare, 
è sceso nel viale, antistante 
la propria abitazione. 

« Vado a prendere una boc¬ 
cata d'aria » aveva detto, 
come sempre, alla moglie; 
appena sceso nel viale, pe¬ 
rò, lo sconosciuto in aggua¬ 
to ha cominciato a sparare 
contro di lui: oltre dieci col¬ 
pi, come detto, a disfama 
ravvicinata. 

Cambareri si è accascia¬ 
to sul terreno, agonizzante, 
mentre, richiamati dalle de¬ 
tonazioni, sono scesi net 
viale alcuni vicini di casa. 


ALTALENA DI SMENTITE E DI NOTIZIE PER IL RAPIMENTO DI PALERMO 

Due telefonate (forse i banditi) per Cassina 

I familiari negano di avere avuto contatti con i rapitori - Forse lo scherzo dì qualche mitomane - Da dieci 
giorni nelle moni degli inquirenti due fermati - Allentata In sorveglianza intorno ni congiunti dell'industriale 


Altri bimbi uccisi 
dal talco velenoso 



Eleonora Puntìllo 


PARIGI. 30 

Le autorità mediche francesi hanno chiesto la riforma delle 
leggi sul controllo delle sostanze chimiche in seguito alla con¬ 
ferma di legami tra la morte dì 27 bambini e l'uso dì un talco 
con eccessiva concentrazione dì csaclorofene. Dottori e esperti 
dì laboratorio, tanto nella capitale quanto nei dipartimenti pen- 
ferici. hanno avallato la notizia riguardante il numero dei deces¬ 
si. Per evitare nuovi incìdenti, è stato predisposto un program- 
ga di controlli, cui dovranno es.sere sottoposti tutti i bambini che 
sono stati ma.ssaggiati con il talco « Bebé >. 

Quantunque ì risultati delle indagini .si.ano tenuti segreti — 
il Ministero della sanità si ripromette dì renderli noti soltanto 
quando le analisi .saranno ultimate — si è .saputo che la dose di 
csaclorofene contenuta nel prodotto è « troppo alta ». 

L’esaclorofcne è un disinfettante di uso comune. La sua pcn- 
colosità. se troppo concentrata, è ancora da provare scientifica¬ 
mente. Sembra tuttavia certo che una dose del 6 per cento — 
questa è la percentuale riscontrata nei primi flaconi analizzati — 
può avere effetti tossici. I bambini massaggiati con il talco 
« Bebé » hanno avuto reazioni simili: arrossamenti, diarrea, son¬ 
nolenza e convulsioni. La morte è sopraggiunta dopo un lasso 
di tempo relativamente breve: dalle 4 alle 48 ore. Molti dei barn 
bini deceduti avevano meno di un anno. La maggior parte dei 
casi è sfata riscontrata nei dipartimenti deH'Aubc c delle Ardenne. 

Un portavoce del Ministero della sanità ha preannunciato che 
verrà preparala una riforma per regolare la produzione e la 
distnbuzione dei cosmetici in generale. Il talco « Bebé » non era 
venduto soltanto nelle farmacie poiché non aveva le caratteri¬ 
stiche di un prodotto farmaceutico. In tutto il paese, negozi e 
supermercati continuano intanto, ad essere setacciati dalia gen 
darmeria. che ha ricevuto l’ordine di sequestrare tutte le lattif-.e 
in commercio. Il materiale viene inviato nella capitale, dove 
esperti procedono alle analisi. 

NELLA FOTO: la signora Michele Hocqucl che ha in braccio 
la flglioletta Angelique. di un mese. I due precedenti figli della 
donna — due bambini di 2 c 3 anni — sono morti quattro mesi 
or sono a causa del talco all’csaclorofene. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30 

Indiscrezioni (recisamente 
smentite dai Cassina) di reali 
contatti tra i rapitori e la fa¬ 
miglia del giovane sequestra¬ 
to due settimane fa si acca¬ 
vallano con voci trapelate con 
molta leggerezza proprio dal 
giro degli inquirenti, che si 
intrecciano probabilmente per¬ 
sino con gli scherzi di qualche 
mitomane. 

Gli unici a tenere i nervi 
saldamente a posto sono loro, 
gli autori e i registi del cla¬ 
moroso colpo (il terzo in 18 
me.si. secondo una tecnica 
sempre uguale), che agiscono 
con molta cautela, senza colpi 
di testa, decisi a tener duro 
anche per mesi — il figlio 
del costruttore Vassallo fu te¬ 
nuto prigioniero ben 159 gior¬ 
ni — pur di ottenere il massi¬ 
mo e in condizioni di assolu¬ 
ta sicurezza. 

Difficile, quindi, credere che 
sia venuto da loro quel primo 
e apparentemente cauto tenta¬ 
tivo di .stabilire contatti, effet¬ 
tuato lunedi scorso di prima 
mattina con una telefonata ne¬ 
gli uffici centrali dell’impero 
Cassina. 

A quanto sembra, la telefo¬ 
nata è stata raccolta dal pa¬ 
dre del rapito. Arturo. Più 
che a uno scambio di battute, 
la chiamata è servita all’ano^ 
nimo per una intimazione ana¬ 
loga a quella dettata domeni¬ 
ca al centralinista delia R.AI 
per ottenere la sospensione 
delie ricerche da parte della 
polizia. 

Questa volta è stato fissato 
un appuntamento telefonico, 
per il primo pomerìggio, ad 
un altro dei tanti numeri dei 
Cassina. corrispondente ad un 
apparecchio installato in altro 
luogo. Ma più tardi la speran¬ 
za ha lasciato il posto alla 
delusione: mentre Cassina pa¬ 
dre attendeva alFapparecchio 
indicato dal misterioso inter¬ 
locutore. una nuova chiamata 
anonima giungeva nell'ufficio 
principale. 

Si è tentata allora una veri¬ 
fica dell’attendibilità della 
chiamata, chiedendo qualcosa 
che chi sta con Luciano Cas¬ 
sina deve di lui sapere. Non 
c’è stata risposta; anzi la tele¬ 
fonata è stata bruscamente in¬ 
terrotta. Poi più nulla, a ne.s- 
sun numero, almeno ufficial¬ 
mente. 

Se si è trattato di un assag¬ 
gio. ora i rapitori possono en¬ 
trare ed entreranno nel vivo 
della trattativa in modo più 
discreto, .senza affrontare i 
rischi di una non gradita pub¬ 
blicità. Per questo sono in 
molti (anche tra gli inquiren¬ 
ti) a ritenere che per nuovi 
e decisivi contatti saranno 
adottati altri mezzi e altri 
punti d’appoggio, magari lon¬ 
tani da Palermo. 


Un fatto appare ad ogni 
modo certo: gli sviluppi del 
caso sono condizionati da mol¬ 
ti fattori, ma non certamente 
dalla circostanza che polizia 
e magistratura tengano tre 
giovani scartine in stato di 
fermo ormai da dieci giorni 
nella azzardata presunzione 
che essi siano in qualche mo¬ 
do collegati se non agli orga¬ 
nizzatori del sequestro almeno 
agli esecutori materiali. 

L’atteggiamento dei rapito¬ 
ri non sembra infatti proprio 
quello di chi è con l’acqua al¬ 
la gola e si senta perduto, an¬ 
che se proprio questo voglio¬ 
no far credere gli inquirenti 


Delitto a Napoli 
per uno «sgarro» 

NAPOLI. 30 

Il cadavere di un giovane. Gaetano Scognamiglio. di 26 anni, 
di Torre Annunziata. legato agli ambienti della malavita, è stato 
trovato stamane nelle campagne di Boscolrecase. un paese del- 
l’entroterra vesuviano, a pochi chilometri da Napoli. Sul cada¬ 
vere. secondo i primi accertamenti, sono state riscontrate ferite 
causate da colpi d’arma da fuoco. 

Gli investigatori hanno accertato che si tratta di omicidio. Si 
ritiene che Scognamiglio sia stato « giustiziato » nel corso di un 
regolamento di conti, in seguto ad uno « sgarro » che egli avrebbe 
campiuto. Sul cadavere sono stati riscontrati cinque colpi d’arma 
da fuoco sul torace ed uno dietro l’orecchio. Il corpo è stato 
trovato bocconi su un cumulo dì terriccio e di immondizia in 
contrada Vitelli, una rampa che porta .sulla strada panoramica 
dì Boscotrecase. La scoperta è stata fatta da alcuni cacciatori. 


36“RERA DEL LEVANTE 
BARI 

8-19 SETTEMBRE 1972 

DODICI GIORNI DI MER¬ 
CATO PER UN INTERO 
ANNO DI AFFARI 

IL PIU' IMPORTANTE 

APPUNTAMENTO D'AFFARI NEL MEZZO¬ 
GIORNO E NEL MEDITERRANEO. 
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Dopo sanguinosi tentativi, durati cinque mesi, di aprirsi un varco Spionaggio politico di massa negli USA 

I saigoniani costretti a lasciare Schedati dall’esercito 
la rotabile che porta ad An toc pio di loo.ooo americani 


La città è ancora assediata dai reparti del FNL — Il ripiegamento avviene su Saigon dove i fantocci temono 
un'offensiva nelle prossime settimane Gli aerei americani continuano le feroci incursioni sul nord e sul sud 


Lo ha rivelato il senatore democratico Ervin presidente della commissione sui diritti co* 
stituzionali - Le violazioni riguardano « persone pacifiche impegnate in attività pacifiche » 


SAIGON. 30 

Le truppe di Thieu hanno 
oggi definitivamente rinuncia¬ 
to, dopo cinque mesi, al ten¬ 
tativo di aprirsi un varco lun¬ 
go la rotabile numero 13 — 
tra Saigon ed An Loc — e han¬ 
no ritirato tutte le proprie 
basi «fisse» dalla strada, in¬ 
calzate sempre più pressan¬ 
temente dai colpi del FNL. 
Le basi « fisse » cui fanno ri¬ 
ferimento i comandi fantocci 
•1 trovavano lungo i 24 chilo¬ 
metri del tratto fra Chon 
Than e An Loc, città nella 
quale per un forte numero 
di collaborazionisti si sono 
naturalmente aggravate le con¬ 
dizioni d’accerchiamento. 

I tentativi di riaprire la stra¬ 
da sarebbero costati, secondo 
cifre accusate a Saigon e per¬ 
tanto da ritenere assai inte¬ 
riori al vero, ben tremila mor¬ 
ti. oltre ai feriti e ai prigio¬ 
nieri. - 

Tuttavia cercando di dare 
una giustificazione tattica al¬ 
l’abbandono della rotabile nu¬ 
mero 13, il comandante della 


Oggi primo 
colloquio 
Nixon-Tanoka 


WASHINGTON, 30. 

Nixon è a Honolulu dove 
domani e venerdì avrà collo¬ 
qui con il primo ministro giap¬ 
ponese Tanaka. Il viaggio di 
Nixon costituisce l’ultima in 
ordine di tempo delle sue 
missioni diplomatiche dopo i 
viaggi a Mosca e Pechino. II 
presidente americano è ac¬ 
compagnato dal segretario di 
Stato Rogers e dal suo consi¬ 
gliere Henry Kissinger. Nel 
vertice di Honolulu, secondo la 
stampa americana sarà pas¬ 
sata in rassegna l’intera gam¬ 
ma dei rapporti nippo-ame* 
ricani. 

Il candidato democratico al¬ 
la presidenza. McGovern pro¬ 
segue la sua campagna eletto¬ 
rale puntando sempre sulla 
guerra, ne,1 Vietnam e cercando 
di assicurarsi,'con ima accen¬ 
tuazione polemica, ì voti del¬ 
la comunità israelita, molto 
potente negli Stati Uniti. Sul 
■ Vietnam McGovern ha ribadi¬ 
to il suo programma e ha pre¬ 
figurato una possibile soluzio¬ 
ne per il presidente fantoccio 
Van Thieu, affermando che gii 
Stati Uniti dovrebbero offrir¬ 
gli asilo politico, se Van Thieu 
si sentirà in pericolo pier gli 
accordi post-bellici (sempre 
ammesso che McGovern venga 
eletto presidente e mantenga 
li suo programma di disimpe¬ 
gno americano nel Vietnam). 

« Il generale Thieu — ha 
detto McGovern parlando ad 
una trasmi-ssione televisiva — 
è stato il nostro uomo a Sai¬ 
gon. Noi ce l’abbiamo messo. 
E’ possibile che non rappre¬ 
senti gli iaeali della democra¬ 
zia, ma è il nostro uomo. Se 
lui ed alcuni suoi amici si sen¬ 
tiranno in pericolo, per un ac¬ 
cordo post-bellico, pen-so che 
dovremmo dargli il benvenuto 
qui ». 

La preoccupazione di ottene¬ 
re le simpatie degli israeliti 
ha portato McGovern ad ac¬ 
cusare Nixon per la politica 
condotta nei confronti di 
Israele, degli ebrei in Urss e 
di quelli negli Stati Uniti. 
McGovern, che parlava all’as¬ 
sociazione dei rabbini di New 
York, ha ribadito il proposito 
di appoggiare Israele, se ver¬ 
rà eletto. Ha accusato Nixon 
di perseguire nel Medio orien¬ 
te, l’obiettivo «di cacciare i 
sovietici », e una volta rag¬ 
giunto questo obbiettivo, di 
« premere su Tel Aviv perchè 
si ritiri dai territori occupati 
senza le basilari garanzie di 
sicurezza che possono essere 
assicurate solo da negoziati 
diretti ». 

L’insistenza di McGovern su 
questa campagna si spiega con 
l’esigenza che il senatore del 
■ud Dakota ha di accaparrar¬ 
si i voti dei sei milioni di 
ebrei statunitensi, tanto più 
che, secondo i sondaggi, que¬ 
sta volta è diffusa la convin- 
xione che essi non daranno 
al candidato democratico il 
massiccio appoggio che carat¬ 
terizzò passate elezioni. 


regione . di Saigon generale 
} Nguyen Van Minh annuncia 

che altri 10.000 rangers sono 
stati inviati nelia zona e che 
questi si preparano a fron¬ 
teggiare eventuali attacchi su 
Saigon. A proposito della in¬ 
tensificata pressione delle for¬ 
ze popolari su Saigon, così 
si esprime, con ineffabile pro¬ 
sa. l’agenzia americana AP: 

« Le forze nordvietnamite sem- 
i brano ora ripiegare verso sud, 

in direzione della capitale, su 
I rotabili parallele alla statale 

^ e, a giudizio dei comandi mi- 

, litari. ciò si inquadrerebbe in 

, una nuova offensiva. Lo si ri¬ 

cava da alcuni documenti se¬ 
questrati ai prigionieri, e che 
iascerebbero prevedere un at¬ 
tacco a Saigon per il mese 
’ prossimo ». La realtà è che la 
fuga dei fantocci dalla rotabi¬ 
le numero 13, dalle altre stra¬ 
de parallele, e le sconfitte su¬ 
bite sulla numero 1, che por¬ 
ta in Cambogia, sono state 
j causate dall’incessante inizia¬ 

tiva dei partigiani. Altri duri 
attacchi sono stati diretti dai 
i patrioti lungo la statale nume¬ 

ro 4, quella che porta al Del¬ 
ta del Mekong. Il FNL ha con¬ 
tinuato a sferrare attacchi, 
con artiglierie e mortai, sia a 
nord, nei pressi di Quang Tri, 
sia nella valle di Que Son. 
occupata e tenuta più che mai 
saldamente. Presso Quang Tri 
tre consiglieri statunitensi so¬ 
no rimasti feriti. 

La rappresaglia aerea ame¬ 
ricana è proseguita anche nel¬ 
le ultime ore con immutata 
ferocia, sia nella RDV sia nel 
Vietnam del Sud. Vane in¬ 
cursioni sono state compiute 
5 nella provincia nordvietnami¬ 
ta di Dong Hoi e immediata¬ 
mente a settentrione delia li- 
i nea di demarcazione. A sud 
1 di questa i «B-52» hanno com- 
1 piuto una decina di incursio- 
i ni nei pressi di (^uang Tri, 

I sganciandovi un migliato di 
bombe. Altri bombardamenti 
i sono stati compiuti nella val¬ 
le di Que Son e negli Altipia- 
1 ni (Entrali. 

i li (domando americano a 

Saigon ha annunciato la per¬ 
dita di due « Phantom » nella 
RDV. Lo stesso comando ha 

pure reso noto che dal 30 

. marzo scorso 94 uomini degli 
, equipaggi aerei abbattuti al 
Nord (anche in questo caso 
, si tratta di cifre da conside- 
j rare con cautela) risultano 

dispersi. Radio Hanoi ha dal 
suo canto annunciato che mol- 
' ti degli uomini dichiarati di- 
I sporsi sono stati catturati. 

A proposito di una notizia 
giunta da Vientiane, nel Laos, 
secondo la quale aerei USA 
j hanno bombardato martedì 
^ aeroporti nei pressi di Hanoi, 
costringendo un cargo sovieti- 
j co a dirottare e ad atterrare 
I a Vientiane, il comando USA 
; di Saigon, ha ammesso 
I che « le incursioni a nord del- 
1 la capitale nordvietnamita po¬ 
trebbero avere costretto un 
cargo sovietico a invertire la 
^ rotta ». 

ì Sui piano politico va regi¬ 
strato un annuncio — al qua¬ 
le si vedrà se seguiranno i 
, fatti — dell’ambasciatore del- 
^ la (Torca del Sud a Washing¬ 
ton. il quale ha dichiarato 
I, che i 40 000 militari suoi con- 
t nazionali saranno ritirati en¬ 
tro la fine dell’anno. L'affer- 
j mazione. vista anche alla lu- 
' ce di quanto di nuovo si va 
faticosamente affermando nei 
rapporti tra le due Coree, ap- 
pare non priva di interesse. 
I L’ambasciatore Dong Jo Kim. 
■* nel corso di un ricevimento 

I diplomatico, ha dichiarato a 
^ un giornalista: «E’ chiarissi- 
- mo che ci ritireremo. Quando 

laggiù non ci saranno più sol- 
'■ dati americani, come potremo 
non ritirarci? Senza truppe 
3 alleate nel Sud Vietnam, dob¬ 
biamo procedere al ritiro ». 
™ Kim ha aggiunto che la que- 
!• stione sarà discussa anche 
i con il governo americano — 
e ciò legittima non poche per- 
L* p’.essità sulle reali intenzioni 
^ — e che « Saigon sta eserci- 

j! tando forti pressioni su Seul 
perchè il ritiro non avvenga». 
! Commentando l’annunciato 
ritiro di altri 12 000 soldati 
americani dal Vietnam, il por- 
^ tavoce della delegazione del 
,, Governo rivoluzionario prov- 
visorio dei Vietnam del Sud 

II alla Conferenza di Parigi ha 
[j dichiarato che «si tratta di 
^ una nuova manovra a fini 
[. elettorali », e ha ribadito che 
o se vogliono giimgere alla pa¬ 
li ce. gli Stati Uniti debbono 
t- ritirare presto e completamen¬ 
te tutte le loro forze. 




,. 
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Angela visiterà anche Bulgaria, Cecoslovacchia, RDT, Cuba e Cile 


MOSCA, 30 

(c. b.) Angela Davis — che si trova in visita nell'URSS — ha 
rese noto che si recherà nelle prossime settimane nella Repub¬ 
blica democratica tedesca, in Bulgaria, In Cecoslovacchia e che 
rientrerà poi negli Stati Uniti, fermandosi prima a Cuba e poi 
nel Cile, a II viaggio — ha detto slamane la compagna Angela con¬ 
versando con alcuni giornalisti — mi darà occasione di raffor¬ 
zare I legami di amicizia con paesi che tanto hanno fatto e 
fanno per tutti no! che ci battiamo per l'emancipazione sociale r. 
Intervistata da giornalisti sovietici, la compagna Davis ha ribadito 


che negli USA M movimento di protesta contro la sporca guerra 
vietnamita si va estendendo sempre più e che masse sempre più 
vaste di giovani e di donne si pronunciano contro l'aggressione 
americana. Nei corso del soggiorno a Mosca (domani partirà 
per l'Usbekistan e visiterà poi Leningrado) Angela Davis si è 
incontrata con numerosi dirigenti dei movimenti femminili dei 
paesi del terzo mondo che hanno partecipato al seminario orga¬ 
nizzato dal Comitato delle donne sovietiche. Nella tclefoto: An¬ 
gela, accompagnata dalla Tereskova nella sede del Comitato del¬ 
le donne sovietiche. 


Manifestazioni nella capitale ed in altri centri dei paese 

Situazione ancora tesa in Cile 
per le provocazioni della destra 

Gli Studenti d.c. a Santiago attaccano la polizia Continua lo stato di emergenza nella pro¬ 
vincia di Bio Bio — Tensione a Concepeion per una « marcia » organizzata dal Partito Nazionale 


Irrisorie misure del governo per frenare gli aumenti 

Anche in Francia 
prezzi alle stelle 

Tutti i generi alimentari rincarano • Nessuna seria 
iniziativa per arrestare rinflazione - Preoccupazio¬ 
ni elettorali prevalgono sulla politica economica 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30. 

Anche In Francia, come in 
Italia e più che in Italia, il 
costo della vita aumenta ogni 
giorno, 1 prezzi vanno alle 
stelle e rinflazione dilaga. 
L’Ufficio centrale di statisti¬ 
ca, che per tendenze natura¬ 
li tiene basse le cifre, na de¬ 
nunciato un aumento dello 
0.8'.c dei prezzi nel solo me¬ 
se di luglio. Il governo, che 
si era impegnato a mantene¬ 
re l’aumento dei prezzi en¬ 
tro un tre-quattro per cento, 
per tutto l'anno in corso, ma 
che in realtà non ha fatto 
che seguire la corrente e con¬ 
tribuire. per ciò che gli com¬ 
pete. alla corsa all'inflazione, 
è allarmatissimo, ma si tro¬ 
va in un vicolo cieco: per ra¬ 
gioni elettorali ha generosa¬ 
mente aperto il cretiito. sol- 


A Pyongyang i rappresentanti delle due Croci rosse 

Positivo 0 primo incontro 
tra le delegazioni coreane 

Scopo dei negoziati è quello di facilitare i contatti fra 
le migliaia di famiglie rimaste separate dalla guerra 


PYONGYANG. 30 

Le delegazioni delle Croci 
rosse della Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea e 
della Corea del sud hanno 
tenuto oggi a Pyongyang la 
loro prima riunione pienana 
della trattativa diretta alla n 
cerca del mezzi per facilitare 
i contatti tra i membri del 
le stesse famiglie rimasti se 
parati in seguito alla divisio¬ 
ne del paese. 

La riunione, la prima confe¬ 
renza formale fra Corea del 
nord e del sud da quando il 
■Bwe rimase divi^ alla fine 


della seconda guerra mondia¬ 
le, è durata tre ore. Per il 
momento non si sa se le due 
delegazioni si incontreranno 
di nuovo a P\'ongyane pr: 
ma della prossima sessione 
prevista per il 13 settembre 
a Seul. 

Nella riunione odierna 11 
capo della delegazione nord- 
coreana Tac Hui Kim ha di 
chiarato che le due delega¬ 
zioni hanno una missione di 
enorme importanza dal mo¬ 
mento che l loro colloqui so¬ 
no direttamente collegati al¬ 
la riuniflcaztone pacifica del 
paese. Da parte sua il capo 


della delegazione sudcoreana 
Bum Suk Lee ha detto: « In 
questo momento cominciamo 
un nuovo capitolo della no¬ 
stra storia nazionale Siamo 
noi che lo scriviamo e nes¬ 
sun altro » 

Entrambe le delegazioni si 
sono impegnate ad agire con 
formemente al comunicato 
congiunto pubblicato dal due 
governi il 4 luglio scorso per 
mettere da parte le passate 
ostilità e cominciare un’era 
di riavvicinamento e di dialo¬ 
go verso la riunlficazione pa¬ 
cifica. 


lecitato l'espansione, incre¬ 
mentato la massa monetaria 
e abolito il blocco dei prez¬ 
zi e adesso, costretto a pren¬ 
dere misure anti-inflazionisti- 
che, non sa dove mettere le 
mani. Così appaiono del tut¬ 
to irrisorie le decisioni prese 
oggi dal Consiglio del ministri. 

Le misure prese sono: 1) 
una azione, nel quadro delle 
regole comunitarie, per prov¬ 
vedere ad un migliore approv¬ 
vigionamento dei generi ali¬ 
mentari e in particolare del¬ 
la carne. Attualmente il prez¬ 
zo delia bistecca sfiora le tre¬ 
mila lire al chilo, cifra mai 
raggiunta in questo paese. 

Prima di tutto !a misura è 
tardiva perché è stato pro¬ 
prio il governo ad accettare 
le richieste dei produttori 
francesi di carni; in secondo 
luogo non si tratta soltanto 
della carne, ma del pane, del¬ 
la farina, dei vini, del burro, 

2) (Tontrollo dei prezzi at¬ 
tuali. Non si parla di blocco 
dei prezzi, che avrebbe irri¬ 
tato il padronato, ma soltan- 
to di controllo. 

3) Rinuncia ad aumentare 
le tariffe pubbliche fino al 31 
marzo 1973. La data scelta 
rivela le preoccupazioni elet¬ 
torali de! governo. Poiché le 
elezioni legislative avranno 
luogo in marzo, gli aumenti 
verranno dopo. Xla anche que¬ 
sta assicurazione è ridicola. 
Approfittando dell’estate il 
governo ha aumentato di un 
solo colpo i tabacchi, il gas 
e relettrìcìtà 

4) Poiché la «(imponente 
comunitaria » nell’aumento dei 
prezzi è importante, la Fran¬ 
cia proporrà agli alleati eu¬ 
ropei di esaminare la possi¬ 
bilità di un migliore coordi¬ 
namento dell’azione dei varii 
paesi per domare l'inflazione. 

Il governo francese ha scar¬ 
tato altre misure che, si di¬ 
ce, Giscard D'Estaing aveva 
preso in considerazione: non 
si paria più infatti della li¬ 
mitazione del credito, né di 
ridurre la massa monetaria 
che non crea ricchezza, ma 
favorisce la speculazione e 
l'inflazione. 

Augusto Pancaldi 


SANTIAGO DEL CILE. 30 

II centro della città è stato 
teatro di tre diverse mani¬ 
festazioni di gruppi studente¬ 
schi medi ed universitari. Le 
tre manifestazioni erano state 
organizzate dalla « Federazio¬ 
ne degli Studenti del Cile» 
che è diretta da una maggio¬ 
ranza di studenti comunisti, 
dalla Federazione degli Stu¬ 
denti Secondari di Santiago 
controllata dalla DC e dal 
Fronte Studentesco Rivoluzio¬ 
nario che fa capo al MIR. 

I ^uppi di giovani demo- 
cristiani hanno attaccato con 
pietre e bastoni un’auto del¬ 
la polizìa che è successiva¬ 
mente intervenuta a disper¬ 
dere i manifestanti. Nella pro¬ 
vincia di Bio Bio continua 
a vigere lo stato di emergen¬ 
za proclamato in seguito ad 
uno sciopero di protesta con¬ 
tro la chiusura della stazione 
radio « Agricoltura » che nei 
giorni scorsi aveva incitato 
continuamente alla ribellione 
contro il governo. Allo scio¬ 
pero. che avrebbe dovuto es¬ 
sere generale, hanno aderito 
solo una parte degli studenti, 
dei commercianti e dei profes¬ 
sionisti della provincia. 

Situazione tesa anche a 
Concepeion dove i partiti di 
destra hanno organizzato per 
oggi una marcia ed un co¬ 
mizio per protestare contro 
la politica economica del go¬ 
verno. 

L’Intendente della Provin¬ 
cia, il compagno Vladimir 
Chavez. non ha ancora conces¬ 
so l'autorizzazione alla mani¬ 
festazione. ma un rappresen¬ 
tante del partito nazionale ha 
dichiarato che la marcia si 
farà « con o senza l'autorizza¬ 
zione delle autorità ». Il MIR 
ha emesso un d(x:u- 
mento nel quale si dice che 
impedirà con tutti i mezzi 
la « marcia » ed il comizio dei 
partiti di destra. Sembra in¬ 
vece che la DC abbia rinun¬ 
ciato per ora ad una sua ma¬ 
nifestazione a Santiago del Ci¬ 
le alla quale aveva invitato 
tutti i partiti dell’opposizione 
di destra. 


L'opposizione 
portoricana chiede 
un referendum 


SAN JUAN (Portorico), ^ 
li presidente del Senato di 
Portorico Rafar! licmandcz (To 
lon. capo del Partito Democra¬ 
tico Popolare all’opposizione, ha 
chiesto che sia indetto un re¬ 
ferendum per definire lo status 
politico dcirisola. Egli aveva 
annunciato ieri di aver inviato 
una lettera al governatore US.-\ 
Luis Ferre chiedendo un plebi¬ 
scito, in occasione delle elezio¬ 
ni presidenziali americane del 
7 novembre prossimo. 


La stampo 
sovietica 
saluta ^intesa 
indo-pakistana 

Severa critica al « veto » cine¬ 
se airONU per il Bangla Desh 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

L’intesa interv’enuta tra l di¬ 
rigenti deirindia e del Paki¬ 
stan ed i risultati de! voto del 
CTonsiglio di Sicurezza sulla 
ammissione del Bangla Desh 
airONU sono al centro dei 
commenti della stampa sovie¬ 
tica. Il « veto » cinese viene 
severamente criticato. Esso, 
scrive la Frauda, mostra an¬ 
cora una volta che Pechino 
non si preoccupa molto degli 
interessi dei popoli che lot - 
tano per la loro liberazione. 

Dal canto loro le Isvestia 
rilevano che raccordo tra i 
governi indiano e pakistano 
esercita una influenza posi¬ 
tiva suH’insieme del clima 
politico nel Sud dell’Asia. I 
cambiamenti verificatisi nel- 
ruitimo anno e mezzo nella 
penisola indiana, prosegue 
l’organo del governo sovie¬ 
tico. hanno creato c«-ndizioni 
favorevoli allo stabilimento di 
contatti di buon vicinato tra 
gli Stati di tale regione, ma 
i pezzi grossi dei blocchi ag¬ 
gressivi delia SE.ATO e delia 
CENTO continuano ad esa¬ 
cerbare la tensione. Queste 
forze, a giudizio delle Isvestia. 
sono appoggiate dalla dire¬ 
zione cinese che aveva già so¬ 
stenuto i nemici delia lotta 
di liberazione del popolo del 
Bangìa Desh. 

Il veto cinese all’ONU. ag¬ 
giunge il giornale, può avere 
cattive conseguenze per la 
normalizzazione. « La guerra 
ha lasciato molti complessi 
problemi da risolvere. Il loro 
regolamento è legato all’in¬ 
staurazione di una pace sta¬ 
bile nella regione, eventual- 
rnente con negoziati tripar¬ 
titi. con la partecipazione dei 
rappresentanti del Bangla 
Desh. il che rende indisjjcn- 
^bile il riconoscimento della 
indipendenza di tale paese ». 

Anche la Frauda sottolinea 
che. dopo la cessazione del 
conflitto armato e la forma¬ 
zione dello Stato indipendente 
del Bangla Desh. i popoli del 
sub continente indiano hanno 
avuto la possibilità di pas¬ 
sare dal confronto a rapporti 
di buon vicinato e ad una 
cooperazione ' reciprocamente 
vantaggiosa. 

Romolo Caccavaie 


WASHINGTON, 30 
Un nuovo e clamoroso ca¬ 
so di spionaggio politico che 
coinvolge l'amministrazione 
Nixon è venuto alla luce a 
Washington grazie ad un rap¬ 
porto di una sottocommlssio- 
ne senatoriale. Si tratta di un 
caso di spionaggio di mas.sH 
operato dall’esercito che 
avrebbe schedato accurata¬ 
mente la vita, le finanze, le 
abitudini più intime ed il 
passato di oltre centomila cit¬ 
tadini americani. La schedatu¬ 
ra non riguarda solo i priva¬ 
ti, ma anche diverse organiz¬ 
zazioni a carattere politico e 
sociale. 

Questa rivelazione è conte¬ 
nuta nel rapporto della sotto- 
commissione senatoriale per 
i diritti costituzionali che, 
sotto la guida del suo presi¬ 
dente il democratico Sam Er¬ 
vin, ha esaminato per un an¬ 
no il problema prima di ren¬ 
derlo di dominio pubblico. 

Lo .scandalo del resto non 
investe la sola amministra¬ 
zione Ni.xon ma tutto il tan¬ 
to decantato sistema demo¬ 
cratico americano che l’attua¬ 
le presidente va proclaman¬ 
do di voler difendere cosi co¬ 
me è nella sua attuale cam¬ 
pagna elettorale. Secondo la 
commissione senatoriale que¬ 
ste indagini compiute dallo 
esercito non si giustificano 
in alcun modo in quanto le 
persone tenute sotto control¬ 
lo (sono le parole del rap¬ 
porto) « avevano la sola col¬ 
pa di esercitare il loro dirit¬ 
to di espressione e di asso¬ 
ciazione ». Non si può nem¬ 
meno affermare dunque che 
la raccolta di informazioni 
segrete e la violazione della 
segretezza di questo enorme 
numero di cittadini fosse de¬ 
stinata « a tenere sotto con¬ 
trollo elementi sovversivi » (il 
che sembrerebbe giustifica¬ 
to ai senatori USA), ma ri¬ 
guarda nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi persone 
« pacifiche impegnate in atti¬ 
vità pacifiche» nel quadro 
«dei diritti costituzionali di 
libertà di espressione di pen¬ 
siero e di associazione ». 

L’esercito sostiene di non 
esercitare più tale sorveglian¬ 
za, ma sempre secondo il se¬ 
natore Ervin tale giustifica¬ 
zione è da prendere con ri¬ 
serva. Riserva tanto più giu¬ 
stificata dal momento che lo 
esercito si è mostrato rilut¬ 
tante ad aiutare la sottocom¬ 
missione nei suoi lavori ed 
a permettere l’accesso agli 
archivi dove sono raccolte le 
informazioni sulla vita priva¬ 
ta dei cittadini. Questi archi¬ 
vi sono suddivisi capillarmen¬ 
te in 350 diversi centri spar¬ 
si per tutto il territorio de¬ 
gli Stati Uniti. 

Alle rivelazioni della com¬ 
missione ncHi si sono per ora 
avute reazioni di alcun tipo 
da parte della Casa Bianca. 

Non si può fare a meno di 
ricollegare queste rivelazioni 
con il caso di spionaggio po¬ 
litico organizzato ai danni del 
Partito Democratico dai re- 
pubblicani e che aveva mes¬ 
so in grave imbarazzo Nixon 
nel giugno scorso. 

Si ricorderà che il capo dei 
servizi di sicurezza per la 
campagna elettorale di Ni.\on 
— che evidentemente aveva 
altri compiti oltre quello di 
difendere la persona del pre¬ 
sidente — era stato sorpreso 
dalla polizìa mentre installa¬ 
va nella sede del partito de¬ 
mocratico a Washington im¬ 
pianti di ascolto telefonico, 
microfoni e fotografava docu¬ 
menti. 


L'organo del 
PC cubano 
sui processi in 
Cecoslovacchia 


L’AVANA, 30 

L’organo del PC cubano, 
Granma, dedica oggi il suo 
editoriale « alla campagna di 
calunnie scatenata dalla rea¬ 
zione mondiale contro la Ce¬ 
coslovacchia e il suo regi¬ 
me s(x;ìallsta in relazione ai 
processi che hanno avuto luo¬ 
go nelle città di Praga e 
Bmo». Granma afferma che 
« i dirigenti cecoslovacchi 
hanno dichiarato in modo ine¬ 
quivocabile che la persecu¬ 
zione di una qualsiasi per¬ 
sona Pier motivi politici non 
risponde alla linea politica 
del partito e dello Stato ». 
L’articolo sostiene che « il go¬ 
verno della Cecoslovacchia ha 
il pieno diritto di applicare 
le leggi del paese contro i 
contro rivoluzionari, per la di¬ 
fesa del socialismo». 


Colloqui di 
Pecchioli 
con dirigenti 


Con le dimissioni di due sottosegretari 

Grosso scandalo 
scoppiato a Bonn 

La rivista «Quick» sotto accusa per frode fiscale 
e corruzione di funzionari pubblici - « Stipendia¬ 
va », fra altri, anche i due ministri Dorn e Raffert 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30 

La tregua politica che i par¬ 
titi della RFT si erano taci¬ 
tamente imposti per la durata 
delle Olimpiadi di Monaco, è 
stata improvvisamente rotta 
dalle dimissioni offerte ieri 
da due sottosegretari di Sta¬ 
to. I dimissionari — il libera¬ 
le Dorn. sottosegretario agli 
Interni, e il socialdemocratico 
Raffert, sottosegretario alla 
Scienza — erano stati entram¬ 
bi accusati ieri dal settimana¬ 
le SpTcgel di essere stati re¬ 
golarmente stipendiati dalla 
casa editrice della rivista 
Quick (mezzo milione al me¬ 
se) per offrire «consulenze», 
di cui non è stata rivelata la 
natura. 

Il cancelliere Brandt ha ac¬ 
colto « con soddisfazione » 
que.ste dimissioni che rappre¬ 
sentano il punto culminante 
di una lunga polemica che ha 
opposto in questi mesi il set¬ 
timanale Quick, dell’editere 
reazionario Springer, e il go¬ 
verno di Bonn. 

crome si sa, la rivista è sot¬ 
to giudizio per frode fiscale 
e T«r « corruzione di funzio¬ 
nari pubblici ». I suoi uffici 
sono stati sottoposti a per¬ 
quisizione e alcuni numeri 
sono stati sequestrati dopo 
una serie di indiscrezioni più 
o meno esatte su alcune trat¬ 
tative segrete avviate dal go¬ 
verno di Brandt nel quadro 
dello sviluppo della Ostpoli¬ 
tik. Quick ha pubblicato ad 
esempio alcuni stralci (a 
quanto risulta molto appros¬ 
simativi) 1 del verbali delle 
trattative tra Bonn e Mosca. 
Poi i redattori della rivista 
sono venuti in possesso di un 
rapporto segreto redatto dal¬ 
l’ambasciatore tedesco a Wa¬ 
shington in cui venivano toc¬ 


cati alcuni punti delicati re 
lativi alla trattativa per rac¬ 
cordo quadripartito .su Berli¬ 
no ovest. In concreto il set¬ 
timanale del reazionario 
S.pringer, non ha fatto miste¬ 
ro della sua ferma opposizio¬ 
ne alla politica orientale di 
Brandt e attraverso questi 
« colpi giornalistici » di na¬ 
tura demagogica, ha cercato 
di fomentare una campagna 
contro di essa. Dopo la ratifi¬ 
ca del trattati, la firma del¬ 
l’accordo su Berlino ovest e 
la decisione presa da Brandt 
di indire le elezioni antici¬ 
pate, l’interesse della rivista 
si è spostato sui contrasti in¬ 
terni alla maggioranza gover¬ 
nativa e, anche in questo ca¬ 
so, con una sorprendente ric¬ 
chezza di materiale e di docu¬ 
menti. L’ultimo « colpo » in 
ordine di tempo è stato la 
pubblicazione della lettera ri¬ 
servata che il ministro del 
l’Economia e delle Finanze 
della RFT Schiller aveva in 
viato a Brandt per comun’ 
cargli le proprie dimissioni 

Da qui l’apertura di una in 
chiesta che ha portato il 18 
luglio scorso alla scoperta, 
nella cassaforte della casa edi¬ 
trice della rivista, di una 
copia della lettera, di una se¬ 
rie di fotocopie e di documen¬ 
ti di Stato riservati e di una 
busta intestata a Schmiergeld 
(letteralmente: «denaro per 
ungere»), contenente ricevu¬ 
te di sortirne versate dalla re¬ 
dazione per acquistare docu¬ 
menti e « informazioni ». 

Questi sono 1 fatti Dal pun¬ 
to di vista strettamente le¬ 
gale sembra che non ci sia 
nulla da obiettare, anche se 
l’intera vicenda ha fatto gri¬ 
dare allo scandalo 1 cristiano- 
democratici. 

Franco Pefrone 
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Ogni apparecchio foto/cìne 
ha qualcosa di meglio e di più 
del suo concorrente (almeno 
così ci dicono). 

Il "di più" di Antores F.O.S. 
è la SICUREZZA (e su questo 
non vi sono dubbi), perchè sol¬ 
tanto 

ANTARES F.O.S. 

assiste dappertutto 

consiglia e garantisce con: 




Caportolori 

V/O M oohp ri Vofintofa 
O. 2M SaiolonoMja pi. 32 
Mookvo 


EsporUIori 
Deutsche Kemera i 
Film Export GmbH 
DDR • 1055 Berlin 


romeni 


Il compagno Ugo Pccchioli, 
dell’Ufficio politico del PCI. si 
è incontrato a Bucarest con i 
compagni Dumitru Popcscu. 
membro del Comitato esecutivo, 
segretario dei Comitato Centra¬ 
le c ministro della cultura c con 
.•\ndrei Stefan segretario del 
Comitato centrale del Partito 
comunista romeno. 

Nel colloquio che ha amto 
luogo in un clima di grande 
fraternità, sono stati esaminati 
problemi di comune interesse c 
i modi di intensificare i rappor¬ 
ti di collaborazione fra i due 
partiti. 


Questi marchi significano: 

■ Apparecchi e obiettivi di rinomanza mondiale 
ai prezzi più convenienti. 

■ 20 Centri di Assistenza Tecnica (C.A.T. An- 
tares) a vostra disposizione, distribuiti in 
tutto il territorio nazionale, con personale e 
attrezzature altamente specializzate. Assi¬ 
stenza gratuita per quanto in garanzia, o a 
tariffe controllate. 

■ Un estesa e capiliare rete di vendita, con ne¬ 
gozi di fiducia in ogni capoluogo di provincia 
o centro di particolare interesse. I loro in¬ 
dirizzi saranno resi noti a mezzo stampa. 

Questo è "il di più" 
garantito do Antores F.O.S. 

Concessionaria esclusiva per malia 
Aniarcs S.p.A. (Gap. Soc. 627.(X)0.()00) 

Milano. Via P. Castaldi, 11 

Roma. P.zza Pio XI. 53 - Napoli, C.so Lucci, 121 
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VENEZIA : ^CRESCONO^ LE GIORNATE DEL CINEMA ITALIANO 


Tre film dì prestìgio che 

il «Lido» non ha potuto avere 


Momento importante 
della battaglia 
contro la censura 


L'opera prima « Corpo d'amore » di Fabio Carpi, « La cagna » dì Marco Ferrerì e « Nel 
nome del padre» di Marco Bellocchio, proiettati sugli schermi della rassegna democrati¬ 
ca, confermano la validità dei fermenti culturali e civili del migliore cinema italiano 


Approfondito esame al secondo seminario degli autori men* 
tre si affloscia il baraccone della Mostra del Lido — La vicenda 
del film di Baldi e le contraddizioni dì Carmelo Bene 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 30 

Dal cinema Moderno al Ci¬ 
nema Santa Margherita le 
« pizze » del film vengono tra¬ 
sportate ininterrottamente co¬ 
me nel vecchio Due soldi di 
sperausa di Castellani che se¬ 
gnò, In opposizione a Umber¬ 
to D., rinizio deirinvoluzione 
del cinema italiano, mentre 
le Giornate veneziane hanno 
ben altro significato o, per 
essere più chiari, assumono 
esattamente il significato op¬ 
posto. D’altronde i due cine¬ 
ma sono a due passi l’uno dal¬ 
l’altro e non c’è bisogno di 
bicicletta per l’operazione. 
L’unico che va allegramente 
In bicicletta da un campo al¬ 
l’altro. è il flglioletto del re¬ 
gista Fabio Carpi. 

Dopo Nel nome del padre 
di Bellocchio, dopo La cagna 
di Perreri, Corpo d'amore di 
Fabio Carpi è il terzo titolo 
prestigioso approdato alla ma¬ 
nifestazione democratica. Gli 
concediamo oggi il posto di 
onore non tanto per ragioni 
di cronaca, ma perché si trat- 


Marco Bellocchio, regista 
del film Nel nome del padre. 
che ha inaugurato le proie¬ 
zioni delle Giornate del cine¬ 
ma italiano, ha risposto alla 
presa di posizione del produt¬ 
tore Franco Cristaldi nei suoi 
confronti, rilasciando la se¬ 
guente dichiarazione: 

« buon democratico che 
tiene a ribadirlo pubblicamen¬ 
te. Franco Cristaldi termina 
le sue dichiarazioni rivolgen¬ 
dosi ai carabinieri. In realta 
la sua isterica presa di posi¬ 
zione tende a spostare un 
discorso di carattere generale 
(introdotto dalla proiezione 
dei film Nel nome del pa¬ 
dre) — che trae origine dal¬ 
la giusta esigenza degli au¬ 
tori italiani di una legisla¬ 
zione che consenta appieno 
quelle libertà di pensiero e 
di espressione garantite dal¬ 
la Ctostituzione repubblicana. 
— ad una polemica personale 
fra lui e me. che di fatto 
conferma la bontà della scel¬ 
ta effettuala da me e dal 
miei colleghi dell’AACI e del- 
l’ANAC. Cristaldi finge di 
fraintendere la portata mo¬ 
rale del mio gesto e tenta 
addirittura di creare la frat¬ 
tura tra me e gli altri autor) 
(attribuendomi slealtà e dop¬ 
pi giochi) senza sapere che 
mai come in questo caso gli 
autori italiani sono uniti e 
pronti anche a gravi sacrifici 
personali pur di aprire una 
breccia nel muro degli inte 
ressi dei produttori che non 
intendono rinunciare alle pre 
rogative loro assicurate da 
una legge fascista e da una 
interpretazione ancorata a 
schemi classisti e retrivi Ma 
veniamo ai fatti. 

« Al primi di luglio di que 
st’armo. a seguito di una agi 
tata assemblea dell’ANAC nel¬ 
la quale non mancarono di 
esprimersi divergenze, decisi 
di rinunciare alla partecipa¬ 
zione al Festival di Venezia 
con un’unica riserva: la pos 
sibilità che la mia adesione 
potesse portare alla revoca 
dell’odiaso provvedimento di 
espulsione messo in atto per 
motivi chiaramente politici nei 
confronti dell’attore Lou Ca 
stel. Perché questa condizio 
ne (artatamente interpretata 
da Cristaldi come un tenta 
tivo di copertura politica) si 
potesse attuare non vi fu 
MIO però le garanzie suffl- 


ta di un’opera prima e per¬ 
ché la contestazione del suo 
autore nel riguardi della Mo¬ 
stra ufficiale al Lido è stata, 
di tutte, la più coraggiosa. 

Corpo d'amore era piaciuto 
molto al selezionatori e al vi¬ 
ce commissario e, se avesse 
accettato il loro Invito, avreb¬ 
be avuto immediatamente as¬ 
sicurata la distribuzione at¬ 
traverso una grossa società 
americana. Infatti le scelte 
lldensi sono puramente este¬ 
tiche, per carità, ma anche 
legate volta per volta a ri¬ 
catti economici. Ora, 11 film 
è stato realizzato con note¬ 
voli sacrifici finanziari e 
avrebbe fatto comodo a tutti 
una soluzione distributiva ca¬ 
pace di risolvere 1 pressanti 
problemi in sospeso. L’Italno- 
leggio, per esempio, concede 
crediti sulla carta (ed è be¬ 
ne) a progetti presentati, 
ma nessun aiuto (ed è male) 
a film già ultimati. Il produt¬ 
tore di Corpo d'amore, Giu¬ 
lio Scanni, come ha lasciato 
libero Carpi di fare il film 
che voleva, cosi non ha ecce¬ 
pito nulla quando Carpi gli 


centi. Confermai dunque 11 
mio rifiuto di partecipare al 
Festival ufficiale. 

«Cristaldi era perfettamen¬ 
te al corrente di tutto que¬ 
sto. come lo erano i miei col¬ 
leghi dell’ANAC: non ho mal 
nascosto le mie intenzioni, né 
ho taciuto agli uni quanto 
dicevo agli altri. Tanto meno 
ho "spergiurato” (come fal¬ 
samente afferma Cristaldi) 
che non avrei mal fatto nul¬ 
la senza il suo consenso! 
Mi sono semplicemente ri¬ 
bellato al fatto che il rifiuto 
di partecipare al Festival do¬ 
vesse comportare la mia as¬ 
senza anche dall’altra mani¬ 
festazione. 

« Ho fatto una scelta labo¬ 
riosa e non facile (non certo 
a fini pubblicitari, come vol¬ 
garmente afferma Cristaldi, 
che semmai gioverebbero alle 
sue tasche), scelta ispirata da 
ragioni di solidarietà con 1 
miei colleghi ed amici, che 
vivono con me i miei stessi 
problemi e le mie stesse con¬ 
traddizioni. e in particolare 
con quelli i cui produttori 
hanno negato i loro film alle 
Giornate del cinema italia¬ 
no. E’ veramente il colmo 
che proprio Cristaldi preten¬ 
da di attribuire gli attestati 
di contestatori validi o me¬ 
no. di giudicare chi è a si¬ 
nistra e chi no. 

«Cristaldi è un padrone 
"illuminalo" che perde i lu¬ 
mi quando qualcuno si per 
mette di pensarla diversa 
mente da lui e di agire con¬ 
tro i suoi interessi corpora 
tivi e imprenditoriali E’ de¬ 
mocratico finché non gli ca 
sta nulla farlo o quando non 
ha altra scelta (non poteva 
non accettare la mia volontà 
.sulla presentazione del film 
al Festival, perch»* perfino 
il regolamento di Rondi non 
gli permetteva di fare diver 
samente) E. considerato che 
si richiama alle leggi e ai 
proprio senso di rispetto per 
esse, farebbe bene ad attua 
re in concreto le sue aspi 
razioni di legalità adempiendo 
ai suoi impegni contrattuali 
e finanziari nei miei confron 
ti. perché non debba anch’io 
per ironia, prendere a presti 
to li suo sinistro quanto re 
torico finale e debba chiede 
re "ai giudici la tutela e le 
sanzioni per le violazioni del¬ 
l’altrui diritto"». 


ha detto che la sua coscien¬ 
za gli imponeva di rinuncia¬ 
re alla Mostra e alla Ckilum- 
bla. Perbacco, un gentiluomo 
tra i produttori è un caso ra¬ 
ro e ci sembra doveroso ci¬ 
tarlo aH’ordlne del giorno. 

Fabio Carpi è esordiente 
nella regia, ma non è nè gio¬ 
vanissimo nè sconosciuto. Ha 
Invece un passalo di cineasta 
e di scrittore di tutto rispet¬ 
to. Critico cinematografico al- 
VUiiità di Milano nel primis¬ 
simo dopoguerra, autore di 
romanzi, è stato sceneggiatore 
in Brasile attorno al 1950, 
contribuendo a preparare il 
terreno per la rinascita o ad¬ 
dirittura la nascita di quel 
cinema, e poi in Italia al ser¬ 
vizio di registi impegnati 
quali Nelo Risi. Vittorio De 
Seta e Florestano Vanclnl. 
E’ un intellettuale finissimo, 
che predilige temi psicanali¬ 
tici (come ha dimostrato nel 
copioni di Un uomo a metà 
e Diario di una schizofrenica) 
e in Corpo d'amore, scritto 
con Luigi Malerba, tenta un 
cinema letterario estremamen¬ 
te raffinato e rarefatto, un 
cinema non facile che, Insom- 
ma. più degli altri avrebbe 
bisogno di un aiuto. Tanto 
più va a onore del regista 
Taverne respinto uno interes¬ 
sato e vincolante. 

Ma Corpo d'amore ha, inten¬ 
diamoci. un suo fascino sottile 
e misterioso (come Taveva. su 
un altro piano, il Diario di 
una schizofrenica) che potreb¬ 
be fare la sua fortuna presso 
un pubblico esigente, la cui 
consistenza va d’altronde cre¬ 
scendo anche in Italia. Il suo 
tema, la sua situazione plasti¬ 
ca, i .suoi conflitti sono infatti 
di una semplicità sconcertan¬ 
te. mentre il dialogo è al li¬ 
mite della dissertazione fila 
logica. 

In una spiaggia deserta pa¬ 
dre e figlio, un entomologo 
non ancora vecchio e dissecca¬ 
to e uno studente occhialuto 
e spettrale non ancora cresciu¬ 
to, s’imbattono nel corpo bel¬ 
lissimo ed esanime di una ra¬ 
gazza emersa, come Venere, 
dalla spuma del mare. Elstra- 
nei tra loro per ragioni di età 
e di lontananza, padre e figlio 
cominciano a trovare un’inte¬ 
sa in questa loro prima vacan¬ 
za Insieme, di fronte alla for¬ 
za d’attrazione e di segreto di 
questa sconosciuta che. fra l’al¬ 
tro, quando rinviene, si mette 
a parlare in una lingua non 
classificabile. 

Il tema delTlncomunlcabl- 
lltà. dunque, appare qui curio-’ 
samente rovesciato. Un padre 
e un figlio non possono comu¬ 
nicare tra loro fin che si ser¬ 
vono entrambi di una lingua 
consunta e quasi dissipata n 
furia di squisitezze e languori 
intellettuali, mentre comincia¬ 
no a comprendersi, a vibrare 
sulla stessa lunghezza d’onda, 
ad agire per uno scopo comu¬ 
ne appena vengono agitati da 
sentimenti elementari: curio¬ 
sità. infatuazione, invidia, odio. 
E tutto per un essere di cui 
non sanno niente, il cui lin¬ 
guaggio non comprendono, ma 
la cui presenza accende tra lo¬ 
ro una comunicazione altri¬ 
menti spenta. 

Paradossale e ironico, il film 
ha tuttavia una caduta di ten¬ 
sione e di stile quando si spez¬ 
za il triangolo e appare un 
terzo uomo, l’amante della ra¬ 
gazza, che si mette addirittura 
a tradurre in soldoni lingui¬ 
stici ciò che doveva rimanere 
fino in fondo non già inespres¬ 
so, ma ineffabile. Pare che Li¬ 
no CaiMlicchio, il quale inter¬ 
preta questo inutile « sub », 
sia stata la sola piccola con¬ 
cessione all’eventuale distribu¬ 
zione ed è. come sempre suc¬ 
cede in questi casi, la conces¬ 
sione perdente. Ma per fortu¬ 
na ci sono Francois Simon, fi¬ 
glio non indegno di Michel Si 
mon. nel ruolo del padre. Già 
vanni Rosselli nel ruolo del 
l'adolescente, Mimsy Farmer 
nel ruolo di un enigma cosi 
piacevolmente decifrabile, c’è 
l’eleganza fotografica di Viltà 
rio Storaro. c’è, fino a quando 
c’è (e avrebbe dovuto esserci 
di più), il controllo ironico e 
autoironico di Fabio Carpi, a 
condurre in porto Corpo d'amo¬ 
re e a circoscrivere con origi¬ 
nalità un nuovo regista. 


Un fascino 
misterioso 

Marco Ferreri, invece, non 
ha certo bisogno di essere 
defmito. l’unico problema 
per lui consistendo semplice 
mente nell’mdividuare. ad 
ogni nuovo film, a quale delle 
sue due anime avrà sacrifica¬ 
to. Mentre L’udienza svilup¬ 
pava la Imea (ma siamo ca 
stretti evidentemente a sche¬ 
matizzare) ideologica. La ca¬ 
gna appfutiene a quella delle 
ossessioni più private. In 
un’isola (anche qui) deserta, 
due intellettuali borghesi, un 
uomo e una donna entrambi 
alla deriva, e che non si sal¬ 
vano certo instaurando tra loro 
un rapporto innaturale come 
tra padrone e schiavo, spra 
fondano insieme in una soli¬ 
tudine che non concede alcu¬ 
na evasione. Collegando La 
cagna al finale di Dillmger è 
morto, dove si poteva avere 
l’impressione che la fuga, ma 
gari a Tahiti, fosse risolutiva 
di una certa crisi delTindivi- 
duo. si ha la netta riprova 
che qui non c’è nè isolamen 
to nè degradazione capaci di 
sottrarre quel tipo di indivi 
duo al proprio annientamento 

Si potrebbe obiettare a 
Ferrerl. anche e sopraiiullo 
quando è più riccamente e 
concretamente poetico nel¬ 
l’esame di questa corsa ver 
so il nulla, se egli non ri 
tiene die sarebbe li caso di 
porgere uqa mano a questi 


relitti (nel senso, beninteso, 
di aiutarli a sprofondare più 
presto), ma siamo già sicu¬ 
ri ohe. ideologicamente, egli 
risponderebbe di si. D'altra 
parte, egli sa benissimo, ca 
me dimostra (sull’altro suo 
versante). L'udienza, che il 
potere borghese si regge 
egualmente, e come, nonastan¬ 
te l’autodistruzione dell’uomo 
e del suo seme, implacabil¬ 
mente descritta nei suoi apo 
loghi cinematografici: ^r 
cui vien da ritenere, in so¬ 
stanza. che in Marco Ferre- 
ri. o meglio nella sua splen¬ 
dida attività di autore di 
film, coesistano ancora, in 
maggiore o minore ml.sura 
distinti, 1 due momenti della 
oggettivizzazione ideologica e 
della ossessione intima, che 
soltanto nel suo grande mae¬ 
stro. Luis Bunuel. hanno tro¬ 
vato magica confiuenza nella 
serenità e sovranità del¬ 
l’espressione. 

Allegoria sulla 
repressione 

Eguale dicotomia, inutile 
dirlo, nell’altro Marco, il Bel¬ 
locchio. che dall’esperienza 
patita nel collegi religiosi par¬ 
te per stabilire un’allegoria 
analogica con il sistema re¬ 
pressivo globale della nostra 
società. Il film Nel nome del 
padre si propone, beninteso, 
di «storicizzare» quelTespe- 
rienza, riportandola indietro 
alla morte di Pio XII. e di 
superarla ideologicamente con 
la distanziazione critica. Si dà 
invece il caso che il maggior 
furore fantastico, la più viru¬ 
lenta satira grottesca dell’uni¬ 
verso collegiale, dei suol pa¬ 
tetici vizi, delle oblique e tor- 
tuase vie della repressione 
come della rivolta, esplodano 
dalla matrice del ricordo per¬ 
sonale. mentre la trasposizio¬ 
ne e la metafora politica sof¬ 
frono certamente di una an- 
gascia a lampi accecante e 
limpida, ma anche di una 
schematizzazione pretestuale 
che a tratti, e sempre più 
spesso quanto più si mira alla 
soluzione « distanziata », con¬ 
fonde e Intorbida le acque. 
Opera di squilibri urlati, te¬ 
stimonianza di sofferenze au¬ 
tentiche. Nel nome del padre 
si iscrive con lacerante evi¬ 
denza e lirica acceasione in 
un cinema di rabbia, che 
conferma in Bellocchio, dopo 
t pugni in tasca, il nastro ci¬ 
neasta anerto con maggiore ta¬ 
lento alla denuncia del gua¬ 
sti onerati sulTe.ssere uma¬ 
no dalla infamia del terrori¬ 
smo clericale. 

Uqo Casiraghi 


Alcuni cineasti italiani pra 
senti alle Giornate del cine¬ 
ma di Venezia, hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni per sottoli¬ 
neare l’importanza e il grande 
significato della manifestazia 
ne democratica. 

Ugo Gregorettl ha afferma¬ 
to: « L’aspetto più importante 
ed evidente mi sembra sia il 
fatto che se non proprio tut¬ 
to. quasi tutto il cinema ita¬ 
liano ha preso posizione nel 
confronti dei festival; la mia 
adesione alla lotta degli auta 
n è un’adesione sentita e ma 
ditata per combattere le strut¬ 
ture di vm cinema eccessiva¬ 
mente ristretto ad una élite d. 

Le Giornate del cinema ita¬ 
liano — ha dichiarato Nanni 
Loy — vogliono essere innan¬ 
zitutto una manifestazione li¬ 
bera e democratica aperta a 
tutti coloro che, autori e ra 
gisti, intendono presentare al 
pubblico le loro opere e di¬ 
scuterne assieme per formula¬ 
re proposte positive per un 
allargamento della base degli 
spettatori. Non ci qualifichia¬ 
mo come contromostra perchè 
non partiamo dal concetto di 
comliàttere la concomitante 
rassegna di Rondi, tuttavia la 
nostra lotta è rivolta anche a 
far si che certe manifestazioni 
culturali, come ad esempio la 
Mostra del cinema si democra- 
ticizzmo. abolendo selezioni 
ed aprendosi ad un pubblico 
più va.sto e qualificato come è 
appunto negli intenti delle 
Chiomate del cinema italiano; 
ciò che vogliamo — ha con¬ 
cluso Nanni Loy — è solo una 
applicazione democratica delia 
legge sul cinema ». 

Il regista Marco Ferrerl. ha, 
dal canto suo dichiarato: «Pen¬ 
so che le Giornate del cinema 
Italiano siano una giusta bab 
taglia politica degli autori: un 
momento di incontro e di lot¬ 
ta su ba.sl antifasciste e con 
tro la restaurazione in atto nel 
nostro paese ». 

Luigi Magni ha detto di es¬ 
sere « contro le strutture fa¬ 
sciste della Biennale; per qua 
sto motivo partecipo alle Gior¬ 
nate del cinema italiano, in sa 
lldarietà con gli altri autori 
delTANAC e delTAACI. perchè 


Da uno dei nostri inviati 

■ VENEZIA, 30 

Crescono le Giornate del ci¬ 
nema italiano a Venezia, si 
aflioscia la Mostra del Lido: 
di là centinaia di milioni ci¬ 
nicamente profusi dal gover¬ 
no per tenere in piedi il suo 
baraccone delle meraviglie 
(sempre meno meravigliose), 
di qua pochi soldi e molte 
idee. E l’interesse delTopinio- 
ne pubblica, veneziana e na¬ 
zionale. si sta decisamente 
spostando dalia parte giusta. 
Lo testimonia ormai, stretta 
dalla realtà, e nonostante le 
pressioni contrarle di cui si 
può ben immaginare sia fatta 
oggetto, anche la grande 
stampa «d’informazione», che 
alle Giornate comincia a da¬ 
re il rilievo adeguato. Eppu¬ 
re. qui non ci sono spunti 
per facili pezzi « di colore » 
o per variazioni « di costu¬ 
me »; cl sono però i fatti, e 
c’è soprattutto quel legame 
tra l’opera cinematografica e 
il tessuto sociale, civile, poli¬ 
tico nel quale essa si iscrive, 
quel legame cosi importante 
e che al Lido manca del 
tutto. 

Esemplifichiamo; Gian Vit¬ 
torio Baldi, uno del rarissimi 
registi italiani che avevano 
acconsentito a parteciparvi, 
ritira il suo film La notte dei 


Calorose 
adesioni di 
Mastroianni 
,e Castel alle 
Giornate 

VENEZIA, 30 

Un caloroso messaggio di 
adesione alle Giornate del ci¬ 
nema italiano è giunto da par¬ 
te dell’attore Lou Castel, 
espulso dall’Italia con un 
chiaro atto di repressione pa 
litica, e che ha trovato prov¬ 
visorio asilo in Svezia. Un 
telegramma augurale è stato 
inviato, da Roma, dall’attore 
Marcello Mastroianni, cui ra¬ 
gioni di lavoro hanno impe 
dito di essere presente, come 
avrebbe voluto, almeno alla 
proiezione della Cagna di 
Ferrerl. Solidarietà esplicita 
all’iniziativa veneziana delle 
forze vive del cinema è sta 
ta espressa anche dalla Giun 
ta Comunale di Reggio Emilia 


li cinema diventi uno stru¬ 
mento di cui possano servirsi 
tutti, affinchè esista un rap¬ 
porto diretto tra pubblico e 
autori, e film e Idee abbiano 
una base comune. Le Giorna¬ 
te del cinema italiano — ha 
concluso Luigi Magni — sono 
un modo di portare avanti un 
discorso che non smetterò ma) 
di fare». 

Ugo Pirro ha detto: « Mi bat¬ 
to perchè il cinema sia aperto, 
come giustamente dovrebbe 
essere, ad un più vasto pub¬ 
blico abolendo 1 prezzi esor¬ 
bitanti delle prime visioni. Non 
vogliamo fare deU’intellettua- 
lismo, anzi intendiamo allar¬ 
gare II nostro dialogo con 11 
pubblico nell’intento di una 
maggiore qualificazione del 
pubblko stesso». 

Sono attesi, intanto, alle 
Giornate del cinema, i cinea¬ 
sti Francesco Rosi, Elio Pe 
tri, Michelangelo Antonlonl. 
Cesare Zavattini. Pier Paolo 
Pasolini e Mario Monicelli. 


fiori dalla Mostra di Rondi. 
Contesta il verdetto negativo 
della commi.ssionc di censura, 
e non accetta che gli si dia 
solo un « visto » provvisorio 
per il festival lldense. senza 
nessuna garanzia per la libe 
ra e integrale circolazione suc¬ 
cessiva della sua fatica cine¬ 
matografica. Con CIÒ, e forse 
al dì là delle sue intenzioni, 
egli mette in discussione la 
natura stessa della Mostra, il 
suo carattere « eccezionale » e 
« privilegiato ». Ma della cen¬ 
sura. anzi delle tante censure 
occulte o palesi che mortifi¬ 
cano in Italia la creazione ar¬ 
tistica e il diritto del pubbli¬ 
co alla conoscenza di essa in 
tutte le forme, si discute 
proprio alle Giornate, e non 
solo per denunciare, bensì per 
puntualizzare e articolare una 
strategia dì lotta. La censura 
può essere sconfitta unica¬ 
mente attraverso una batta¬ 
glia ampia, di larga prospetti¬ 
va, che coinvolga tutte le for¬ 
ze democratiche: s'illude lo 
autore che pensi di risolvere 
il suo caso singolo tramite 
patteggiamenti, richieste, pro¬ 
messe. scambi di favori. Lo 
ha capito. Gian Vittorio Baldi? 

Ancora; Carmelo Bene, re¬ 
gista che si definisce anar¬ 
chico, presenta al Lido, pro¬ 
prio oggi, la sua Salomè 
L’ente pubblico di distribu¬ 
zione cinematografica gli ha 
acquistato il film, lui inneg¬ 
gia allo Stato protettore e 
salvatore delle arti. Per un 
anarchico, ammettiamolo, la 
cosa è un po’ forte. Ma anche 
gli autori riuniti qui a Ve¬ 
nezia per le Giornate, o soli¬ 
dali con essi, peasano che 

10 Stato debba e possa fare 
molto per la cultura, per l’ar¬ 
te; non in modo spicciolo e 
sordido, tuttavia, cioè pre¬ 
miando o beneficando questo 
o quello, secondo una prati¬ 
ca paternalistica e autoritaria 
che un anarchico serio do¬ 
vrebbe. comunque, respinge¬ 
re, ma mediante un’azione 
organica, in profondità, svol¬ 
ta alla luce del sole o sotto 

11 pubblico controllo. Di ciò 
pure si discute, qui. alle Gior¬ 
nate; e qui è 11 posto di tutti 
coloro che ritengano di dover 
affrontare insieme, e non in 
ordine sparso, i loro proble¬ 
mi e quelli della collettività. 
Lo capirà, un giorno. Carmelo 
Bene? 

Ieri, dunque, e in evidente 
rapporto con la clamorosa 
prova offertane attraverso la 
esibizione del film di Belloc¬ 
chio, si è parlato del diritto 
d’autore nel cinema. Oggi è 
stata di scena la censura; una 
relazione letta da Nanni Loy 
a nome delTAACI e delTANAC 
ne ha fornito un profilo sto 
rico e attuale molto perti¬ 
nente. Il quadro generale: «E’ 
in atto in tutto il paese una 
vasta azione di repressione 
politica, con punte che inve¬ 
stono anche i settori cultura¬ 
li più avanzati ». La storia: 
« Da oltre un ventennio, le 
forze più vive del cinema ita¬ 
liano sono impegnate a b.atte- 
re 1 continui attentati dello 
esecutivo contro ogni fermen¬ 
to innovatore ». Il presente: 
alla censura amministrativa, 
la cui perniciosità suole riacu¬ 
tizzarsi in sincronia con Tin- 
volversi della situazione poli¬ 
tica. s’intreccia l’attività re¬ 
pressiva di magistrati oscu¬ 
rantisti. II futuro: questa spe¬ 
cie di gioco delle parti è de¬ 
stinato a saldarsi nella «so¬ 
luzione finale » immaginata 
dalla destra democristiana e 
non solo democristiana; due 
progetti, oggettivamente com- 
plemenfiiri. presentati quasi 
di soppiatto, nei mesi scorsi. 
dalTon. Amalia Miotti Carli 
(e altri) e dalTon. Lucifredi 
(e altri) prevedono l’istitu¬ 
zione d’un « tribunale specia¬ 
le» del cinema a Roma, che 
dovrebbe essere l’unico com¬ 
petente in materia e al cui 
giudizio gli spettacoli cinema¬ 
tografici (nonché quelli tea¬ 
trali) dovrebbero essere sot¬ 
toposti. nrevcnliramente alla 
loro diffusione Non solo' per 
Ton. Lucifredi. 1 film even¬ 
tualmente vietati ai minori 
avrebbero da essere esclusi da 
ogni provvidenza di legge, 
cioè, in pratica, strangolati 
sul piano economico E si sa 
che il divieto ai minori è uno 
dei mezzi più insidiosi per 
danneggiare, limitandone la 
circolazione, quelle opere che 
non si riesce a proibire del 
tutto. Danneggiare le opere, 
danneggiare gli spettatori; 
giustamente. Sandro ZarnheV 
ti, parlando a nome delle or¬ 
ganizzazioni di cultura cine 
matografica (è lui stesso ani¬ 
matore dei Cineforum, circa 


li del cinema di ispirazione 
cattolica), ha rilevato come 
la battaglia degli autori sia 
anche la battaglia del pub¬ 
blico, il quale non vuole e 
non può essere considerato 
come un grande minorato 
mentale. Ed è la battaglia 
del critici, per i quali ha 
svolto un appassionato inter¬ 
vento Morando Morandini. 
responsabile del gruppo lom¬ 
bardo del loro Sindacato. 

Aggeo Savioiì 


A Siena 
secondo 


concerto 
dedicato a 
Casella 

Dal nostro inviato 

SIENA, 30 

Dev’e.sserci. si vede, in cor¬ 
so di approntamento, un pro¬ 
gramma televisivo, intitolato 
Educazione musicale, ma da 
quel che si vede qui, a Siena, 
questo programma viene ela¬ 
borato da gente che non ha 
nulla da spartire né con l’edu¬ 
cazione musicale, nè con l’edu¬ 
cazione in genere. 

Quanto all’educazione pura 
e semplice, basti dire che il 
concerto di ieri (il secondo de¬ 
dicato ad Alfredo Casella, svol¬ 
tosi nella sala di Palazzo Chi¬ 
gi Saracini) è stato violenta 
mente disturbato dal « ciak » 
delle riprese televisive, dal 
ronzio delle telecamere e dal 
riflettori accesi in faccia al 
pubblico, il che impediva per¬ 
sino la visione degli esecutori. 

Quanto all’educazione musi¬ 
cale, cui pure tenderebbero I 
maleducati di cui sopra, basti 
dire che un fragoro.so « ciak ». 
con conseguente apertura delle 
sorgenti di luce, è stato piaz¬ 
zato addirittura tra il primo 
e il secondo brano del dittico 
Barcarolle et scherzo, op. 4 
(1903), per flauto e pianoforte, 
stupendamente interpretato da 
Severino Gazzelloni e Bruno 
Canino Si è trattato di un 
sommo gesto di be.stialità an- 
tlmusicale. tanto più esecrabi¬ 
le in quanto, dopo la splendi¬ 
da interpretazione della Bar¬ 
carolle, il pubblico si era a 
stento trattenuto da un applau¬ 
so. proprio per non sciupare 
quella sospensione, quell’attesa 
che sempre si verificano quan¬ 
do la musica convince e la 
esecuzione è affascinante. Se- 
nonché. di quell’attimo incan¬ 
tato hanno profittato l televi¬ 
sivi e l’ascolto dello Scherzo 
è andato in pezzi. Occorre di¬ 
re che la Barcarola, risalente 
ai venti anni del musicista, per 
quanto calata in un clima cho- 
piniano-francese, è stata suf¬ 
ficiente a indicare il tempera¬ 
mento del compasitore che, 
stranamente, e proprio nelle 
musiche prescelte qui a ricor¬ 
darlo. ha continuato a toglier¬ 
si di dosso la patina delTottl- 
mismo. E’ prevalsa, anzi, una 
componente elegiaca e dram¬ 
matica. accanto alla estrema 
raffinatezza compositiva, come 
si è visto anche in una se¬ 
conda Barcarola op. 15 (1910). 
per solo pianoforte, e nel poe¬ 
ma pianistico A notte alta 
(1917). che, se non è il capo¬ 
lavoro preannunciato qui nei 
giorni scorsi, è pur sempre 
una pagina esemplare nel ri¬ 
levare fa ricchezza di elemen¬ 
ti portata da (Casella in que¬ 
sta composizione cui sembra¬ 
no dare una mano Debassy e 
Fauré. Liszt e i compositori 
della scuola russa, da Mussorg- 
ski a Borodin. 

Qualche peccatuccio d’intem¬ 
peranza esecutiva avrebbe me¬ 
glio aiutato l’ascolto di que¬ 
sta musica, che il pianista 
Guido Agosti ha preferito in¬ 
vece tenere in un clima di 
eccessiva castità. 

I Tre canti sacri op. 67 
(1!M3). per baritono e organo, 
hanno anch’e^i — soprattutto 
1 primi due — rilevato la sag¬ 
gezza del musicista, sia negli 
opachi suoni dell’organo (Fer¬ 
nando Germani), sia nella cal¬ 
da aderenza del canto (Clau¬ 
dio Desideri) agl! accenti ver¬ 
bali. raggiunta con una scarna, 
lìnea melodica. 

Lo sconcio dei riflettori e 
di tutto il resto, sempre alla 
insegna di quella ineducata 
Educazione musicale, si è poi 
ripetuto alla fine del concer¬ 
to. durante la Serenata op. 46 
(1927), per cinque strumenti 
(con questo lavoro. Casella 
vinse, ex aequo con il terzo 
Quartetto di Bartok un premio 
in America, nel 1928) — clari¬ 
netto. fagotto, tromba, violino 
e violoncello — con il risulta¬ 
to di danneggiare non soltan¬ 
to l’ascolto. E’ sembrato, infat¬ 
ti, che dell’inconveniente ab¬ 
biano risentito un po’ anche 
gli Interpreti (nclTordine, 
Giuseppe Garbarino, Fernan¬ 
do Ringhinl. Arrigo Meiosi. 
Riccardo Brengola e André 
Navarra). 

La « Settimana » punta ades¬ 
so su Haendel e su Stravinski 
del quale è Imminente la rap¬ 
presentazione dell’opera La 
camera del libertino. Il discor¬ 
so su Ca.sella, ovviamente, non 
è chiuso, e forse occorrerà — 
riaprendolo — difendere Ca¬ 
sella da coloro che lo difen¬ 
dono 

Erasmo Valente 


c 


in breve 


Film messicano per Pesaro 

CITTA’ DEL .MESSICO. 30 

Il film Rced. Mexico insurgcnte rappresenterà il Mess'.co 
alla Mostra del nuovo cinema di Pesaro, che si svolgerà dal 
4 al 15 settembre. Il film è basato sui reportage sulla rivoTi- 
zione messicana scritti da John Reed 

Massimo Ranieri aH’ospedale militare 

Massimo Ranieri è ricoverato da alcuni giorni alTospedale 
militare del Cello per essere sottoposto ad una sene di visite 
mediche ed esami radiografici al braccio sinistro II cantante 
napoletano è stato operato qualche mese fa dal professor 
Monticelli, per raggravarsi di una incrinatura riportata alla 
scafoide carpale sinistra. 

Da qualche tempo In convalescenza. Massimo Ranieri è stato 
ora convocato al Celio, dove, toltagli Tinges.satura. i medici sta¬ 
biliranno se e quando potrà tornare in caserma per concludere 
regolarmente il servizio militare 

« Incontro cinematografico » a Nis 

FIUME. 30 

Neil’antica fortezza di Nis, nella Sernia meridionale, sono 
cominciati gli « Incontri cinematografici ». manifestazione che 
vede riuniti per una «etUmana attori ed attrici Jugoslavi 



VENEZIA — L'attrice americana Mimsy Farmer assiste ai 
seminari dei cineasti democratici al Santa Margherita. 

Ferma replica al produttore Cristaldi 

Bellocchio rivendica lo 
giustezza del sue otte 


I registi illustrano 
scopi e significato 
della manifestazione 

Dichiarazioni di Ugo Gregorettl, Nanni Loy, Marco 
Ferrerl, Luigi Magni e delio sceneggiatore Pirro 


Ci porta lo 

«zembekiko» 



Vana Veroutis (nella foto) è una sensibile interprete di canti 
popolari greci: ella parteciperà dopodomani alla trasmissione 
televisiva « Senza rete » cantando « Con venTanni soli addosso > 
ed esibendosi in una danza folklorislica del suo paese, lo 
a zembekiko », con la speranza di rinnovare il successo del 
a sirtaki ». 


mai ^ 


oggi vedremo 

GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(P, ore 14,30; 2“, ore 21,20) 

Questa quinta giornata delle Olimpiadi di Monaco si prean- 
nuncìa piuttosto densa di avvenimenti di grande rilievo, sul 
primo canale, andranno in onda — a partire dalle ore 14.30 — 
alcuni servizi (in ripresa diretta oppure registrata) riguardanti 
il nuoto, il canottaggio, l’atletica leggera e li pugilato. Sul 
secondo programma. Invece, le trasmissioni delle Olimpiadi 
andranno in onda alle 21,20 con servizi riguardanti ginnastica, 
sollevamento pesi, ciclismo su pista, inseguimento a squadre, 
judo, più il consueto resoconto sulle gare della giornata. 

ALLA FINE DEL VIAGGIO 
(1®, ore 21) 

Ecco un altro racconto di Conrad adattato per la televi¬ 
sione da Michel Andreu Alla fine del viaggio narra di un 
vecchio « lupo di mare ». il capitano Whalley, comandante di 
un’imbarcazione piuttosto malandata che solca i mari del Sud, 
stabilendo sommari collegamenti fra terre popolate da abori¬ 
geni. Whalley fa questo ingrato mestiere per dimenticare il 
dolore subito alla morte della sua giovane moglie, e per aiutare 
la figlia che si trova in difficoltà economiche. 

Ma, in questo mondo, il vecchio comandante deve fare i 
conti con imprenditori disonesti e senza scrupoli che lo ricat¬ 
tano. giacché egli non potrebbe lavorare per rageiunto limite 
massimo d’età 

TUTTO E’ POP (1% ore 22,30) 

Quinta puntata di questa trasmissione, che tutto può defi¬ 
nirsi, alTinfuori che «pop»: il tema di stasera è Tamore 
canzonettistico. 


programmi 


TV nazionale 


14.30 Giochi della XX 
Olimpìade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 

20.00 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Joseph Conrad: rac¬ 
conti di terre lontane 
a Alla fine del viag 
gio ». Telefilm. Re¬ 
gia di Claude-Jean 
Bonnardot. Interpra 
ti; Charles Vanel, 
Etienne Blerry, La 
ris Gizzi. 


Radio P 

GIORNALE RADIO Ore 7. 8. 
12, 13, 14, 17. 20. e 23; 
6.05: Matlutino; 6,30: Corso di 
tedesco: 6,54: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9.15: Voi ed io; IO; 
Mare 099i; 12.10: Olimpiadi; 
13,15: Disco per l'estate; 

14,10: Zibaldone; 15,30: C>- 
limpiadi; 19.35: I tarocchi; 
20,20: Quando la gente can¬ 
ta, presenta Otello Prolazio; 
21: Pirati antichi e moderni; 
21,30: Pianoiorte oggi; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10; Con¬ 
certo. 


Radio 2 ^ 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30: 

7.30. 8,30. 11,30, 12.30. 

13.30, 15,30: 16,30. 17,30, 
19,30 e 22,30; 6; Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Olimpiadi; 8: 
Buongiorno; 8,14: Musica e- 
spresso; 8,40; Suoni e colo¬ 
ri; 9,14: I tarocchi; 9,30: Suo¬ 
ni • colori; 9,50: ■ Tua per 


22,30 Tutto è pop 

Spettacolo musicale 
a CUI partecipano i 
« Pooh ». « Santo • 
Johnn.v » 1 a Formu¬ 
la tre ». le « Veci 
blu ». Pippo Franco, 
Les Costa, Dori 
Ghezzi e il celebre 
chansonnier franceoe 
Leo Ferré 
23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 


sempre. Claudia i,; 10,05: Di¬ 
sco per l’estate; 10.30: Aper¬ 
to per ferie; 12,10: Regiona¬ 
li; 12.40: Allo gradimento; 
13,50: Come e perche; 14; Di¬ 
sco per l'estate; 14.30: Re¬ 
gionali; 15: Disco su disco; 
16: Cararai; 18: Radio Olim¬ 
pia; 18,20: Il giradisco; 18.45: 
Long-PIaying; 19: The Pupil; 
20,10; Andata e ritorno; 
20,50; Supersonìc; 22. Olim¬ 
piadi. 


Radio 3" 

9,30: Beneenuto in Italia; 10: 
Concerto; 11,15: Tastiere; 

11,45: Musiche italiane. 12,20: 
Maestri d'inlerprelazione: 13: 
Intermezzo; 14.30: Il disco m 
vetrina; 15.30: Novecento il» 
rico; 16,30: Pagine pianisti 
che: 17,20: Fogli d'album. 
17,35: Appuntamento con Nun 
zio Rotondo. 18: Musica leg 
gera; 18,45: Pagina aperta 
19,15: Concerto serale; 20.05 
• Hans Heiling ■: 22- Giornale 
del terzo. 
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A TRE GIORNI DALL'ASSURDO DECRETO DEL PREFETTO CHE HA GETTATO LA CITTA' NEL CAOS 


IL CfltMIERE NON REGGE PIÙ 

Confesercenti e Unione d’accordo 
per un’azione alternativa unitaria 

Energica presa di posizione del gruppo comunista alla Regione — Riprese le contrattazioni ai Mercati 
generali sempre presidiati dalla polizia — Alcuni prezzi ribassati, ma solo per la grande quantità della 
merce in giacenza — In preparazione un nuovo calmiere — Un atto di teppismo contro uno spaccio dell'ECC 


PCI: spettano alla Regione 
le decisioni sul caro-vita 


Una mozione urgente sul 
problema dei prezzi e del 
carovita è stata presentata 
alla Regione, a nome del 
gruppo del PCI, dal compa¬ 
gni Ferrara, Ciofi e Velletri. 

a II Gruppo dei consiglieri 
regionali comunisti — dice 
la mozione — dt fronte alla 
grave situazione determina¬ 
tasi nel settore della distri¬ 
buzione a seguito dell'Inizia¬ 
tiva governativa e dei con¬ 
seguenti provvedimenti pre¬ 
fettizi, rileva con preoc¬ 
cupazione che I provvedi¬ 
menti stessi, del tutto inuti¬ 
li e parziali, hanno ottenuto 
l'effetto di far precipitare 
nel caos un settore che a 
Roma già scoppiava per la 
incidenza deleteria della ren¬ 
dita parassitarla e della spe¬ 
culazione, nella carenza più 
assoluta di strutture di mer¬ 
cato capaci di assolvere ad 


una positiva funzione in una 
città come Roma. 

« Il calmiere in atto, sal¬ 
vaguardando i grossisti e gli 
speculatori, e punendo solo i 
dettaglianti, aggrava il pro¬ 
blema e dimostra la volontà 
del governo di non intaccare 
la situazione e gli Interessi 
in atto, col rifiuto netto di 
operare nel settore una ri¬ 
forma democratica. E, prima 
di tutto, rappresenta per Re¬ 
mo e per it Lazio, già dura¬ 
mente colpiti dalla pesante 
crisi economica e dall'attac¬ 
co padronale all'occupazione, 
un nuovo duro colpo per la 
classe operaia, per tutti i 
lavoratori che vedono ulte¬ 
riormente compromesso il lo¬ 
ro potere d'acquisto. 

« Né si può tacere sul fatto 
che, ancora una volta, gover¬ 
no e prefetto hanno agito al¬ 
la solita maniera autoritaria 
ed antiautonomistica, igno¬ 
rando l'Ente regione e le sue 
competenze, sulla scia di una 


volontà antiregionalistica 
sempre più evidente. 

« Per tutti questi motivi, di 
fronte alle giuste preoccu¬ 
pazioni e allo stato di pro¬ 
fonda agitazione delle caie 
gorie interessate — dai pro¬ 
duttori ai piccoli dettaglian¬ 
ti, ai mercati generali — e 
a difesa del potere d'acqui¬ 
sto dei lavoratori e di tutti 
i consumatori, il Gruppo co¬ 
munista ritiene che II Con¬ 
siglio regionale debba discu¬ 
tere con urgenza della que¬ 
stione, in modo prioritario 
rispetto ad altre pur impor¬ 
tanti questioni. 

« Il Gruppo comunista chie¬ 
de perciò che nella seduta 
già fìssala per il 4 settembre, 
il Consiglio regionale tratti 
come primo punto il proble¬ 
ma dei prezzi e della distri¬ 
buzione, impegnando la 
Giunta regionale a portare, 
in tal sede, le proprie posi¬ 
zioni e le determinazioni 
eventualmente già assunte ». 


Presa di posizione di CGIL, CISL e UIL 

I sindacati ribadiscono: 
lotta alla speculazione 

I giudizi sulla riunione della commissione consultiva 
prezzi - Critiche alle impopolari misure governative 


Sulla riunione che ha avuto luogo ieri l’al¬ 
tro alla Camera di Commercio della Commis¬ 
sione consultiva dei prezzi convocata per for¬ 
mulare proposte per l’adozione di provvedi¬ 
menti intesi a disciplinare la vendita dei ge¬ 
neri alimentari al consumo, vi è stata ieri 
una presa di posizione dei sindacati. 

Erano presenti alla riunione il presidente 
della Camera di commercio Ippolito, gli as¬ 
sessori Cecchini e Meda, rappresentanti del¬ 
l’Ente comunale d: consumo, dei commer¬ 
cianti, degli industriali, degli agricoltori, del¬ 
la CGUj, CISL. UIL e dei coltivatori diretti. 

Tutti i componenti la Commissione inter¬ 
venuti nella discussione — informa un comu¬ 
nicato sindacale — hanno criticato il prov¬ 
vedimento prefettizio .sia nella forma, che nel¬ 
la sostanza. Per la forma, in quanto è stato 
adottato dal Prefetto senza avere preventiva¬ 
mente ascoltato la Commi-ssione consultiva, 
nella quale sono rappresentate le categorie 
interessate e tramite le organizzazioni sinda¬ 
cali. I consumatori. 

E’ stato anche osservato che l’entrata in vi¬ 
gore del provvedimento è anteriore a quella 
della pubblicazione del decreto relativo sul 
foziio degli annunzi legali. 

Per quanto riguarda la sostanza del proble¬ 
ma. il calmiere è stato unanimemente va¬ 
lutato uno strumento inadeguato e discrimi¬ 
natorio che colpisce soltanto l ultima fase df^I- 
la formazione dei prezzi senza ri-salire all? 
cause, che a monte, ne determinano la lievi¬ 
ti/ one 


Elsso potrebbe inoltre portare ad una rare¬ 
fazione dei prodotti ed alla creazione di un 
mercato nero degli stessi. 

n Dalle posizioni emerse dalla riunione del¬ 
la Commissione Consultiva emerge con sem¬ 
pre maggiore evidenza la inesistenza di una 
politica dei prezzi che. nel quadro della po¬ 
litica economica generale, consenta di con¬ 
dizionare efficacemente la formazione dei 
prezzi almeno dei generi alimentari di prima 
necessità e di largo consumo. 

uCome abbiamo ribadito nella riunione e 
come è già stato affermato dalle tre orga¬ 
nizzazioni camerali CGIL CISL-UIL nei giorni 
scorsi non è con provvedimenti come il cal¬ 
miere che si possono creare le effettive con¬ 
dizioni di stabilizzazione del mercato. 

« Ribadiamo la attualità e validità delle prò 
poste contenute nel documento unitario del 
19 settembre 1971, dei sindacati CGIL-CISL- 
UIL di Roma che, se realizzate, avrebbero 
consentito di condizionare efficacemente il 
mercato senza ricorrere a provvedimenti am¬ 
ministrativi che ci ricordano epoche passate 
che il popolo italiano ha ripudiato per sempre. 

« I rappresentanti dei sindacati, come han¬ 
no precisato, prenderanno parte ai lavori 
della Commissione tecnica, per riproporre una 
linea di formazione e di controllo dei prezzi, 
fondata, non sul calmiere e su misure am¬ 
ministrative, ma sulla lotta alla speculazione, 
alla intermediazione parassitario, al supera¬ 
mento delle gravi carenze delle strutture del- 
'a distribuzione ì>. 


La battaglia contro l'assurdo calmiere prefettizio e contro 
la politica governativa che agevola e permette la grossa 
speculazione ha visto anche ieri importanti avvenimenti che 
rendono sempre più diffìcile il mantenimento del decreto. La 
notizia più fresca è che la Confesercenti e l'Unione commer¬ 
cianti porteranno avanti « una 
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Dibattito sul Festival e il governo 


L'attivo dei comunisti 



m un p .d.giione allestito al Vill.iggio Ohm 
pico n occjsione della Fe.sUa nazionale del¬ 
l’Un ta. s. e .svolto ieri .sera l’Attivo dei co 
munisti romani II dibattito, aperto con una 
relaz.onc del compagno Rip.arelli e al quale 
è intervenuto anche il compagno Armando 
Cossutla. della direzione del Partito, ha avu 
to come tema centrale la preparazione del 
Pc.stival naz'onale deh’Unità, considerato un 
momento deH’inizialiva unitaria del comuni- 
nti contro la politica antipopolare del go- 
fvno Andreotti. E’ stato ribadito l’impegno 


dei comunLsti di rafforz.vre la lotta per cac¬ 
ciare via il governo della svolta a destra, 
dei provvedimenti antipopolari e del caro¬ 
vita e di costruire, nello stesso tempo, una 
nuova alternativa politica. Infine è stato ri 
badilo l’impegno di raggiungere gli obbiet¬ 
tivi fissati per il Pe.stlvali 120 milioni di sot¬ 
toscrizione alia stampa comunista, 60 mila 
i-scritti al PCI. 40 mila copie di diffusione 
dell’Unità. 10 mila compagni mobilitati per 
la Pesta nazionale. Nella foto: un momento 
della riunione. 


azione comune di opposizio¬ 
ne al calmiere e di ricerca 
di soluzioni alternative ». Nel 
pomeriggio, infatti, delegazio¬ 
ni delle due organizzazioni si 
sono incontrate per esamina¬ 
re la situazione. Non è stato 
diramato alcun comunicato 
comune, ma il presidente del¬ 
l’Unione, Roberto Vespasiani 
ha dichiarato che rincontro 
è stato « profìcuo n ed ha fat¬ 
to emergere « una sostanzia¬ 
le convergenza di vedute sul¬ 
l’azione da intraprendere ». 
Nel prossimi giorni pro.segui- 
ranno i contatti. La dichia¬ 
razione del presidente del¬ 
l’Unione è stata interpreta¬ 
ta nel senso che le due orga¬ 
nizzazioni sono pronte, se non 
sarà revocato il decreto, a 
giungere ad una azione co¬ 
mune di protesta, le cui for¬ 
me saranno studiate nei pros¬ 
simi giorni. 

In questo quadro va an¬ 
che segnalata anche un’afTol- 
lata assemblea degli aderen¬ 
ti alla Confesercenti svoltasi 
ieri sera nella sala Sessoria- 
na in piazza Santa Croce in 
Gerusalemme. Si devono 
inoltre segnalare due altre 
importanti prese di posizio¬ 
ne: quella del gruppo comu¬ 
nista alla Regione e quella 
dei sindacati di cui diamo no¬ 
tizia a parte. 

La cronaca della giornata 
di ieri sul problema prezzi e 
calmiere è stata fìtta di av¬ 
venimenti. Si è cominciato la 
mattina ai mercati generali, 
sempre praticamente circon¬ 
dati da forze di polizia af¬ 
fluite in gran numero (il che 
ha provocato una protesta uf¬ 
ficiale della Confesercenti). Le 
contrattazioni si sono svolte 
abbastanza normalmente an¬ 
che se ancora i dettaglianti 
non se la sono sentita di ac¬ 
quistare grosse partite di mer¬ 
ce. Rispetto a ieri l’altro, 
quando molti dei prezzi al- 
l’ingrosso erano superiori a 
quelli fissati dal calmiere pre¬ 
fettizio. si è manifestata una 
tendenza al ribasso. I fun¬ 
zionari del mercato hanno 
tuttavia fatto risalire tale fe¬ 
nomeno solo ad un fatto con¬ 
tingente, cioè alla grande 
quantità di scorte che i gros¬ 
sisti hanno accumulato da lu¬ 
nedi, giornata di sciopero, 
fino a ieri. I grossisti hanno 
preferito cioè abbassare i 
prezzi piuttosto che correre 
il rischio di dover distrugge¬ 
re tonnellate di frutta 

Un certo quantitativo di 
prodotti, circa il trenta per 
cento del totale, e costituito 
invece da merce fresca, giun¬ 
ta nella stessa mattinata, è 
stato venduto a prezzi assai 
vicini a quelli del calmiere. 
La direzione dei mercati ge¬ 
nerali rtiiene che la situazio¬ 
ne potrebbe peggiorare quan¬ 
do i grossisti metterranno 
sul mercato soltanto prodot¬ 
ti freschi. Numerosi detta¬ 
glianti. inoltre, pur acquistan¬ 
do certi quantitativi di frut¬ 
ta e verdura, hanno fatto ri¬ 
levare ai grossisti, protestan¬ 
do, che la « tara merci » ( cioè 
le cassette, che vengono paga¬ 
te al prezzo del prodotto che 
contengono) era ieri matti¬ 
na as.sai elevata essendo 1 
contenitori impregnati di ac¬ 
qua piovana. 

Nel pomeriggio, in rappor¬ 
to a que.sta situazione ai mer¬ 
cati generali, è giunta la no¬ 
tizia che oggi avrà luogo una 
riunione della commissione 
per il mercato airingros.so or¬ 
tofrutticolo. La riunione, se¬ 
condo un comunicato, esami¬ 
nerà .f il problema dei prezzi 
airinsrasso perchè sussi.sta 
un certo equilibrio e quindi 
un determinato margine tra 
orezzi all’ingrasso e prezzi 
al consumo ». Il comunicato 
è stato interpretato da alcu¬ 
ni come un tentativo di por¬ 
re un argine — addirittura un 
calmiere — .sui prezzi dei 
grossisti. Vedremo! Comun¬ 
que nella giornata di ieri i 
dettaglianti, nei mercatini e 
nei negozi, su invito della 
Confe.=ercenti, hanno fatto il 
possibile per rifornire i con¬ 
sumatori. nonasLante le in- 
congruenz? del calmiere. 

Assai pesante invece la si¬ 
tuazione nel settore delle car¬ 
ni In molti ca.si. nelle loca 
lità della nrovincia dove i 
orezzi erano bassi, il cairn'''- 
re ha provocato aument,i. Al¬ 
cune qualità di carne si van¬ 
no rarefacendo Questa sera 
dovrebbe aver luogo una riu¬ 
nione degli esercenti macel¬ 
lai i quali minacc’ano di chiu¬ 
dere i loro negozi da lunedi 

Ieri si è mosso — sulla li¬ 
nea deirinten”sta di .^ndreot¬ 
ti — anche il prefetto. Si è 
avuta cioè la conferma che 
dietro il « calmiere » .si muo 
ve qualche casa di più gros 
.=o. e forse di più grave. I,a 
nrefettiira ha infatti reso 
noto che per il ó settembre 
è .stato convocato il comitato 
provinciale prezzi, mentre ad 
un comitato tecnico è stato 
affidato l’incarico di fissare 
« dei orezzi massimi di ven¬ 
dita al dettaglio, mediante la 
applicazione di una percen¬ 
tuale di aumento, ritenuta 
congrua, sui prezzi all’ingras- 
3TJBA ai Jad a^uaiUTnun<^p ‘o^ 
categorie dei generi alimen¬ 
tari ». Un calmiere cioè non 
più legato all'Ente comunale 
di consumo, ma non si sa a 
quali calcoli, che comunque 
non fermerebbe l’ascesa del 
prezzi lasciandoli inalterati 


all'origine. 

Infine un’ultima notizia. Un 
grave atto di teppismo è sta 
to compiuto ieri mattina in via 
Fontebuono. all’Ardeatino, con¬ 
tro uno .spaccio di vendita del 
l’Ente comunale di consumo 
Quattro teppisti, scesi da una 
« Giulia » lasciata in sosta col 
motore acceso, hanno infran 
to vetri, distrutto bottiglie, 
gettati per strada barattoli, 
prosciutti e formaggi. Tutto 
si è svolto nel breve giro di 
qualche minuto. Sul grave 
episodio i carabinieri stanno 
indagando. 
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Anche ieri ingenti forze di polizia hanno presidialo i Mercati generali. 


Intervista col compagno Mammucari presidente della Confesercenti 

È illegittimo il provvedimento 
adottato dal prefetto sui prezzi 

Le conseguenze del demagogico «calmiere » - La com petenza primaria per il settore dei mercati spetta ora 
alle Regioni • Gli esercenti danneggiati dalla diminuita capacità di acquisto dei lavoratori - La trasformazione 
dell'Ente comunale di consumo - Il carovita si combatte rovesciando la linea di politica economica del governo 



Sul problema del carovita e sul demagogico provvedimento del prefetto abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Mario Mammuccari, presidente nazionale della Confesercenti. 
— Il « calmiere » stabilito dal prefetto di Roma — abbiamo chiesto a Mammuccari — è 
stato un provvedimento che Iia provocato un’ondata di proteste non solo per la demagogica 
impostazione data al proble 


I banchi di vendila nel mercatini hanno ripreso ieri a funzio- 
nare anche se scarseggiano diversi generi. 


ma del caro-vita, ma anche 
per un intervento del rappre¬ 
sentante del governo, inter¬ 
vento che non è più concepi¬ 
bile dopo l’entrata in funzione 
delle Regioni. Cosa hai da dir¬ 
ci in proposito? 

— Effettivamente in segui¬ 
to all’istituzione delle Regioni 
a statuto ordinano, la com¬ 
petenza primaria per il setto¬ 
re dei mercati e per lo stes¬ 
so settore dei prezzi, che nei 
mercati annonari si a costrui¬ 
scono» — vedi a tale propo¬ 
sito la legge 125 sui prezzi — 
spetta anche alla Regione La¬ 
zio. Inoltre, in uno stato a 
regime democratico parlamen¬ 
tare i maggiori problemi eco¬ 
nomici debbono essere tratta¬ 
ti e risolti investendo le as¬ 
semblee elettive e le organiz- 
! zazioni delle categorie intercs- 
i saie. Proclamare lo stato di 
• emergenza per giustificare la 
I adozione di provvedimenti di 
I emergenza inapplicabili, da at- 
! tuare per giunta attraverso le 
< forze di polizia, non può non 
! puzzare di tendenze o velleità 
! autoritarie. 

— Quali risultati ha ottenu¬ 
to il provvedimento del pre¬ 
fetto sulla formazione dei 
prezzi aH’ingrosso? Svolge in- 
i somma una fimzione di ridu¬ 
zione del costo della vita, al¬ 
meno in apparenza? 

— Il provvedimento del pre¬ 
fetto. lungi dal raggiungere lo 
obiettivo proposto, sta otte- 


Una riunione dei soci della «Proletaria» 

: un sbtemn per battere 
la distribuzione speculativa 

Nel magazzino di Largo Agosta prezzi inferiori a quelli del «calmiere» 
Inefficaci i provvedimenti governativi - Legame produttori-consumatori 


1 


I soci della cooperativa « La, 
Prole’uria ». si sono riuni¬ 
ti lìcr er.'.rr.inare la situazio¬ 
ne v?nuta-.i a creare dopo 
i demagogici provvedimenti 
del prefetto, che ha imposto 
il calTi.ere sui prezzi al det¬ 
taglio. 

Nel comunicato, emesso al 
termine della riunione, si ri¬ 
leva come « i prezzi pratica¬ 
ti dal COOP di Largo Ago¬ 
sta frano e .sono sui livelli 
indicati dal calmiere (anzi per 
ma.ssùna part’ dei generi, essi 
sono al di sotto) conferman¬ 
do così la capacità della coo¬ 
pcrazione dt consumo di rap¬ 
presentare una valida alterna¬ 
tiva alla distribuzione di tipo 
speculai .vo ». si sottoli¬ 
nea inoltre rinefficacla e la 
.strumenlalità del provvedi¬ 
mento dei calmiere che « in¬ 
tervenendo solo alla fine del 
processo di formazione dei 
prezzi, non rimuove le cause 
della lievitazione degli stessi, 
favorendo al tempo stesso la 
vendita di prodotti qualitativa¬ 
mente più .scadenti ». 

Do|ao aver ricordato che il 
provvedimento prelude ad un 
«blocco del salari» per fer¬ 


mare il movimento operaio, i dito agevolato che favorisca le 
il comunicato conclude chic = forme cooperative associative 
dendo le riforme di struttura, e con,sor*.ili frr. i dettaglianti 
come quella agricola, la rot «al ^ine di un più qualifica- 
tura del monopolio deU’impor- . to rinnovamento strutturale 
tazioric, e una politica di ere- I della rete distributiva». 


Lunedì sì riunisce 
ia Commissione annona 


.\ncho la giunta capitolina ha discusso ieri mattina il prò - 
bicma dei prezzi c del carovita. La riunione è stata convocata 
in seguito a una nchicsta del gruppo comunista perche il Cam 
pidoglio prenda in esame il grave problema dell'aumento dei 
prezzi. La giunta ha deciso di convocare per lunedi prossimo 
una riunione della Commissione coasiliarc all’annona c ha dato 
mandato airas.scssore Cecchini di formulare le proposte per la 
ristrutturazione dcU’Entc comunale di consumo. In procedenza 
il pro-sindaco Di Segni aveva ricevuto una delegazione della 
Confesercenti. Di Segni è stato invitato a farsi promotore di un 
incontro con tutte le categorie commerciali romane per giungere 
a proposte alternative al provvedimento prefettizio. 


nendo risultati assolutamente 
opposti. I prezzi all’ingrosso 
delle merci, di cui al « mer¬ 
curiale » dell’Ente comunale 
di consumo, sono quasi tutti 
aumentati ai Mercati Generali 
e troppe volte sono uguali o 
addirittura superiori a quelli 
fissati al dettaglio. E’ da te¬ 
nere presente che i prezzi al 
dettaglio per i rivenditori si 
« costruiscono » ai Mercati Ge¬ 
nerali a partire dalle 5 e mez- 
za-6 del mattino, quando ini¬ 
zia la contrattazione e difficil¬ 
mente questi possono configu¬ 
rarsi come prezzi dell’ECC. la 
cui a costruzione » ha altra ori¬ 
gine e si realizza in altre lo¬ 
calità. 

— Dopo la protesta di lune¬ 
di contro i provvedimenti del 
prefetto, quale sarà l’azione 
successiva della Confesercenti 
per giungere aH’annullamento 
dell’assurdo « calmiere », rico¬ 
nosciuto inefficace dalla stes¬ 
sa prefettura che l’ha varato? 

— L’azione sindacale inizia¬ 
tasi lunedì scorso con lo scio¬ 
pero e proseguita con altre 
forme di lotta martedì c mer¬ 
coledì ha ottenuto il risultato 
di chiarire la natura del de¬ 
creto prefettizio proprio ai 
consumatori. Stiamo lavorando 
per arrivare a concordare con 
l'Unione romana dei commer¬ 
cianti una comune piattaforma 
di richieste, di proposte e an¬ 
che di azione sindacale. La 
riunione di ieri svoltasi nella 
sede dell’Unione tra il presi¬ 
dente delle due organizzazioni 
ci auguriamo sia la prima ma¬ 
nifestazione della volontà di 
operare in modo concorde a 
difesa degli interessi degli 
esercenti e dei consumatori. 

— Il problema del carovita 
e della continua lievitazione 
dei prezzi va assai oltre il 
negozio alimentare, la banca¬ 
rella, le macellerie ma investe 
direttamente il sistema della 
formazione dei prezzi aH’origi- 
ne, l’ingrosso e la distribu¬ 
zione, Qhiah sono le principali 
proposte della Confesercenti 
per giungere a im effettivo 
controllo dei prezzi sia all’in¬ 
grosso che al minuto? 

— Abbiamo avanzato propo¬ 
ste alle varie autorità e di¬ 
chiarato la nostra disponibilità 
per ogni iniziativa che vaìga 
a raggiungere l’obiettivo della 
riduzione dei prezzi, perchè 
esercenti e dettaglianti, oltre 
a sopportare direttamente le 
conseguenze del’aumento del 
costo della vita, sono danneg¬ 
giati dalla diminuzione della 
capacità di acquisto dei citta¬ 
dini con retribuzioni a reddi¬ 
to fisso. Innanzi tutto occorre 
una trasformazione dell’ECC 
in un Ente gestito in modo de¬ 
mocratico. oltre che dal Co¬ 
mune, dalle rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali 
delle categorie interessate. In 
questo modo esso può svolge¬ 
re la funzione di un fonda- 
mentale gruppo di acquisto 
collettivo, così da liquidare 
ogni intermediazione parassi- 
taria c speculativa. Proponia¬ 
mo inoltre la costituzione di 
Gruppi di acquisto collcttivi 
tra dettaglianti ed esercenti e 
la conces.sione del credito age¬ 
volato a detti Gruppi da parte 
dello Stato e delle costituende 
Finanziarie regionali, oltre al 
diritto di avere licenze di im¬ 
portazione. Crediamo ferma¬ 
mente che il collegamento tra 
le associazioni economiche del 
contadini e le associazioni eco¬ 


nomiche degli esercenti sia la 
via migliore per battere l’in¬ 
termediazione speculativa. So¬ 
steniamo la necessità che il 
Comune attui rapidamente lo 
ammodernamento di tutti i 
centri di attività annonaria 
quali i Mercati generali, il 
Mattatoio, la Centrale del 
latte. 

Certo, condizione primaria 
affinchè i prezzi al dettaglio 
diminuiscano è che sia modi¬ 
ficata la linea politica econo¬ 
mica del governo, che ci si li¬ 
beri dalla supina sudditanza 
al Mercato comune europeo, 
che si combatta contro la vo¬ 
lontà americana di esportare 
in Italia la galoppante infla¬ 
zione. che si manifesta con i 
periodici terremoli monetari. 
Nessun provvedimento, come 
quello che il governo vorreb¬ 
be proporre — ancorare i prez¬ 
zi al dettaglio ai prezzi all’in¬ 
grosso in base a una percen¬ 
tuale di aumento — può risol¬ 
vere il problema dei prezzi al 
dettaglio senza sacrificare gli 
interessi dei dettaglianti e dei 
consumatori. Serve solo ad au¬ 
torizzare i gruppi finanziari a 
« costruire » i « loro » prezzi 
e a far pagare ai lavoratori le 
conseguenze del processo tn- 
flazionistico. 


Incontri 
del PCI 
sul temo 
del carovita 


Pro<;eguono. con sempre 
maggiore impegno, le ìniri.a- 
tivc del PCI ."^ul tema del 
carovita. Oggi, alle 12.30. 
davanti alla S.ACET si svol¬ 
gerà un incontro degli operai 
con il compagno on. Dino 
Fiorie’.lo; assemblee sono 
previste per oggi al Trullo 
(.Metta). Rignano Flaminio 
(Bagnato). .Albano (Colasan* 
ti). Cianipino Gramsci (Ot¬ 
taviano). Monteporzio; a Tti- 
fello, alle ore 18.30 il com¬ 
pagno Gustavo Imbelione 
terrà un comizio. Domani a 
Ccntocclle, alle ore 18.30. in 
piazza dei Mirti, parlerà il 
compagno on. Dino Fiorie'.Io: 
alle ore 17.30 a Villa Lazza¬ 
roni parlerà il compagno on. 
Mario Mammucari, segreta¬ 
rio della Fcderesercenti; as* 
.scmblee si svolgeranno nelle 
sezioni di Segni. Gallicano, 
Trastevere. Mario Alleata. S. 
Paolo. Colloferro; ad Alba¬ 
no verrà effettuato un vo¬ 
lantinaggio al mercato, un 
altro volantinaggio è previ¬ 
sto davanti alle fabbriche di 
Pomczia. Por sabato sono 
previste molte a.s.semblee tra 
le quali I .Appio Latino, Quar¬ 
to Miglio. Castclverde. Ro- 
manina. Ca.sal Morena, Nuo¬ 
va Ostia, Montorio. Palomba- 
ra. Vicovaro. Pi.soniano. Bol- 
iegra. Inoltre il tema del ca¬ 
rovita sarà al centro dei 
ditiattiti. dei comizi, e delle 
iniziative che si svolgeran¬ 
no. a Roma c provìncia, nel 
corso delle ventidue Feste 
dcirUnità previste per saba¬ 
to 2 c domenica S aeUambrc. 
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Forse sarà tolto alla speculazione privata 

Progetti per salvare 
il villino Savorgnan 

Dovrebbe essere utilizzato per la sede del Gabinetto fotografi¬ 
co nazionale - La pregevole costruzione, che sorge alIMnterno di 
Villa Barberini, stava per finire in mano a una società privata 


Grave atteggiamento padronale 


PAG. 9 /roma - regione 

Estate inquieta: il maltempo non accenna a placarsi 






Festa dell'Unità 
a Civitavecchia 


Nutrito programma di manifestazioni - Spettaco¬ 
li, gare sportive, lotterie • Domenica il comizio 


Dopo una parentesi durata 15 anni, anche a Civita¬ 
vecchia. nel quadro delle iniziative F>er il mese della 
stampa comunista, torna il festival dell'Unità. L’iniziativa 
assume un carattere particolare per la cittadina tirrenica 
proprio per la lunga parentesi. E anche per tale lacuna 
che i compagni stanno organizzando le cose in grande. 
Coadiuvati da un gruppo di architetti, è stato allestito 
un vero villaggio sul caratteristico viale Garibaldi. I fe¬ 
steggiamenti che si susseguiranno nei giorni 1. 2 e 3 
settembre prevedono un quadrangolare di calcio « 2. trofeo 
Nuova Generazione ». Il trofeo di pallavolo prima copjw 
dell Unità. Gare podistiche su varie specialità. Mostre poli¬ 
tiche sul Vietnam, sul carovita, sulle pensioni, sull anti¬ 
fascismo. sul Partito, sulla funzione della stampa comu¬ 
nista, sulla FOCI, sulle donne, occuperanno tutta la su¬ 
perficie del viale. Tali mostre i»r la maggior parte figu¬ 
rative, sono state allestite dai giovani comunisti su gigan¬ 
teschi pannelli. Domenica sarà effettuata una grande dif¬ 
fusione. La parte spettacoli vedrà impegnati i cantanti 
Miranda Martino, Alvaro Amici, il complesso folk latino¬ 
americano « Basta Ya », il complesso musicale dei King's, 
la banda folkloristica « La tramontana » e la estrazione di 
una grande lotteria con i seguenti premi: Fiat 500, televi¬ 
sore 23 pollici, televisore portatile, macchina da cucire, 
frigorifero 165 litri, un lampadario, giradischi, un servizio 
di piatti, un orologio, una cassetta di vini pregiati. 

Domenica 3. alle ore 21, è previsto un comizio. All’in- 
terno del villaggio funzionerà un grande ristorante con 
specialità marinare, giochi popolari e vendita di prodotti 
sovietici. 


Magro il bottino 


Rapina a Formìa 
al banco-lotto 

Portate via 90 mila lire - Si cercano due giovani 
fra i 20 e i 25 anni - Erano armati di pistola 


In due hanno fatto irruzione 
In una ricevitoria del banco 
del lotto a Formia e minac¬ 
ciata con la pistola l’impie¬ 
gata che in quel momento era 
sola nel locale hanno arraffa¬ 
to l’incasso della giornata dan¬ 
dosi poi alla fuga. 

Poco dopo le 11 in via XX 
Settembre due giovani. 20. 25 
anni, viso coperto, pistole alla 
mano sono entrati nel « botte¬ 
ghino » a quell’ora compieta- 
mente deserto come pure le 
vie adiacenti e hanno ingiun¬ 
to airimpiegata Rita Franzi¬ 
ni. 42 anni, di consegnare tut¬ 
ti i soldi della giornata. La 
donna è rimasta paralizzata 
dalla paura, uno dei due ra¬ 
pinatori con un balzo ha su¬ 
perato il banco delle giocate 
per impadronirsi dei quattri¬ 
ni, mentre il complice è rima¬ 
sto dali altra parte minaccian¬ 
do con la pistola. 

Uno dei banditi ha aperto il 
cassetto e si è infilato in fretta 
i soldi in tasca; 90 mila lire 
in tutto. Poi entrambi i rapi¬ 
natori sono usciti e si sono 
messi a scappare a piedi per 
via di Lavagna, una strada vi¬ 
cino al negozio svaligiato. Ri¬ 
ta Franzini, terrorizzata per 
l’accaduto, è rimasta immobile 
dopo la fuga dei due, poi. ri¬ 
presasi. ha dato l’allarme ai 
carabinieri. 


I militari intervenuti hanno 
raccolto tutte le informazioni 
possibili e quindi hanno orga¬ 
nizzato una battuta per riusci¬ 
re a mettere le mani .sui due 
rapinatori. Finora però le ri¬ 
cerche dei banditi non hanno 
dato nessun risultato. 


Prosinone 


Un operaio 


muore 

fulminato 

Un operaio dì 31 anni, Gino 
Marocco, di Ferentino, è ri¬ 
masto folgorato ieri dalla cor¬ 
rente mentre lavorava vicino 
ad una betoniera in un vivaio 
sulla vìa Casilina, nei pressi dì 
Prosinone. Dai primi accerta¬ 
menti dei carabinieri sembra 
che ci sia stato un corto circui¬ 
to provocato dalla pioggia. 

Un altro operaio, Giuseppe 
D'Ascenzi, ha rischiato anche 
egli di rimanere fulminalo nel 
tentativo di soccorrere il com¬ 
pagno di lavoro. 


I II villino Savorgnan de’ 
Brazzà, una costruzione al¬ 
l’interno di villa Barberini, 
in via di Quattro Fontane, 

I sembra ormai definitivamen¬ 
te tolto dalle mani della 
, speculazione privata, e pare 
sarà adibito a sede del gabl- 
I netto fotografico nazionale, un 
j istituto che si trova ora in 
locali del tutto inadeguati. Co¬ 
me si ricorderà la sorte del 
villino Savorgnan che era sta¬ 
to venduto ai privati, è stata 
al centro di aspre polemiche 
e di una impegnata campa¬ 
gna di stampa, per impedire 
che esso divenisse preda del 
soliti speculatori. Era stato 
acquistato. Infatti, da una fan¬ 
tomatica « Società immobilia¬ 
re Barberini » dietro la quale 
sembra si celasse il produt¬ 
tore Carlo Ponti. Il ministero 
della Pubblica Istruzione, che 
nei casi di messa in vendita 
di stabili e oggetti importanti 
dal punto di vista culturale, 
ha il diritto di prelazione, (o.s- 
sia la possibilità di compe¬ 
rarlo prima di qualsiasi al¬ 
tro) si era altamente disin¬ 
teressato di tutta la vicenda. 
A riportarla clamorosamente 
alla ribalta furono 1 compo¬ 
nenti del Consiglio Superiore 
delle Belle Arti, che minaccia¬ 
rono il blocco completo delle 
attività se il villino fosse sta¬ 
to ceduto al privati. Il mini¬ 
stero si impegna ad acquista¬ 
re il palazzetto ma è stata 
neces.saria una dura campa¬ 
gna di stampa per far man¬ 
tenere le promesse formulate. 

Allontanato dal villino lo 
spettro della speculazione, si 
era aperto il problema della 
sua utilizzazione. Nel palazzo 
Barberini c’è la sede della 
galleria nazionale d’arte anti¬ 
ca, stretta e compressa in 
pochi .saloni mentre gli altri 
sono lasciati al circolo delle 
. Forze Armate, per ricevimen¬ 
ti e banchetti, e i ' restanti 
per gli uffici di un non me¬ 
glio identificato premio Ro¬ 
ma. Qualcuno aveva quindi 
avanzato l’ipotesi di adibire il 
palazzetto Savorgnan a sede 
supplementare della Galleria 
nazionale. Lo stesso direttore 
del museo, però, il profes¬ 
sor Faldi, aveva scartato la 
idea ritenendo che la costru¬ 
zione fosse troppo piccola e 
non adatta ad ospitare un mu¬ 
seo, mentre l’unica soluzione 
per la galleria nazionale è 
quella di riuscire a ripren¬ 
dersi le sale, sottrattegli dalle 
« istituzioni » suddette. 

Niente di meglio, quindi 
che fare del villino la sede 
del Gabinetto fotografico na¬ 
zionale, un istituto che svolge 
una importante funzione 
di documentazione e di ri¬ 
cerca e che conserva, nei suoi 
archivi, tutte le fotografie re¬ 
lative alle opere conservate 
nella Galleria nazionale stes¬ 
sa. Sarà così possibile, ha det¬ 
to il professor Faldi. creare 
un centro studi di avanguar¬ 
dia, qualcosa che è piti di 
un museo e che permettereb¬ 
be al visitatore di visitare 
prima la galleria e quindi 
di approfondire gli aspetti 
che più lo interessano. 

La soluzione è indubbia¬ 
mente la migliore che si po¬ 
tesse trovare, anche perché, 
come abbiamo documentato 
su queste stesse colonne, il 
Gabinetto fotografico Nazio¬ 
nale è ora relegato in una 
sede in via Miranda, talmen¬ 
te piccola che le lastre foto¬ 
grafiche sono accatastate sul 
tavoli, in terra e persino sulle 
I finestre, mentre il direttore. 
Carlo Bertelli è costretto a 
lavorare gomito a gomito con 
impiegati e collaboratori. 

' La decisione definitiva spet- 
' terà al Consiglio Superiore del- 
i le Belle Arti. che. nella pros¬ 
sima riunione esaminerà il 
, problema. Entro l’anno, si af¬ 
ferma negli ambienti ministe¬ 
riali, sarà completato anche 
l’iter burocratico per l’acqui- 
> sto del villino, il quale è scon- 
! tato che non cadrà più nelle 
I mani di privati. Brutte sor¬ 
prese, insomma, non dovreb¬ 
bero più essercene. 


Una iniziativa che Panno prossimo va migliorata 

Stanno smobilitando 
i «centri ricreativi» 

Le « colonie estive di città » hanno tolto dalle strade migliaia di bambini 
le cui famiglie non conoscono le ferie • L’esperienza di Forte Antenne 


Lo scarso interesse e l'ina- 
deguata assi.stenza che il Co¬ 
mune ostenis nei confron¬ 
ti delle esigenze strutturali ne¬ 
cessarie al centro didattico di 
Forte Antenne, fa si che l’an¬ 
damento del centro stes.so sia 
diffìcoìtoso nonostante la buo¬ 
na volontà e l’operosità del 
personale insegnante. Chiara 
testimom.anza di ciò è stata, 
gin dall’inizio la passività con 
cui il Comune ha accolto la 
richiesta per la costruzione 
del centro didattico Forte An¬ 
tenne e di altri centri analo 
ghi. Soltanto la ferma e una¬ 
nime volontà delle mamme 
romane è riuscita a strappa¬ 
re alla Giunta Comunale la 
realizzazione di altri 33 cen¬ 
tri 1id.iltici. oltre quello di 
Forte Antenne Scopo princi¬ 
pale tfi quest' centri è quel¬ 
lo di dare, attraverso i più 
moderni s;.steni: didattici, una 
valida as-s'.flenza, durante il 
periodo c.«tÌvo. a tutti l bam¬ 
bini e in modo particolare a 
quel bambini che appartengo¬ 
no a strati sociali che van- 
KS dal prole tarlato al sotto¬ 


proletariato. E’ questo il caso 
della co.oma d: Forte Anten¬ 
ne la quale raccoglie princi¬ 
palmente i figli delle fami¬ 
glie meno abbienti del Fos¬ 
so S Agnese, un suburbio si¬ 
tuato ai piedi di Monte An¬ 
tenne. 

La maggior parte di questi 
bambini, terminato l’anno sco¬ 
lastico. si trova abbandonata 
a se st-i=isa, da! momento che 
entrambi i genitori sono co 
stretti a prestare lavori che 
occupano grar parte della 
giom.ata Da qui scaturisce la 
importanza dei centri educa 
ti vi, che. funz;onando espres- 
s,amente nei mesi e.stivi, ac¬ 
colgono nei loro ambienti un 
gran numero di questi sfortu¬ 
nati fanciulli. Qui l bambi¬ 
ni vengono ospitati in una at¬ 
mosfera gaia e airimsegna del¬ 
la libertà attitudinale, meto 
do che invoglia il bambino a 
manifistare tutta la sua per¬ 
sonalità e tutte le sue possi¬ 
bilità di espressione. Le ini¬ 
ziative aH’intemo dì questi 
centri .sono molteplici: giuo¬ 
chi, danze, rappresentazioni di 


Policrom: Allagamenti e gravi danni 
disertate le n nubifragio- record 

trattative Un altro rovescio d’acqua nella notte • Il centralino dei vigili del fuoco «impazzisce» per ie chia- 


I rappresentanti dell’azienda non si presentano 
aH’ufficio del lavoro — La lotta per l’occupazione 


Teppismo 
foscista a 
Centocelle 


Sono penetrati in uno sta¬ 
bile di Centocelle. verso le 
cinque del mattino di ieri, 
hanno gettato delle bottiglie 
incendiarie davanti alle por¬ 
te di lngres.so del 4. piano e 
sono fuggiti. Si tratta, sem¬ 
bra, di una bravata fascista 
al danni di un giovane della 
sinistra extranarlamentare. I 
teppi.sti sono fuggiti subito do¬ 
po e i vigili del fuoco, chia¬ 
mati dagli inquilini hanno 
spento un principio di in¬ 
cendio. 

Il giovane, preso di mira 
abita in realtà al 5. plano, ma 
i teppisti sono stati tratti in 
Inganno nel compiere il loro 
gesto dalla targhetta di un in¬ 
quilino omonimo che abita al 
piano inferiore. 


I lavoratori della Policrom 
proseguono l’azione di lotta 
per impedire la chiusura e 
lo smantellamento della tipo¬ 
grafia, allargando la loro bat¬ 
taglia 0 interessando ad es¬ 
sa lavoratori di altre fabbri¬ 
che. Il padrone della ditta, 
infatti, dopo aver fatto il 
colpo di mano di « cessare la 
attività » mentre I lavoratori 
erano in ferie, contravvenen¬ 
do anche alle leggi che re¬ 
golano i provvedimenti di 
licenziamento, non si è pre¬ 
sentato a nessuno dei due in¬ 
contri fi.s.sati aU’Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro. 

I lavoratori pre.sidiano la 
fabbrica in assemblea perma¬ 
nente e hanno preso contat¬ 
ti con l consigli di fabbrica 
della Selenla, Technicolor, Set, 
Rotocolor. Rotares, Buffetti, 
Lstituto Poligrafico dello Sta¬ 
to, Fatme, Atac, e i lavoratori 
dei Mercati Generali, al fine 
di allargare e rendere più in¬ 
cisiva la lotta in dife.sa del 
posto di lavoro. 
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VITA DI PARTITO 


cui i bambini stessi costitui¬ 
scono gl; attori. E’ superfluo 
dire con quanto entusiasmo e 
slancio i bambini partecipi¬ 
no a tali In.ziative, e quanto 
sia triste pe: loro il com¬ 
miato al termine della gior¬ 
nata. Tutto questo è opera 
del volenteroso ma esiguo per¬ 
sonale ir.segr.ante, il quale rie¬ 
sce a creare quel calore fami¬ 
liare che i bambini non trova¬ 
no all’interno delle loro fa¬ 
miglie, e tutte questo a costo 
di grandi sacrifici, ricevendo, 
oltretutto un misero compen¬ 
so (55 mila lire menslfi per 
10 ore di lavoro giornaliero 
prestato). 

A questo punto è Importante 
che il Comune prenda in con¬ 
siderazione un progetto di co¬ 
struzione di altri centri didat¬ 
tici c l’ampliamento dal pun¬ 
to dì vista della attrezzatura, 
di quelli già esistenti, vista 
la grande importanza che es¬ 
si rivestono per migliala di 
famiglie romane. E inoltre sta 
bllisca l’assunzione di altro 
personale specializzato. 


ASSEMBLEE — Trullo, ore 20 
(Aletta); Rlgnano Flaminio, ore 
20 (Bagnato); Tuscolano, ore 
21,30, assemblea aulisti pubblici 
sull'impegno per il Festival; Al¬ 
bano, ore 18,30 (Colasanli); Net¬ 
tuno - Cretarossa, ore 19 (Cor¬ 
radi); Lavinio, ore 19; Ciam- 
pino-GramscI, ore 20 (Ottavia¬ 
no); Monte Porzio, ore 19; Mon¬ 
te Compalri, ore 19,30 (Veilelri); 
Ciampino Centro, ore 20, as¬ 
semblea FGCI (Cefaro). 

C. D. — Nuova Gordiani, ore 
20 (Cervi); Velletri, ore 20 (T. 
Veilelri); Cislernole, ore 20 
(Dolciottì). 

ZONE 

VALMONTONE, alle ore 18,30, 
segreteria delle sezioni di zo¬ 
na; ZONA OVEST: a Garba- 
tella ,alle ore 18, riunione della 
commissione mostre per il Vil¬ 
laggio Internazionale (Vitale); 

ZONA SUD: a Tor de' Schiavi, 
alle ore 19,30, riunione sezioni: 
Tor de' Schiavi, Centocelle, 
Quarlicciolo La Rustica, Tor 


L'OPERA ALL'ELISEO 

Da domani, la C.I.O.L.C.S., con 
la direzione artistica di Fausto de 
Tura, presenta la 3G.ma edizione 
della tradizionale Stagione Lirica. 
Opere: « La Traviata > e e Rigolet¬ 
to > dì G. Verdi; c Madama But- 
terfly > e la < Bohème > di G. Puc¬ 
cini; c Cavalleria Rusticana di 
P. Mascagni; « I Pagliacci » di R. 
Leoncavallo e la < Medium » di 
G. Menotti. La vendita dei bigliet¬ 
ti è aperta al Botteghino del Tea¬ 
tro da lunedi 28 corrente; telefo¬ 
no 46.21.14, per le prenotazioni. 

LIRICA CONCERTI 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19.00 (Via Nazionale), con¬ 
certo dcH'organista John Tickner 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

C O le segreterìe della istituzione 
(tei. 86.01.95 - 49.57.234/5) 
sono aperte le rìconfenne delle 
associazioni per la * stagione 
•72/’73 

PROSA • RIVISTA 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 
Tel. 86.29.48) 

Da domani, riapertura con « L'a¬ 
more in tre » dì Prosperi, Ber¬ 
teli, Mazzucco con M. Chiocchio, 

R. Del Giudice. S. Spazìanì. T. 
Tiberi 

teatro D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basìlica dì S. Antonio • 
Via Merulana 124 • Tel. 770551) 
Oggi, riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapìnta - Tel. 56.53.52) 

Da domani, alle 21,30 a richie¬ 
sta la C.T.I. presenta ■ La morte 
ha i capelli rossi > giallo ameri¬ 
cano di 5. Locke e P. Roberts. 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi c 
Tony Fusero. Regia di P. Pacioni 
TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi - Casicl Posano - Telefo¬ 
no 60.20.600) 

Questa sera, alle 21,30 a 
grande richiesta riprende Io 
spettacolo « Sangue + fango = 
Logos passione > con Elsa De 
Giorgi e il suo Vivaio; pres. la 
C.ia "Il Vivaio” - Ultimi 2 giorni 
TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.00 ultime repliche « Mas- 
sìmone e il re troppo mangione * 
dì Luisa Accati in coli, con la 
C.ia dei Burattini di Torino. Spel 
taccio per ragazzi. Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALDOBRANDINI (Vìa Na¬ 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 21.30 XIX Estate dì Prosa 
Romana dì Checco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammar- 
tin, Pezzinga, Marcelli. Croce, Se¬ 
reni. Paliani. In omaggio a Et¬ 
tore Petrolini il successo comico 
m La trovata di Paolino > dì Ren¬ 
zo Martinelli. Riduzione di Pe- 
trolini e Durante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 Tel. S89.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
menlo, 9) 

Alle 22 nuovo complesso e I sel¬ 
vaggi > 

CINEMA . TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 

I lìberi giuochi deH’amore, con A. 
Lawrence (VM 18) SA li e rivi¬ 
sta Nuovo Streep-teause internaz. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO CTel 3S2.123) 

II caso Carey. con ). Corbun 

C «« 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Storia di Ria e di coltello er 
guite dal Più, con Franehl-ln- 
grassia / C # 

AMBASSADE 

La spia che vide II tue cadavere 
con G. Peppard DR • 


Sapienza, per ristorante (Costa); 
ZONA EST: Commissione per il 
padiglione, ore 18 in Federazio¬ 
ne (Funghi). 

— Commissione Ceti medi; al¬ 
le ore 17,30, in Federazione, riu¬ 
nione di corrente della Confe- 
sercenti (Granone). 

— I segretari delle cellule 
ospedaliere sono convocati oggi 
alle ore 17,30 in Federazione 
(Fusco-Sacchetti). 

— DOMANI, ad Albano, alle 
ore 18,30 assemblea amministra¬ 
tori comunali e segretari delle 
sezioni della Zona Castelli (Gra¬ 
none). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni che ancora non hanlio 
consegnato gli elenchi dei com¬ 
pagni e delle compagne disponi¬ 
bili per il servizio di vigilanza c 
per il c coccardaggio > al Fe¬ 
stival nazionale sono Invitate a 
recapitarlo al più presto 3Tle 
apposite commissioni dì lavoro 
costituite presso la Federazione. 


Un altro rovescio d’acqua nella notte • Il centralino dei vigili del fuoco «Impazzisce» per le chia¬ 
mate - Crolla una casupola alla Maglìana - Seriamente danneggiate le vigne dei Castelli romani 

Niente « quiete dopo la tempesta ». Al nubifragio dell'altro Ieri hanno fatto seguito ancora pioggia, vento, fogne che non 
ricevono, tombini che saltano, baracche che crollano e poi Ingorghi a non finire tra le imprecazioni degli automobilisti, ch« 
dopo il ferragosto sono rientrati e hanno ritrovato la loro città in condizioni pietose. Una seconda bufera in 24 ore si è 
abbattuta tra le 2 e le 4 del mattino. Per intensità non ha avuto nulla da invidiare a quella dell'altro ieri. Si calcola che 

siano caduti 17 millimetri d’ac¬ 
qua, che, sommati a quelli del¬ 
l’altro ieri, fanno la bellezza 
di 115 millimetri di pioggia. 

Una cifra record, .superata 
.solo dall’acquazzone dell’otto¬ 
bre 1922; 147.3 millimetri d’ac¬ 
qua. Il temporale ha impier- 
vensato anche nella provincia, 
rovinando le vigne e apportan¬ 
do quindi gravi danni alla pro¬ 
duzione vinicola. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto circa 300 
chiamate e sono intervenuti 
150 volle. Per giunta le linee 
telefoniche di via Nazionale 
.sono rimaste completamente 
isolate per tutta la mattina e 
naturalmente è rìma.sto dan¬ 
neggiato anche il telefono dei 
vigili di via Genova. 

Si è tentato di mettere ripa¬ 
ro subito alla situazione colle¬ 
gando l vigili con la centrale 
facendo passare un cavo prov¬ 
visorio sopra i palazzi, ma an¬ 
che così le comunicazioni ogni 
Uinto sono rimaste interrotte. 

Comunque 1 vigili sono usciti 
ugualmente per aiutare, per 
sbloccare le situazioni più 
drammatiche. 

Via di Pietralata, come al 
solito, è rimasta allagata e un 
mucchio di automobili è ri¬ 
masta imprigionata dall’acqua: 
per tirare fuori i passeggeri I 
vigili del fuoco hanno dovuto 
far ricorso ai mezzi anfibi. 

Nella metropolitana del Co¬ 
losseo l’acqua ha bloccato ad¬ 
dirittura le vetture; la pioggia 
infatti si è radunata nelle gal¬ 
lerie, allagandole In modo pre¬ 
occupante. Altri fenomeni di 
questo genere si sono avuti al 
Nomentano, ai Parioli .al Mu¬ 
ro Torto dove addirittura le 
fogne sono rimaste così inta¬ 
sate da far scoppiare i tombi¬ 
ni. Dovunque sono caduti al¬ 
beri, ci sono stati corti circuiti 
e, nel centro storico, l’acqua 
filtrando dentro alcuni solai 
ha rischiato di provocare dei 
crolli. 

Ma dove il maltempo si è 
fatto maggiormente sentire è 
stato nelle zone « dimenticate» 
di Roma; nei quartieri popo¬ 
lari e nei borghetti. Qui. dove 
da decenni ormai, migliaia e 
migliaia di cittadini vivono il 
dramma di non avere una c«,- 
sa la tempesta ha portato via 
il tetto ad alcune famiglie, che 
se l’erano procurato costruen¬ 
dosi una « casetta ». Alla bor¬ 
gata Gordiani sulla via Prene- 
stina 1 vigili hanno dovuto eva¬ 
cuare due famiglie perché le _ 
loro baracche erano pericolan- conseguenze del maltempo di questi giorni: allagamenti nelle strade e traffico intasato 

ti. nei punti «critici» delia circolazione. ...1- . -i. 
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Schermi e ribalte 


AMERICA (Tel. 586.168) 

Sioria di Ria e di coltello cr se¬ 
guito del Più. con Franchi-In- 
grassia C 9 

AN1ARES (Tei. 890.947) 

Maria Stuarda, regina di Scozia, 
con V. Redgrave OR ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Questa specie d'amore, con U Io- 
gnazzi DR 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Love machine (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Quando le donne *i chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA « 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

7 cervelli per un colpo perielio 
con 5. Reggiani A 

AVANA del. 5115105) 

Doc, con F. Donaway A $ 

AVfcNIlNU (lei 572.137) 

Valeria dentro c luori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR •«; 

BALDUINA Tei. 347.592) 

La supertestimone, con M. Vitti 
(VM 18) SA à 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Steften (VM 14) G 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Da parte degli amici: firmalo ma¬ 
lìa, con J. Vanne DR 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Storia di fila e di coltello er se¬ 
guito der Più, con Franchi-In- 
grassia C 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Villi (VM 14) SA 

CAPRANICHETTA (Tel. 679246S) 
Questa specie d’amore, con U. To- 
gnazzi DR 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Storia di fila e di coltello er se¬ 
guilo del Più. con Franchi-In 
grassia C 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Da parte degli amici: firmalo ma¬ 
fia, con J. Vanne DR ■» 

DUE allori del. 273.207) 

Da parte degli amici; firmalo ma¬ 
fia, con J. Vanne DR 

EDEN (Tel. 380.188) 

Decamcroticus. con O De Sanciis 
(VM 18) C 

EMBASSV (Tel. 670.245) 

Cabaret (prima) 

EMPIRE (Tel. 8S7.710) 

La dama rossa uccide 7 volte 
con 8 Bouchet (VM 14) C « 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR 
Te) 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ** 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S Regoiani A H 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Cabaret (prima) 

FlAMMtflA del 470.464) 

La moglie più bella 
GALLERIA del 673.267) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesano C H 

garden (Tel. S82. 848) 

Da parte degli amici: iirmato ma¬ 
fia, con J. Vanne DR -it 

GIARDINO del. 894.940) 

Valeria dentro c fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR jfc 

gioiello 

Cosa avete tatto a Soiange?. con 
F. lesti (VM 18) C « 

GOLDEN del. 7S5.002) 

Il case Carey, con J. Corbun 
G 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per on colpe perfette 
con S. Reggiani A ih 

HOLIDAT ILargo Benedetto Mar 
cello Tel 858.326) 

Il caso Carey, con J. Corbun 
G 

RING (Via Fogliano, 1 Tolo- 
fono 831.9S.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) OR •• 
MAESTOSO (TcL 788.086) 

Goal aia, con L. Merenda A • 


MAJES1IC (Tel. 6794908) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti e l'altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA « 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Salari 5000, con E. Riva A S 
MERCURY 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) OR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Sette orchidee macchiale di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ^ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Zorba il greco, con A. Queen 

(VM 14) DR » 
MOOERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposala cerca coppia 
sposata, con J. Back 

(VM 18) S « 

MODERNO (Tel. 460.282) 

La calde notti del Decameron, con 

A West OR * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il terrore con gli occhi storti 

con E. Montesano C 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

E’ ricca la sposo e l'ammazzo, con 
W. Malthau SA « 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Beile lìcenliae et amori del De¬ 
cameron segreto, con D. Cre¬ 
starese (VM 18) SA » 

PARIS 

La cronaca di Hellestrom 

DO «S» 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

From Russia wìth love 
(in english) 

QUATTRO FONTANE 

1972: Oracula colpisce ancora 
con C. Lee (VM 18) OR » 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni oemo dovrebbe averne due, 
con M Feldman SA 99 

RADIO CITY (Tei. 464.102) 
Taking oli. con 8 Henry 

(VM 18) SA 99 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesanc C 9 

REX (Tel. 884.165) 

Questa specie d'amere, con U. 
Tognazzi DR 

RITZ (Tel. 837.481} 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti a l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M Masirotanni 

OR 99* 

ROXT (Tel. 870.S04) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La leccia, con W. Holden A # 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Beffe ficcntiac et amori del De¬ 
cameron aegrele, con O. Cresta¬ 
rese (VM' 18) SA 9 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel, 679.14.39) 

La ragazza del bagno pubblico, 
con J. Moulder Brow 

(VM 18) DR 999 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M. Maslroianni 

DR 999 

SISTINA 

Domani: II dottor Zìvago, con O. 
Sheril DR « 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

I Ira moschettieri, con G. Kclll 

A 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49S) 

II West ti va stretto amico è ar- 
Casa d’appuntamento (prima) 

TIFFANT (Via A. De Preti» • To- 
lelono 462.390) 

Chaplin, con K. Clark A 9 
TREVI (Tel. 689.819) 

Mimi metallurgico lerite nell’ano- 
ra, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

La cronaca 41 Hallastrem 

DO 999 


UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F Clanger (VM 18) G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Tre femmine in solfilta, con Y. 
Minicu* (VM 18) S 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La feccia, con W Holden A * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C * 

ACIDA: Gasman, lo scatenalo 
AFRICA: Una farfalla dalle ali 
insanguinale, con H. Bcrger 

(VM 14) G V 

AIRONE: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G * 

ALASKA: Vado l'ammazzo e torno 
con G. Hilton A ♦ 

ALBA: Il dillalorc dello stato li¬ 

bero di Bananas, con VV. Alien 

C * 

ALCE; Chiusura estiva 
ALCYONE: Una anguilla da 300 
milioni, con C. Piccolo 

(VM 14) DR 9 
AMBASCIATORI: Fanny Hill, vita 
ìnfima di una ragazza moderna, 
con D. Kiacr (VM 18) S ♦ 
AMBRA JOVINELLI: I liberi giuo¬ 
chi dell'amore, con A. Lawren¬ 
ce (VM 18) SA 9 a rivista 
ANIENE: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 99* 

APOLLO: Quante belle figlie dì 
p~., con T. Torday 

(VM 18) S ♦ 
AQUILA: Il marchio di Kriminal. 

con G. Saxon A '* 

ARALDO: Il più grande colpo del 
secolo, con J. Gabìn G 9 
ARGO: Riapertura sabato 
ARIEL: La calda notte dell’ìspet- 
lorc Tibbs, con S. Poitier 

G 9* 

ASTOR: Giornata nera per l'Arie¬ 
te, con F. Nero 

(VM 18) G f 
ATLANTIC: I 4 figli dì Katìe Elder 
con J. Wayne A 9* 

AUGUSTUS; 5000 dollari sull’asso 
con R. Wood A * 

AUREO; I 4 figli di Katìe Elder. 

con J. Wayne A 99 

AURORA; Rio Lobo, con J. Wayne 

A # -è- 

AUSONIA: I Ire moschettieri, con 
G. Kelli A * 

AVORIO: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappeti 

(VM 14) G 9 
BELSITO: L’uomo dalle due om¬ 
bre. con C. Bronson OR 9 
BOITO: Exodus, con P. Nev/man 

DR 9 9 

BRANCACCIO: Lo chiamavano 

sergente Blu 

BRASI L; Brivido nella notte, con 
C. Eastwood (VM 14) DR 9 
BRISTOL: La morte cammina con 
i lacchi alti, con F. Wolf 

(VM 18) C 9 
BROADWAY: Ore di terrore 
CALIFORNIA: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18)_ OR 9^ 
CLODIO: I molto onorevoli agenti 
di tua Maestù Britannica 
COLORADO: Kriminal, con G. Sa¬ 
xon C 

COLOSSEO: West Side story, con 
N. Wood M 99 9 

CORALLO: I vivi • i morti, con 
V. Priee C 9 

CRISTALLO; Che fine ha fallo 
Tolò Baby, con Totò 

(VM 14) C 9 
DELLE MIMOSE: Controfigura per 
un defitto, con S. Davis ir. 

C 9 

DELLE RONDINI; I tre che scon¬ 
volsero il West 

DEL VASCELLO: Sacco e Vanzeltl, 
con G. M. Volorfé DR 
DIAMANTE: Racconti d'aslale. 

con A. Sordi C ^ 

DIANA: Decamarone erienlale, 

con T. Mayama 

(VM 18) DR 99 


DORIA: Tolò a colori C 9* 
EDELWEISS: Le avventure di 

Ulisse, con B. Fehmin DR * 
ESPERIA: Don Camillo c i giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA 
ESPCRO: Il trono nero, con B. 

Lancaster A 9 

FARNESE: Petit d’essai: La dolce 
vita, con A. Eckbcrg 

(VM 16) DR 

FARO: Missione speciale Lady 
Chaplin, con K. Clark C 

GIULIO CESARE: Taras il magni¬ 
fico, con T. Curtis DR 9 

HARLEM; Riposo 
HOLLYWOOD: II sorriso della 
iena, con L. della Robbia 

(VM 18) G $ 

IMPERO: Afi’ovcst di Sacramento 
JOLLY: Amo mia moglie, con E. 

Gouid (VM 18) S 

IONIO: Vennero in 4 per uccidere 
Sartana A 9 

LEBLON: Konga, con J. Conrad 

A 9 

LUXOR: Doc, con F. Donav/ay A 9 
MACRYS: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che inventò la mossa, con 
M. Viteì SA 9 9 

MADISON; Le 24 ore di Le Mans, 
con S. Me Queen DR 9 

NEVADA: Sette senza gloria, con 
M. Calne DR 9 

NIAGARA: El Rojo. con R. Har- 
rison A ^ 

NUOVO: Doc. con F. Donaway A 
NUOVO FIOENE: Il conquistatore 
degli abissi, con L. Bridges A 
N.' OLYMPIA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondex con S. 
Tracy SA 999 

PALLADIUM: Indagine di un gior¬ 
nalista sulla mafia del sesso 
PLANETARIO: Appartamento al 
Plaza, con W. Malthau SA $ • 
PRENESTE: Giungla erotica, con 
D. Poian (VM 18) A ♦ 

PRIMA PORTA; The scavengers 
RENO: Breve chiusura estiva 
RIALTO: L’evaso, con S. Signore! 

DR 9 9 

RUBINO; Chiusura estiva 

SALA UMBERTO: Lo chiamavano 
sergente Blu 

SPLENDID: Centomila dollari per 
Ringe, con R. Harrison A 9 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Il provinciale, con G. 

Morandi S 9 

ULISSE; Kartoum. con L. Oliver 

DR 9 9 

VERSANO: La grande fuga, con 5. 

Me Queen OR ♦* 

VOLTURNO: La morte dall’occhio 
di cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR «« 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Grissom Gang, con 

S. Wilson OR *♦ 

NOVOCINE: Mania di grandezza. 

con L. de Funcs C ■i' 

ODEON: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) C 9 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

CORALLO: I vivi e i morti, con V. 

Price C 9 

DELLE PALME; Quei temerari sul¬ 
le loro pazze scatenale scalcina¬ 
te carriole, con T. Thomas C 9 
FELIX: Le texana e i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Weich A 9 

MESSICO: Il clan dei due borsafini 
con Franchi-Ingrassìa C 

NEVADA: I selle senza gloria, con 
M. Caine DR 9 

NUOVO: Doc, con F. Donaway A % 
ORIONE: Non sta bene rubare il 
tesoro 

PARADISO: Un caso di coscienza, 
con U. Yabobbson DR 99 

S. BASILIO: Totò cerca pace 

C 99 

TIBUR: Un fiume di dolisri, con 

T. Hunter A 99 

TIZIANOi Reptillcus, con C. Ot-' 

tosan A 9 


TUSCOLANA: Agguato sul grande 
fiume A 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Bruciatelo vìvo, 

con T Savalas DR ‘Fi 

CINE FIORELLI: Colpo grosso al 
casinò, con J. Gabìn C FV 

COLOMBO: I maghi del terrore, 
con V. Price SA FFS 

DELLE PROVINCE: I cavalieri del 
deserto 

DON BOSCO: Il tiglio di Django, 
con G. Madison (VM 14) A 9 
EUCLIDE: Sabato riapertura 
MONTE OPPIO: Batanga 
MONTE ZEBIO: Domani riapertura 
NOMENTANO: Anni ruggenti, con 
N. Manfredi SA 

ORIONE: Non sta bene rubare II 
tesoro 

PANFILO: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G f 

TIBUR; Un fiume di dollari, con 

T. Hunter A -* * 

TIZIANO: Reptilicus, con C. Ot- 

tosen A ■* 


ISTITUTO 

FEYGU 

Classi di ricupero; classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoratori; 
consulenza scolastica o 
preparazione per esami 
di idoneità e di diplo¬ 
ma per i diversi tipi dì 
scuola - Asilo-giardino 
con servizio di pullmi¬ 
no - Stenodattilografìa 
Una tradizione di com¬ 
petenza e serietà 


VIA FABIO MASSIMO, 7t 
TELEFONO 35.29.67 
VIA TORREVECCHIA, 147 
TELEFONO 33.78.656 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svende 
per inventario: SERVIZI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - ARAZZI - 
SPECCHIERE - LAMPADARI - 
CRISTALLERIE - CINESERIE, 
eccetera. Prezzi rìdoltisslnii!!! 
QUATTROFONTANE 21, C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

WW9S9 9 SamOSnwnO WtmnCQ pVr W 

I AdCROdI • OR* MI* "■ol#'' dtefoiw 
RonI • daliulaua ■■■■ u all di orlBin* 


•8PBOS8 PbIgMcb . •ndocrlM 

Or. PIETRO MONACO 


Madido didte a ia * sacluatvanMnta 
•Ila tdSMologta (wa u f B ainld sdoaiian 
d all c I tiu R tanflfti udo w tiiB. sfarilit*. 
liNNiifffiM MfaoTTrn*. oaTicwim w nioi 
iRRdstl bi lodo 

ROMA VIA VIMINALE 3B (Termlfdt 
fdl frani» Tddtra ddll'Opdral 
Odfid. a-» • 1S-1» • app tal. «n.110 
(Non 8l durano vtndrae. ptlln, seej 
Par addiwiliiwl arpiultp aaNvat» 
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.Nuoto 


Medaglia d'argento e record d'Europa nei 400 s. I. (l'oro all'australiana Gouid) 


LA GRANDE IMPRESA DI NOVELLA CALUGARIS 


.Tuffi 


•^4 


La medaglia d'oro al sovietico Vasin 


La ragazza di Padova ha battuto americane e tedesche dell’Est - Nuovo primato mondiale della Gouid • Scosso il predomi¬ 
nio americano: il giapponese Taguchi vittorioso nei 100 rana e lo svedese Larrson nei 400 quattro stili - Quest’ultimo me¬ 
daglia d’oro per alcuni centesimi di secondo: solo il computer lo ha «visto» davanti allo statunitense Mackee 


Un «argento» amaro 
per Giorgio Cagnotto 





Nostro servizio 

' • ' MONACO, 30. 

Ieri sera l'ultimo tuffo aveva distrutto 
le speranze di Klaus Dibiasi e questa sera 
— quella decisiva — il penultimo ha af¬ 
fogato la medaglia d'oro di Giorgio Ca¬ 
gnotto. Ma veniamo alla storia malinco¬ 
nica del mancato titolo degli italiani. La 
serata prevedeva i tre tuffi finali con una 
graduatoria che aveva in vetta Cagnotto 
con 400,95 punti e quindi di seguito i so¬ 
vietici Strachov (392,10) e Vasin (387,72), 
l'americano Lincoln (386,79), il tedesco est 
Hoffmann (384,45), l'altro italiano Dibiasi 
(380,16) e l'altro < yankee » Finneran, 


Cagnotto iniziava benissimo con 69,72 
guadagnando 6 punti e 72 all'immediato ri¬ 
vale e 4,20 all'altro sovietico Vasin. Tutto 
bene, quindi? No, perchè il tuffo mediano 
era fatale ai ragazzo torinese che svol¬ 
geva in modo imperfetto la figura ed ave¬ 
va un'entrata in acqua assai difettosa. Il 
49,72 che ne riceveva lo retrocedeva al 
posto di rincalzo. Primo passava il sovie¬ 
tico Vasin che aveva azzeccato uno splen¬ 
dido 75,60. Si aveva cosi l'inversione dei 
due posti di testa: primo Vasin (528,84) e 
secondo l'italiano (519,39). Dibiasi frat¬ 
tanto profittava di alcuni errori dei de¬ 
concentrati rivali per risalire due posi- 


Ultimo tuffo. E qui Cagnotto dimostrava 
di aver parecchio temperamento. Anziché 
.scoraggiarsi. si concentrava nella difficile 
impresa di salvare la ' situazione. Effet- 
fettuava un tuffo di chiusura quasi per¬ 
fetto. Fosse riuscito a realizzare un'entra¬ 
ta in acqua « a coltello » avrebbe avuto 
il punteggio dell'oro. I 72,24 punti che gli 
venivano attribuiti però non gli consenti¬ 
vano che di rosicchiare 7 punti al rivale 
sovietico, il conteggio finale era quindi: 
594,09 per Vasin e 591,63 per Cagnotto. 

d. m. 

NELLA FOTO: un bel tuffo di Cagnotto 


Nostro servizio 

MONACO, 30. 

Novella Calligaris è stata 
proprio brava. E* andata sen 
z’allro oltre le più rosee pre¬ 
visioni che la vedevano forse 
in finale ma non certo sul po¬ 
dio olimpico, medaglia d’ar¬ 
gento avendo lasciato dietro 
di sè tedesche dell’Est, olan¬ 
desi. soprattutto le ragazze 
dello squadrone americano 
essendo stata sopravanzata 
soltanto da quell’autentlco mo¬ 
stro che è l’australiana Shane 
Gouid. Novella è stata capace 
di tutto ciò; e per giunta ha 
migliorato due volte nella 
giornata il suo record e quel¬ 
lo europeo: lo ha abbassato 
di oltre quattro secondi, roba 
da australiani ed americani. 
D’altronde la stessa Gouid 
non è stata da meno; lei ha 
dato un’altra mazzata al vec¬ 
chio primato mondiale che, 
ovvio, era già suo. Adesso lo 
ha portato su termini sempre 
più da fantascienza. 

Novella è stata la nota lieta 
per noi italiani, che nella pi¬ 
scina olimpica abbiamo fino¬ 
ra collezionato figure tanto 
magre quanto prevedibili, ma 
non è certo la sola notizia 
di questa nuova, entusiasman¬ 
te giornata di gare. C’è da ri¬ 
cordare il solito Spitz c’ne ha 
superato in tutta tranquillità 
le semifinali dei 100 delfino e 
che si avvia a conquistare una 
nuova medaglia d’oro, Matthes 
permettendo; c’è, per la pri¬ 
ma volta nella storia del nuo¬ 
to, un successo assegnato dal 
cervellone elettronico. Nei 400 
luto; oltre a Larsson, anche 
e lo statunitense Mckee sonj 
arrivati proprio assieme; se 
non ci fosse stato il «cervel¬ 
lone » e la possibilità di sezio¬ 
nare i tempi del due stabilen¬ 
do che lo scandinavo era ar¬ 
rivato prima per una mancia¬ 
ta di centesimi di secondo (ri¬ 
petiamo, centisimi di secon¬ 
do), si sarebbe dovuto classi¬ 
ficarli pari. C’è anche e so¬ 
prattutto la constatazione che 
il predominio americano non 
è ^i tanto predominio asso¬ 
luto; oltre a Larrson, anche 
un giapponese. Taguchi, ha 
dato una grossa amarezza agli 
yankee portando a casa la 
medaglia d’oro dei l(X) metri 
rana; questo Taguchi e la staf¬ 
fetta 4 X100 s.l. femminile Usa, 
vittoriosa sulla RDT. hanno ot¬ 
tenuto anche i nuovi primati 
mondiali ma questo non biso¬ 
gnerebbe quasi dirlo, per 
quanto è scontato. 

Si comincia con le semifina¬ 
li dei 100 delfino e nella pri¬ 
ma c'è anche Roland Matthes, 
il trionfatore dei 100 denso 
di ieri, che in mattinata ha 
realizzato il quarto tempo. 



Novella Calligaris (la prima a destra) sul podio accanto a Shane Gouid e alla Wegner 


Scherma 


Nel fioretto individuale maschile campione è il polacco Woydo 


MAFFiI: SECONDA MEDAGLIA D’ORO? 


Lo sciabolatore azzurro 
nieri si è fermato alle 

Da uno dei nostri inviati 

MONA(X). 30. 

Per Maffei che ci entra. Gra- 
nieri che non arriva sul podio 
finale. Per il fioretto, cioè, 
che brucia con la eliminazio¬ 
ne in semifinale il suo alfie¬ 
re e che poi laurea olimpioni¬ 
co im polacco, Witold Woyda, 
che aveva eliminato proprio il 
nostro atleta, la sciabola che 
col suo azzurro campione del 
mondo si apre la strada verso 
il traguardo più ambito. Una 
giornata dunque a doppia fac¬ 
cia che da una parte delude 
e dall’altra conforta. Era i- 
niziata, la giornata con la so¬ 
lita levataccia cui i turni eli- 
minatori costringono. Per le 
otto precise, e qui le giurie 
non sgarrano di un minuto, e- 
rano infatti fissati i primi as¬ 
salti degli sciabolatori. Manco 
poi male che questo primo tur¬ 
no si sia poi concluso con un 
autentico trionfo azzurro: cin¬ 
que vittorie su cinque scon¬ 
tri per Maffei e Montano, 
quattro successi e una sconfit¬ 
ta per Rigoli. E se i’enpiein 
del campione del mondo era in 
fondo atteso, considerata la 
sua classe e la relativa diffi¬ 
coltà della sua poule, sor¬ 
prendente era invece l’exploit 
di Montano, di cui non si sot¬ 
tovalutavano certo le grandi 
possibilità, ma che era finito, 
per uno di quegli strani, in- 
comprerisibili capricci del com¬ 
puter che fanno a volte rim¬ 
piangere la certosina e ragio¬ 
nata lentezza deH’uomo. in un 

S rCHie come si suol dire di 
oco, in un cartellone cioè 
efie raggruppava, uno contro 
gli altri sin daH’immediata 
partenza, ben tre possibili fi¬ 
nalisti. tre potenziali candi¬ 
dati alle medaglie: il nostro 
Montano, l’intramontabile po¬ 
lacco Pawlowski. e il sovieti¬ 
co Rakita, campione mondia¬ 
le a Montreal, medaglia d’ar¬ 
gento alle olimpiadi del Mes¬ 
sico neH’individualc e meda¬ 
glia d’oro nel torneo a squa¬ 
dre. Chiaro che, in casi del 
genere, ogni piccola avversità, 
un contrattempo, un errore dei 

S udici, un assalto andato ma- 
, uno scontro nato storto 
possono subito risultare de¬ 
rivi. Basta un niente in.som- 
■il per perdere l’autobus. E¬ 


In gran forma è passato di vittoria In vittoria - Eliminati invec" Montano e RIgoll - Nel fioretto, Gra- 
semifinali: lo ha battuto proprio il neo-campione • L’argento all’ungherese Kamuti e li bronzo a Noel 


sattamente quel che è acca¬ 
duto al sovietico, sconsolata- 
mente appiedato al primo tur¬ 
no, e quel che solo per un pe¬ 
lo ha evitato il polacco. Il 
nostro azzurro, in condizioni 
di forma e di spirito strepito- 
te, è passato invece di vitto¬ 
ria in vittoria con la potenza 
e la sicurezza dei guascone: 
5-2 suU’austrìaco Prause, 5-2 
sullo svizzero Gombay, 5-3 su 
Rakita, 5-1 su Pawlowski e 5() 
su certo Elliotti di Hong Kong. 

Esaurito il turno, in attesa 
degli a ottavi ». dirigenti az¬ 
zurri, ovviamente compiaciuti, 
in passerella a raccogliere fe¬ 
licitazioni e a puntualizzare la 
loro parte di meriti. Il presi¬ 
dente federale Nostini, per 
esempio, tiene a sottolineare 
che non saremmo riusciti a re¬ 
cuperare, almeno nella sciabo¬ 
la, l’antico rispetto delle giu¬ 
rìe, e quindi una particolare 
benevolenza, verso la nostra 
scherma, senza un costante e 


[Sollevamento gg 

11 sovietico 
Kirshinov 
nei leggeri 

MONACO, 30. 

Il sovietico Mukharbi Kir¬ 
shinov ha vinto la medaglia 
d'oro olimpica per la classe 
leggeri nel sollevamento pe¬ 
si, stabilendo inoltre il nuovo 
primato mondiale totalizzan¬ 
do 460 chili netti nelle tre 
alzate. 

Il primato precedente ap¬ 
parteneva al polacco Walde- 
mar Brazanowski, che oggi 
non è andato oltre il quarto 
posto. Detentore anche del 
primato olimpico Brazanowski 
era anche il campione olim¬ 
pionico uscente. 

La medaglia d’argento è 
stata conquistata dal bulgaro 
Mladen Koutehev. e quella di 
bronzo dall’altro polacco Zble- 
gnlew Kaczmarek. 


sottile lavoro di pressioni di¬ 
plomatiche (lavoro cui appun¬ 
to si sarebbe personalmente 
da tempo dedicato) teso a por¬ 
tare il nostro prestigio inter¬ 
nazionale all’alto livello di un 
tempo, di quel tempo in cui 
pure lui, Nostini, tirava di 
sciabola e conquistava titoli e 
medaglie. Un poco la storia, 
insomma, dei due pjesi e delle 
due misure, la stessa storia, in 
fondo, che si riscontra nei tuf¬ 
fi. nella ginnastica e in altre 
discipline dove la decisione 
che conta è la somma di pa¬ 
reri soggettivi, e come tale sog¬ 
getta a influenze d’ordme psi¬ 
cologico. La storia dei a pro¬ 
tetti » insomma, e dei « dise¬ 
redati » (a proposito dei quali 
diremo che abbiamo visto to¬ 
gliere oggi a un pìccolo cuba¬ 
no, inutilmente di5p>erato. due 
stoccate sacrosante nel corso 
dello stesso assalto, un assalto 
che avrebbe vinto e che ha do¬ 
vuto invece rassegnarsi a per¬ 
dere). 

Per tornare a Nostini non gli 
negheremo certo tutte le sue 
buone ragioni, ma restiamo 
fermamente convinti che se 
siamo ritornati a godere della 
considerazione intemazionale, 
il merito primo è dei Maffei. 
dei Montano, e dei Rigoli. che 
la diplomazia la fanno sulle 
pedane a fior di fendenti. 

E a fior di fendenti, i nostri 
azzurri, passano anche gli « oh 
tavi » con cinque successi ton¬ 
di tondi (5 0 al tedesco Con- 
vents, 5-3 al cubano Ortiz, 5-1 
al bulgaro Mikailov, 5 3 all’al- 
tro cubano Salazar. 5-4 al po¬ 
lacco Majewski) il sempre piu 
sorprendente Montano, con 4 
a Maffei, battuto soltanto dal 
grande Pawlowski (quarant’an- 
ni, pochi capelli ma classe in¬ 
finita) e pure con quattro Ri¬ 
goli, piegato 5-3 dal magiaro 
Cov&cs. Dopo la seconda elimi- 
nazicme dunque, non restano 
in gara che i più forti: i tre 
azzurri, i tre ungheresi, il ter¬ 
zetto polacco e i due sovietici, 
chiaro che, senza grossi e del 
resto imprevedìbili colpi di 
scena, i tre uomini del podio 
vanno cercati qui. 

Maffei nei « quarti » del po¬ 
meriggio confeziona il suo ca¬ 
polavoro infilando con autori¬ 
tà e sicurezza, a tratti persino 
disinvolta, un’irresistibile serie 


di cinque vittorie su cinque 
scontri. Rigoli e Montano ca¬ 
dono, il primo secondo previ¬ 
sioni, Taltro per il particolare 
rapporto tra stoccate date e 
stoccate ricevute che, a parità 
di vittorie (tre), era favore¬ 
vole aH'americano Apostol. 

Per Rigoli, dicevamo, non 
c’è stato nemmeno il tempo 
e il modo di soffrire. Ficca¬ 
to in una poule col magiaro 
Covacs, con Pawlowski, e col 
francese Bonissent per lui, 
sulla carta prima e in peda¬ 
na poi, non c’era scampo. 

Fatali le lame dell’est so¬ 
cialista anche per Montano. 
Determinanti infatti le scon¬ 
fitte. giunte entrambe al li¬ 
mite di una drammatica al¬ 
ternanza di botte date e rice¬ 
vute, subite per mano del so¬ 
vietico Nazlymov e del bulga¬ 
ro Stavrev. 

Tornando a Maffei. diremo 
che Timpressione suscitata in 
tutti, prossimi avversari com¬ 
presi. è stata cosi profonda 
che que# dirigenti euforici al 
mattino, e che avrebbero pur 


avuto a questo punto qualche 
indubbio motivo di rammari¬ 
co, non foss’altro che per 
Tinopinato appedamento dì 
Montano, continuavano im¬ 
perterriti e superfiducioei a 
sfoderare il sorriso delle gran¬ 
di occasioni. Comunque, an¬ 
che noi. che non ci picchiamo 
certo di essere grossi inten¬ 
ditori, abbiamo chiara la sen 
sazione che domani, per Maf¬ 
fei e per la sciabola azzurra, 
possa essere un gran giorno 
Anche nel fioretto Grani eri 
si è difeso onorevolmente; il 
neo-campione olimpico, il po¬ 
lacco Woyda, lo ha battuto 
fuori dal « prò » per una so¬ 
la stoccata. In serata, poi 
Woyda ha dovuto faticare 
molto meno per imporsi nel¬ 
la finale decisiva; si è im¬ 
possessato dell’a oro » batten¬ 
do l’ungherese Kamuti, me¬ 
daglia d’argento, e il france¬ 
se Christian Noel, medaglia 
di bronzo. 

Bruno Paniera 


Parte molto veloce l’austra¬ 
liano Neil Rogers che vira 
per primo e regge fino a tre 
quarti gara. Poi Roland (che 
non per nulla è primatista 
continentale con 55”7) impri¬ 
me alla sua azione la stra¬ 
ordinaria fluidità ben nota 
nelle prove di dorso e va a 
vincere con un eccellente e 
tranquillo 56”51. Rogers crol¬ 
la e termina quarto cedendo 
il secondo posto al canadese 
Robertson e il terzo all’altro 
canadese McDonald. 

Seconda batteria con Spitz, 
Edgar ed Heidenreich. Ai 50 
passa l'ungherese Szentirmay 
mentre i tre yankees si pre¬ 
parano allo sprint. Davvero 
Spitz ha imparato a gareg¬ 
giare. Raramente sì spreme 
airinizio. Almeno nelle batte¬ 
rie. Si accontenta di control¬ 
lare gli avversari per uscire 
con tutto quello ohe ha negli 
ultimi 30 metri. Così difatti è 
accaduto in queste semifinali. 
Spitz ha accelerato al mo¬ 
mento giusto e gli altri sono 
rimasti lì. Tempo dell’ame¬ 
ricano 55”98. 

Ed eccoci alla 4 per 100 
femminile con un’inedita RDT 
che in mattinata aveva bat¬ 
tuto il record del mondo del¬ 
le americane pur senza ser¬ 
virsi della grande Wetzko. 
Tedesche, quindi, in quarta 
corsia e americane in quinta. 
Spumeggiante battaglia tra 
Gaby Wetzko e Sandra Neil- 
son con la seconda a preva¬ 
lere ma la sorpresa viene 
dalla ungherese Kovacs che 
tocca per prima ai 100. Poi la 
battaglia ritorna nelle corsie 
giuste e tra le europee della 
RDT e le nuotatrici yankees 
SI sviluppa una gara d’una 
tale belleza che raramente si 
ha occasione di vedere. 

Accade quindi che Jennifer 
Kemp fa partire Shirley Ba- 
bashoff con un niente di van¬ 
taggio sulla tedesca Cornelia 
Ender. Ma la Ender si tuffa 
meglio e riemerge con una 
bracciata di vantaggio sulla 
americana. Vira, così, prima 
ron Shirley aggrappata — se 
si può dire — alla sua scìa, 
A 25 metri Cornelia ha anco¬ 
ra un margine abbastanza 
consistente ma l’americana è 
in grado di sprintare e ri¬ 
monta. A 5 metri le due on¬ 
dine sono alla pari ma alla 
fine la rasazza d’Oltreoceano 
vince, portando la sua squadra 
a un favoloso limite mondia¬ 
le: 3’55’”19! Il temi»-record 
delle tedesclie in mattinata era 
stato di 3 ’.t 8'’! Una gara, co¬ 
munque. immensa, grazie a 
due formazioni che possono 
raggiungere livelli addirittura 
maschili. Il tempo della RDT 
— record europeo — è di 3’ 
5.y'55 Eccellenti terze le altre 
tede.sche della RFT e quarte 
le bravissime ungheresi credi 
della straordinaria squadra 
campione olimpica ad Helin- 
ski nel '.52. 

Scendono ora in vasca gli 
specialisti dei quattro stili e 
si annunciano cose strepitose 
tra il primatista europeo Gun- 
nar Larsson e quello mondia¬ 
le Gary Hall. Il più veloce in 
farfall.^ è il biondissimo sta- 
tuniten.se (.58’38> che nuota il 
dorso con eccessiva potenza e 


subisce in rana la rimonta 
del connazionale Tim Mcckee 
e dello scandinavo. Mcckee, 
anzi, scavalca Gary in chiara 
difficoltà. Ora tocca al «crawl» 
e cih ha qualcosa da spen¬ 
dere può vincere. Larsson 
esplode e non solo supera 
l’ormai scoppiato Hall ma par¬ 
te pure all’attacco dell’altro 
Yankee. La lotta è ora a tre 
per l’inserimento del magiaro 
Andras Hargitay. Larsson e 
Mckee sono su una perfetta 
linea e toccano praticamente 
assieme. E talmente assieme 
che il « crono » elettrico e F>er 
entrambi di 4’41"98. Ci sarà 
bisogno, cosi per la prima vol¬ 
ta nella storia del nuoto, del¬ 
la valutazione dei millesimi di 
secondo, E Larsson vince: 
4’31”981 contro 4’31”983. 

Campione d’Olimpia per due 
millesimi di secondo. Ottimo 
terzo è Hargitay mentre il 
grande Hall non è che quinto. 
Naturalmente il tempo di Lars¬ 


son vale il nuovo primato con¬ 
tinentale. 

Ed ora la rana-super con 
tre primatisti mondiali: quel¬ 
lo di lunga durata, Pankin, 
quello dei 5 minuti. Hencken, 
e quello attuale, Taguchi. il 
nipponico erede di 'I^urata, 
Yamanaka, Hamuro. L’atleta 
del « Sol Levante » « affonda » 
in un perfetto equilibrio di 
gambe e di braccia ma alla 
virata è primo l’americano 
Tom Bruce d’un soffio sullo 
scozzese Wilkie. Poi Bruce 
cede ed escono Hencken e 
Taguchi in perfetta linea per 
una decina di metri. Ma Jil 
giapponese ha un « allunga¬ 
mento » superiore sul pelo 
dell’acqua e il suo sprint è 
irresistibile. Vince col nuovo 
limite mondiale: l’04"9. Secon¬ 
do è Bruce che si è ripreso 
nella seconda metà vasca e 
solo terzo Hencken. Pankin, 
decisamente al tramonto, non 
è che settimo. 

Le ondine del mezzofondo 


chiudono il pomeriggio. Sha¬ 
ne Gouid choccata o avvele¬ 
nata? Lo dirà la vasca e con 
essa Novella Calligaris che si 
è avvicinata nelle batterie a 
soli 3 secondi nel confronto a 
distanza dei records. Eccovi 
le corsie: 1) Bonschoten: 2) 
Gouid; 3) Wegner: 4) Calli¬ 
garis: 5) Rothammer; 6) Wy- 
lie; 7) Rijnders; 8) Babashoff. 
Shane è .subito in testa col 
suo minimo gioco di gambe 
ma con azione di braccia im¬ 
pareggiabile. Ai 100 l’austra¬ 
liana è nettamente prima e 
passa in roi”5 su livelli da 
nuovo mondiale. La Calliga¬ 
ris ha, come al solito, un av¬ 
vio lentissimo, ma ai 200 si 
è già ripresa e passa terza 
dopo la ragazza « aussie » 
(2’07”04) e l’americana Ro¬ 
thammer. 

La gara pare delineata per 
quanto riguarda l’oro e aper¬ 
tissima per le due residue me¬ 
daglie. Ai 250 metri la pic¬ 
cola padovana col suo 
fluido è già all’altezza della 
statunitense. La supera, anzi, 
negli ultimi dieci metri per 
porsi sulla irraggiungibile 
scia della primatista mondia¬ 
le che, frattanto, ha virato 
in 3’13”55. Rinviene però as¬ 
sai bene anche la tedesca-esl 
Gudrun Wegner che infila la 
Rothammer e si mette alla 
caccia deH’italiana. La Gouid 
va a vincere, quindi, mentre 
dietro di lei si sviluppa una 
furibonda battaglia per ar¬ 
raffare l’argento. E, cosa stra¬ 
nissima, senza americane. 
Rothammer e Babashoff so¬ 
no infatti del tutto fuori gio¬ 
co sì che l’impresa dell’avver¬ 
saria australiana ha il sapore 
della vendetta totale. A far 
corona afio splendido nuovo 
record mondiale di Shane 
(4’19”04) sta quindi l’argen¬ 
to di Novella e il suo nuovis 
simo limite continentale (4’ 
22”44). Ottima terza la tede¬ 
sca Wegner mentre sono crol¬ 
late le ragazze « yankee » »e 
le giovanissime olandesi Rijn¬ 
ders e Bunschoten. 

Dieter Mantovani 


Ginnastica 


Aggiudicandosi tutte e tre le medaglie 


Esercizi individuali: 
trionfo dei giapponesi 

In campo femminile oro per la sovietica Tourischeva 
e bronzo per la sua giovane compagna Lazakavitch 


fVela 


m 


|Tiro . gm Carabina 3 posiziDni; agli USA oro e argento 

Scalzone senza ...seguito 
De Chirico 21 ", bìrrani 37" 


MONACO. 30 
L'Italia non ha trovato un 
altro Scalzone od un Basagnl 
questo pomeriggio all’Ho^- 
bruck Garching per la gara 
della piccola carabina a tre 
posizioni. I due « Buffalo Bill » 
della giornata sono stati, que¬ 
sta volta veramente, due con¬ 
nazionali di William Cody 
John Writer, medaglia d’oro 
con 1.166 putì su 1.200 possi¬ 
bili. c Lamy Bassham con 
1.157. Il punteggio dello sta¬ 
tunitense costituisce anche li 
nuovo record mondiale che 


apparteneva al sovietico Lap- 
kin (1.165). Writer si era clas¬ 
sificato secondo a Città del 
Messico. Terzo, con 1.153 pun¬ 
ti. si è classificato il tedesco 
democratico Werner LippoldL 

Deludente invece la presta¬ 
zione dei due « cecchini » ita¬ 
liani: De Chirico è terminato 
ventunesimo con punti 1138 
e Ekriani trentasettesimo con 
punti 1128. 

Quattrocento punti sono a 
disposizione del concorrente 


to in ginocchio e quattrocento 
in piedi. 

Writer è balzato al coman¬ 
do della classìfica nella se¬ 
conda prova, scalzando il nor¬ 
vegese Anshushaug e lo sviz¬ 
zero Voel che la capeggiava 
no al termine della prova a 
terra, 

ET la seconda volta che gli 
statunitensi iscrivono un loro 
concorrente neH’albo d’oro dei 
giochi (la prima a Tokio). 
Campione olimpico al Messi- 
co, davanti allo stesso Writer, 


che spara a terra, quattrocen- | fu li tedesco Klingner. 


I sovietici 
alla ribalta 

Nostro servizio 

KIEL, 30 

Seconda giornata di regate 
nel fiordo del Mar Baltico da¬ 
vanti a Kiel. La situazione è 
ovviamente fluida, le classi¬ 
fiche tutt’altro che definitive, 
come è logica per una compe¬ 
tizione lunga e .soprattutto 
tanto condizionata dagli umo¬ 
ri del vento. L’importante è 
indovinare all’avvio la rotta. 
Tanta fortuna non ha avuto 
ieri ad esempio Pelaschier, 
italiano impegnato nei .«Finn», 
partito bene, tradito poi da 
un cambio di direzione del 
vento. Oggi invece hanno ca¬ 
pito con prontezza tutto i so¬ 
vietici, che si sono imposti 
in tre classi, .t Finn ». « Star » 
e 0 Fling dutehman ». 

Tra i «Finn» oggi ha vin¬ 
to Victor Potapov, che è pas¬ 
sato anche a condurre la clas¬ 
sifica generale davanti al fran¬ 
cese Serge Maury. vincitore 
ieri. Boris Boudnikov ha fatto 
li bis sovietico nelle «Star». 
Si è registrata qui la discre¬ 
ta pre.stazione degli italiani 
Flavio Scala e Mauro Testa, 
che hanno difeso un onorevo¬ 
le sesto posto. 

Terzo .sovietico a dettar leg¬ 
ge Vladimir Leontiev, che si 
è impasto tra i « Fling Duteh- 
mann ». mettendo alla corda 
il fuoricla.sse inglese Rodney 
Pattlson. Ma la gara più aper¬ 
ta e spettacolare si è confer¬ 
mata quella dei « Soling » do¬ 
ve il fuoriclasse svedese. Stig 
Wennestrom si è rifatto del¬ 
la sconfitta di ieri ed ha egua¬ 
gliato nella cla.ssifica la rive¬ 
lazione americana Harry 
Mleges. 

I «Tempcst» infine hanno 
riservato la novità di Allan 
Warren, un britannico che ha 
ribattuto alla vittoria di ieri 
del francese Troupel. mentre 
John Cuneo ha confermato nel 
« Dragoni » la superiorità pa¬ 
lesata nella prima regata. 

Swen Wilder 


MONACO, 30. 

Oggi dovevano essere asse¬ 
gnati i due titoli della ginna¬ 
stica individuale maschile e 
femminile e l’attesa era spa¬ 
smodica alla « Sporthalle » che 
era gremita in ogni ordine di 
posti. Diciamo subito che si è 
ripetuto il risultato del torneo 
a squadre, dove in campo ma¬ 
schile trionfarono i giapponesi 
e in quello femminile le sovie¬ 
tiche. 

Nell’individuale maschile i 
giapponesi non hanno avuto 
avversari, nonostante le belle 
prove dei sovietici. I primi 
tre posti sono andati rispetti¬ 
vamente a Sawao Kato con 
punti 114,650, seguito da Eizo 
Kenmotsu con 114.575 e da Aki- 
nori Nayama con 114.375. Co¬ 
me si vede la lotta si è risolta 
in un fazzoletto e Kato ha bìs- 
.sato il trionfo di Città del 
Messico. Ma il Giappone ha 
fatto vedere di avere validi 
uomini di rincalzo, come ap¬ 
punto il giovane Kenmotsu che 
di un soffio non ha battuto il 
compagno. 

Ma la prova più spettacolare 
l'ha fornita, neH’esercizio al 
corpo libero, il giovanissimo 
sovietico Adrianov che però 
nel corso della prova, dopo 
aver eseguito un doppio salto 
mortale, con una elevazione 
rilevante, è caduto male, per¬ 
dendo casi punti preziosi. Non 
avesse fatto quello sbaglio, 
forse sarebbe riuscito a con¬ 
quistare la medaglia di bronzo, 
infatti egli è terminato quar¬ 
to a quota 114,200. Comunque 
il giovane sovietico è riu-scito 
a superare le vecchie glorie 
nazionali Voronin e Klimenko. 

In campo femminile, dopo il 
forfait della fuoriclasse ceco- 
slovacca Caslavska, trionfatri- 
ce dei Giochi di Tokio e di 
Città del Messico, la lotta si 
è ristretta alle sovietiche e 
alle ginnaste della RDT. Il 
successo è arri.so alla ventenne 
ginnasta .sovietica Ludmila 
Tourischeva, che aveva già 
guidato le -sue compagne nel 
successo del titolo a squadre. 

La lotta tra la giovane sovie¬ 
tica e la tedesca della RDT Ka- 
rin Janz è stata cntu.sia.smante 
ed ha mandato in visibilio il 
folto pubblico presente. So¬ 
prattutto ammirato un prege¬ 
vole esercizio della tcdasca 
alla .sbarra che i giudici han¬ 
no premiato con un 8,.')9 e che 
il pubblico ha lungamente ap¬ 
plaudito. Ma la sorpresa più 
lieta l’ha fornita un’altra gio¬ 


vane sovietica la Lazakaitch 
già ammirata nelle prove 
a squadre, cosa che confer¬ 
ma la validità della scuola 
sovietica. 

Domani la « Sporthalle » ria¬ 
pre i battenti per gli esercizi 
liberi femminili che dovreb¬ 
bero vedere un nuovo succes¬ 
so sovietico, stante le prove 
fomite oggi dalla Tourischeva 
e dalla Lazakaitch. 


Pentothlon ^ 

La quarta 
prova a 
Richard (USA) 
Medda 30** 

Nostro servizio 


MONACO, ao 

E’ stata la giornata dello 
americano Charles Richard 
trionfatore inatteso nella pro¬ 
va odierna del pentathlon mo¬ 
derno. Si tratta di una gara 
di nuoto stile libero sulla di¬ 
stanza di 300 metri. Per gli 
italiani ancora una batosta; 
come attestano i loro piazza¬ 
menti: Medda si è classifica¬ 
to trentesimo. Perugini tren¬ 
taduesimo e E^hgia quaranta¬ 
novesimo. 

Il successo deH’americano è 
stato abbastanza netto se si 
pensa che il secondo arrivato, 
il finlandese Salminen, è ri¬ 
sultato distanziato di oltre 
cinque secondi. 

La formazione americana 
ha anche vinto la classifica a 
punti di questa prova; ai se¬ 
condo posto ITJRSS e quindi 
la Finlandia. 

Nelle classifiche generali sia 
individuali che a squadre don¬ 
ne è in testa l’URSS. Infatti 
neirindividuale il primo pa 
sto è di Onischenko. mentre 
l’altra sovietica Lednev. che 
ieri guidava la graduatoria, 
passata seconda. A squadre 
l’URSS precede nell’ordine 
l'Ungheria, la Finlandia • la 
Svezia. 
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DOPO CHE IL NUOTO HA PORTATO ALLA RIBALTA I SUOI «MOSTRI» 


E 



ora dell’atletica 


■ 


Tutto molto più incerto che in Messico 

Saranno gare 
senza mai un 
primo attore 

I primatisti mondiali USA sono quasi tutti scomparsi nelle se> 
lezioni di Eugene; quelli degli altri paesi non hanno più otte¬ 
nuto risultati di rilievo ~ Un Fiasconaro senza piedi piatti 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 30 

Lasciamo da una parte i 
francesi annegare nell alcool. 
Si erano illusi, i poveri gal¬ 
letti, di averci defraudato del¬ 
l’oro di Scalzone. Un segugio 
transalpino aveva setaccialo 
tutto II campo di tiro fino a 
scoprire un piattello sforac- 
chtuio ma non .•ibrindellalo di 
qui all'annuncio che la giuria 
aveva sbagliato e che il fran¬ 
cese Carrega aveva totalizzato 
un punto in più il passo è sta¬ 
to breve; i festeggiamenti, in¬ 
vece, SI sono proiralti per l’in¬ 
tera mattinata, con inevitabili 
fiumi di cognac per il ritor¬ 
no della medaglia prodiga. 
Poi. la triste mazzata: il piat¬ 
tello era stato sbucherellato 
da un addetto al cervello elet¬ 
tronico che voleva tenere in 
allenamento il computer. E 
allora giù altre damigiane di 
vodka per smaltire amarezza. 
Chissà cosa inventeranno do¬ 
mani per farsi un'altra be¬ 
vuta. 

Lasciamo da parte anche la 
piscina. Finalmente. Una mo¬ 
notonia con questi Spitz e 
Matthes che sfrecciano come 
a paranze » contrabbandiere di 
Lucky Luciano impegnate a 
dare la birra alle motovedette 
della finanza. Anche per noi. 
comunque, un llebile sorriso 
per -le prodezze di Novella 
Calligans. Da scommettere 
che si ritrova una nonna au¬ 
straliana e un prozio statuni¬ 
tense: altrimenti non si spie¬ 
ga perché lei nuota e vince, 
mentre gli altn italiani affon¬ 
dano e tocca ripescarli con la 
ciambella di salvataggio 

Vabbè, insomma, lasciamo 
da parte tutto e concentria¬ 
moci sull’atletica Da domani 
SI comincia, sul piatto già le 
prime medaglie del salto in 
lungo femminile e della venti 
chilometri di marcia. Il fasci¬ 
no dell’atletica alle Olimpiadi 
non ha bisogno di slogan o 
trovate pubblicitarie, e tutta¬ 
via ad arroventare ancor di 
più il clima della vigilia con¬ 
tribuisce forse una maggiore 
incertezza rispetto alle passa¬ 
te edizioni Difficile scovare 
nelle varie specialità il « pro¬ 
tagonista assoluto n; sarà ogni 
volta scontro all’ultimo fiato. 
Con semaforo verde per i vari 
outsidei 

Incertezza, dunque. A co¬ 
minciare dalla velocità. Nei 
100 metri gli USA schierano 
tre uomini da 9 e 9: Hart. 
Taylor e Robinson. Strana¬ 
mente, però, c’è una mezza 
tendenza a farli passare per 
broccacci rispetto ai veloci¬ 
sti di Città del Messico; loro 
tuttavia si mostrano assai si¬ 
curi e irridono al sometico 
Valeri Borzov che — benché 
accreditato di « soli » 10 netti 
— è considerato come l’uomo 
da battere. Dicono di Borzov 
che è «un centista costrutto 
in palestra f>, insomma una 
specie di robot, abituato a 
correre sempre con la stessa 
cadenza senza « sentire n la 
gara. Curiose, però, queste 
c ingiurie »; ad averne di « co¬ 
struttori » e di centisti cosi 
CI metteremmo la firma e per 
soprammercato, magari, lo 
stipendio di Onesti In ogni 
caso, con la conseuta sempli¬ 
cità e senza farsi troppo sen¬ 
tire, Borzov ha promesso in 
giro un tempo da record: un 
§ e 8 secco. Aspettiamo. 

Nei 200. più o meno, la 
stessa stona. C'è in pista 
il recordman mondiale Don 
Quarne (giamaicano, 19 e 8) 
che però non vince piu - una 
gara da epoca immemorabi¬ 
le; c’è l’amencano Larry 
Black (20 netti nella selezio¬ 
ne USA di Eugene) e Valtro 
statunitense Chuck Smith E 
C'e Mennea, nostro soave so¬ 
gno di fine estate Gl ameri¬ 
cani lo snobbano, dicono che 
la finale sara un affare inter¬ 
no al clan USA. che questo 
Mennea non lo vedono pro¬ 
prio. Ah. si eh? Sediamoci 
sulla nva dello Yang-Tse e af¬ 
filiamo I coltelli. 

Un altro americano. Way- 
ne Colici. porta il peso dei fa¬ 
vori del pronostico nei VX); 
ma alle sue spalle si sente 
già il fiatone dello inglese 
Jenkins e di un giovanissimo 
tedesco occidentale. Itonz. che 
è un po' come un ha\c:maro 
senza medici, senza piedi p at¬ 
ti e senza tristezze sentimen 
tali, insamma ha fatto un pa¬ 
io di corse pei divertimento 
e ha già buttato giù il vec¬ 
chio record tedesco Dagli 800 
ci diecimila, invece, si preve- 
ée il crollo di primati; negli 
900 i favori spettano all’USA 
Wùttle, nei 1500 metà e metà 



DIONISI: 


fra Ryun e Kip Keino, nei 5 
mila sprint fra il forsennato 
inglese Bedford (uomo dai 40 
chilometri giornalieri per scio¬ 
gliere i muscoli) e Tamenano 
Prefontame, che deve essere 
un discendente di Lafayette. 
C'è comunque da tener pre¬ 
sente il ritorno dei finlande¬ 
si e le sorprese che possono 
venire dai ragazzi dei Paesi 
africani che passano le gior¬ 
nate a macinare chilometri, 
con un puntiglio eccezionale. 
Appunto, essendo il campo 
dei parteipanti stabilizzato su 
un altissimo livello t record 
dovrebbero fioccare. 

Dalle piste alle pedane. Nel 
salto in alto la bilancia sem¬ 
bra pendere a favore dei so¬ 
vietici che schierano un Tar- 
mak, uno Shapka e un Ahme- 
tov, in grado di raggiungere 
i 2, metri e 25 con una certa 
regolarità: per gli americani 
è rimasto a casa il primati¬ 
sta mondiale Matzdorf — eli¬ 
minato nelle micidiali selezio¬ 
ni di Eugene — e insomma 
non dovrebbero esserci ritoc¬ 
chi al record Nel lungo tanti 
volti nuovi: né Beamon — 
suoi gli 8 metri e 90 desti¬ 
nati a restare inaccessibili 
ancora per un pezzo — né 
Ralph Boston, protagonista di 
tante Olimpiadi, sono a Mo¬ 
naco; c’è in compenso un al¬ 
tro gagliardo vecchietto, il so¬ 
vietico Ter Ovanesian. ma le 
sue speranze sono davvero po¬ 
chine al contrario, nel tnp'o, 
l’altro sovietico. Viktor Sana- 
yeo, dovrebbe fare piazza pu¬ 
lita degli avversari: compre¬ 
so il cubano Duena che gli 
ha portalo via il primato 
mondiale (17 metri e 40) ma 
che dopo quel salto sem¬ 
bra essere rimasto appie¬ 
dato. Nell’asta, infine, il duel¬ 
lo — almeno sulla carta — 
più prestigioso fra Bob Sea- 


gren e Isaksson entrambi alla 
ricerca, del nuovo record, al 
di sopra dei 5 metri e 60. Un 
brutto colpo per Seagren: la 
sua asta è stata definitiva¬ 
mente esclusa. 

E adesso laviamoci un pò 
di panni in casa. Tre mesi fa 
tutti a battersi i pugni su! 
petto, a digrignare i denti, a 
lanciare urli tarzaneschi. A- 
desso certi lamenti da far ap¬ 
parire vigoroso un agnellino, 
occhi smarriti e indici punta¬ 
ti sulla bua al piedino. E si 
capisce, la colpa è come sem¬ 
pre di mamma che ci ha fatti 
cagionevoli di salute, delica¬ 
ti come boccioli di rosa, 
e sensibili come suor Diletta 
Pagliuca. Gli altri fanno 
sgroppate allucinanti per al¬ 
lenarsi, la maggior parte del 
nostri per tenérsi in forma fa 
un paio di corsette fino al su¬ 
permercato. E meno male che 
si risparmiano, altrimenti chi 
gliele dà le forze per arriva¬ 
re a piedi sino allo stadio? 
Consoliamoci, appunto, con 
Mennea e con Paola Pigni, 
che poveraccia è costretta a 
correre tutto il giorno dal ma¬ 
rito-allenatore. il quale con 
questa scusa ne approfitta per 
andare a giocare a tressette 
con gli amici. Per gli altri — 
salvo un personale intervento 
di qualche santo patrono — 
c’è poco da illudersi. 

Ma si, l’importante è parte¬ 
cipare. E dacché siamo anche 
tortuosi e beneducati porgia¬ 
mo pure entrambe le guance 
Cosi, almeno, si toma a casa 
coloriti. 

Marcello Del Bosco 


La paura 
di Scalzone 
e gli errori 
di Golym 


MONACO. 30. 

Golym, Il cervello elettronico 
che resola la trasmisdone dei ri* 
saltali delle gare olimpiche, s’è 
inceppato, causando il dramma del 
francese Carrega, medaglia d'ar* 
genio alla spalle dell'ilaliano Seal* 
zone nel tiro al piattello. Solo 
che oggi Golym, nel diramare i 
risultati ufficiati, aveva eguaglia¬ 
to le prestazioni di Scalzone e 
Carrega, creando cosi due vinci¬ 
tori a pari merito: 198 centri 
Scalzone, altrettanti Carrega, men¬ 
tre a lutti, osservatori e fenici, 
i piattelli centrati dall'ilaliano ri¬ 
sultavano 199. Non si capiva la 
variazione e la modifica della 
classìiica. 

Consultazione febbrile, gioia del 
francese e del suo clan. Poi la 
correzione e le scuse di Golym. 
Si tratta di un errore, per il qua¬ 
le si trovò anche un capro espia¬ 
torio nel solilo tecnico distratto. 

Per Carrega il dramma di una 
retrocessione, dopo aver conosciu¬ 
to la gioia di una improvvisa 
quanto imprevista promozione. 



















BORZOV e MENNEA (a destra) dovranno vedersela con i « mostri » della velocità USA. 


Questi ì titoli 
assegnati ieri 


NUOTO - 4x100 femm.: USA; 400 mi¬ 
sti masch. Larsson (Svezia); 100 ra¬ 
na masch.: Taguchi (Giappone); 400 
s.I. femm.: Gouid (Australia) 

TUFFI — Trampolino 3 m. maschile: 
Vasin (URSS) 

GINNASTICA — Individuale femm.: 
Tourischeva (URSS); Individuale 
maschile: Kato (Giappone) 
SCFIERAAA — Fioretto Individuale ma¬ 
schile: Woda (Polonia) 
SOLLEVAMENTO PESI - Leggeri: Kir- 
shinov (URSS) 

TIRO — Carabina a tre posizioni: Wri- 
ter (USA) 

CANOA — Kayak slalom femm.: Ba- 
hmann (RDT); Canadese biposto uo¬ 
mini: Hofmann e Dieter (RDT) 


Atletica Monaco dirà se i risultati di Messico furono un progresso o un miracolo 


Nella 20 km favoriti i "vecchietti 


II 


Si punta su Golubnichiy (36 anni), Smaga (34), Sperlin (35), Krenkel (33) ma non su Pamich (43) - Nel « lungo » femminile fa¬ 
vorita la tedesca Rosendhal, primatista mondiale * Nelle batte Si punta su Golubnichiy (36 anni). Smaga (34), Sperling (35), Kr 


Nostro servizio 

MONACO, 30 
Domani mattina alle 8,55, 
con presumibile precisione 
teutonica e con le batterie del 
400 metri ad ostacoli iniziano 
per l’atletica leggera i XX 
Giochi Olimpici. Affermare 
che l'80 per cento, e forse 
più, di coloro che in questi 
giorni in tutto l’orbe terrac¬ 
queo rivolgono la loro atten¬ 
zione a quanto succede a 20 
chilometri circa a sudest di 
Dakau, aspettavano con una 
certa qual ansia questo momen¬ 
to non è certamente una consi¬ 
derazione molto originale, ma 
è ben precisa realtà che si 
è andata sempre più affer¬ 
mando in questi 76 anni di 
Giochi. Parte l’atletica e spe¬ 
riamo che finiscano anche tut¬ 
te le discussioni sul sesso de¬ 
gli angeli che in questi ulti¬ 
mi giorni di attesa si erano 
accese intorno al dottor Oli¬ 
va, Salvatore Morale, Marcel¬ 
lo Fiasconaro, le autoritarie 
e gratuite dichiarazioni uffi¬ 
ciali del pìccolo Napoleone di 
Torino, le lamentose giustifi- 
cazioni di Martucci a propo¬ 
sito degli iscritti fasulli, la 
presunta fuga di Mennea dal 
Villaggio Olimpico per siste¬ 
marsi in un albergo, rifacen¬ 
do cosi il verso al Berruti del 
1960. E’ quindi giunta l’ora 
della verità e sapremo nei 
prossimi giorni molte cose. 

O se i prestigiosi tempi ot¬ 
tenuti a Messico 4 anni 
fa, nelle prove veloci fino ai 
400 metri e nei salti in esten¬ 
sione, erano veramente dovuti 


alla cosiddetta «altura» op¬ 
pure rappresentavano sola¬ 
mente il naturale svolgimento 
dell’idea di progresso che pre¬ 
siede al cammino dell’atletica 
leggera moderna. 

Se è vero che anche nei 
Giochi esiste per gli assi 
maschi dell’atletica leggera 
statimitense una certa qual av¬ 
versione per l’aria che tira 
nel continente europeo. Infat¬ 
ti da Melbourne essi riporta¬ 
rono a Washington 16 meda¬ 
glie d’oro; poi ci fu la quasi 
magra di Roma con 12. Per 
di più aggravata dalla sconfit¬ 
ta subita nei 100 metri per 
opera del tedesco Hary e nel 
200 metri ad opera del nostro 
Berruti. Poi a Tokio nuova 
impennata degli eredi dello 
zio Sam confermata a Messico 
con 15 dischetti aurei. Si ri¬ 
torna in Europa e si vedrà. 

O E questo ci riguarda as¬ 
sai da vicino. I famosi rin¬ 
novatori dell’atletica italiana 
che capitanali da Nebiolo han¬ 
no imperversato in Italia e in 
questo ultimo intervallo olim¬ 
pico, hanno mantenuto fede al 
loro programma che parlava 
di efficienza tecnica e organiz¬ 
zativa? Oppure anche loro si 
sono adeguati allo stanco tran- 
tran del sonnacchioso mondo 
sportivo peninsulare? Il fatto 
che Nebiolo abbia ^à messo 
le mani davanti dichiarando a 
quanti lo volevano ascoltare 
che quattro anni sono troppo 
pochi per dare un giudizio 
sulla sua opera lascia eviden¬ 
temente il tempo che trova. 

E parliamo finalmente di 
atleti che gareggiano. Due le 
finali in programma domani: 


la marcia dei 20 km e il sal¬ 
to in lungo femminile. 

Nella prima sono evidente- 
mete favoriti i sovietici che 
già a Roma e Messico vinsero 
con Golubmtei. Ebbene il 
36enne ucraino si presenterà 
puntualmente al mossiere al¬ 
le 10,17 di domani mattina 
per difendere il suo' doppio 
titolo Chi può contrastarlo? 
Chi dice il suo compatriota 
34enne Smaga chi 1 tedeschi 
dell’Elst Sperling, Krenkel e 
Reimann. Sceglietene uno a 
volontà. Hanno rispettivamen¬ 
te 35, 33 e 31 anni. Vecchietti 
questi marciatori. Allora sta 
bene a Monaco anche il 43enne 
Pamich. 

Di recente l tedeschi demo¬ 
cratici, chi più chi meno, han¬ 
no strabattuto record mon¬ 
diali sulla stessa distanza 


classica che si corre oggi: ma 
in pista. Noi che abbiamo vi¬ 
sto il robusto tedesco federa¬ 
le Bernd Kannenberg, sola¬ 
mente 30enne, demolire nel¬ 
l’ultimo giro 1 sovietici nomi¬ 
nati ad Augsberg faremmo 
un pensiero anche su di lui. 
Ma ad Augsburg i chilometri 
in pista erano solamente die¬ 
ci e non sappiamo di certo 
se le vecchie volpi sovietiche, 
sferrando frequenti attacchi e 
magari mandando allo sbara¬ 
glio il terzo uomo — Ivcen- 
ko —, non interverranno poi 
al momento opportuno per 
ingabbiare il bruno campione 
teutonico. 

Qualcuno a questo punto 
chiede: ma e i granbritanni, 
che pure a Tokio con Mat- 
thews cinsero il lauro del vin¬ 
citore, che faranno, che faran- 


Un’inchiesta che 
non fa paura 

MONACO, 30. 

L'inchiesta a carico di Arese, Paola Pigni e Fiasconaro 
non avrà un seguito? Cosi sembra. Negli ambienti della dele¬ 
gazione italiana si ostenta la massima tranquillità. ■ Gii atleti 
— si spiega — non sapevano nulla e non hanno mai autoriz¬ 
zato la pubblicazione delle loro immagini per reclamizzare 
prodotti sintetici. Una documentazione in tal senso è già stata 
consegnata al CIO ». La sicurezza che regna nei clan italiano 
trova conforto nella notizia (non ufficiale ma attendibile) che 
vuole l'inglese Bedford già assolto da un'accusa analoga. 


no sulle strade monacensi, su 
e giù lungo il Nynphenbur- 
ger Kanal? 

In gara vi sono anche: un 
ventenne, il polacco Omoch, 
un ventiduenne, il norvegese 
Rotstad, il cui nome a un di¬ 
presso vuol dire che corre be¬ 
ne in città; tre ventitreenni; 
lo svedese Tenggren e i mes¬ 
sicani Avila e Hemandez. For¬ 
se questi due ultimi medita¬ 
no di ripetere l’impresa del 
sergente Pedraza che a Messi- 
co entrò nello stadio con 1 
due sovietici Golubnitei (pri¬ 
mo) e Smaga (terzo), Marce- 
rà anche Vlsini. che è stato 
preferito, chissà perché, al 
campione italiano specifico 
Zambaldo. Nuove polemiche 
aH'orizzonte. L’esclusione dai 
giochi d: Zambaldo una parti- 
igochi di Zambaldo fu parti- 
che da oltre ‘23 anni presiede 
(male o bene lo lasciamo di¬ 
re al lettore) alle sorti dello 
sport italiano. Naturalmente 
i due allenatori — Baletta e 
Jell — per quanto iscritti, 
non partiranno. Ma bastereb¬ 
be che tutti e due o uno dei 
due SI presentasse sulla linea 
di partenza perché in avve¬ 
nire fosse considerato olim¬ 
piaco. 

Prevarranno 1 giovani o si 
riconfermeranno i vecchi? Ec¬ 
co il tema da svolgere sta¬ 
mattina. 

D salto in lungo femminile 
ha una favorita abbastanza 
netta: la tedesca federale Hei- 
demarie Rosendahl. E* cam¬ 
pionessa europea, primatista 
mondiale con 6.84, eccetera, 
eccetera. Per lei batterà il 
cuore dello stadio. Ma i te¬ 


deschi hanno In riserva an 
che la Micler nonché la Ol- 
fet che però si batte sotto la 
bandiera con il compasso e 
il martello. 

(Alcuno pensa anche alla ce¬ 
coslovacca Suranova; mentre 
le rumene Viscopoleanu, cam¬ 
pione uscente e la più giova¬ 
ne Bufanu sembrano un po' 
fuori condizione. L’Italia è as¬ 
sente in questa prova. Dopo 
la chiacchieratissima Trio si 
fatica nella penisola a supe¬ 
rare i sei metri. Meglio quin¬ 
di stare a casa. Ma è già una 
sconfìtta l'essere assenti. 

Poi le batterle (con Frinol- 
li e Ballati) dei 400 a ostacoli, 
dei 100 metri maschili (Prea- 
tonl non correrà perché la 
PIDAL all’ultimo momento a- 
veva iscritto Guerini, che non 
ha il minimo), degli 800 me¬ 
tri (nessun italiano), la qua¬ 
lificazione del giavellotto (con 
Cramerotti), le batterie degli 
800 metri femminili (con l’At¬ 
tesa Covoni). In fine di gior¬ 
nata e in attesa che i mar¬ 
ciatori rientrino neilo stadio, 
le batterie del 10.000, che non 
si disputavano più dal 1924 

Correrà anche Cindolo che 
cercando im posto per la fi¬ 
nale spera di battere almeno 
uno dei tanti primati di Are¬ 
se. Una certa emozione ha 
provocato la notizia che Vaa- 
tainen, campione europeo in 
carica, non sarà alia parten¬ 
za. Haase, ex doppio campio¬ 
ne europeo, non era invece 
nemmeno stato Iscritto. 

Via libera per Bedford dun¬ 
que? 

Bruno Bonomelli 


Ciclismo n Dopo ruminante crollo del quartetto di Moser, si profila purtroppo una magra olimpica senza precedenti anche in pista 


Borgognoni e Cardi fermeranno la frana? 


Oggi Borgognoni gareggerà nell’inseguimento e Cardi lotterà per il titolo del km. da fermo 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO. 30 

Il verdetto della cento chi¬ 
lometri alla luce del giorno 
dopo Solo a Orno imon 
di.ii; lyòt'i .mJo prgsi > :r di 
cesimi aU'arrivo, e però con 
l’h.'uidicap del ritiro di Loca¬ 
teli! dopo cinque o sci chilo¬ 
metri Un titolo olimpionico 
(Roma '60). due mondiali, me¬ 
daglie d’argento e di bronzo, 
quarti a Leice.ster. quarti a 
Mendnsio, e francamente sul¬ 
l'autostrada di Lindau, i no¬ 
stri erano attesi in qualità di 
protagonisti, e non di compar¬ 
se. Una moneta (la nona) 
quella ottenuta da Moser- 
Castcllan Moretti Tonoh. assai 
deludente, sconfortante Per¬ 
ché? 

Mi guardo attorno, parlo 
con Rodoni. Casati e Rimedio 
nel tentativo di scoprire qual 
cosa nel grigio mattino di Mo¬ 
naco, con il cielo che arriva 
ai letti, e sembra che in Ba¬ 
viera sta finita l’estate. Rodo¬ 
ni è filosofo, o almeno nascon¬ 


de bene la batosta. C:asati, il 
presidente della commissione 
tecnica, è piu sincero: è un 
varesino al quale basta legge¬ 
re negli occhi per capire co¬ 
sa pensa, e il nsultaio, l’an¬ 
damento della corsa dicono 
com’e andata: una figuraccia 
senza l’appiglio di un inciden¬ 
te. di un cedimento come l'an¬ 
no scorso a Mendnsio (Mo¬ 
retti ) E Rimedio? 

Rimedio dichiara: « Nessu¬ 
na scusante; Moser su un to¬ 
no più elevato degli altri, ma 
era prevedibile; una compe¬ 
tizione che richiedeva poten¬ 
za. molta forza causa il ven¬ 
to. e l’Italia ha realizzato un 
tempo superiore di circa 50" 
rispetto alla preolimpica vin 
ta davanti alla Svizzera con 
due minuti, ma quel giorno 
non c’era vento... ». 

« Però la giornata della pre 
olimpica era fredda, brutta, e 
ieri la Svizzera ci ha antici¬ 
pato... ». 

« Brutta, ma niente vento. 
E d’altronde come si spiega 
il fatto che la Cecoslovacchia, 


seconda due settimane fa a 
Zurigo dietro aU’Un.one So¬ 
vietica. seconda con uno scar¬ 
to minimo è finita al tredice¬ 
simo posto? ». 

« Insomma. gli italiani non 
erano preparati per i grossi 
rapporti e di conseguenza 
a\rebbero maggiormente pati 
to gli effetti del vento con 
trarlo™ ». 

« ET un'attenuante, ma lei 
potrebbe giustamente osserva¬ 
re che il vento c’era per tut¬ 
ti». 

« E allora? ». 

Allora conta la classìfica, 
inutile tergiversare». 

« E’ la mediocrità della presta¬ 
zione generale che colpisce 
A Mendnsio. eravamo secondi 
al chilometro 75, qui ottavi o 
noni... » 

Rimedio tace, e poi sbotta- 
« (kilpa del sistema, non del 
sistema federale, intendiama 
cl ». 

«Quale sistema?». 

« La prego, non mi faccia di¬ 
re di più». 

E A questo punto, Rimedio 


diventa una specie di sfinge. 
E’ un tecnico di valore, un 
uomo mollo, troppo impegna 
to. Non vorremmo intuire ma¬ 
le la sua allusione Ripetiamo 
che l'aver affidato a un solo 
tecnico rimerò settore dilel- 
tanttstico (p'Sta e strada) è 
stalo un grosso errore; hanno 
accantonato Guido Ckista e sia¬ 
mo precipitati. Con 1 pistard 
affidati a Ckista (un vero mae¬ 
stro, un selezionatore di ta¬ 
lento) e gli stradisti nelle ma¬ 
ni di Rimedio, la situazione 
sarebbe certamente migliore. 
Ma Rodoni ha castigato Co¬ 
sta perché un po’ ribelle, o 
meglio perché non ossequien 
te. e Costa sla preparando un 
libro aperto, e forse ne sen¬ 
tiremo di cotte e di crude. 

Oggi, il ciclismo riposa. 
« Riunione dei tecnici per le 
gare su pista ». sta scritto sul 
programma, e domani pome¬ 
riggio l’apertura del torneo 
con rinscgutmento individua¬ 
le (qualificazioni e quarti) e 
il titolo del chilometro da 
fermo. Naturalmente, faremo 


notte. NeU’insegui mento, ri¬ 
flettori puntati sull’elvetico 
Kurmann Fra gli altn. da 
non sottovalutare il tedesco 
occidentale Lutz e il ceco:»lo 
vacco Purzia E Luciano Bor¬ 
gognoni, quel Borgognoni che 
ha stabilito il record della 
« cipale » di Parigi e che in 
confronto su questo anello 
s'è imposto a Kurmann? Da 
vrebbe essere im uomo da 
medaglia, però Rimedio butta 
acqua sul fuoco. « Non è più 
il Borgognoni di un mese e 
mezzo fa. Un sasso schizzato 
dalla ruota di un camion lo 
ha ferito al braccio e al fian¬ 
co destro mentre s’allenava. 
S'è ripreso in parte, soltanto 
in parte, e vorrei proprio sba¬ 
gliarmi ». 

Auguriamoci che Rimedio si 
sbagli. Per giunta, il Bazzan 
medaglia d’argento a Varese 
ha avuto un sacco di guai ed 
è In conserva per l’insegui¬ 
mento a squadre. Nel chilo¬ 
metro, specialità che si svolge 
In un’unica «manche» e ri¬ 
chiede resistenza, massima lu¬ 



cidità e fortuna (tm filo di 
vento contrario o favorevole 
può significare la vittoria di 
Tizio e la sconfitta di Caio, 
come abbiamo già sottolinea¬ 
to) presentiamo Cardi che nel 
campionato nazionale ha de¬ 
cretato il tramonto di Sarto¬ 
ri. Il sovietico Rapp, il polac¬ 
co Kierzkowskl, il tedesco oc¬ 
cidentale Koether e li france¬ 
se Trentin sono nell’elenco 
dei favoriti che è piuttosto 
elastico, e a parere di Verzini 
(guida del tandem) (Tardi po¬ 


trebbe essere una lieta sor¬ 
presa. 

Certo, dopo la batosta del¬ 
la «cento» c’è poco da stare 
allegri. II pessimismo di Ri 
medio pare riflettere una real¬ 
tà, sicché l'Italia rischia di 
rientrare a mani vuole in una 
disciplina che in passato ha 
dato ottimi frutti, e nel caso 
di una magra completa, chis 
sà cosa succederà a dicembre 
nel congresso di Cagliari. 

Gino Sala 


• Nella foto in alto: la squa¬ 
dra dei pistard azzurri. Da 
sinistra: Gianni Fratarcange- 
11, Massimo Marino, Giorgio 
Morbiafo, Giacomo Bazzan, 
Pietro Algeri’ Ezio Cardi, Di¬ 
no Verzini, Mosé Segato, Gior¬ 
gio Rossi. Manca soltanto 
Borgognoni che con Bazzal^ 
Morbiato • Algeri conquisti 
l'anno scorso il titolo mondia¬ 
le deU'insegulmento a 
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JACKIE STEWART, il pilota, osserva il modo di pun¬ 
tare di Angelo Scalzone; l'uno e l'altro sono lontani 
dagli a sport della sopravvivenza ». 

Gli sport della 
sopravvivenza 

Se poi siamo traditi anche da quelli è la fine. Parlo 
degli unici sport nei quali, come popolo, abbiamo sem¬ 
pre avuta una possibilità di affermazione: sono quelli 
che potrebbero essere definiti « gli sport della soprav¬ 
vivenza », legati alla storia, al costume, al livello eco¬ 
nomico della nostra vita. Le affermazioni italiane in 
campo sportivo si sono rifatte quasi sempre agli stessi 
temi, che sono appunto i temi della sopravvivenza. 1 
marciatori, che sono qualche cosa di molto diverso 
dai corridori di fondo il marciatore è solo un uomo 
che cammina: non u corre n verso una meta, soltanto 
« va » verso una meta: è il passo del pastore e del po¬ 
stino. Per i « pendolari » il treno è una invenzione 
recente. 

Gli schermitori, i tiratori: altro momento di soprav¬ 
vivenza; i pugnatori e i lottatori: ancora al livello ele¬ 
mentare della sopravvivenza, forse il più elementare 
di tutti, perché fondato sul rapporto di forza fisica col 
rivale. Naturalmente su ognuno si innesta la superio¬ 
rità tecnica o di un intervento divino; che poi fosse 
l’aiuto di Minerva o la liquefazione del sangue di 
San Gennaro non fa differenza. 

I ciclisti. Abbiamo avuto i più grandi ciclisti del 
mondo finché la bicicletta non è stato un mezzo di 
divertimento, ma uno strumento di lavoro: del gar¬ 
zone del fornaio che portava il pane nelle vane abita¬ 
zioni o del muratore che andava a tirar su muri po¬ 
nendosi ad un livello economico più alto di quello di 
chi si poneva lo stesso obiettivo recandovisi a piedi e 
faceva il marciatore. Però man mano che la bicicletta 
prendeva il posto dei piedi e il motorino o l’utilitaria 
quello della bicicletta, anche questi sport sono passati 
di moda tra noi e si sono trasferiti tra coloro che li 
praticano ma, appunto, per sport. 

Così noi siamo stati confortati dai tiratori — che 
non sparano più per la sopravvivenza, ma proprio per¬ 
ché in genere hanno largamente risolto il problema 
della sopravvivenza — e siamo stati traditi dai ciclisti. 
Certo, il primo caso può lusingare il nostro spirito na- 
zionate, ma la soddisfazione che traiamo da questo è 
assai meno consistente dell'amarezza che ci dà la scon¬ 
fitta. Appunto perché, tutto sommato, l'andare in bi¬ 
cicletta si ricollegava a quel faticoso modo di vivere 
che non è neppure tanto remoto; perché il mondo del 
ciclismo è un mondo di gente che se non va in bici¬ 
cletta va in fabbrica o in cantiere mentre il mondo 
dei tiratori, degli schermidori è un mondo che se non 
tira al piattello, non vibra fendenti e stoccate in ge¬ 
nere non ha certo problemi: appartiene ad una mino¬ 
ranza che, se anche è rispettabilissima, resta pur sem¬ 
pre una minoranza. 

Ma i ciclisti ci stanno tradendo: il nostro livetlo di 
civiltà, di sviluppo economico, ci ha fatto lasciare quel¬ 
lo strumento di lavoro, ma non ci ha dato ancora (o lo 
ha dato solo ad una minoranza) il modo di riempire 
il vuoto. Non andiamo più in bicicletta ma non an¬ 
diamo ancora in piscina o sulle piste dell’atletica (an¬ 
che perché non abbiamo ancora a sufficienza piscine e 
piste); per cui non c’è più Coppi e non c'è ancora 
Spitz. E quando emerge dai bordi della vasca una No¬ 
vella Caltgaris o arriva sul filo di lana un Mennea, 
non inneggiamo ai progressi della nostra a scuola », ma 
alziamo preci, ex voto e candele a San Gennaro. 

Restiamo sempre legati non alla ragione, ma alla 
fede nei miracoli. 

Kim 


Gli azzurri impegnati più 
del previsto 


dalla R.F.T. 

Una partita mediocre (68-57) - Unica 
nota positiva: Bisson ritrova il tiro 


ITALIA: Flaborea (2), Bru- 
matti (2), CerlonI (4), MasinI 
(2), Bariviera (11), Mencghin 
(14), Marzorali, Serafini, Bis¬ 
son (14), lellini (19). 

RFT; Uhiing, Weinard (3), 
Kuprella (2), Ampi ( 6 ), Kruo- 
ger (10), Pelhran, Pollex, Lln- 
nemann (2), Geshwinder (18), 
Wohlers (12)» Keller, Ttiimni 
(4). 

ARBITRI: Gelsomini (Brasi¬ 
le) e Bain (USA). 

NOTE: Uscito per cinque fal¬ 
li nella ripresa al 4' CerlonI 
(35-30). Tiri liberi: Italia 10 su 
14 (78%), RFT 11 su 18 (61,1 
per cento). Risultato del primo 
tempo: 35-24. 

Nostro servizio 

MONACO, 30 

La Repubblica Federale ha 
impegnato oggi pomeriggio 
forse piu del previsto la na¬ 
zionale italiana di basket, 
concedendo agii azzurri solo 
undici punti di scarto al ter¬ 
mine (68-57), sfiorando un 
ulteriore risultato clamoroso 
e comunque onorando la sua 
presenza al torneo olimpico. 

Ammessa solo in qualità di 
Paese organizzante ai suoi se¬ 
condi Giochi (i primi furo¬ 
no quelli nazisti del ‘36 e si 
classificò ultima), la RFT ha 
dimostrato comunque di es¬ 
sere all'altezza della situazio¬ 
ne candidandosi per un ono¬ 
revole piazzamento finale. LT- 
talia ha invece un poco delu¬ 
so il folto pubblico che nei 
giorni scorsi aveva calorosa¬ 
mente sostenuto Meneghin e 
compagni e che oggi non ha 
ovviamente « potuto » fare lo 
stesso. Certo la tranquillità 
dell’impegno non aveva cari¬ 
cato più del necessario gli ita¬ 
liani che hanno comunque 
dato la certezza di poter an¬ 
dare a canestro molto più 
agevolmente di quanto hanno 
fatto solo che «premessero» 
un po’ di più sull’accelerato¬ 
re. In buona forma è appar¬ 
so Bisson che ha agevolmen¬ 
te controllato Von Thimm 
(ramoollo di nobile famiglia 
bavarese) e «centrato» con 
sicurezza specie nella ripresa. 

Chiusa la prima parte del¬ 
la gara in vantaggio per 35- 
24 gli italiani si sono disuni¬ 
ti all’inizio del secondo tem¬ 
po concedendo ai padroni di 
casa l’illusione di poter per 
un attimo ripetere Vexploit 
preolimplco. quando nel tor¬ 
neo amichevole di luglio scon¬ 
fissero gli azzurri per 76-62. 
Mettendo in mostra un ba¬ 
sket sinceramente incortsueto, 
la ReDii>’>irca Federale si por¬ 
tava sotto di cinque punti 
(.35-30) Lo sbandamento az- 
curro coincideva con l’espul¬ 
sione per cinque falli di (trio¬ 
ni. a cui subentrava bene Fla¬ 
borea Poi i tede.schi ritorna¬ 
vano allo standard cui ci han¬ 
no abituati, e per eli azzur¬ 
ri anche l’ostico seppur non 


Cqiiotfqggio ^ POgg» disputeranno le semifinali 


Clì ami di Sambo e Baran 
nella ^tenaglia» RDT-URSS 


Nostro servizio 

MONACO. 30 

H canottaggio na esaurito 
U lungo e complesso dop¬ 
pio « meeting » eiimmator.o 
Ora il gioco sul Feldmoching 
fi restringerà con la disputa 
delle semifinali. Diamo uno 
sguardo, comunque, ai ri¬ 
sultati delle due g ornate di 
domenica e martedì che han¬ 
no avuto il compito di sfolti¬ 
re il vastissimo campo dei 
partecipanti. Le nazioni che 
saranno presenti in tutte e 
sette le specialità (singolo, 
doppio, due con e senza, 
quattro con e senza, otto) so¬ 
no quattro: Unione Sovietica 
(che non ha avuto bisogna 
dei recuperi essendo riuscita 
a passare alle semifinali fin 
dalle batterie di qualificazio¬ 
ne), RDT, RFT e Svizzera. 

Le due Germanie si sono 
differenziate nel fatto che 
quella democratica ha salvato 
due equipaggi con i repecha 
ge mentre quella federale ne 
ha salvati quattro. Ed è im 
portante evitare i recuperi 
perchè spesso costringono gii 
equipaggi a battaglie durissi¬ 
me e quindi a uno sforzo 
supplementare che li pone 
In condizione di handicap 
rispetto a chi ha superato 
li turno attraverso una sola 
prova. 

Con 6 equipaggi saranno 
pre,senti Gran Bretagna fr’->e 
si è presentata con 6 armi 
essendo assente nell’ •< otto • ’ 
e (Cecoslovacchia e cioè due 
nazioni dalle grandi tradì 
zioni remiere. (Con 5 gii Sta¬ 
ti Uniti che rappresentano u- 
na grossa delusione. I vogato¬ 
ri « siankees » avevano annun¬ 
ciato equipaggi di grande va¬ 
lore e qualcuno di essi si 
posto in luce a Henley 
gl vede che gli exploit 


« intercolleges » sono qualco¬ 
sa di profondamente diverso 
dalie vere competizioni extra- 
nazionali. 

Quattro imbarcazioni per 
Olanda, Norvegia, Polinia e 
qui la delusione gro.ssa è quel 
la relativa agli scandinavi che 
hanno una caratura interna¬ 
zionale ben più vasta delle 
quattro barche che hanno ri¬ 
mediato con i recuperi. Tre 
barche hanno in semifinale 
Bulgaria. Danimarca Roma 



Equitazione 

Azzurri 
a picco nel 
«dressage» 


MONACO. 30. 

« Dressage ■ disastroso per la 
squadra italiana del concorso com¬ 
pleto di equitazione. Il migliore 
degli azzurri al termine delle due 
giornate di gara c stato Alessandro 
Argenton (con 48,67 penalità), 
mentre gli altri sono letteralmente 
scomparsi nella lunga lila della gra¬ 
duatoria: 58 Stefano Angioni (69 
penalità). 62 Mano Turner 

(70.33) e 67 Dino Costantini 

(78.33) . In testa alla classifica 
individualo è il tedesco-ovest 
Horst Karstcn (33 penalità) se¬ 
guito daH'australiano Roycrolt e 
dal britannico Mark Phillips. La 
classilica per nazioni vede prima 
la Svizzera davanti alla Rf-T, agli 
USA « alla Gran Bretagna. Ora 
toccherà al ■ Jumping » (salto) • 
al Cross. E cambierà tutto. 


difficile scoglio era superato. 

Domani, finalmente, una 
giornata di riposo per tutti 
in questo estenuante torneo 
che impegna spettatori e 
stampa alle poltroncine della 
Buskctballìialle dalle 10 di 
mattina alla mezzanotte. E 
quindi il tempo di ben pre¬ 
parare, per gli italiani, lo 
scontro con Portorico. Sarà 
rincontro decisivo: dopo il 
ruzzolone della Jugoslavia, l’I¬ 
talia dovrà battere 1 centra¬ 
mericani con uno scarto su¬ 
periore ai dieci punti. Riu¬ 
scendo nell’Impresa, accederà 
alla finale. 

Hans Reutermann 


• L'austriaco Nikola Stajkovic 
è il più giovane tuffatore dei 
Giochi Olimpici. E' nato infatti 
nel 1959. E' alto un metro e 54, 
pesa quaranta chili. 

Ha sopportato allenamenti du¬ 
rissimi, giungendo a compiere 
fin dodici tuffi di fila 
li giovanissimo tuffatore ha 
buone credenziali: è campione 
austriaco ed europeo Juniores 
della piattaforma. 

Lo allena il padre. 


H 


L'italiano anche ferito 


Lassandro battuto 
dal forte Correa 


Prime due riprese dure per l'azzurro 



• Una fase del match MORBIDELLI • TATAR vinto martedì 
notte dall'azzurro: un sinistro dell'avversario ha appena fatto 
saltare il paradenti all'italiano. 


Pallanuoto 




Di scena il « Settebello » 


Oggi il match 

con il Giappone 
e poi le finali 


nia e (Canada mentre due so¬ 
no quelle di Italia e Belgio. 

Un equip.iggio. infine, per 
Austria, Ungheria, Irlanda, Ju¬ 
goslavia Messico, Australia, 
Belgio Fran'’ia e Cuba. 

Appare chiaro che l’Italia 
è largamente al di sotto del¬ 
le sue tradizioni, ma se gli 
azzurri hanno poco da nde- 
re, francesi, belgi, australiani 
hanno davvero di che piange¬ 
re. ET nuova ai zecca, per 
contro, la presenza dei cu¬ 
bani in una manifestazione di 
cosi alto livello. Pronostici se 
ne possono fare, comunque, 
solo a livello di indicazione 
e cioè rifacendosi alle ulti¬ 
me edizioni dei « mondiali » 
canadesi di Sainte Kathanne 
e degii K europei » del Bag- 
svaerd danese. Ovvero RDT 
su tutti con brevi margini 
per exploit di sovietici, tede¬ 
schi ovest, romeni (che tutta¬ 
via paiono in fase nettamen¬ 
te calarneI. inglesi (che pa.o- 
no in ripresa) e neozelande¬ 
si (se. nell «otto», ritr ve an 
no la micidiale cadenza di 
42 battute al minuto che li 
portò al titolo europeo l'anno 
scorso) 

Una delle gare più affasci¬ 
nanti .sarà senza dubbio quel- 
a dello « skiff » che oorrà 
di fronte il grande remato¬ 
re argentino Alberto Demid- 
d» campione del mondo al ri¬ 
sorto sovietico .Malishev che 
nelle batterie eliminatorie ha 
realizzato li miglior tempo 

Due note ancora sullTtalia 
La coppia infranta Baran- 
Sambo, che avrebbe a«uto 
buone possibilità di difende¬ 
re li suo titolo del o due con », 
ora, sparsa nel due equipag¬ 
gi del quattro, sarà un mi 
racolo se sopravviverà alle se¬ 
mifinali. 

Jean Louis Farina 


Nostro servìzio 

MONACX), 30 

(d.m.) Momento buono per 
gli italiani allo Schwimmsta- 
dion. Oltre ai tuffatori, la pi¬ 
scina olimpica ha avuto an¬ 
cora gli azzurri come prota¬ 
gonisti nella pallanuoto, ri¬ 
scattando cosi la pesante scon¬ 
fitta contro l’Unione Sovieti¬ 
ca. del resto grande favorita 
in questo torneo. La chiara 
affermazione (6-2) nel match 
con la Spa^a ha consentito 
infatti il sicuro ingresso in 
finale di quello che orgoglio- 
.samente è definito dagli ita¬ 
liani il «settebello». Infatti 
anche una sconfitta, per altro 
improbabile, contro il Giap¬ 
pone, non comprometterebbe 
ormai in alcun .sen.so la po¬ 
sizione di classifica. 

Tranquilli per la meta rag¬ 
giunta. gli italiani debbono 
ora pensare con serietà a ri¬ 
finire tatticamente il loro gio¬ 
co. Risultato a parte, la par¬ 
tila con la Spagna ha infatti, 
forse più che con la stessa 
URSS, messo a nudo nume¬ 
rosi scompensi nei reparti, ol¬ 
tre che nel tono. In realtà 
il «settebello» ha offerto a 
sprazzi un icaterpolo di altis¬ 
sima classe, confermando, per 
chi nutrisse ancora dubbi, la 
bontà della scuola italiana, 
ma nel complesso ha denun¬ 
ciato una discontinuità che. 
se contro la Spagna non è 
costata cara, nel girone finale 
potrebbe precludere di fronte 
ad altri «sette» meno indul¬ 
genti, la scalata a tm podio 
che fino a ieri sembrava già 
perso. 

Ci sembra opportuno sotto- 
lineare ulteriormente, quasi a 
voler compensare la nostra 
intransigenza. la bella prova 
che ha invece singolarmente 
messo in luce il portiere di 
riserva Lignano. che aveva so¬ 
stituito il titolare -Alberani vit¬ 
tima di un banale incidente 
(dita schiacciate nella portie¬ 
ra dell’auto). Il nuovo portie¬ 
re azzurro ha parato tutto il 
possibile e qualche volta l'im- 
possibile, rimediando ad al¬ 
cune deficienze difensive. De¬ 
ficienze che in questa gior¬ 
nata di ripo.so vanno ovvia¬ 
mente eliminate almeno... al¬ 
la lavagna. 

L’Italia infatti si vedrà og¬ 
gi gli avversari dalla tribuna 
mentre domani mattina alle 
10 (ora locale) incontrerà il 


La TAAF 
conferma 
l’espulsione dei 
razzisti del 
Sud Africa 

MONACO, 30. 

La Federazione internazio¬ 
nale di Atletica Leggera ha 
confermato l'espulsione del 
Sud Africa da ogni competi¬ 
zione internazionale per altri 
duo anni. Analoga decisione 
era stata presa nel '70 a Stoc¬ 
colma. 


Giappone per un’ultima for¬ 
malità prima del girone fina¬ 
le. Dal nostro punto di vista, 
potrebbe essere una buona oc¬ 
casione per rivedere schemi e 
reparti. 

b. b. 


Lotta 



Drammatico 
epilogo 
per Grassi 


MONACO, 30. 

Un sovietico Arsen Alcklicer- 
diev, ha interrotto la scalata ver¬ 
so le prime piazze della classifica 
nella lotta stile libero, di Vin¬ 
cenzo Grassi. Presentatosi ancora 
in pedana risentendo di una di¬ 
storsione al pollice della mano si¬ 
nistra e di una contusione al gi¬ 
nocchio rimediati nei match d’esor¬ 
dio con il bulgaro Baiu Baev, il 
napoletano ha dovuto cedere an¬ 
che piuttosto nettamente di fron¬ 
te alta vigoria fisica del sovietico. 
Un risultato negativo che non can¬ 
cella comunque i’oltimo comporta¬ 
mento complessivo del peso mo¬ 
sca italiano. 

Il match odierno è stato una 
autentica sofferenza per Grassi. Il 
sovietico Io ha costretto alla resa 
della terza ripresa, quando Grassi 
si è abbattuto sulla materassina 
incapace di reggersi in piedi per 
il dolore alla gamba infortunata. 
L’arbitro ha fatto a questo punto 
sospendere rincontro e ha chie¬ 
sto l’intervento dei medici. L’ita¬ 
liano Grassi è stato condotto fuori 
campo in barella, quindi dopo la 
eliminazione di Tamussin anche 
Grassi esce di scena. Per entrambi 
un lornao poco sodd’Sfaccnlc, an¬ 
che se per il giovane Tamussin va¬ 
te la considerazione di un inci¬ 
dente che lo tolse per lungo tem¬ 
po, prima dei Giochi, dalle pedane 
di gara. 


Nostro servizio 

MONACO, 30. 

Dopo la sconfitta dell’altra 
sera di Castellini, oggi è sta¬ 
ta la volta del welter Damiano 
Lassandro, battuto ai punti dal 
cubano Correa. 

Già prima che venisse an¬ 
nunciato il verdetto, sì cono¬ 
sceva il vincitore. L’azzurro 
ha avuto la sventura di co¬ 
minciare male la prima ri¬ 
presa che gli ha compromesso 
il resto del combattimento. 
Infatti un montante sinistro 
allo stomaco gli ha spezzato 
il fiato e per il pugile barese 
è stato difficile riprendere in 
mano la situazione. 

L’azzurro comincia prenden¬ 
do riniziativa affondando il 
sinistro al corpo, quel colpo 
che mozzerà il fiato aH’italia- 
no. Il sinistro del negro conti¬ 
nua ad essere pungente e Las¬ 
sandro riporta anche una lie¬ 
ve ferita al sopracciglio de¬ 
stro. Nel secondo roud (Correa 
insiste col sinistro, mentre gli 
attacchi deU’italiano vanno 
tutti a vuoto. Il cubano riesce 
persino a doppiare un sinistro 
prima al volto e pioi al corpo 
e completa l’opera con due 
destri abbastanza potenti. La 
reazione dell’azzurro si limita 
ad un destro al volto. Il ne¬ 
gro, che tenta di stringere i 
tempi, colpisce anche sotto la 
cintura e l’arbitro lo richia¬ 
ma. Proprio al suono del gong, 
un destro di Lassandro arriva 
come una frustata al mento 
di Correa che rimane inter¬ 
detto. 

La terza ripresa si inizia 
all’insegna della rissa e un 
sinistro largo del negro si 
stampa sul volto di Lassan¬ 
dro, la cui replica è scompo¬ 
sta e priva di mordente: un 
suo destro va a vuoto e nel 
corpo a corpo non ottiene ri¬ 
sultati concreti. Finalmente 
Lassandro si fa più deciso e 
due suoi destri finiscono sul 
viso del cubano. L'italiano 
adesso incalza C)orrca che ac¬ 
cusa anche qualche colpo al 
bersaglio grosso. L’azzurro si 
gioca tutto negli ultimi se¬ 
condi. ma è uno sforzo inutile. 

Anche Natalino Rea, il re¬ 
sponsabile della squadra az¬ 
zurra di pugilato, condivide 
sportivamente il verdetto del¬ 
la giuria (5 0). «Sapevo che 
Correa era forte — ha detto 
al termine del combattimen¬ 
to — ma è stato anche for¬ 
tunato con quel montante si¬ 
nistro che ha pregiudicato il 
combattimento di Lassandro. 
(Comunque sono ugualmente 
contento del comportamento 
di Damiano che ha lottato 
senza mai indietreggiare, an¬ 
che quando ha trovato diffi¬ 
coltà a respirare per quel 
colpo allo .stomaco ». 

Anton Presutfi 


Canoa 



Nel «fiume» di Ausburg 


«Poker» della RDT 
(ieri altri 2 titoli) 


MONACO. 30 

l tedeschi della RDT hanno 
dominato nella prova canoa- 
ka>ak slalom conclusasi oggi 
nel canale artificiale di .-Xu- 
shurg; hanno vinto lutti e quat¬ 
tro I titoli in palio. Dopo i due 
dciraltro giorno nella canoa c 
ka>ak monoposto si sono affer¬ 
mali oggi nel kayak femminile 
monoposto c nella canoa bipo¬ 
sto. 

In campo femminile si è af¬ 
fermata Angclika Bahmann una 
studentessa in medicina di 20 
anni che dopo aver concluso in 
seconda posizione la prima man¬ 
che nella seconda, con un per¬ 
corso impeccabile, ha rimonta¬ 
to Io svantaggio assicurandosi 
il titolo. La sua è stata una 
prestazione di classe superiore c 
nulla hanno potuto contro di lei 


le tedesche della RFT Gisela 
Grothaus. studentessa dicias-c:- 
tenne di .-\u.sbur(?, e la ventenne 
Magda I.cna Wundcrlich. stu- 
dcntc.ssa di Monaco, che hanno 
conquistato rispettivamente le 
medaglie d’argento e di bronzo. 

In campo maschile il successo 
è andato ai tedeschi della RDT 
Walter Hofman e Rolf Dicter 
Amend che hanno superato di 
pochi.ssimo. meno di un punto 
e mezzo, i rivali della RFT 
Hans Schimaker e Wilhal Baues. 
Tra i due equipaggi delle duo 
Germanie c'è stata una lotta 
molto serrata, ma alla fine i te¬ 
deschi della RDT, vice campio¬ 
ni del mondo, sono riusciti .1 
spuntarla conquistando il ti¬ 
tolo olimpionico della specia¬ 
lità. Al terzo po-slo .si sono clas¬ 
sificati i fratelli francesi Jean 
Louis e Jean Claude Orly. 


I RISULTATI 


Pallanuoto 

stali Uniti-Messico 7-5; Un- 
gheria-AusIralia 10-2; URSS- 
Spagna 8-5; RFT-Grecla 8-3. 



Vela 

FINN: 1) Victor Potapov 
(URSS); 2) Kees Douze (Hot); 

3) Walter Mal (Ger. 

DRAGONI: 1) John Cuneo 
(USA); 2) Simon Tali (GBR); 
3) Kurt Nymann (Fin). 

STAR: 1) Boris Boudnikow 
(URSS); 2) Durward Knowles 
(Bah); 3) Willi Kuhwetde 
(Ger); 6 ) Flavio Scala (Ita). 

FLYING-DUTCHMAN: 1) Vla¬ 
dimir Leontlev (URSS); 2) Fred 
Imhoff (Hol); 3) Reynald Con- 
rad (Bra). 

SOLINO: 1) Stig Wennestrom 
(Swe); 2) Harry Melges (USA); 
3) David Miller (Can. 

TEMPEST: 1) Allan Warren 
(GBR); 2) Bernard Slartjes 
(Hol); 3) Mario Buckup (Bra). 


Pallacanestro 

Italia-RFT 68-57 (35-24); Spa- 
gna-Egitto 72-58; URSS-Polonia 
94-64; USA-Cuba 67-48; Cecoslo- 
vacchta-Australia 69-68; RDT- 
Filippine 93-74; Jugoslavia-FI- 
lippine 117-76. 


Lotta 

Alakhverdiev (URSS) b. Gras¬ 
si (Ita) 4 a 0. 


Nuoto 

STAFFETTA 4x100 S.L. FEMM. 

1) USA in 3'55"2 (nuovo re¬ 
cord mondiale e olimpico); 2 ) 
RDT in 3'55"5 (nuovo record 
europeo); 3) RFT 3'57"9; 4) 
Ungheria 4’00"4; 5) Olanda 

4'01"5; 6 ) Svezia 4'02"7; 7) 
Canada 4'03"8; 8 ) Australia 

4'04"8. 

FINALE 400 MISTI MASCH. 

1) Larsson (Sve) 4’31"981; 

2) Me Ree (USA) 4'31"983; 3) 
Hargttay (Ungh.) 4'32"7; 4) 

Furniss (USA) 4'35"4; 5) Hall 
(USA) 4'37"4; 6 ) Gìngsjoe (Sve) 
4’38"; 7) Windeatt (Aus) 4'40"4; 
8 ) Sperling (RDT) 4'40"7. 

FINALE 400 S.L. FEMM. 

1) Gouid (Australia) 4'19" 
(nuovo record mondiale e olìm¬ 
pico; 2) Calligaris (Ita 4'22'4 
(nuovo record europeo); 3) We- 
gner (RDT 4'23"1; 4) Babashoff 
(USA) 4'23''6; 5) Willie (USA) 
4'24"1; 6 ) Rothammer (USA) 
4'24"2; 7) Bunschoten (Olanda) 
4'29"7; 8 Rijnders (Olanda) 

4'31'’5. 

FINALE 100 RANA MASCH. 

1) TaguchI (Glapp.) 1'04"9 
(nuovo record mondiale); 2 ) 
Bruce (USA) 1'05"4; 3) Hen- 
cken (USA) 1'05’'6; 4) Chat- 
field (USA) I'06"1; 5) Kusch 
(RFT) 1'06"2; 6 ) Piolo (Brasi¬ 
le) 1'06"2; Wikie (GB) 1'06"4; 
Pankìn (URSS) 1'06"9. 


Scherma 

SCIABOLA: L'italiano Maffeì 
si è qualifìcato per le semifinali 
del torneo. Gli altri italiani sono 
stati eliminati. 

FIORETTO INDIV. MASCHI¬ 
LE: 1) Woda (Polonia); 2) Ka- 
muti (Ungh.); 3) Noel (Fra.). 


Pentathlon moderno 

QUARTA PROVA - NUOTO - 
300 METRI STILE LIBERO: 

1) Richards Charles (USA) 
3'21"7 punti 1.260; 2) Salmincn 
Veikko (Fin) 3’27"4, 1.216; 3) 
Vonk Rob (Hol) 3'28"3, 1.208; 

4) Covacs Albert (Rom) e Fitz- 
gerald (USA) 3'28"5, 1.204; 6 ) 
Shmelev Vladimir (URSS) 3'32", 
1.176; 30) Medda Mario (Ita) 
3'49"4, 1.040. 

CLASSIFICA COMPLESSIVA 
INDIVIDUALE; 1) Boris Oni- 
schenko (URSS) punti 4.215; 

2) PaveI Lednev (URSS) 4.193; 

3) Bjom Ferm (Swe) 4.133; 

4) Andras Baiczo (Hun) 4.133; 

5) Vladimir Shmelev (Hun) 
4.133; 6 ) Risto Hurme (Fin) 
4.043; 17) Medda Mano (Ita) 
3.776. 

CLASSIFICA SQUADRE dopo 
4 prove: 1) URSS 12.491; 2) 
HUN 11.811; 3) FIN 11.560; 4) 
SWE 11.429; 5) USA 11.409; 6 ) 
GER 11.388; 7) FRA 11.100; 
8 ) WOL 11.033; 9) GBR 10.927; 
10) ITA 10.811. 


Tiro 

CARABINA TRE POSIZIONI: 
1) Writer (Usa); 2) Basshani 
(Usa); 3) Lippoldt (RDT); 21) 
De Chirico (Ita); 37) Errani 
(Ila). 


Canoa 

KAYAK SLALOM FEMMINI¬ 
LE: 1) Bahmann (RDT); 2) 
Grothaus (RFT); 3) Wundezlich 
(RFT). 

SLALOM C.2 UOMINI - 1) 
Walter Hofmann e Rolf Dieter 
Amend (RDT) 310,68; 2) Wù- 
helm Baues e Hans Otto Schu¬ 
macher (RFT) 311,90; 3) Jean 
Claude Olry o Jean Louis Olry 
(Francia) 315,10. 

Ginnastica 

PROVA FEMMINILE INDIV.: 
1) Tourischeva (Urss); 2) Kanz 
(RDT); 3) La akovilch (Urss). 

PROVA MASCHILE INDIV.: 
1) Kalo (Giapp.); 2) Kenmolrv 
(Giapp); 3) Nakayma (Giapp); 
4) Adrìanov (Urss). 


Tuffi 

FINALE TRAMPOLINO MA¬ 
SCHILE: 1) Vazin (Urss( punti 
594,09; 2) Cagnotto (Ita) 591,53; 

3) Lincoln (Usa) 577,29; 4) Di- 
'‘'biasi (Ila) 559,05. 


Pugilato 

PESI WELTER: Correa (Cu¬ 
ba) b. Lassandro (Ita) ai punti. 


Pesi 

PESI LEGGERI; 1) Klryinov 
(Urss); 2) Koulchev (Bulgaria); 
3) Kacamarek (Polonia). 


CARABINA A TERRA - Oro: 
Ho Jun Li (Corea del Nord); 
argento: VIclor Auer (USA); 
bronzo: Nicolae Roturu (Roma¬ 
nia). 

CANOA 

KAYAK SLALOM - Oro: Sleg- 
berl Horn (RDT); argento: Nor- 
beri Saltler (Austria); bronzo: 
Harald GIntel (RDT). 

CANOA SLALOM • Oro: Ree- 
nhard Eiben (RDT); argento: 
Reinhold Kauder (RFT); bron¬ 
zo: James Mewan (USA). 

KAYAK SLALOM FEMMINI¬ 
LE - Oro: Bahamann (RDT); 
argento: Grothaus (RFT); bron¬ 
zo: Wunderlich. 

CANADESE BIPOSTO UOMI¬ 
NI - Oro; Hofmann e Amend 
(RDT); argento: Baues e Schu¬ 
macher (RFT); bronzo: J. C. 
Olry e J. L. Olry (Francia). 

NUOTO 

200 FARFALLA MASCHILI - 
Oro: Mark Spitz (USA); argen¬ 
to; Gary Hall (USA); bronzo: 
Robin Backaus (USA). 

200 MISTI FEMMINILI • Oro: 
Shane GouId (Australia); ar¬ 
gento: Kornella Enner (RD'T); 
bronzo: Lynn Vidali (USA). 
USA (Edgar, Murphy, Heiden- 
relch, Spitz); argento: URSS; 
bronzo; RDT. 

100 S.L. FEMMINILE: - Oro: 
Neilson (USA); argento: Baba¬ 
shoff (USA); bronzo: Gouid 
(Australia). 

100 DORSO MASCHILI - Oro: 
Matthes (RDT); arg.: Stamm 
(USA); bronzo: Murphy (USA). 

200 RANA FEMMINILI - Oro; 
Whithfield (Australia); argento: 
Schoenfleld (USA); bronzo: Ste- 
panova (URSS). 

200 S.L. MASCHILI - Oro: 
Mark Spitz (USA); argento: 
Genter (USA); Bronzo: Lampe 
(RFT), 

STAFFETTA 4x100 FEMMINI¬ 
LE: Oro: USA; argento: RDT; 
bronzo: RFT. 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. FEMM. • 
Oro; Mickì King (USA); argen¬ 
to: Ulrika Knape (Svezia); 
bronzo; Mariha Janike (RDT). 

TRAMPOLINO 3 M. MASCH.: 
Oro: Vasin (URSS); argento: 
Cagnotto (Italia); bronzo; Lin¬ 
coln (USA). 

GINNASTICA 

FEMMINILE A SQUADRA - 
Oro: URSS; argento: RDT; 
bronzo; Ungheria. 

MASCHILE A SQUADRE - 
Oro: Giappone; argento: URSS; 
bronzo: RDT. 

PROVA FEMMINILE INDI¬ 
VIDUALE: Oro: Tourischeva 


(URSS); argento: Kanz (RDT); 
bronzo: LazakoviIck (URSS). 

PROVA MASCHILE INDIVI¬ 
DUALE: Oro: Kato (Giappo¬ 
ne); argento; Kenanotsu (Giap¬ 
pone); bronzo: Nakayma (Giap¬ 
pone). 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI MOSCA • Oro: Zygmunt 
Smalcerz (Polonia); argenta: 
Lajos Szuecs (Ungheria); bron¬ 
zo: San Holcreilzer (Ungheria). 

PESI GALLO . Oro: Imre 
Fold (Ungheria); argento: Mo- 
hamed Nastri (Iran); bronzo: 
Gennady Cheiln (URSS). 

PESI PIUMA - Oro: Nirikyan 
(Bui); argento: Shanldze (URS); 
bronzo: Benedek (Hun). 

PESI LEGGERI - Oro; Kl¬ 
ryinov (URSS); argento: Kout- 
cher (Bui); bronzo: Kaczma- 
rek (Poi). 

TIRO 

PISTOLA LIBERA - Oro: Ra¬ 
gnar Skanaker (Svezia); argen¬ 
to: Dan tuga (Romania); bron¬ 
zo: Rudolf Dollingcr (Austria). 

CARABINA DA TRE POSI¬ 
ZIONI - Oro: Wrifher (USA); 
argento: Bassham (USA); bron¬ 
zo: Lippoldt (RDT). 

TIRO A VOLO 

PIATTELLO - Oro: Angelo 
Scalzone (Italia); argento: Mi¬ 
chel Carrega (Francia); bronzo: 
Silvano Basagni (Italia). 

CICLISMO 

100 KM. A SQUADRE: Oro; 
URSS; argento: Polonia; bron¬ 
zo: Olanda. 

SCHERMA 

FIORETTO MASCHILE INDI¬ 
VIDUALE - Oro: Woda (Polo¬ 
nia); argento: Kamull (Unghe¬ 
ria); bronzo: Noel (Francia). 



USA 

RDT 

URSS 

Giappone 

Australia 

Polonia 

Svezia 

Ungheria 

ITALIA 

Bulgaria 

Corea del N. 

RFT 

Francia 

Romania 

Austria 

Iran 

Olanda 



O A B 
7 9 6 
5 4 6 
5 3 3 
3 1 1 
3 0 1 
2 1 1 
2 1 0 
1 2 4 
1 2 1 
1 1 0 
1 0 0 
0 3 3 
0 1 2 
0 1 1 
0 1 1 
0 1 0 
0 0 1 


COSÌ OGGI 


EQUITAZIONE - 9-18: com¬ 
pleto (prova di fondo). 

TIRO - 10-17: bersaglio mo¬ 
bile, skeet e pistola automatica. 

ATLETICA (stadio olimpico) 
• 11: lungo femm. (qualif.), 400 
ostacoli (batt.); 11,30: giavellot¬ 
to femm. (qualif.); 12 : 100 ma- 
sch. (bali.); 16: 200 maschili 
(batt.); 16,30: lungo femm. (fi¬ 
nale); 16,45: marcia 20 km. (fi¬ 
nale); 17,15: 100 maschili (se- 
mif.); 17,45; 800 femm. (batt.); 
18,30: 10.000 masch. (batt.). 

CANOTTAGGIO - 11-14,30; 

semifinali. 

HOCKEY - 11: gruppo B, 2 
p.t 12,30: gruppo B, 2 p.: 15: 
gruppo A, 2 p.: 16,30: gruppo 
A, 2 p. 

LOTTA - 11-14; 6.0 e 8.0 gi¬ 
rone stile libero (finale); 20 - 
23; 6.0 e 8.0 girone stile li¬ 
bero (finale). 

NUOTO - 11: 4 x 200 s.l. ma¬ 
schile (bali.); 100 delfino fem¬ 
minili (batt.); 400 misti fem¬ 
minili (batt.); 18,30: 100 delfi¬ 
no masch. (finale), 400 misti 
femm. (finale); 4 x 200 s.l. ma¬ 
schili (finale). 

PALLANUOTO - 11: elimi¬ 


natorie, 2 p. (11: Giappone-lta- 
lia); 15: elim., 2 p.; 17,30: eli- 
minatorie, 1 p.; 20 ; elim., 2 p. 

PALLAVOLO - 11-13: 1 p. ma¬ 
schile; 15-19: 2 p. maschile e 
femm.; 20,30-24 : 2 p. masch. e 
femm. 

VELA - 12-18: 3.a regata. 

PENTATHLON MODERNO - 
(parco olimpico, tracciato) • 
13,1514,45: corsa. 

PUGILATO - 14-17: I .0 tur¬ 
no; 20-24: 1.0 turno. 

PESI - 14: sino a 75 kg., gr. 
A; 20: sino a 75 kg., gr. B. 

JUDO (palazzelto Siengenbur- 
strasse) - 15-19,30: pesi massi¬ 
mi (elim.); 21-24: recuperi, se¬ 
mifinali e finali. 

CICLISMO (velodromo, parco 
olimpico) • 16: inseguimento in¬ 
dividuale (qualif.); 21 : insegui¬ 
mento indiv. (qualif.); chilo¬ 
metro a cronometro (finale). 

SCHERMA - 16,30: sciabola 
indiv. (semif.); 20,30: sciabola 
indiv. (finali). 

CALCIO - 17.30-19,10 (Aug- 
sbure-IngoIstadt-Regenburg): I .0 
girone finale; 21-22,40 (stadio 
olimpico): I .0 girone finale. 

GINNASTICA - 21-23: esercizi 
liberi femm. (finali). 


TITOLI IN PALIO 

\ _ 


Oggi, nel corso della quinta 
giornata di gare dei giuochi 
olimpici di Monaco, saranno as¬ 
segnali 25 titoli. Si tratta di una 
delle giornate più intense di 
tutti i giochi. Nell'atletica leg¬ 
gera saranno assegnati i tìtoli 
del sailo in lungo femminile e 
della 20 chilometri di marcia, 
ma le gare più seguite saran¬ 
no certamente le batterie eli- 
minatorie dei 100 metri. 

Nel nuoto saranno assegnati i 
titoli dei 100 metri farfalla ma¬ 
schili, dei 400 metri quattro 


stili femminile e della staffet¬ 
ta 4x200 maschile. Il maggior 
numero di medaglie sarà asse¬ 
gnato però nella lotta in quanto 
si concluderà ii torneo di libera 
con le finali delle dieci catego¬ 
rie; le altre medaglie sono due 
per il pentathlon, sia individua¬ 
le che dì squadra, una nel ci¬ 
clismo per il chilometro da 
fermo, una nella sciabola in¬ 
dividuale, una nel sollevamen¬ 
to pesi, categoria medio massi¬ 
mi, e le altre per gli esercizi 
a corpo libero nella ginnastica 
femminile. 


AZZURRI IN GARA 


EQUITAZIONE - Concorso 
completo, prova di fondo: An- 
gione, Argenton, Costantini, Tur¬ 
ner. 

TIRO - Bersaglio mobile: Cec- 
coni. Mezzani. 

SKEET - Garagnani e Lodi. 

ATLETICA - 100 m. maschili: 
Guerini; 400 ostacoli: Frinollì, 
Ballati; 20 km. marcia: Visini; 
10.000 m.: Cindolo; 800 m.j Are¬ 
se; 800 m. femm.; Covoni. 

NUOTO - 4x200 s.l. masch.: 
Cinguetti, Pangaro, Marugo, 
Grassi; 100 farfalla femm.: Tal¬ 
pe; 400 misti femm.: Calliga¬ 
ris. 

PALLANUOTO - Italia Giap¬ 
pone. 


VELA - Croce-Zinali (F.D.); 
Pelaschier (Finn); Milonc, Mot- 
tola, Oliviero (Soling); Tetta- 
Scala (Star); Sibello-Oolli 
(Tempest). 

PENTATHLON - Medda, Oe- 
ligia. Perugini. 

PESI - Laudani, Silvine. 

CICLISMO - Inseguimento in¬ 
dividuale: Borgognoni; km. a 
cren.: Cardi. 

CANOTTAGGIO - 4 con • 4 
senza. 

SCHERMA • Sciabola indivi¬ 
duale. 

PUGILATO • Udella (mosca). 
Bergamasco (welter). 


TELEVISIONE 


Programma nazionale 

15,30-15,55: canottaggio (semi¬ 
finali). 

15,55-18,25: atletica leggera 
(tra le altr egarc sono in pro¬ 
gramma: la seconda serie dei 
100 m. masch. e le finali del 
salto in lungo femm. e dei 20 
km. di marcia). 

18,25-20: nuoto (tra le altre ga¬ 
re sono in programma: la se¬ 
mifinale dei 100 m. delfino 
femm., le finali del 100 m. del¬ 


fino masch., dei 400 m. misti 
femm. e della staffetta 4 x 200 
s.l. masch ), pugilato (elimina¬ 
torie primo fumo). 

Secondo programma 

21,20-23: ginnastica (finale e- 
sercizi liberi femm.); solleva¬ 
mento pesi (fino a 75 kg.). 

23- 24: ciclismo su pista (Tt- 
nali km. a cronometro; quar¬ 
ti di finale inseguimento ma¬ 
schili); judo (oltre 93 k|,). 

24- 1,Ù: riassunto fMnivl». 




















r Unità / giovedì 31 agosto 1972 

COPPA ITALIA; BATTENDO LA LAZIO CON UN GOL DI ESPOSITO 


PAG. 13 /sport 

Il Cagliari vittorioso (2-0) 


IL NAPOU ESPUGNA L’OUMPICO : 1- 0 


I RISULTATI 

Juventus-*Novara 1-0; Foggia- 
Verona 1-1. Ha riposato il Va¬ 
rese. 

COSI' DOMENICA 
1. GIRONE: Varese-Novara 
(ore 17); Juventus-Verona (ore 
ZI); riposa Foggia. 


LE CLASSIFICHE 


PRIMO GIRONE 

LA CLASSIFICA 


Juventus 

2 

2 

0 

0 

4 

0 

4 

Verona 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

Varese 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

Foggia 

2 

0 

1 

1 

1 

4 

1 

Novara 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 


I RISULTATI 

Torino-Lanerossi Vicenza 1-1; 
Brescia-Catania 3-1. Ha riposa¬ 
to la Reggiana. 

COSI' DOMENICA 
2. GIRONE: Reggiana-Torino 

! ore 17); L.R. Vicenza-Catania 
ore 21); riposa Brescia. 


SECONDO GIRONE 

LA CLASSIFICA 


Vicenza 

Brescia 

Reggiana 

Torino 

Catania 


2 
2 
1 1 


1 1 
1 0 


0 1 
0 0 


4 1 3 
3 4 2 
1 0 2 
1 1 1 
1 6 0 


I RISULTATI 

Cagliarì*-Perugia 2-0; Asco- 
II Ternana 1-1. Ha riposato 
l'Arezzo. 

COSI' DOMENICA 
3. GIRONE: Perugia-Ascoli 
(ore 17); Arezzo-Ternana (ore 
21); riposa Cagliari. 


TERZO GIRONE 

LA CLASSIFICA 


Cagliari 

Arezzo 

Ternana 

Ascoli 

Perugia 


2 2 
1 1 
1 0 
2 0 
2 0 


0 0 
0 0 
1 0 


1 1 


1113 
0 2 0 3 


I RISULTATI 

Sampdoria-lnter 1-1; Catanzaro- 
Lecco 1-0. Ha riposato il Genoa. 

COSI' DOMENICA 
4. GIRONE: Genoa-Sampdo- 
rla (ore 17,30); Lecco-Inter (ore 
17); riposa Catanzaro. 


QUARTO GIRONE 

LA CLASSIFICA 


Inter 

Genoa 

Catanzaro 

Sampdoria 

Lecco 


2 1 1 
1 1 0 
2 1 0 
1 0 0 
2 0 0 


I RISULTATI 

Cesena-Fiorentina 1-1; Bolo- 
gna-*Monza 2-1. Ha riposato il 
Bari. 

COSI' DOMENICA 
5. GIRONE: Bologna-Bari (ore 
21); Cesena-Monza (ore 18); ri¬ 
posa Fiorentina. 


QUINTO GIRONE 

LA CLASSIFICA 


Cesena 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

Bologna 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

2 

Monza 

2 

1 

0 

1 

4 

2 

2 

Fiorentina 

2 

0 

1 

0 

1 

4 

1 

Bari 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 


I RISULTATI 

Roma-*Mantova 2-1; Atalanta- 
Como 1-0. Ha riposato la Reg- 
gina. 

COSI' DOMENICA 
6. GIRONE: Reggina-Mantova 
(ore 18,30); Roma-Como (ore 
21,15); riposa Atalanta. 


SESTO GIRONE 

LA CLASSIFICA 


Roma 

Atalanta 

Como 

Reggina 

Mantova 


2 

2 

2 

1 

1 


1 1 0 
1 1 0 
0 1 1 
0 1 0 


0 1 1 


I RISULTATI 

Napoti-*Lazio 1-0; Taranto- 
Brindisi 0-0. Ha riposato il Pa¬ 
lermo. 

COSI' DOMENICA 
7. GIRONE: Napoli-Taranto 
(ore 21); Palermo-Lazio (ore 
17); riposa Brindisi. 


SETTIMO GIRONE 

LA CLASSIFICA 


Napoli 

Taranto 

Palermo 

Brindisi 

Lazio 


0 0 
2 0 
1 0 
1 1 
0 1 


4 

0 

0 

0 

0 


Grazie ad un goal di De Sisti 

Imbattuti (h 1) 

ì viola a Ceseaa 


CESENA; Mantovani, Cecca- 
relli. Ammoniaci, Festa, Lanzi, 
Battisodo, Catania, Scala, Brai- 
ta, Brignani, Pasquaiini. 

FIORENTINA: Superchi, Pe- 
rego, Galdiolo, Scala, Brizi, Or- 
landini. Caso, Merlo, Sormani, 
De Sisti, Saltutti. 

ARBITRO: sig. Polcelli di 
Rodi. 

RETI: nel primo tempo al 23' 
De Sisii, al 41' Bratta. 

NOTE: angoli: 3 a 1 per il 
Cesena. Ammoniti: al 2^ Perc- 
go e al 31' Festa nel primo 
tempo. 

Dal nostro corrispondente 

CESENA. .30 

II Cesena ha ampiamente 
meritato il pareggio con la 
Fiorentina nella seconda par¬ 
tita di Coppa Italia. I roma¬ 
gnoli per nulla intimoriti dal 
nome della .squadra viola do¬ 
po un avvìo guardingo hanno 
lottato e dominato per buona 
parte della gara Superchi è 
stato molto più impegnato del 
suo collega bianconero e i to 
scani devono al loro bravo por¬ 
tiere questo pareggio. 

L’assenza di Clerici in attac¬ 
co si è fatta oltremodo sen¬ 
tire. Infatti Saitutti non si è 
notato. Caso poco ha potuto 
contro l’esperto Ammoniaci e 
anche se Sormani ha avuto la 
meglio .su Lanzi, non poteva 
da .solo battere Mantovani. 

La rete viola è nata da un 
impappinamento generale del¬ 
la difesa locale; i toscani han¬ 
no impegnato il portiere Man¬ 
tovani solo su tiri di punizione. 
Buoni della Fiorentina oltre al 
menzionato Soperchi il bravo 
Brizi e Galdiolo. Del Ce.sena 
tutti da elogiare con una men 
lione particolare per Braita. 

.Al 2.3’ del primo tempo .scam¬ 
bio Perego Merlo, mezzala 
fugge sul fondo e con un cross 
perfetto taglia tutta la dife.sa 
bianconera. Liberissimo De Si- 
.sti colpi.sce di piatto in contro¬ 
baldo e segna imparab'lmente. 

.Al 41’ la rete del Ce.sena. 
Ennesimo fallo di Perego su 
Pa.squalini nei paraggi della 
bandierina del calcio d’ancolo 
Batte Brignani con parabola 
perfetta e Braita di lesta in 
•levazione in.sacca a fil di pa¬ 
lo con Superchi calmo come 
Vna -Statua. 

Renzo Baiardi 


Andati in vantaggio nel primo tempo i par¬ 
tenopei hanno respinto tutte le controffen¬ 
sive biancazzurre 

Carmigaaai 
para tatto 


0 2 13 
0 3 12 
0 112 
1111 
2 14 0 


1 1 


Sampdoria-lnter 1-1 

SAMPDORIA: Pellìzzaro; San- 
lin, Rossinelli; Prinl, Negriso¬ 
lo, Lippi; Boni, Lodetti, Villa, 
Suarez, Petrini (dal 72' Salvi). 

INTER: Bordon; Orlali, Fac- 
chetti; Bedin, Bellugi, Burgnich; 
Massa, Mazzola, Boninsegna, 
Corso (dal 66' Bertini), Magi- 
stretti (dal 70' Doldi). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

RETI: nel primo tempo, al 
17' Suarez (rigore), al 43' Maz¬ 
zola. 

Torino-Vicenza 1-1 

TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do, Fossati; Zecchini, Barbare¬ 
si, Agroppi; Rampanti, Crivelli 
(Ferrini), Bui, Sala, Pulici (To¬ 
schi dall'81'). 

L. R. VICENZA: Bardin; Ber¬ 
li, Stanziai; Ripari, Bemi, Fer¬ 
rante; Vendrame (Pereni dal 
69'), Montefusco, Vitali, Falop¬ 
pa, Speggiorin. 

ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date. 

RETI: al 64' Pulici, al 72' 
Speggiorin. 

Bologna-Monza 2-1 

MONZA: Ferioli; Lievore, Col¬ 
letta; Tomeazzi, Trebbi, Fonta¬ 
na; Montorsi (Flora dal 47'), 
Fara, Blasig (Pepe dal 79'), 
Dell'Angelo, Ballabio. 

BOLOGNA; Batlara; Roversi, 
Mei; Caporale, Cresci, Lancini 
(Sabadini dal 25'), (Grop dal 
61'); Ghetti, Gregori, Savoldi, 
Vieri, Landini. 

ARBITRO: Cantelli di Fi¬ 
renze. 

RETI; nel primo tempo, Bla¬ 
sig al 43'; nella ripresa, Vieri 
al 20', Ghetti al 44'. 

Ascoli-Ternano 1-1 

ASCOLI: Buffon; Vezzoso, 

Naialini; Collautti, (ìasfoldi, Mi- 
nigutti; Colombini (Corradetli 
dall'83'), Vivani, Bcriarelli, Go¬ 
la (Macciò dal 57'), Campanini 
(secondo portiere: Massari). 

TERNANA: Alessandrelli; Ro¬ 
sa, Benalti; Masfropasqua, 
Agretti (Grosselti dal 52'), Ma¬ 
rinai; Cardino, Beatrice, Traini 
(lacolino dal 46'), Russo, Lue- 
chitia (secondo portiere: Ge- 
romel). 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano sul Garda. 

RETI; nel primo tempo: Car¬ 
dino al 13', Bertarelll al 25'. 


LAZIO: Pulici, Pacco, Oddi, 
Wilson, Poicntes, Martini, Gar- 
' laschelli. Re CecconI, Chinaglia, 
Fruslalupi, Nanni. (In panchi¬ 
na: Chini, Mazzola, Silva, Ti- 
naburri). 

NAPOLI: CarmignanI, Bru- 
scololli, Rimbano, ZurlinI, Va- 
vassori, Esposito, Damiani, Ju- 
liano. Abbondanza, Improla, 
Mariani. (In panchina: Nardin, 
Ranieri, Panzanato, Merighi, 
Pulilelli). 

ARBITRO: sig. Torelli. 

RETI: nel primo tempo al 
18' Esposito. 

Al debutto In Coppa Italia 
la Lazio è .stata piegata di 
misura dal Napoli che chiuso 
in vantaggio il primo tempo 
con un goal di Esposito, ha 
poi neutralizzato nella dife¬ 
sa tutti i tentativi della La¬ 
zio di pareggiare. E* stato an¬ 
che bravo Carmignani a pa¬ 
rare tutto, hanno avuto un 
pizzico di sfortuna Chinaglia 
e C. ma la verità è che il Na¬ 
poli è una squadra giovane 
che lotta corre e si batte su 
ogni pallone, mentre la Lazio 
ha mostrato ancora parecchie 
sfasature a centrocampo ed 
all’attacco in particolare. Ma 
passiamo alla cronaca. 

Una foltissima rappre.senta- 
tiva di sportivi napoletani si 
è presentata airoiimpico con 
tanto di striscioni e bandie¬ 
re. E per un po’ 1 sostenitori 
della Lazio sono stati presi 
in contropiede. Sembrava di 
giocare a Napoli. Ma si sono 
ben presto riavuti api^na Chi- 
naelìa e Garlaschelli hanno 
cominciato a portare le pri¬ 
me insidie — più intenzionali 
per la verità che effettive — 
alla rete del Napoli. 

Erano Iniziative abbastan¬ 
za sporadiche, comunque, al¬ 
le quali il Napoli replicava 
sia pure senza molta convin¬ 
zione, tranne al 10’ allorché 
Juliano, fatti fuori con bella 
determinazione un paio di av¬ 
versari sparava di poco a 
lato. 

E proprio mentre la Lazio 
sembrava serrare le fila per 
approdare alla realizzazione, 
improvviso e inatteso veniva 
il goal del Napoli: punizione 
dal limite battuta da Julia¬ 
no per fallo di Polentes su 
Mariani, respinta corta di Re 
Cecconi, pallone ribattuto al 
volo da Esposito nell’angolo 
alla sinistra di Pulici. Era il 
18’: 1 a 0. La Lazio ha reagi¬ 
to con veemenza. Chinaglia 
si è lanciato su tutti i pallo¬ 
ni. è riuscito anche ad effetr 
tuare qualche buon tiro mal¬ 
grado la guardia stretta di 
Vavassori: ma Carmignani in 
tuffo ha neutralizzato le sue 
stoccate. 

Il Napoli comunque non si 
è lasciato chiudere. SI tratta 
di una squadra ricca di vita¬ 
lità. che magari sbaglia an¬ 
che molto, ma reagisce con 
vigore e si batte bene. Al 32’ 
Zurlinì ha messo in azione 
Mariani, il quale per la pre 
sunzione di voler scartare an 
che il portiere ha sciupato 
una grossa occasione per il 
raddoppio. Poco dopo ZurlinI 
è stato ammonito un vi¬ 
stoso fallo su Garlaschelli. 
Non è stato il primo, per la 
verità effettuato dalla dife 
sa napoletana, che appare so¬ 
lida ma in qualche caso ha 
mostrato una energia supe¬ 
riore al consentito. Infine al 
44' una palla goal anche per 
la Lazio: Garlaschelli ha ri¬ 
battuto tra le braccia di Car¬ 
mignani un pallone che que 
sti aveva respinto su tiro di 
Nanni. Si è trattato in buo 
na sostanza di un primo tem 
po giocato a ritmo elevatissi 
mo durante il quale la Lazio 
ha sbagliato forse più del Na¬ 
poli. FTustalupi ha tentato di 
mettere ordine ma non sem¬ 
pre ci è riuscito anche per¬ 
ché molto spesso Re Cecconi 
è stato tradito dal suo dina 
mismo a discapito della ma¬ 
novra ordinata. 

Alla ripresa il Napoli pra 
cede quasi immediatamente 
alla prima sostituzione: en 
tra Puntelli al posto di Ma¬ 
riani. La partita continua con 
lo stesso ritmo e sulla stessa 
falsariga della botta e ri¬ 
sposta 

Al 10’ Chiriaglia — che Va 
vassori sta controllando vera 
mente bene — aggancia e gira 
al volo un difficile pallone che 
si perde però sul fondo. Re¬ 
plica Puntelli al 15\ sbaglian¬ 
do un favorevole pallone. Si 
ha la conferma, comunque, che 
la manovra del Napoli è più 
disinvolta: quella della La¬ 
zio, invece, .spesso si incep¬ 
pa. e la folla comincia ad 
esprimere il suo malumore. 
Fru-stalupi allora si ingegna 
con lunghi passaggi a .smar- 
care Chinaglia. ma il centra¬ 
vanti è chiuso nella morsa 
Zurl!n'.-Vava.ssori Dagli spalti 
si Invoca Mazzola e Maestrel- 
li. al 23' lo manda in campo 
al posto di Nanni che esce, 
comunque, applaudito. La La¬ 
zio acquista maggiore deter- 
min.szione, contrasta tutti 1 
palloni, approfitta anche del 
fatto che l giocatori del Na¬ 
poli si sono paurosamente con¬ 
tratti nella loro area. Tenta¬ 
no soltanto in contropiede. 

Quando lo fa Abbondanza 
un ex. che domani si sposa — 
da parte dei sostenitori la¬ 
ziali si fischia. La Lazio si 
avvicina al goal in un paio 
di circo-slanze, ma le conclu¬ 
sioni sono maldestre. Altre 
volte è il rimpallo favorevole 
a salvare il Napoli. AI 42' 
Macstrelli manda in campo 
anche Silva al posto di Po¬ 
lentes. Le sta tentando tutte 


per pareggiare questa parti 
ta. Per poco la Lazio non ci 
riesce in fa.se di recupero 
un gran colpo di testa di Wil 
son che si era spinto in avan 
ti viene deviato da Carmi 
gnanl con una strepitosa pa 
rata. A questo punto la par 
tita, che ha avuto un lungo 
recupero, è veramente finita, 
E la vittoria del Napoli, non 
fa una grinza. Per la Lazio 
vi sono ancora molte zone 
d’ombra. Maestrelli ha da la¬ 
vorare ancora. 

Michele Muro 


Zigonì squalificato 
per quattro giornate 

MILANO, 30 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale calcio, aw. Bar¬ 
bò. esaminati 1 referti arbi¬ 
trali delle partite di Coppa 
Italia di domenica, ha squa¬ 
lificato per quattro giornate 
il giocatore Gianfranco Zi- 
goni del Verona. 

Sono stati inoltre squalifica¬ 
ti per una giornata 1 seguen¬ 
ti giocatori: Bordon del Ge¬ 
noa. Goffi del Lecco. Masche¬ 
roni del Varese. 


Che figura i bianconeri a Novara... 

La Juve a fatica: 
su rigore ed al 901 

Risultato bugiardo - Alla fine tentativo di invasione di campo e assedio agii spogliatoi 


NOVARA: Ptnotli; Ve^chelli, 
Riva; Vivian, Udovicich, Zacca- 
relli; Gavinelli (Benigni dal 55'), 
Carcera, Baisi, Giannini (Mar¬ 
chetti dal 73'), Enzo (secondo 
portiere: Peirovich). 

JUVENTUS; Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Merini, Sal- 
vadore; Causto, Cuccureddu 
(Savoldi II dal 70'), Anastasi, 
Capello, Haller (Altafinl dal 46') 
secondo portiere: Pitoni). 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

RETE: Causio al 90' su rigore. 

NOTE: Angoli 7-2 per la u- 
venlus. Spettatori 15.000 circa; 
tempo piovigginoso. Al 62' Enzo 
è stato espulso per proteste. 

Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 30. 

Soltanto un calcio di rigore, 
concesso a tempo ormai scadu¬ 
to dall’arbitro Serafini, ha 
permesso alla Juventus di ave¬ 
re ragione di un pugnace e 
brioso Novara che per tutti 1 
90’ ha reso la vita dura ai 
campioni d’Italia. Il risultato, 
bisogna dirlo subito, è bu¬ 
giardo non soltanto perchè 
falsato da una decisione arbi¬ 


trale giunta fuori tempo mas¬ 
simo e dopo che Io stesso Se¬ 
rafini aveva chiuso gli occhi 
su altri falli da rigore a fa¬ 
vore dello stesso Novara. 

Va anche aggiunto che sem¬ 
pre l’arbitro con una severità 
davvero ccce-ssiva ha castretto 
il Novara a giocare in dieci 
uomini per due terzi della ri- 
pi esa avendo espulso Enzo 
perchè aveva replicato con un 
gesto di stizza alla mancata 
concessione di un fallo. L’inef¬ 
fabile Serafini ha così anche 
rovinato il clima dell’Incontro 
innervosendo 1 giocatori e ac¬ 
cendendo gli animi dei tifosi 
che gremivano gli spalti dello 
stadio. 

Alla fine si è dovuto registra¬ 
re un tentativo di Invasione 
del campo e poi un lungo as¬ 
sedio agli spogliatoi. Ma tor¬ 
niamo alla partita. Dalla pre¬ 
messa si è già intuito che la 
Juventus non ha dato una pro¬ 
va esaltante. Imp^ibìle ad 
esempio dare un giudizio sul¬ 
l’attesa staffetta Haller-Altafini 
poiché nel primo tempo il 
biondo tedesco si è perso nel 
grigiore generale del gioco 


Sul campo del Mantova 


La Roma vìnce (2-1) 
con 2 gol dì Mujesan 



Il neo giallorosso MUJESAN 


Nonostante il successo ì giallorossi an¬ 
cora non hanno soddisfatto appieno 
Per i virgiliani ha segnato Cristin 


MANTOVA: Recchi; Manto¬ 
vani, Gnor; Panizza, Bacher, 
Rovefa; Viola, De Cecco, Cri¬ 
stin, Caremi, Folla; n. 12: Da 
Pozzo; in panchina: 13. Merlo; 
14. Piatto; 15. Tonghini; 16. 
Chigioni. 

ROMA; Ginulf); Morini, Li- 
guori; Salvori, Bet, Santarini; 
Grazi, Spadoni, Mujesan, Cor¬ 
dova, Franzot; 12. Sulfaro; 
in panchina: 13. Cappellini; 14. 
Scaratli; 15. Peccenini; 16. 
Pellegrini. 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons. 

RETI: nel primo tempo: al 
37' Mujesan nel secondo tem¬ 
po al 42' Mujesan; al 45' 
Cristin. 

MANTOVA. 30 

La Roma ha vinto, è persino 
in testa nel girone di Coppa 
Italia ma i dubbi che la for- 


Domani il calendario 
del campionato di C 

FIRENZE 30. 

La Lega nazionale semi pro¬ 
fessionisti della FIGC ha reso 
noto che i calendari dei due 
campionati di Serie c C > e 
« D >. compilati utilizzando il 
computer del centro elettronico 
del CONI, saranno resi noti, 
per quanto riguarda la Sene 
c C » venerdì prossimo alle ore 
15,30. mentre quella della Se¬ 
rie « D > lunedi 4 settembre 
alle ore 12, sempre dalla sede 
del CONI in Roma. 


Mentre il Bologna gliene offre 21 per andarsene 


Pugliese ora vuole 
quasi 30 milioni 


BOLOGNA. 30 

Una far.sa senza fine. Stama¬ 
ne Oronzo Pugliese anziché se¬ 
guire il Bologna a Cesena (in 
panchina è andato Orvellati) 
è andato alla sede del Bologna, 
come la « raccomandata > di ie- 
ri gli ordinava. Quando alle ore 
9 è arrivato in via Testoni spe¬ 
rava di incontrare qualche diri¬ 
gente che gli spiegasse ie mo¬ 
tivazioni del licenziamento. Ma 
niente, presente era soltanto il 
segretario Ugolini, il quale gli 
consegnava una lettera che il 
« mago » di Turi si rifiutava di 
ritirare .sostenendo, che bi.so- 
gnava specificare meglio le mo¬ 
tivazioni e che la lettera doveva 


es.sere recapitata presso la sua 
residenza. Poi uscito dalla sede 
di via Testoni. Pugliese andava 
dal suo awocato per precisare, 
ancora una \olta. i termini del¬ 
l’assurda sicenda e nel pome¬ 
riggio improvvisava pure una 
conferenza stampa per fare il 
punto delia situazione e sui di¬ 
saccordo che ora è anche di 
natura economica. I.a società 
infatti gli vuol dare non più di 
21 milioni, forse qualcosa in 
meno. Pugliese ne vuole 30 
(18 milioni dell'ingaggio. 3 per 
i premi classifica, l’affitto per 
un anno, premi partita). Come 
finirà non si sa: certo è che do¬ 
menica in panchina ci sarà Pe- 
saola. 


mazione giallorossa aveva la¬ 
sciato dopo la deludente esibi¬ 
zione interna con l’Atalanta 
sono ancora in piedi. I due in¬ 
terrogativi principali, ai quali 
la partita di Mantova doveva 
dare una risposta, riguardava¬ 
no un nuovo collaudo del cen¬ 
tro campo che sinora aveva 
arruffato non poco e i risul¬ 
tati deH’innesto di Grazi sul 
quale, è arcinolo. Uerrera 
giura. 

Bisogna dire subito che il 
Mantova odierno non era. e 
non poteva essere un banco dì 
prova soddisfacente per dare 
risposta comunque a questi 
due interrogativi: la squadra, 
retrocessa in serie B, è stata 
completamente trasformata e 
ringiovanita, manca di grinta 
e collegamenti, ha solo tanta 
buona volontà. 

In ogni ca.so. il centro cam¬ 
po giallorosso ha confermato 
pecche e pregi: e in quanto 
ad Grazi il ragazzo ha gio¬ 
cato dai primo all'ultimo mi¬ 
nuto e complessivamente c a 
corrente alternata >. Ha ini¬ 
ziato male, confusionario e 
sfasato; si è ripreso e salvo 
qualche pau.sa ha condotto di¬ 
scretamente in porto la sua 
prestazione. Ma da qui a so¬ 
stenere che il giovanotto pos¬ 
sa rappresentare il toccasana 
per la formazione di Herrera 
ce ne pas.sa. 

Insamma tempo ai tempo, 
Herrera e i giallorossi deb¬ 
bono ancora lavorare sodo. 
Intanto, però, il successo 
odierno è servito a ridare fia¬ 
to e coraggio alla squadra 
luna, ai sostenitori, soprat¬ 
tutto a Muie.san che, finito a 
Roma con una fama certo 
non trascendentale, ha co¬ 
munque realizzato entrambi I 
goal. 

Il primo goal è venuto nel 
primo tempo, al 37’. Punizio 
ne di Marini che ha lanciato 
la sfera .sulla sinistra; Mule 
san, con bello slancio, ha bat¬ 
tuto di testa verso la rete t 
la palla si è insaccata nell'an¬ 
golo opposto a quello in cui 
si trovava In spiazzato Recchi. 

Il centroavanti giallorosso 
ha concesso il bis a tre mi¬ 
nuti dalla fine. Ancora una 
punizione di Morini che que¬ 
sta volta fionda .sulla destra; 
di nuovo svetta la lesta di 
Muie.san che con facilità ha 
schiacciato alle spalle del 
portiere virgiliano. 

Tre minuti dopo, quasi a 
tempo scaduto, il goal man¬ 
tovano. Viola, ex juventino, 
batte una punizione; c'è una 
mìschia e la palla finisce .sui 
piedi di Caremi che centra; 
arriva Ciistin prima di Ginul- 
0 e la rete è cosa fatta. 


bianconero e nella ripresa Al¬ 
tarini non ha corrisposto alla 
fama di sfondatore che pure 
li suo passato gli accredita. 

I primi 45’ hanno in effetti 
visto i bianconeri subire a lun¬ 
go la superiorità di ritmo e 
di gioco del Novara. La squa¬ 
dra campione schierata con la 
formazione scudetto, fatta ec¬ 
cezione per Zoff, ha insistito 
in una Iaborio.so quanto sterile 
ricerca di un gioco che non 
trovava sbocco particolarmen¬ 
te nella fase offensiva. Un di¬ 
fetto questo dovuto forse an¬ 
che all’impostazione tattica 
che vedeva il solo Anastasi 
nella pasizione di punta fissa, 
saltuariamente spalleggiato da 
Haller, e con Causio che si da¬ 
va un gran da fare a centro 
campo dove peraltro già rica¬ 
mavano sterili fraseggi Gap- 
pello-Furino-Cuccureddu. 

Di contro il Novara ha 
avuto un avvio quasi baldan¬ 
zoso stimolato certo dalla vo¬ 
lontà di ripetere la bella pro¬ 
va data domenica scorsa con 
il Torino. Sicuri in difesa, pre¬ 
cisi e continui a centro cam¬ 
po. pericolosi all’attacco, i no¬ 
varesi hanno collezionato nel 
primo tempo parecchie peri- 
colo.se azioni: un palo, una 
clamorosa palla-goal mancata 
per un soffio da Enzo e un 
rigore per un netto mani di 
Morini in area negato dall’inef¬ 
fabile Serafini. Nella ripresa 
il Novara sentiva le conse¬ 
guenze del grande spreco di 
energie del primo tempo ma 
riusciva egualmente a tenere 
un buon livello di gioco 

La Juventus invece nono¬ 
stante l’ingresso di Altafini e 
più tardi l’innesto di Savoldi 
al posto dell’ormai .spento e 
acciaccato Cuccureddu non è 
riuscita a esprimere altro che 
tuia affannosa e sterile pres¬ 
sione contro un Novara che sul 
finire si è difeso con ! denti. 
Tuttavia dagli attaccanti bian¬ 
coneri non sono mai venuti 
veri pericoli per l’attento PI- 
notti. Il goal arrivava come 
abbiamo detto giusto alla fine 
del tempo e su rigore, dopo 
che una punizione analoga era 
stata negata al Novara. Mar¬ 
chetti sfuggiva a Morini e 
si nresentava solo davanti a 
Zoff ed il Dortiere bianco¬ 
nero non aveva altra solu¬ 
zione che afferrarlo per un 
p’ede ed atterrarlo in area. 
Era rigore netto. Serafini pe¬ 
rò concedeva invece un discu¬ 
tibile fallo alla Juventus per 
■fuori gioco di Marchetti La 
partita si avviava ormai ad 
un giusto zero a zero quando 
a tempo scaduto si aveva il 
rigore che doveva dare la vit¬ 
toria alla Juve. Nuovo attac¬ 
co della Juve. mischia in area 
novarese. Veschetti respinge 
e tocca il pallone con una ma¬ 
no e Serafini aue.sta volta de¬ 
creta la massima punizione. 
Causio infila facilmente Pinot- 
ti e sugli spalti è un coro di 
fischi e di proteste con qual¬ 
che tentativo di invadere II 
campo, frenato dall. polizia. 

Ezio Rondolini 


Doppietta 

di Riva 
a Perugia 



PERUGIA: Grosso; Melgrati, 
Vanara, Peiraz, Casali, Morel¬ 
lo, Innocenti, Urban, Bonci, 
Volpi, Colausig (Tinaglia al 65'). 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna, Poletti; Nenè, Nicco- 
lai, Tomassini; Domenghini, Go- 
rl, Maraschi, Brugnera (Rotti 
all'85'). Riva. 

Arbitro: R. Lattanzi di Roma. 

Note: spettatori 6.0<>0; cielo 
coperto, pioggia fino a poco 
prima dell'inizio; terreno allen¬ 
tato. Calci d'angolo: 8-5 per II 
Perugia. 

Refi: nel primo tempo al 32* 
Riva; nella ripresa al 35' Riva. 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 30 

Con una doppietta di Gigi 
Riva il Cagliari ha vinto rin¬ 
contro che vedeva ambedue le 
squadre tese verso l’obiettivo 
di im risultato positivo, il 
Cagliari per far dimenticare 
rincontro di Ascoli che ha 
vinto senza convincere, il Pe¬ 
rugia a sua volta alla ricerca 
di un rilancio dopo le sfortu¬ 
nate esibizioni di questo pre¬ 
campionato nel corso del qua¬ 
le si è visto già privato del 
suo stopper titolare. 

Ed infatti la partita inco¬ 
mincia a ritmo sostenuto. Già 
al 2’ una « incornata n di In¬ 
nocenti impegna Albertosi. AI 
4’ ancora Innocenti imbeccato 
da Colausig spara alle stelle. 
Subito dopo è Riva a impe¬ 
gnare Grosso con il micidiale 
sinistro. Le prime battute so¬ 
no decisamente promettenti 
sia per l’impegno delle squa¬ 
dre che per lo spettacolo of¬ 
ferto. Al T Bonci sfugge in 
slalom a Niccolai e Tomassini 
e giunto sul fondo traversa 
per Urban che manca la de¬ 
viazione in scivolata. II Ca¬ 
gliari è più brillante quanto a 
spunti personali, il Perugia è 


Veaerdì è sfato battuto o Madrid 

Perché Garbelli 
è ritornato 
a combattere? 


MADRID. 30 

Venerdì scorso, su un ring 
di Madrid, il pugile Gian Car¬ 
lo Garbelli. italiano di Pado¬ 
va, non affiliato alla federa¬ 
zione di pugilato italiana, ve¬ 
niva battuto per abbandono 
alla .seconda ripresa in un in¬ 
contro con lo spagnolo Jose 
Duran. Una notizia di cronaca 
pa.ssata quasi inasservata la 
settimana scorsa, ma ritor¬ 
nata ora alla ribalta per al¬ 
cuni aspetti non del tutto chia¬ 
ri che hanno accompagnato la 
organizazzlone del match. 

Garbelli. che negli anni a 
cavallo del 1960 aveva go¬ 
duto di una certa notorietà 
sia in Italia che in Europa, 
era pressoché scomparso dal¬ 
la scena del pugilato conti¬ 
nentale perchè tra.sferito5i in 
Brasile, dove aveva ottenuto 
dalla Federazione degli sport 
brasiliana la licenza per com¬ 
battere. 

Ora. all'età di 37 anni, una 
età « veneranda » per un pu¬ 
gile. egli è ritornato in Euro¬ 
pa per guadagnarsi una bor¬ 
sa non certo sostanziosa e 
mettere a repientaglio la .sua 
incolumità. 

Nel circoli sportivi spagno¬ 
li ci si chiede se tutto sia 
stato regolare nella organiz7.a- 
zione del match tra Garbelli e 
Duran e neH’ingaggio del pu¬ 
gile Italiano. 

L’organizzatore Pedro Ca- 
ballero afferma che per quan¬ 


to ritarda l’organizzazione, 
tutto è in regola, perchè Gar- 
belH ha presentato una rego¬ 
lare licenza vidimata dalla 
Federazione brasiliana. 

Ciò che non appare confor¬ 
me con i regolamenti è che 
Garbelli non sia stato sottop<> 
sto a una visita medica pri¬ 
ma dell'incontro. 

La rivista sportiva « AS » nel 
commentare la conclusione del 
match afferma che «era evi¬ 
dente che Garbelli non era un 
uomo in condizioni di com¬ 
battere ». 

Se « AS » ha rilevato che il 
pugile padovano non era in 
condizioni di boxare, viene na¬ 
turale chiedersi, si dice negli 
ambienti sportivi madrileni, 
chi abbia i^rmesso al Gar¬ 
belli di salire sul ring per 
misurarsi con un pugile che 
in Spagna sta andando per la 
maggiore. 


Riavioto l'iacoatro 
Lega calcio-RAI TV 

L’incontro fra la delegazione 
della Lega calcio c quella della 
RAI prevista per oggi è .stato 
rinviato a martedì prossimo .5 
settembre per indisponibilità a 
prtcciparsi di alcuni componen¬ 
ti delie delegazioni. 


leggermente più continuo sul 
piano della manovra. 

Al 17’ Innocenti supera Ne- 
né ed entra in area ma il suo 
tiro è largamente alto. Il rit¬ 
mo è leggermente calato ri¬ 
spetto ai primissimi minuti 
ma la prevalenza tattica del 
Perugia continua a farsi sen¬ 
tire. Al 19’ è però Cori ad im¬ 
pegnare Grosso con un forte 
raso terra da fuori area. Due 
minuti dopo ima disattenzio¬ 
ne di Tommasini per poco non 
procura grattacapi a Alberto¬ 
si, costringendolo ad anticipa¬ 
re l’accorrere di Bonci. Al 26’ 
Nené su lancio di Martiradon- 
na chiama Grosso a una insi¬ 
diosa presa aita. Al 29’ ottimo 
controllo di Riva che impe¬ 
gna Grosso a terra. Con il pas¬ 
sare dei minuti il Cagliari si 
è fatto più incisivo. Cori e 
Brugnera costituiscono una 
specie di stantuffo al centro 
campo. Il Perugia continua co¬ 
munque ad essere pericoloso: 
Bonci e Volpi sprecano due 
belle occasioni intorno alla 
mezz’ora ma al 32’ il Cagliari 
coglie i frutti della sua riacqui¬ 
stata lucidità grazie a una 
stupenda deviazione al volo 
di Riva su lancio di Cori. Il 
pallone colpito in pieno va ad 
insaccarsi irreparabilmente al¬ 
la sinistra di Grosso. 

Il Perugia accusa il colpo e 
per qualche minuto il Caglia¬ 
ri è padrone del centro cam¬ 
po. Anche Nené si inserisce 
bene nella manovra: in « cabi¬ 
na di regìa » ora i sardi stanno 
imponendo j diritti della clas¬ 
se e si possono permettere il 
lusso di im Domenghini a un 
solo cilindro, mentre in avanti 
tutto è affidato alle iniziative 
di Riva che a differenza di 
domenica sembra in ottima 
forma. 

RIPRESA: Al 2’ Volpi ha un 
buon pallone sul destro ma il 
suo tiro 6 fiacco e Albertosi 
può rimediare; due minuti do¬ 
po lo stesso giocatore spara 
alto a conclusione di una azio¬ 
ne corale. L’ex bresciano si 
porta spesso in attacco ma è 
molto impreciso in fase di 
conclusione. Petraz si fa ap¬ 
plaudire per alcune prodezze 
difensive: per il Perugia il 
problema del libero è forse 
l’unico veramente grosso. 

L’inizio della ripresa è in¬ 
comparabilmente più lento 
di quello del primo tempo e 
la circostanza favorisce il Ca¬ 
gliari col suo gioco elaborato 
e meditato. Il Perugia non 
riesce a riorganizzarsi per una 
offensiva decisa: perchè Mo¬ 
rello il perno del centrocam¬ 
po è ancora fuori condizione. 
Al 18’ uno splendito spunto 
di Riva è ricevuto da Domen¬ 
ghini oltre la metà campo; 
Domingo scatta in avanti tal¬ 
lonato da Casati e fa partire 
un tiro formidabile che esce 
a pochi centimetri dal palo. 
Due minuti dopo la prima so¬ 
stituzione: è Chinaglia a 
rimpiazzare Colausig. Al 22* 
Albertosi compie l’intervento 
più difficile della giornata de¬ 
viando in corner una staffila¬ 
ta di Bonci anche oggi il più 
positivo dell’attacco perugino. 

Il ritmo è sempre più blan¬ 
do e il gioco scade di tono. 
Al 24’ Riva sfiora ancora il 
goal costringendo in corner 
Grosso con una fantastica 
sberla da fuori area. AI 29’ 
su deviazione di testa di Bon¬ 
ci Niccolai tocca nettamente 
il pallone con una mano in 
area ma Lattanzi giudica il 
fallo involontario. Su rove¬ 
sciamento di fronte il Caglia¬ 
ri ottiene una punizione dal 
limite: Grosso respinge, sven¬ 
tando un goal già fatto. AI 
.TT su discesa di Brugnera 
Riva si smarca dando per la 
verità l’impressione di essere 
in fuori gioco: ma i! segnali¬ 
nee non sventola e Pala sini¬ 
stra può andarsene In com¬ 
pleta solitudine a raddoppia¬ 
re superando Grosso in usci¬ 
ta. A 5 minuti dal termine 
Roffi sastituisce Brugnera in¬ 
fortunato. Ormai la partita 
non ha più niente da.dire; 
il Cagliari ha vinto, con pl^ 
no merito, anche se non è an¬ 
cora al cento per cento. 

Roberto Volpi 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Dopo l’arresto di Stathis Panagulìs e delle due donne 

ATENE: LA POLIZIA IMPEDISCE 
Al LEGALI DI VEDERE I FERMATI 

» * , * f » • 

Rientrato in Italia l'avvocato senza aver potuto parlare con Lorna Caviglia Briffa - Attacco 
dell'» Avanti! » al governo italiano - Provocatori dei colonnelli agiscono in varie città 


r Unità / giovedì 31 agosto 1972 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


La polizia militare greca 
continua ad impedire agli av¬ 
vocati difensori di parlare con 
Stathis Panagulis e le due 
donne arrestate con lui sotto 
l’accusa di aver complottato 
per liberare il patriota greco 
Alessandro Panagulis (fratel¬ 
lo di Stathis). 

Lo hanno confermato note 
di agenzia provenienti da Ate¬ 
ne e lo stesso avvocato difen¬ 
sore della signora Lorna Ca¬ 
viglia Briffa, una delle duo 
arrestate (l’altra è greca e si 
chiama Sofia Gheorghiu). 
L'avvvocato Ivo Rema e rien¬ 
trato ieri sera a Roma e al¬ 
l’aeroporto ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Anco¬ 
ra ieri un funzionario della 
polizia aveva promesso al no¬ 
stro console De Martino che 
stamane alle 8 avremmo avu¬ 
to modo di vedere la signora. 
Stamane si sono fatte le 11 e 
sempre dall'altro capo del filo 
rispondevano che la persona 
incaricata di darci il permes¬ 
so non era rintracciabile Poi 
è venuta al nostro console 
una comunicazione in cui si 
diceva che avrei potuto in¬ 
contrare la signora Caviglia 
Briffa non prima di sabato, 
poiché sono ancora in cor.so 
gli interrogatori. Non è stato 
possibile neppure mettersi in 
contatto con la signora trami¬ 
te un biglietto per chiederle 
se avesse bisogno di vestiario 
o di medicinali. Ora tornerò 
ad Atene sabato e mi auguro 
di trovare una situazione di¬ 
versa ». Stesso trattamento sa¬ 
rebbe stato riservato al lega¬ 
le di Stathis Panagulis, Guido 
Calvi, il quale, però si trova 
ancora ad Atene. 

Evidentemente il regime del 
colonnelli ha paura che gli 
avvocati difensori, parlando 
con gli arrestati, possano ve¬ 
nire a conoscenza di altri par¬ 
ticolari sulla macchinazione 
(conclusasi con i tre arresti) 
degli agenti provocatori del 
colonnelli greci che avrebbe 
dovuto coinvolgere altri mem¬ 
bri della Resistenza Ellenica 
che vivono in Italia. 

Già ieri abbiamo riportato 
le rivelazioni che su questa 
macchinazione sono state fat¬ 
te da Nicos Zambelis noto 
esponente della Resistenza El¬ 
lenica, il quale ha accusato 
11 regime del colonnelli di aver 
attirato Stathis Panagulis con 
uno stratagemma, in Grecia 
nella speranza di organizzare 
una più vasta provocazione 
nella quale trascinare altre 
persone contrarie al regime e 
che vivono all’estero. Il piano 
sarebbe fallito e l’arresto del¬ 
le due donne (che non avreb¬ 
bero avuto alcuna lungone nel 
rientro clandestino di Stathis 
Panagulis in Grecia) sarebbe 
stato solo un modo per con¬ 
cludere in qualche maniera la 
macchinazione. 

Lo scopo di questo complot¬ 
to antidemocratico oltre che 
all’arresto del fratello di Ales¬ 
sandro Panagulis mirava, se¬ 
condo quanto affermano alcu¬ 
ni giornali e in particolare 
r«Avanti!», a confondere le 
acque, a creare un diversivo 
nel momento in cui in Italia 
veniva annunciato il man¬ 
dato di cattura contro i 
fascisti Preda e Ventura i 
quali, come è noto, hanno avu¬ 
to molti contatti con gli agen¬ 
ti dei colonnelli greci. 

L’« Avanti! » accusa anche i! 
governo italiano di non muo¬ 
versi con la dovuta energia di 
fronte a questa macchinazione 
che ha portato in galera una 
cittadina italiana. I socialhsti 
sono stati accu-sati dai colon¬ 
nelli di dare aiuto ai fuori¬ 
usciti democratici greci e a 
questa accusa l'organo di 
stampa socialista ha rispasto 
ieri con una nota nella quale, 
dopo aver ricordato la rapidi¬ 
tà con CU! si mosse il governo 
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Italiano « quando scoppiò il ca¬ 
so Ochetto », si afferma: « Per 
le accuse al nostro partito non 
cl o-spettiamo dlfe.se d’ufficio 
da nessun altro partito. Ma 
chiediamo al governo di non 
tollerare ■ una interferenza 
nella vita interna italiana per 
ragioni di dignità e sovrajiita 
nazionale, non perché abbia¬ 
mo bisogno di avvocati difen¬ 
sori». 

I giornali greci portavocl 
del regime di fronte al clamo 
re suscitato dalla vicenda e 
dalle sempre più documenta¬ 
te accuse sull’attività svol¬ 
ta in Italia da provocatori e 
agenti dei colonnelli in com¬ 


butta con 1 fascisti, si mo¬ 
strano molto imbarazzati 
Sulla vicenda dell’arre.sto di 
Stathis Panagulis l’Associa¬ 
zione studenti greci di Napoli 
ha emesso un comunicato nel 
quale si dice che l’organizza¬ 
zione « protesta vivamente per 
l’arresto del collega Stothis 
Panagulis e delle due donne 
(delle quali una italiana) av-' 
venuto questi giorni ad Atene 
da parte della polizia milita¬ 
re greca e volto alla libera¬ 
zione del fratello. Tale arre¬ 
sto è .stato favorito dall'atti¬ 
vità spionistica del servizio 
ellenico che op^ra nelle uni¬ 
versità italiane. Queste spie 


lmi>egnate in suddette opera¬ 
zioni agiscono aiutate e protet¬ 
te dalle autorità diplomati¬ 
che greche e da ufficiali del¬ 
la Nato e purtroppo con la 
totale apatia delle autorità 
italiane. 

Esprime la sua viva preoc 
cupiizlone per la sorte e la 
malferma salute del collega 
Stathis Panagulis che ora co 
me già da quattro anni il fra 
tello Alekos (condannato a 
morte), si trova nelle mani 
della jKilizia militare greca e 
sottoposto alle crudeli torture 
e ai famigerati interroga¬ 
tori » 


Calmiere 

do la giunta a portare le pro¬ 
prie posizioni e dclermina- 
zioni >. 

Un altro problema scottun 
te collegato al rincaro h quel¬ 
lo dcll’IVA. Androotli nella 
citata intervista si mostra 
« preoccupato non tanto per 
l’oggi quanto per il momen¬ 
to in cui, il primo gennaio 
prossimo, veri'ii applicata la 
imposta .sul valore aggiunto >. 
Una preoccupazione per lo 
meno tardiva: Andrcotti e il 
governo erano consapevoli 
delle gravi con.seguenze dd- 
l'applicazione dell'IVA sui 
prezzi e sul co.slo della vita. 
Ma perche non ne ha tenuto 
conio ed ha ignoralo le pr'i- 
po.ste positive avanzalo dal 
PCI in sede politica e parla¬ 
mentare? 

Anche i sindacali, .su questo 
tema, avranno da dire una 
loro parola. Un incontro 
dei .segretari generali della 
CGIL, CISL e UIL con il go 
verno è .stato preanniincinlo 
da Andreotli per II 7 settem¬ 


bre. Saranno in discussione 
non solo i prezzi, ma anche 
1 temi della difesa deH'occu- 
pazionc e del rilancio della 
economia sui quali le Confe¬ 
derazioni avevano chie.slo un 
colloquio sin dal luglio .scorso 
La scollante questione dei 
prezzi sarà aircsame del con¬ 
siglio dei ministri convocato 
per il giorno G. Le preoccupa¬ 
zioni per il forte malcontento 
.su.scitato anche nel ceto me¬ 
dio dalle direttive governa¬ 
tive, sono state espresse ieri 
dal presidente del gruppo par¬ 
lamentare del PSDI. Cariglia, 
all’on. Andreotli. Cariglia, do¬ 
po un colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio, ha dichia¬ 
rato che « i deputati socialde¬ 
mocratici ritengono questo 
problema e.stremamente im¬ 
portante e qualificante per il 
governo ». « Ho ' sottolineato 

— ha aggiunto — che esiste in 
seno aH'opinione pubblica una 
foi te preoccu|)azione, della 
quale noi siamo partecipi, per 
le reazioni che, .spccialmonlo 
a Roma, si .sono manifestale 
tra le categorie dei commer¬ 
cianti ». 


Saragat 


politiche, ■ 11 « problema di 
fondo », secondo l’ex capo del¬ 
lo Stato, rimane « quello posto 
dalle interviste dell’on. Moro 
e del sen. Neinii: vale a dire 
le condizioni per un ritorno al 
cenlro-sinislra che risponda 
al duplice requisito della fun¬ 
zionalità della nostra econo¬ 
mia e della difesa intransigen¬ 
te delle libertà garantite dal¬ 
la Costituzione ». Ai socialLsti 
Saragat ricorda che il PSDI 
non accetterà mal « l'elimina¬ 
zione della frontiera ideale e 
politica che deve separare un 
governo di centro sinistra dal¬ 
l’opposizione comunista ». Que¬ 
sta « frontiera ». soggiunge Sa¬ 
ragat, « non implica nè rot¬ 
ture, nè impossibilità di dia¬ 
logo Se i comunisti vor¬ 
ranno contribuire a una poli¬ 
tica economica efficiente e 
avanzata, non respingeremo il 
loro apporto. Ma la frontiera 
ideale che ci separa da essi 
deve rimanere inviolata, senza 
confusioni e senza contrabban¬ 
di tollerali o favoriti» (come 
ai vede. Saragat continua a 
parlare di « frontiere », ma non 


accenna minimamente al punti 
di quel programma « avanza¬ 
to» sulla base del quale for¬ 
ze di opposizione e forze di 
governo potrebbero essere 
eventualmente chiamate a con¬ 
frontarsi). 

Concludendo, l'ex capo del¬ 
lo Stato tornava a sottolinea¬ 
re che K grande» è la respon¬ 
sabilità della DC, « la quale 
sotto il manto del governo 
neo centrista vede oggi il tra¬ 
vaglio che mette alle prese 
non tanto il centro di quel 
partito con la sua sinistra, ma 
le forze integraliste di quel 
partito con quelle autentica¬ 
mente cattoliche e democrati¬ 
che ». Se nella DC prevarran¬ 
no le forze integraliste (cioè 
Fanfanl), ritiene Saragat, la 
strada al centro-sinistra verrà 
« sbarrata », ed 11 Paese si av¬ 
vierebbe o alla « repubblica 
conciliare» (e Saragat non 
precisa che cosa .si celi dietro 
questa formula astrusa, secon¬ 
do la sua opinione), o a « una 
polarizzazione di forze che 
spaccherebbe in due il Paese, 
e distruggerebbe le libere isti¬ 
tuzioni ». 

NeH’articolo deirE.spre.sso, 
Saragat ha ripetuto molte del¬ 
le sue vecchie tesi. L’elemen- 
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CE* CHI RITIENE 

CHE TUTTI I PRODOTTI SI POSSANO 
IMBALLARE NELLO STESSO MODO 



Noi siamo del! idea che ogni prodotto abbia un “suo” modo per essere 
imballato rapidamente, con sicurezza ed economia. 
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SALCIM significa sistemi di lavoro integrati in tutti i settori 
dell imballaggio, metallico e plastico. 

SALCIM significa un aiuto indispensabile alle aziende operanti nel 
settore petrolchimico e chimico, farmaceutico, cosmetico, alimentare. 
SALCIM significa forniture dì tecnologie avanzatissime 
e di .prodotti di alta qualità; contenitori, bombole aerosol, secchielli, 
fusti In metallo e in plastica. 

La SALCIM, sulla base dell’esperienza impiantistica e produttiva 
dei SUOI stabilimenti nell'Italia Settentrionale, sta attuando un importante 
programma industriale nel Mezzogiorno. 


SALCIM 
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'.‘PRODOTTI E tecnologie PER LIMBALLAGGIO 



UNA SOCIETÀ’ DEL GRUPPO SIR 





I to nuovo è costituito, comun¬ 
que. dall’attacco a Pantani 
e alla destra de. Il leader so¬ 
cialdemocratico si rivolge 
esplicitamente, poi, alle for¬ 
ze del «centro» dcmocrl.stia- 
no (Colombo, Rumor, ecc.) 
e della sinistra per invitarle 
In definitiva a un'azione co¬ 
mune per il ritorno al centro- 
sinistra. Saragat non lo dice, 
ma un’azione del genere do¬ 
vrebbe significare. In primo 
luogo, porre In discu.s.sione la 
esistenza dell’attuale governo 
di centro destra. 

Nella stcs.sa giornata di Ie¬ 
ri, anche Panfam ha fatto 
sentire nuovamente la .sua vo¬ 
ce. dopo una lunga pausa, con 
un discorso a Cortina d’Am¬ 
pezzo. Il presidente del Se¬ 
nato continua a pre.sentarsi 
alla DC nelle vesti del notalo 
del voto del 7 maggio. Secon¬ 
do lui, l’elettorato italiano 
confermò la fiducia alla DC. 
sla pure « non senza qualche 
esitazione e riserva », affin¬ 
chè essa «con tutte le forze 
dichiaratesi disponibili sulla 
base di soluzioni definite e 
non di discriminazioni aprio¬ 
ristiche » affrontasse i proble¬ 
mi del Paese (questa pro.sa 
asperrima servo a Pantani, in 
conclusione, por sostenere la 
linea che ha portato alla for¬ 
mazione di questo governo: 
propasta del pentapartito, e 
succe.ssivo varo del «tre più 
uno» con la scusa che i .so¬ 
cialisti non avevano aderito 
airinvito de, autoescludendo- 
.si). Per quanto riguarda 1 
problemi della DC. Fanfanl 
esprime una riserva sulla for¬ 
mula della « centralità » (ca¬ 
ra a Porlani). che può, secon¬ 
do lui — ironia delle polemi¬ 
che nella DC —, sollevare dei 
timori circa una volontà di 
dominio da parte della DC 
(per carità, ne.ssuno vi aveva 
mai peasato!). il presidente 
del Senato, infine, sollecita la 
formazione di una maggio¬ 
ranza nella DC. attraverso 
« metodi elettorali che ha già 
scelto-» (il quorum), oppure 
che «potrà scegliere» 

DE MARTINO . 

, Oggi SI riuni.sre 

la segreteria del PSI per fls- 
^re la data del congresso del 
Partito. 

Prosegue, frattanto, il di¬ 
battito tra le varie compo¬ 
nenti socialiste. Ieri il grupoo 
che ha firmato la tesi di De 
Martino sul governo (Mosca, 
Arfe. Bensì. De Pascalis. lez¬ 
zi. Palleschi. Pieraccini. Tar- 
ricone, Vittorelli. Giolitti. Lau- 
ricella. Mariotti e Venturini) 
ha inviato, a sua volta, una 
lunga lettera alle organizza¬ 
zioni del partito, per repli¬ 
care alla lettera del gruppo 
di Mancini, resa pubblica 11 
giorno prima. Secondo la let¬ 
tera demartiniana, il docu¬ 
mento Mancini « rivendica ar¬ 
bitrariamente alla componen¬ 
te manciniana il merito quasi 
esclusivo di aver salvaguar¬ 
dato l’unità del partito dopo 
la scissione del '69». La te.si 
presentata da De Martino, sog¬ 
giunge il documento, ai ri¬ 
collega alla politica del PSI 
In questi anni. « Questi punti 
politici — si afferma — si 
possono riassumere: nel supe¬ 
ramento del centrosinistra 
moderato come era stato nel 
periodo precedente; nella fine 
della delimitazione della mag¬ 
gioranza e nella disponibilità 
ad accogliere i contributi posi¬ 
tivi dell’opposizione di sini¬ 
stra; nella possibilità di co¬ 
stituire giunte di sinistra sia 
nelle Regioni che nelle Pro¬ 
vince e nei Comuni, non solo 
dove ciò fosse necessario per 
ragioni numeriche, ma anche 
dove vi fossero ragioni poli¬ 
tiche iati da rendere monpor- 
tana la formazione di giunte 
di centro-sinistra, pur nella 
riaffermata linea di tendenza 
a favore delle quinte di centro¬ 
sinistra ». Riconfermati que¬ 
sti punti, la lettera di De 
Martino afferAa che il neo¬ 
centrismo ha aggrav.ato tutti 
i problemi del Paese e .sotto- 
linea che occorre provocare 
l’inversione di una tendenza 
pericolosa. « nel rifiuto del 
centrismo in ogni .sua for¬ 
ma ». La tesi di De Martino 
— si afferma ancora — « non 
lascia campo per diversivi ai 
sostenitori del governo centri¬ 
sta e obbliga la DC a una 
scelta ». I demartmiani re- 
soingono inoltre ripote.sÌ. af¬ 
facciata da Mancini, che la 
loro tosi « faccia sorgere il 
dubbio che i socialisti debba¬ 
no modificare la loro linea po¬ 
litica. E’ esattamente vero tl 
contrario — soggiungono —, 
e cioè: affermala la disponi¬ 
bilità del PSI a riprendere 
la collaborazione di centro- 
sinistra. la DC deve dire, al 
suo congresso o anche prima, 
se essa intenda procedere alla 
revisione dei propri attuali in¬ 
dirizzi ». 

De Martino prende infine le 
distanze nei confronti della 
corrente autonomusta (1» de¬ 
stra di Craxi). negando ogni 
accordo con assa e afferman¬ 
do che da questa componente 
lo divide « tutta la recente 
stona politica». 
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HOTEL NADIA 

MIRAMARE DI RIMINI - T»- 
Meno 0541/32162 - 30 mu- 
tri RMrtt - Ottimo trattamento 
S«ttcmbru 2200/2400 • Intar- 
peilateci • Parcheggio • CaM- 
no mare. 


RIMINI 

PENSIONE FIORELLA 

Via datta Mitnogo, 9 • Tal. 0541/ 
27044. Gestione propria, camera 
I servist balconi, vicino maro, tran- 
qwflio. Parcheggio auto gratuito, j 
Disponibilità dal 16/8 - settembre ' 
2.000. (93) 


CATTOLICA 

HOra DELLE NAZIONI 

Vicinissimo mare Camera ser^ 
vizi • Ascantora - Parcheggio - 
21-31/8 3 400 SattemOre 

2500 tutto compreso - Ottarta 
tansazionala dal 21/8 al 30/9 
Vostro bambino (Ino 8 anni 
■arà ospitato gratuitamenta. 
Talatonala a pranotate gubite 
ah 0541/962554. 
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